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GERARDO CHIAROMONTE 

iamo alla tragedia. Le notizie dall'Algeria su
scitano preoccupazioni vivissime e interroga
tivi angosciosi: soprattutto in quelli che hanno 
avuto modo, negli anni passati, di seguire le 
vicende di quel paese, di visitarlo, di cono-
sceme alcuni dirigenti politici di primo piano. 

L'Algeria si era liberata dal dominio colo
niale con una grande, eroica rivoluzione di 
popolo. Ed era rimasta sempre assai viva la 
sensazione di trovare» di fronte a una rivolu
zione sostanzialmente democratica e laica, 
anche se si esprimeva in forme, e attraverso 
episodi di lotta politica, di cui non si poteva 
certo condividere sempre la necessità e il se
gno. Vivissima era, infine, in chi aveva avuto 
modo di incontrarlo ed ascoltarlo, l'impres
sione che suscitava II presidente Chadli Ben|e-
did: uno statista di larghe vedute e di buon 
senso, alieno da estremismi ideologici e reli
giosi, consapevole anche della necessità di 
una democratizzazione e di un rinnovamento 
del sistema politico di cui era al vertice. Un 
popolo e un paese che volevano respingere 
ogni ritomo a uno stato di soggezione colo
niale, che voleva giocare, e in realtà giocava
no un ruolo progressista nell'ambito dei paesi 
arabi e di quelli africani, e nel quadro del 
Movimento del paesi non allineati. 

Oggi, nelle vie di Algeri, di Orano, di altre 
città, si spara sulla folla, e muoiono decine e 
centinaia di uomini, di ragazzi. Vige il copri
fuoco. Si moltiplicano le misure di repressio
ne. Ma perché questa tragedia? Ci saranno, 
certamente, infiltrazioni e Iniziative del •fon
damentalismo islamico'. Ha il suo peso, senza 
dubbio, la rigidità di un sistema politico a par
tito unico che non si è riusciti a democratizza
re e a rinnovare. Può essere in corso una lotta 
politica, del resto non chiara, per la successio
ne a Chadli. Ma la ragione fondamentale di 
quanto avviene sta nella condizione di sotto
sviluppo cui l'Algeria continua ad essere In
chiodata. 

I crollo del prezzo del petrolio e del gas ha 
colpito duramente l'Algeria. Ma chi manovra 
questa clamorosa caduta? Un recentissimo 
studio, di fonte americana, ha messo in evi
denza le conseguenze della divisione e della 
concorrenzialità politica fra I paesi produttori 
ma anche le responsabilità del governo Usa, 
in relazione alla crisi del dollaro e al deficit 
della bilancia commerciale americana. L'AI-

Eieria paga, ogni anno, cinque miliardi di dol
ati per interessi del suo debito di venti miliar

di: la metà degli introiti per gas e petrolio che 
sono le sue uniche fonti di valuta. Lo scanda
loso e il persistente scambio ineguale Ira Nord 
e Sud del mondo obbliga il governo algerino, 
come era già avvenuto e avviene in altn paesi, 
a misure di politica economica e sociale che 
quel popolo e soprattutto le giovani genera
zioni non possono sopportare. 

Eppure l'Algeria aveva cercato, negli anni 
scorsi, ogni via per stabilire rapporti economi
ci con I paesi industrializzali che potessero 
aiutarla ad uscire da una secolare arretratezza 
ed aveva guardato, con particolare attenzio
ne, all'Italia. Noi potevamo diventare, anche 
per ragioni storiche (i rapporti fra l'Algeria e la 
Francia), interlocuton pnvilegiati di Algeri, e 
giungere a un accordo economico di vasto 
respiro, multilaterale, ma alla pari, che potes
se costituire un esempio di nuovi rapporti fra 
Nord e Sud. Questo richiedeva da noi il gover
no algerino, durante la trattativa per il gas, e 
non soltanto un prezzo più alto per le loro 
forniture. E questo sarebbe stato nell'interesse 
dell'Italia, e del nostro sviluppo. Abbiamo da
to allora (governo, gruppi fndustnali ed eco
nomici, centri finanziari) prova di grande mio-
Dia, e ci siamo limitati a una defatigante tralta-
Iva solo pe,r spuntare un prezzo migliore per il 

gas. Abbiamo trattato quel paese (come dice
va una volta un amico algerino) come «un 
mercato da sfruttare» e non come «una nazio
ne libera con cui trattare». E stato un errore 
grave. 

P' 
Hi 

Ragazzo morente 
dopo le percosse 
allo stadio 

FRANCESCO (MAZZOCCHI 

ALTRI TRENTA MORTI Ancora scontri sanguinosi nella capitale 
Chadli Bendjedid si è rivolto alla nazione 

«Fermerò la rivolta» 
Linea dura del presidente algerino 
Nel suo attesissimo discorso alla nazione il presi
dente algerino Chadli Bendjedid ha difeso l'operato 
dell'esercito nel reprimere la rivolta, ha promesso 
generiche riforme politiche ed economiche senza 
scendere nel concreto dei provvedimenti, ha fatto 
infine appello al senso di responsabilità degli algeri
ni. Poche ore prima, nella capitale, nuove sparato
rie avevano provocato almeno 30 morti. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIANCARLO LANNUTTI 

—1 ALGERI Chadli Bendje
did ha parlato alle 20, in tono 
accorato e al tempo stesso 
fermo e discorsivo. Era vestito 
di blu, sullo sfondo della ban
diera nazionale ed è stato pre
ceduto e seguito dall'esecu
zione di inni patriottici. Il di
scorso era chiaramente regi
strato in precedenza, dalle fi
nestre si vedeva la luce del 
giorno. Per venti minuti - tan
to è durato - la città è apparsa 
deserta, avvolta in un silenzio 
quasi Irreale, rotto solo dalla 
voce che usciva dai telescher
mi. Le sue parole erano attese 
in modo quasi spasmodico, 
ma hanno quasi certamente 
deluso molte aspettative. 

In sintesi, il presidente ha 
giustificato l'operato dell'e
sercito (dobbiamo prendere 
le decisioni insieme - ha detto 

• • ASCOLI PICENO Nazzare
no Filippini sta morendo. I 
medici del reparto di rianima
zione dell'ospedale regionale 
di Ancona giudicano dispera
te le condizioni del trenta
duenne tifoso ascolano. E in 
coma per le gravi lesioni cere
brali. 

Domenica scorsa, dopo la 
partila Ascoli-Inter, è stato 
selvaggiamente picchiato da 
una banda di teppisti al segui
to dell'Inter. Secondo la poli
zia, sarebbe stato circondalo, 
buttato a terra e colpito con 
calci alla testa. Questa versio
ne ufficiale è stata però conte
stata dalla madre del giovane, 
Maria Onori' «Denuncerò al-
i'autontà gludiziana gli agenti 

di polizia e i carabimen in ser
vizio allo stadio. Lo hanno ag
gredito a manganellate 

Un'accusa dunssima alla 
quale il questore di Ascoli, 
dottor Giuseppe Mansi, ha re
plicato: «Sono dichiarazioni 
avventate, è in atto un tentati
vo di cercare un capro espia
torio. La polizia non c'entra 
nulla in questa vicenda». 

Il gravissimo episodio di 
Ascoli è stato uno solo dei 
tanti che hanno caratterizzato 
la prima domenica della serie 
A del calcio. Incidenti sono 
avvenuti anche in altre città 
len c'è stato un vertice al Vi
minale tra Gava, il capo della 
polizia Pansi e l massimi re
sponsabili dell'ordine pubbh-

- o dobbiamo permettere che 
la situazione evolva fino alla 
guerra civile? Per questo ho 
deciso la mobilitazione dell'e
sercito e delle forze costitu
zionali); ha dichiarato di esse
re dispiaciuto per i morti, ag
giungendo però che le misure 
prese erano necessarie (tra 
anarchia e disordine - ha sot
tolineato - la scelta era diffici
le ma andava fatta); ha pro
messo il controllo dei prezzi e 
nella distribuzione e un pro
getto «globale» di riforme po
litiche ed economiche, rifiu
tando però qualsiasi spinta 
che venga da rivolte dì piazza; 
ha dichiarato di aver agito se
condo la Costituzione e di vo
ler continuare a farlo; ha ri
chiamato gli algerini al senso 
di responsabilità ricordando 

Un reparto di poliziotti antisommossa in perlustrazione nelle vie della capitale algerina 

loro, in tono quasi di rimpro
vero, che nel 1979 gli avevano 
dato fiducia (eleggendolo alla 
presidenza, ndr), ha osservato 
che quello che accade nuoce 
all'immagine dell'Algeria nel 
mondo. 

Di più forse non poteva di

re, ma appare difficile che 
questo discoreo possa riuscire 
da solo a placare il malcon
tento esploso in questi giorni. 
Anche se vanno registrate ma
nifestazioni a favore del presi
dente in varie città al grido di 
•viva eludali» subito dopo il 

suo discorso televisivo. Poche 
ore prima Algeri era stata nuo
vamente teatro di gravi inci
denti al termine di un corteo 
promosso dagli Integralisti 
islamici; I soldati hanno spara
to in diverse zone provocan
do nuovi morti, almeno 30. 

A PAGINA 3 

Montenegro, 
appelli ignorati 
dilaga 
la protesta 

Dilaga la protesta in Montenegro. Le autorità varano misu
re urgenti di polizia, annunciano riforme economiche, ma 
la gente risponde intensificando scioperi e cortei. Ore di 
tensione fino a tarda sera davanti al municipio di Nikslc, 
dove la gente viene fronteggiata dalla milizia. A Titograd, 
intanto, compaiono slogan antisistema: «Abbasso il socia
lismo, viva la grande Serbia». Nella foto il presidente della 
Lega jugoslava Rai! Dizarevlc. MOINA 6 

Ecco perché 
assolviamo 
il film 
diScorsese 

•L'ultima tentazione di Cri
sto» è stato assolto. Il giudi
ce istruttore di Venezia, Fe
lice Casson, ha deciso, con 
sentenza, «non doversi pro
cedere» nei confronti del 
regista Scorsese e del presl-

_ _ _ _ _ _ _ _ _ dente della Biennale Porto
ghesi. Il contestatissimo 

film può, quindi, liberamente circolare. Nella sentenza si 
legge che «accogliere le richieste di censura appare asso
lutamente antigiuridico e antisociale e significherebbe far 
regredire la storia di secoli». A PAGINA "JQ 

Ieri sera dopo una giornata 
di discussione 1 rappresen
tanti dei sindacati metal
meccanici Fiom, Firn e 
Uilm hanno trovato un ac
cordo per superare, alme
no sul piano delle procedu
re, la rottura avvenuta a lu
glio sull'accordo integrati

vo alla Fiat, sottoscritto come è noto solo da Osi e 1)11 e 
non dalla Cgil. Un breve documento prende atto dell'esi
stenza dell'accordo, ma indica gli spazi per riprendere il 
confronto. A PA8INA 1 3 

Gino Banali, Il popolare 
campione del ciclismo, e 
stato ricoverato Ieri sera 
poco dopo le 20 nel repar
to di cardiologia intensiva 
dell'ospedale Borgo Trento 
di Verona. Banali si trovava 
nel Veneto dove domenica 
aveva dato II via ad una gara 

per dilettanti junlores a Peschiera sul Garda: nella stessa 
giornata era parso in non buone condizioni di salute, per
ciò aveva rinunciato a seguire la Milano-Torino, recandosi 
invece nell'ospedale di Peschiera per alcune analisi, I me
dici gli hanno consigliato di recarsi all'ospedale di Borgo 
Trento dove è stato trasportato con una ambulanza. Nel 
nosocomio Banali, che ha 74 anni, è stato trattenuto in 
osservazione nel rapano di cardiologia. 

I sindacati 
tornano uniti 
alia trattativa 
con la Fiat 

Banali 
in ospedale 
a Verona 
per un malore 

Oggi le decisioni della giunta e poi voto in aula 

Voto segreto ultimo atto 
La maggioranza prepara un blitz? 
La riproposizione di un «papocchio» sulle leggi elet- spettro delie norme da consi-
forali, una interpretazione restrittiva delle leggi da *™ia base dc| 
considerare di ordinamento costituzionale. E la li- regoiamento - e poi ii aula -
nea che la maggioranza intenderebbe imporre oggi potrebbe riaprirsi uno scontro 
in giunta del regolamento alla Camera. Sul voto dagli esiti imprevedibili. Par-
segreto si riapre-un'aspra battaglia? E Occhetto ^^tf£*#g. 
contesta a De Mita di «voler trasformare il voto su na;e a rischio di ^ ^ d|,. 
una riforma del regolamento in un voto di fiducia». ia maggioranza minacciando 

le dimissioni. Una strada «co
stituzionalmente inammissibi
le», ha replicato ieri Achille 
Occhetto, che consiste nel 
«trasformare, dì fatto, il voto 
su una riforma regolamentare 
in voto dì fiducia al governo». 
«Sulla base dì questa posizio
ne - ha aggiunto il segretario 
del Pei - si aprono le vie non 
di una soluzione positiva ma 
di uno scontro. Saggezza e 
prudenza suggeriscono di ab
bandonare simili toni per cer
care lealmente i frutti di un 
confronto limpido e rispetto
so della volontà della Came-

• • ROMA. In un clima che 
resta di incertezza e di sospet
to la Camera affronta oggi 
quella che potrebbe essere 
l'ultima tappa sulla via della 
regolamentazione del voto se* 
greto. In mattinata la giunta 
del regolamento si nunisce 
per elaborare il testo del nuo
vo regolamento sul quale, nel 
pomenggio, sarà poi chiamata 
a votare la Camera. Ma pro
prio in giunta del regolamento 
la maggioranza si appreste
rebbe a tentare un'ultima for
zatura far passare - in matena 
di voto sulle leggi elettorali e 
per quelle di ordinamento co-

FEDERICO GEHEMICCA 

stituzionale - una interpreta
zione restrittiva dei princìpi 
emendativi approvati venerdì 
scorso dalla Camera. Sulle 
leggi elettorali si Intendereb
be sancire ii fatto che la Ca
mera le vota a scrutinio segre
to a patto che, però, al Senato 
si adotti il voto palese; per 
quel che riguarda, invece, le 
leggi di ordinamento costitu
zionale (da votare a scrutinio 
segreto) l'intenzione sarebbe 
quella di limitare al mimmo lo 

A PAGINA 7 

Gioia Tauro 
Riescono 
le elezioni 
senza la De 

• • GIOIA TAURO. L'appello 
al non voto lanciato da De e 
Psdi per invalidare le elezioni 
non è stato raccolto. A Gioia 
Tauro si è registrato ieri un 
netto successo delle forze lai
che e di sinistra. Il Pel sì con
ferma secondo partito con 7 
seggi e il 21,2% dei voti. Il Pri 
diventa partito di maggioran
za relativa con il 25% e 8 seg
gi. 11 Psi è al terzo posto con 6 
seggi e il 20% dei voti. La per
centuale dei votanti è stata del 
66,88%. 

A PAGINA 6 

Dimissioni nel governo, novità in vista nel partito 

Praga, scossa al vertice 
Cangiano premier e vice 

Un'ondata di cambiamenti sta sconvolgendo i verti
ci del governo e del partito di Praga. Il primo mini
stro Lubomir Strougal e il vice primo ministro Peter 
Colotka si sono dimessi. Il segretario del partito, 
Milos Jakes, ha annunciato ieri al Comitato centrale, 
che il processo di «ringiovanimento» coinvolgerà 
presto l'intero partito. Ma il vento dei cambiamenti 
spira nella stessa direzione di quello di Mosca? 

• B PRAGA. A una settima
na dal terremoto politico 
avvenuto nel partito e nel 
governo in Unione Sovieti
ca, un'ondata di cambia
menti ha investito i vertici 
cecoslovacchi. Il primo mi
nistro, il 64enne Lubomir 
Strougal, e il vice primo mi
nistro, Peter £olotka, si so
no dimessi. E il primo vio
lento scossone politico a 
Praga da quando, a dicem
bre, Milos Jakes è subentra
to al presidente Gustav Hu-

sak alla guida del Pcc. Par
lando ieri alla riunione ple
naria del Comitato centrale, 
Jakes ha annunciato che al
tri cambiamenti si prepara
no, un vero e proprio pro
cesso di ringiovanimento 
dei quadn che coinvolgerà 
tutto il partito. Ma il rinno
vamento di Praga viaggia 
nella stessa direzione della 
perestrojka? Sembrerebbe 
di no, anche se è presto per 
dirlo: occorrerà aspettare le 
nomine dei sostituti. 

Il primo ministro cecoslovacco 
Lubomir Strougal A PAGINA S 

PIVA A PAGINA 25 

Cercatori di futuro, come PAga Khan 
• a CAGLIARI 11 termine 
usato non appartiene pro
prio al linguaggio tradiziona
le del militante ciellino, ma 
piuttosto al vocabolario dei 
manager e dei finanzien: 
«Franchising». Sarebbe 
quando una società madre 
(in questo caso la Semi) affi
da in gestione ad un'altra so
cietà, o a un consorzio, le 
proprie attività, vincolando 
il contratto ad alcuni para-
metn, primo fra tutti quello 
della produttività Alcuni so
ci della «Compagnia delle 
opere» - oltre che militanti e 
simpatizzanti di CI sono, 
non dimentichiamolo, pur 
sempre imprenditon - han
no scelto appunto questa 
formula per definire la tratta
tiva con la Semi (la società 
di gestione delle attività tun-
stiche dell'Eni) e sbarcare 
per la prima volta in Sarde
gna L'affare riguarda tre 
motel Agip (quelli di Sassari, 
Nuoro e Macomer) e due vil
laggi turistici, a Stintine nel
la Sardegna settentrionale, e 
a Chia, sulla costa sud-orien
tale in tutto circa settecento 
posti letto e trecento dipen-

Comunione e liberazione alla conqui
sta della Sardegna. Ma non per fare 
nuovi proseliti o divulgare meglio il 
Formigoni-pensiero. A CI, o meglio al 
suo braccio economico, la «Compa
gnia delle opere», interessano questa 
volta dei beni assolutamente terreni: 
due villaggi turistici e tre motel Agip di 

proprietà della Semi, la consociata turi
stica dell'Eni. Per averli in gestione pa
gherà un miliardo e cento milioni. L'o
perazione, confermata ufficialmente 
dalla Semi, viene duramente contrasta
ta dai sindacati che denunciano il ten
tativo di smobilitazione dell'industria 
turìstica pubblica nel Mezzogiorno. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

denti Costo dell'operazio
ne, un miliardo e cento mi
lioni. 

La trattativa, iniziata pare 
diversi mesi fa, è stata con
fermata ufficialmente dalla 
Semi. «Ci è italo detto - rac
conta Giuseppe Daloia, se
gretario nazionale della FU-
cams Cgil - che a gestire i 
motel e i centn di vacanza 
sarà una società apposita
mente costituita che fa capo 
alla Compagnia delle 
Opere» Da parte del «brac
cio economico» ciellino in
vece è giunta per ora solo 
una precisazione, che suona 
chiaramente come una indi
retta conferma: «Dell'opera-

PAOLO BRANCA 

zione non sappiamo niente, 
ma non escludiamo che una 
nostra associata sia interes
sata al turismo sardo». 

Se dal punto di vista finan
ziario l'operazione Sardegna 
non mette in gioco, tutto 
sommato, grossi capitali, è 
pur sempre una vicenda si
gnificativa della strategia im-
prenditonale della «Compa
gnia delle opere» che a que
sto punte somiglia sempre 
meno a quella «associazione 
di arti, professioni e mestie
ri» cui continuano a nchia-
marsi, ancora oggi, i dingen-
ti della Compagnia. Soprat
tutto nel settore turistico la 
crescita negli ultimi tempi è 

stata notevole- gli alberghi e 
i villaggi sardi vanno ad ag
giungersi a quelli operanti 
da tempo, nel Veneto, nel 
Trentino Alto Adige e nelle 
Marche. 

Sulla strada dell'avanzata 
della Compagnia in Sarde
gna c'è però ancora un osta
colo da superare: l'opposi
zione dei lavoraton e dei 
sindacati del settore Nei 
giorni scorsi sono stati in
detti da Cgil-Cisl-Uil sedici 
ore di sciopero, mentre ve
nerdì prossimo, 14 ottobre, 
si terra una manifestazione 
nazionale a Roma Gli im
prenditori di CI non piaccio
no ai lavoraton del tunsmo? 

«11 punto - risponde Daloia -
naturalmente non è questo, 
ci preoccupa piuttosto la si
tuazione della Semi e i pro
positi sempre più evidenti di 
affossare le attività turistiche 
pubbliche nel Mezzogiorno. 
Queste scelte e questa as
senza di prospettive smenti
scono oltretutto clamorosa
mente le altisonanti dichia
razioni dei massimi vertici 
delle Partecipazioni statali e 
del governo sulle prospetti
ve che il turismo può offrire 
all'occupazione in alternati
va al crollo dei posti di lavo
ro nell'industria» Critiche 
analoghe sono state solleva
te in Sardegna, dove peral
tro appena due anni fa, in 
occasione della contestaiìs-
stma svendita del patrimo
nio immobiliare legato ad al
cune miniere, l'Eni si impe
gnò a investire i capitali nel 
settore turistico E adesso 
invece si profila un'altra «fu
ga» Forse nella convinzione 
che sia sufficiente lasciare 
tutto ad un'associazione cat
tolica di «arti, professioni e 
mestieri* per cancellare i 
propri peccati. 

Fusione nucleare 
Gli europei trovano 
la «benzina» giusta 
a Temperature dell'ordi
ne di oltre 100 milioni di gra
di. dieci volte superiori a 
quelle del nucleo del sole, 
sono state ottenute dagli 
scienziati europei che parte
cipano al progetto «Jet» 
(Joint european torus). Lo 
ha annunciato ieri il direttore 
del progetto, il dott, P.H. Re-
but. Si tratta di un risultato 
eccezionale, la più alta tem
peratura mai raggiunta in la
boratorio con il metodo del 
contenimento magnetico, 
cioè utilizzando macchine 
che riscaldano il «combusti
bile» con grandi scariche di 
corrente elettrica. La diffi
coltà della fusione nucleare 
con questo metodo è rap
presentata dalla possibilità di 
raggiungere la giusta densità 
del «combustibile» e la giusta 
temperatura. Sembra ora 
che si sia vicinissimi alla so
luzione del problema. Qual

cuno dice che siamo già al 
traguardo. Un salto in avanti 
notevole che rappresenta in 
qualche modo una risposta 
ai risultati ottenuti negli 
esperimenti segreti al labora
torio di Livermore negli Stati 
Uniti dove si è tentata la fu
sione nucleare utilizzando ì 
raggi X liberati dall'esplosio
ne di piccole bombe atomi
che. Nato nel 1973, e instal
lato a Culham, nei pressi di 
Oxford nel 1978, il progetto 
«Torus» è considerato la 
«punta di diamante» del pro
gramma europeo di ricerca 
nel campo della fusione nu
cleare. vi partecipano esper
ti dei 12 paesi della Cee più 
Svezia e Svizzera. L'annun
cio dato dal suo direttore 
che «a metà del cammino» 
già metà degli obiettivi sono 
stati raggiunti lascia ben spe
rare per il futuro di questo 
progetto, il maggiore del 
mondo in questo settore. 



Giornale del Partito comunista italiano 
londato 

da Antonio Gramsci nel 1924 

L'Università 
GIUSEPPE CHIARANTE 

C ol voto di astensione che abbiamo espresso al 
termine dell esame in pnma lettura - al Senato 
- del disegno di legge per I istituzione del nuo
vo ministero dell Università e della Ricerca 

^ ™ « * noi comunisti abb amo assunto una posizione 
che non è di mediazione o di compromesso ma che 
tende a sottolineare due punti che sono a nostro avviso 
entrambi qualificanti ed essenziali 

Da un lato abbiamo voluto sottolineare la nostra con 
vinzione - maturata e già espressa ben pnma della presen 
tazione dei disegno di legge del governo - che per impn 
mere una svolta nello sviluppo del paese occorre dare un 
rilievo del tutto nuovo ai temi e alle scelte nel campo della 
formazione della ncerca della promozione e del gover 
no dell innovazione e che a questo scopo è indispensabi 
le superare la tradizionale impostazione settonaie buro* 
cratica centralistica sin qui seguita in tali matene dare 
finalmente attuazione al principio costituzionale dell auto
nomia delle Università e delle istituzioni di alta cultura 
porre alla base dell autonomia non una gerarchia di inte 
ressi categoriali ma un ampia e consapevole partecipazio
ne democratica 

E per questo che abbiamo voluto - e vogliamo - la 
costituzione di un ministero unificato non come semplice 
accorpamento di competenze pnma divise tra diversi rami 
dell amministrazione ma come creazione di una sede 
dove si possa dare la massima trasparenza alle scelte da 
compiere in un campo di tanta importanza dove si possa 
no chiamare le rappresentanze degli studiosi e della co
munità scientifica a partecipare alle decisioni sulle finalità 
da perseguire e che in sostanza consenta di dare avvio 
anche sul plano Istituzionale a quel processo riformatore 
del sistema della formazione e della ncerca per il quale ci 
siamo battuti per un lungo periodo pressoché da soli 

Ma col voto di astensione abbiamo anche voluto dire 
che se riteniamo importante e positivo giungere alla costi 
tuzione di un ministero unificato - che abbia però i carat 
ter! di un ministero non di gestione ma di indmzzo e 
coordinamento realmente nspettoso dell autonomia de 
gli atenei e delle istituzioni scientifiche - siamo invece del 
parere che II testo portato ali esame del Senato benché 
notevolmente migliorato nspetto alla formulazione inizia 
le proposta dal governo non corrisponda ancora - in 
modo davvero soddisfacente - a quelle esigenze di inno
vazione e di riforma che ho brevemente richiamato 

È vero che già nel corso dell esame del Comitato nstrel 
to e poi delle commissioni nunite Affari costituzionali e 
Istruzione la proposta governativa era stata praticamente 
riscritta da cima a fondo e In molti casi per Iniziativa del 

f(ruppe comunista eliminando in particolare una certa 
mpostazione decisionistica che aveva suscitato non po
che critiche Introducendo innovazioni sostanziali nel mo
do di concepire la struttura e II ruolo del ministero (che 
nel testo iniziale era stato invece proposto secondo il 
modello burocratico tradizionale) anticipando pnnclpi e 
procedure diretti a garantire 1 avvio di un effettiva autono 
mia prevedendo la costituzione - pnma del tutto ignorata 
- di un organo come il Consiglio nazionale della Scienza 
e della Tecnologia che dovrebbe garantire un effettiva 
partecipazione alle scelte delle rappresentanze della co
munità scientifica garantendo Infine una più stretta inle 
grazìone tra ricerca e insegnamento e tra università e 
complesso del sistema formativo 

E
% vero anche che ultenon miglioramenti sono 
7 stati ottenuti su diversi punti durante 11 dlbat 

tuo In aula al Senato con I accoglimento 
parziale o totale desìi emendamenti presen 

, ^ _ ^ ^ _ tati dai comunisti o dai senaton della Sinistra 
Indipendente o di altri gruppi Per esemplo è 

stata assicurata nella composizione del Cnst una più for 
te rappresentanza della comunità scientifica rispetto ai 
membri designati o di dintto e stato dato più spazio 
nell Integrazione del Senato accademico per I elaborazio 
ne dei nuovi statuti ai rappresentanti delle diverse catego 
rie di docenti e degli studenti è stata ultenormente snelli 
ta la struttura del ministero in coerenza con I compiti di 
Indirizzo e coordinamento e non di gestione Ma ci sono 
stati anche dei passi indietro come il varo di un emenda 
mento di maggioranza presentato ali ultimo momento 
che per il varo degli Statuti delle Università e dei regola 
menti degli Enti di ricerca reintrodnce procedure di con 
trollo ministeriale che sono in chiara contraddizione con 
il principio dell autonomia e nschiano anzi di vanificarlo 
Sono state Inoltre mantenute norme ambigue o comun 
que non positive come quelle che riguardano 11 nconosci 
mento di un ruolo indeterminato delle Conferenze dei 
rettori 11 regime delie Università non statai» i vincoli posti 
ali autonomia universitana nel caso che non venga appro
vata entro un anno la legge sui pnnclpi che debbono 
regolarne I esercizio 

Ne è nsultata in sostanza una legge che pur accoglien 
do nelle linee generali tendenze Innovatnci e nformatrici 
che noi comunisti abbiamo per primi contribuito ad alter 
mare prospetta soluzioni che non sempre sono coerenti 
con tali tendenze in alcuni casi le contraddicono in gè 
nerale lasciano molti spazi di ambiguità Si tratta dunque 
di un testo che deve nell ultenore esame alla Camera 
essere modificato e migliorato Coi voto di astensione 
abbiamo indicato questa necessita e svilupperemo con 
decisione e coerenza nella direzione prospettata la no
stra Iniziativa nelle prossime settimane e nei prossimi me 
si 

.Dietro la crisi algerina 
c'è un'economia con il fiato corto 
su cui gioca la borghesia nazionale 

M «Non è senza orgoglio 
signorina che le posso dire 
noi algerini ci consideriamo 
un pò i tedeschi dell Afnca» 
Non sono passati tanti anni da 
quando partendo da una si 
mite premessa uno dei tanti 
direttori del ministero dell I 
struzione ad Algeri mi illustrò i 
nutnti programmi di formazio
ne in cui il governo intendeva 
lanciarsi «per garantire un tu 
turo ai nostn giovani» Giovani 
che già allora parlo di cinque 
anni fa incontravano enormi 
difficolta ad inserirsi nel mon 
do del lavoro che spesso emi 
gravano clandestinamente in 
Francia per finire nel mirino 
xenofobo di Le Pen o che 
una volta laureatisi a Parigi de 
cidevano di restarci e non fare 
più ntomo in patna Certo un 
paese in cui il 75 per cento 
della popolazione ha meno di 
30 anni e le statistiche di in 
cremenlo demografico galop
pano al 3 2 per cento I anno 
(sono dati dell 87) non può 
ignorare il problema di giova 
ni II guaio è che il governo di 
Chadli Benjedid credeva di 
avere la situazione sotto con 
trollo I fatti dell ultima setti 
mana hanno dimostrato che 
tanta prussiana fiducia In se 
stesso era per lo meno ecces
siva quella massa di giovani 
era una bomba ad orologeria 
pronta a scoppiare E 1 occa 
stone è arrivata 

L hanno definita come già 
altre nel Magreb una rivolta 
del pane o meglio della semo 
la visto che è proprio la semo 
la llngrediende base per 11 
piatto nazionale algerino il 
cus-cus manonèunasempli 
ce rivolta del pane L Algeria 
sta facendo i conti con un fu 
turo negato un futuro che og 
gi sembra assai nero e fosco 
proprio ai giovani che dovran 
no vìverlo E non è un caso 
che le nvolte di questi giorni 
siano animate proprio da stu 
denti o comunque ragazzi che 
a scuola ci sono andati e con 
tinuano ad andarci In un pae 
se che nel 1989 conta anco
ra il 50 per cento degli analfa 
beli Non jaquene di poven 
affamati non cieca nvolta di 
strati emarginati della popola 
zione in Algeria si sta giocai 
do una partila ben più com 
plessa e la reazione durissima 
di Benjedid sembra proprio 
avvalorare I ipotesi che ci si 
trovi di fronte al primo seno 
tentativo nella storia della Re* 
pubblica democratica e popò 
lare di liquidare quanto anco
ra resta dell eredità della lotta 
antlcoloniale per intenderci 
della lezione stonca della 
•battaglia di Algeri* 

L Algeria poteva essere fie 
ra della sua stona recente La 
lotta popolare con cui nel 
1962 si era conquistata 1 Indi 
pendenza dal] arrogante 
Francia (unica tra le ex colo
nie francesi) le conferiva un 
prestigio indiscusso tra i frate! 
li arabi come tra I neonati Stati 
africani AH avanguardia nel 
sostegno alle lotte di libera 
zione tanto in Afnca quanto in 
Medio Oriente in anni più re 
centi Algeri è stata la vera 
eminenza grigia della diplo
mazia interaraba È riuscita ad 
Imporre una soluzione nego 
ziata ali annoso conflitto tra il 
Marocco e I ex Sahara spa 
gnolo ha lavorato per ricucire 
1 unità delle organizzazioni 
palestinesi fino a diventare la 
sede privilegiata delle nunioni 

Un'immagine del mercato di Algeri 

Questa non è 
soltanto 
la rivolta 

delcuscus 
Quella che sta infiammando 1 Algeria non e una 
semplice nvolta del pane Certo, 1 aumento dei 
prezzi dei generi di prima necessita ha giocato un 
ruolo, ma dietro la rabbia dei giovani c e un eco 
norma col fiato corto, a cui il crollo del prezzo del 
petrolio ha tagliato le gambe, e e un programma di 
austerità mal digerito e soprattutto riforme avviate 
troppo tardi e forse nel momento sbagliato 

MARCELLA EMILIANI 

plenarie della nuova Olp riunì 
ficata ha esposto i suoi uomi 
ni nel tentativo di riportare al 
la ragione I Iran e 1 Irak Di ul 
timo aveva giocato un ruolo 
non secondario nel ridimen 
sionamento di quel «cane 
sciolto» di Gheddafl Un pre 
sttgio intatto al Sud ali Est 
quanto ali Ovest e in seno al 
Movimento dei non allineati 
che però difficilmente oggi 
potrà aiutare il governo e più 
ancora del governo ti partito 
unico al potere il Fronte per 
la liberazione nazionale (Fin) 
a risolvere la situazione tnter 
na 

La dannazione dell Algeria 
si chiama petrolio II suo cap
pio al collo il 98 per cento 
delle sue entrate in valuta so
no rappresentate dagli idro 
carburi II crollo del prezzo 
del petrolio ineluttabile or 

mai da due anni abbinato alle 
fluttuazioni del dollaro hanno 
drasticamente ridotto il reddi 
to in valuta del paese dai 12 8 
miliardi di dollari deli 85 ai 
7 6 dello scorso anno Una se 
mi bancarotta aggravata da un 
debito pubblico di 20 miliardi 
di dollari dauntassodidisoc 
cupazione del 18 per cento 
come è del 18 per cento il tas 
so di inflazione A questo si 
aggiunga che negli ultimi dieci 
anni in media 1 Algeria ha im 
portato il 60 per cento del suo 
fabbisogno alimentare 

Il Fronte di liberazione na 
zionale ha impiegato un anno 
intero il 1985 a nformulare il 
vangelo del partito e dello Sta 
to algenno la Carta naziona 
le varata nel 1976 11 16 gen 
nato dell 86 una larga maggio
ranza di votanti I ha approva 
ta La nuova versione della 

Carta non è un semplice ag 
giomamento Vi si parla dell I 
slam come del «principale 
punto di riferimento ideologi 
co» Vi si riconosce I apporto 
stonca delle popolazioni ber 
bere alla vita della nazione Vi 
si riconosce soprattutto un 
ruolo fondamentale al settore 
pnvato dell economia nella n 
costruzione nazionale La 
nuova Carta nazionale neon 
ferma infine 1 opzione sociali 
sta consacrando altresì co
me sempre la supremazia del 
partito unico il Fin sullo Sta 
to 

Nulla da obiettare sul reali 
smo con cui la classe dingen 
te algerina ha preso atto delle 
nuove forze che premevano 
nel paese soprattutto le istan 
ze islamiche fondamentaliste 
e il capitale pnvato ma con 
temporaneamente a questa 
apertura stonca il regime si è 
trovato costretto a varare sul 
I onda della debacle econo
mica incombente un pro
gramma di austerità che e an 
dato a colpire direttamente in 
fronte proprio quelle classi o 
quegli strati di popolazione 
che invece con la Carta na 
zionale aveva detto di voler 
promuovere Conviene soffer 
marsl un attimo sul settore pn 
vato dell economia Fino al 
1 anno scorso pur essendo li 
mitato al solo artigianato e 
piccolo coir mercio impiega 
va un quarto dell intera forza 
lavoro produttiva Avendolo 
la Carta dell 86 esteso ali agn 
coltura al turismo ali edilizia 
poteva effettivamente rappre 
sentare lo sbocco naturale per 
la valanga giovani in specie 
quelli che premono sul mer 
cato del lavoro con un diplo
ma o una laurea in tasca Ma 
austerità ha significato un ta 
gito secco del 20 per cento 
nelle importazioni (con punte 
del 23 per cento per le attrez 
zature industnali e del 40 per 
cento per i prodotti alimenta 
n) ha significato una stretta 
creditizia senza precedenti 
ha significato insomma la pa 
ralisì o per lo meno il soffoca 
mento dell intera economia 
Quando su questo sfondo è 
arrivato I aumento dei generi 
di pnma necessità la bomba è 
scoppiata 

Non si tratta ripetiamo di 
una semplice nvolta del pane 
ma di una .jrave pencolosa 
crisi di credibilità del regime 
Benjedid di cut è difficile im 
potizzare una via dì uscita 
Quanto e come dietro i fatti di 
questi giorni ci sia la funa del 
fondamentalismo islamico è 
difficile dire Neil Algeria lai 
ca ma sunmta al 99 per cento 
il fondamentalismo esiste ma 
è arduo quantificarlo Algeri 
come Teheran? Qualche di 
singuo è d obbligo L Algeria 
di Benjedid non e I Iran dello 
Scià e non ha ridotto la massa 
della popolazione allo stesso 
grado di emarginazione Con 
Ilran tuttavia un paragone 
può reggere Ci possiamo 
chiedere quanto dietro ì fon 
damentalisti o comunque i 
giovani algerini ci sia la bor 
ghesia nazionale come ci fu 
nel 79 in Iran La forza di 
Khomeini furono t «bazam i 
grandi signori dei bazar sof 
focati dagli squali q"el regime 
Palhevi Chi può negare che 
dietro i giovani di Algen Ora 
no o Costantma non ci siano 
gli aspiranti «nuovi signori» 
dell economia algenna7 

Intervento 

Al Pei non basta affermare 
«siamo nella sinistra europea» 

FAMIANO CRUCIANELU CHIARA INGRAO GIAMPIERO RASIMELLI 

D issentiamo con chi afferma che 
con il Congresso di Firenze e 
con ia scelta di essere parte della 

^ ^ ^ ^ sinistra europea abbiamo per 
m^mmm tempo risolto la necessita di un 
nuovo corso nella politica intemazionale 

Non contestiamo la novità e I importanza 
dell affermazione ma il suo uso troppo 
spesso generico e in primo luogo icompòr 
lamenti che ne sono seguiti La sinistra euro
pea è infatti un insieme complesso di partiti 
movimenti ed organizzazioni di massa che 
esprime posizioni e scelte diverse fra loro su 
questioni di grande rilievo come il disarmo e 
la sicurezza 

È esemplare il divano fra 1 Impegno pacifi 
sta della sinistra svedese e la scelta del go
verno socialista francese di avviare un am 
modemamento del sistema nucleare nfiu 
tando persino una commissione di venfica 
intemazionale sulle conseguenze degli 
esperimenti nucleari sulla popolazioni del 
Pacifico Dichiararsi parte della sinistra euro
pea non ci esime quindi da una venfica enti 
ca delle premesse politiche e dei risultati 
concreti della nostra iniziativa intemaziona 
le Questa è un esigenza che sentiamo con 
forza anche a partire dalla nostra comune 
esperienza nel movimento pacifista La svol 
ta rappresentata dati accordo di Washington 
sugli euromissili ha infatti portato ad un trop
po facile clima di rassicurazione e di delega 
alle superpotenze in cui si sottovaluta la 
portata dello scontro ancora aperto in Euro
pa su questi temi 

Attorno a vicende come i piani di «ammo
dernamento» (anche nucleare) della Nato il 
trasfenmento in Italia degli F 16 il narmo 
convenzionale europeo non si e costruita 
né - come in passato per gli euromissili -
una mobilitazione di massa, né una strategia 
politica nuova adeguata alla sfida aperta 
dalla «possibilità» ma non dalla certezza del 
disarmo Ma la modifica avvenuta nella co
scienza di massa attorno ali espenenza dei 
missili e poi di Chernobyl non e un fatto 
episodico legato a una contingenza investe 
una cntica profonda alla cultura di tutta 
un epoca quella dell onnipotenza tecnolo
gica del bipolarismo della deterrenza Que 
sta modifica ha prodotto nuove pratiche e 
culture politiche che hanno investito anche 
il Pei trovando in Berlinguer un interlocuto
re attento e coraggioso ma che non sono 
arrivate a incidere su una pratica di compor 
lamenti politici e parlamentan fortemente 
radicata sin dagli anni della solidarietà na
zionale E la pratica che identifica nella poli 
tica estera il terreno di forti convergenze Ira 
maggioranza e opposizione e di legittima 
zione del Pei come possibile forza di gover 
no accettando nei fatti un terreno di con 
fronte* politico-ideologico che non è il no
stro E il caso della polemica sul «disarmo 
unilaterale» una polemica che penodica 
mente si napre nonostante I affermazione 
fatta nel Congresso di Firenze sull utilità di 
tatti autonomi di disarmo» E il prevalere di 
una visione «politicata» che nnvia ogni scel 
ta coraggiosa solo al tavolo della trattativa 
fra le superpotenze senza affrontare il pro
blema del ruolo specifico dell Italia negli at 
tuali assetti e strategie della Nato e dei gesti 
di rottura nchiesti anche per apnre spazi alla 
trattativa e soprattutto per lavorare in dire
zione di un superamento dei blocchi 

Su tutu questi temi il corso stesso degli 
eventi e le novità del gorbaciovismo chia 
mano ad un salto di qualità della nostra ri 
flessione Caratteristica principale dell of 
fensiva di pace di Gorbaciov e stata infatti 
proprio la scelta di atti unilaterali delle 
asimmetne del pnmato della politica sul 
tecnicismo della conta delle testate In che 

modo l Europa nsponderà a questa svolta 
non e determinante solo per la nostra sicu 
rezza futura ma per io stesso processo di 
rinnovamento di tutto il sistema sovietico 
Una posta in gioco altissima e che non può 
certo lasciarci indifferenti Ma incalzare la 
sinistra europea su questo terreno assumere 
un ruolo di protagonisti non è possibile se 
non si napre su questi temi una conflittualità 
di massa ali interno del nostro piese Que 
•itioni quali gli F 16 la denucleinzzazione 
del Mediterraneo le basi militari il bilancio 
della dilesa e ora che escano dagli specilli 
smi dal gioco degli emendamenti «corretti 
vi» perché sia chiaro a tutti che lo sposta 
mento che chiediamo non è di una virgola in 
più o in meno ma di tutto I asse della politi 
ca estera e di difesa dell Italia Questo spo
stamento deve essere caratterizzato prima di 
tutto da una nuova coscienza della posta in 
gioco nei rapporti fra nord e sud del mondo 
Il debito del sud del mondo continua oggi 
indisturbato ad essere una voragine sociale 
e finanziane per i paesi poveri il protezioni 
smo commerciale dei paesi sviluppati bloc 
ca i prodotti del sud ai confini del nord e le 
armi intervengono nelle complicità delle al
leanze militari laddove il ricatto economico 
non ottiene risultati Questa politici fino a 
len era iniqua oggi è anche una straordina 
na dimostrazione di miopia La mtprdipen 
denza nord sud sul terreno economico am 
btentale della pace e della sicurezza non è 
più un eventualità è ormai un dato obiettivo 

I l Pei la sinistra europea sono 
stati ali altezza di questa sfida? A 
poco infatti servono le dichiara 
zioni i convegni la stessa inizia 

•««••» tiva parlamentare se non si rom 
pe la complicità con gli organismi della fi 
nanza e del commercio internazionale e se 
non si sviluppa un forte movimento politico 
e di opinione su questi temi Non e stila 
questa I iniziativa del partito non è certo un 
caso se abbiamo subito la campagna ridica 
le sulla fame nel mondo se tardi slamo arri 
vati alla denuncia e ali iniziativa sul commer 
ciò e la produzione delle armi e se oggi la 
forza dei comunisti ancora non è entrala in 
campo nelle mobilitazioni contro le ingiusti 
zie del sistema finanziano economico inter 
nazionale e i danni ambientali nel sud del 
mondo 

Eppure di questa forza e è grande biso
gno Perche oggi possa crescere nel senso 
comune una coscienza nuova sui problemi 
dell umanità vi e infatti una condizione es 
senziale la fiducia nella possibilità di conta 
re di ndare senso alla parola democr *zia in 
un mondo sempre più dominato dal sistema 
militare industnale dalle concentrazioni fi 
nanziane Una scommessa epocale II movi 
mento pacifista ha più volte sollevato questa 
decisiva questione con la proposta di refe
rendum contro i Crulse con la richiesta di 
modifica del) art 80 della Costituzione La 
stessa ispirazione del referendum contro il 
nucleare civile e di quello nehiesto in Sarde 
gna contro la base della Maddalena Scelte a 
cui il partito e arrivato tardi e male perdtn 
do un occasione importante di rendere più 
incisiva I iniziativa sulla nforma i&tiUuionale 
Il 18* Congresso può rappresentare una svol 
ta è necessano però che quella «discenti 
nuita» nei confronti della politica consociati 
va affermata nel Ce del novembre 1987 
entri anche nella politica intemazionale e 
che alla collocazione di oppostone del Pei 
corrisponda una politica di opposizione S<> 
lo cosi si può rendere più chiara alla sinistra 
e alla società italiana la nostra proposta di 
alternativa di governo 

De e Psi visti da Pininfarina 

P mifanna ama le 
automobili E 
questa d accor 

^ ^ ^ ^ do non e una 
mmi^m gran notizia 11 
fatto e che il presidente del 
la Con (industria vede anche 
la politica sotto forma di au 
tomobiie Ha così trasfor 
mato De Mita e Craxi in 
quattro ruote Vedete ha 
confidato ali Europeo la 
concorrenza fra i due può 
essere salutare se sta ali m 
terno dello stesso sistema 
I due ha spiegato meglio 
sono come la Generai Mo
tors Essa ha diversi marchi 
appartenenti alla stessa Ca 
sa Ha la Chevrolet ha la 

Cadillac «Soddisfano gusti 
diversi e coprono buona 
parte del mercato» Questo 
e un bene conclude il no
stro Insomma Craxi e De 
Mita possono appanre due 
vetturette diverse fingere di 
essere impegnati fino alla 
spasimo in una gara con 
correnziale purché si sap
pia che corrono sotto la 
stessa bandiera Come la 
General Motors II buon Pi 
nmfanna non spiega se la 
potente Cadillac ha il cranio 
di De Mita e se la nervosa 
Chevrolet ha il somsetto 
crudele di Craxi Quello che 
fa e non ammettere che 
possa esistere pero un altra 
marca concorrente estra 

nea alta Casa madre Quan 
do gli fanno infatt una do 
manda sull alternativa «con 
il Pei al governo e la De al 
1 opposizione» storce il na 
so Anzi si espone audace 
mente in una doppia dichia 
razione dice di essere sfa 
vorevole a titolo personale 
cioè come Pininfanna e in 
credulo («non mi sembra 
imminente») come presi 
dente d Ha Confmdustna 
Non spiega perche ma si 
intuisce II Pei non corre per 
la General Motors per la 
stessa Casa E un altra mar 
ca È la concorrenza veri E 
poi dicoi o di antan, il mer 
cato Ubero 
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• • Si prospetta una nuova 
legge anti droga «Perché il 
mostro droga ha allargato i 
tentacoli» chiansce Rosa Rus 
so Jervohno ministro per gli 
Affan speciali in un intervista 
«Nel 1975 nelle scuole prati 
camente non esisteva Letà 
media di chi I assumeva era 
più alta E noi come legislatp 
n dobbiamo modificare il no 
stro intervento a seconda de 
gli insegnamenti che arrivano 
dalla società» Si sono trovati 
spacciaton anche davanti alle 
elementari Scende leta del 
nschio Aumenta il numero 
dei tossicodipendenti (da 200 
a300mila si valuta al ministe 
ro) E molti ci lasciano la pelle 
(500 nei pnmi nove mesi del 
1988) 

Peraltro ta Corte costltuzio 
naie ha sancito per la pnma 
volta che un minore ha dtntto 
di andar via di casa di intra! 
tenere relazioni giudicate 
«sconvenienti» da mamma e 
papà e perfino di sposarsi 
contro il parere dei geniton 
se il giudice nterra il giovane 

abbastanza maturo da saper 
decidere con la propna testa 
La sentenza parte da un ante 
fatto un giovane psicologo si 
innamora di una ragazza di di 
ciassette anni i geniton non 
vedono di buon occhio que 
sta relazione e lo denunciano 
per sottrazione di minore 
Non appena diciottenne la ra 
gazza si sposa felicemente 
con il fidanzato Ma la giusti 
zia segue il suo corso e la gio 
vane coppia si vede mcnmma 
ta a distanza di anni del reato 
sopra descntto II pretore 
chiamato a decidere dubita 
che sia incostituzionale non 
tener conto delia volontà del 
la minore ora maggiorenne e 
sposata e quindi ingiusto per 
seguire il manto Insomma si 
dà spazio agli interessi del mi 
nore spodestando la patria 
potestà E la Corte costituto 
naie appoggia la nchiesta di 
modifica alla legge e ne chie 
de una revisione in Parlamen 
to Dd un lato dunque si co 
glie la fragilità degli adole 

PERSONALE 
ANNA DEL BO BOFFINO 

Figli di famiglia 
figli del tempo 

scenti in balia delle lusinghe 
della droga e si cercano i 
mezzi per impedire che ne 
siano preda Dal) altro si nco 
nosce che oggi gli adole 
scenti godono di maggiore 
autonomia e quindi di una 
precoce matunta e che ne! 
conflitto generazionale che 
vede spesso due visioni del 
mondo contrapposte non e 
detto che i minon abbiano 
torto Quale delle due venta è 
più credibile? 

Entrambe certo è infatti 
vero che I adolescenza da 
sempre e un età di nbellione 
(necessana) alla ncerca di 
una identità propna e che in 

questa età si e vulnerabili alle 
offerte di azioni di sfida co
rri e I iniziazione alla droga 
ed e anche vero che 1 meon 
tro con I altro sesso assume 
in questa fase un importanza 
determinante per valutare 
femminilità e vinlita di ciascu 
no capaciti di comunicare 
tra i due sessi positivamente 
in vista di una possibile vita di 
coppia 

Detto questo chi nmane in 
una posizior e di massimo di 
s. gio sono i geniton impo 
ttnti a difendere i propn figli 
dalla minaccia della droga in 
capaci di valutarne 1 autono
mia sentimentale e sessuale 

un espenenza che essi stessi 
non hanno mai vissuto in gio
ventù e che quindi appare 
spesso anomala o mgovema 
bile Eppure concesso il disa 
gio non nmane che confron 
tarsi con la realtà e ammette 
re che cosi è anche se non vi 
pare Occorre abbandonare il 
sostegno della patna potestà 
(e della possessivita materna) 
come strumento per governa 
re i figli Non serve più e non 
funziona più soprattutto E al 
lora che cosa ci resta si chic 
dono in molti per educare i 
figli' 

Ci resta poco ali interno 
della famiglia Sono infatti fi 

niti i tempi in cui 1 educazione 
familiare era il cardine delia 
formazione infantile e giovani 
le Oggi fin dalla più tenera m 
fanzia si assorbono (per 
esempio attraverso la tv) ino 
delli lontanissimi da quelli 11 
miiian e poi la scuola mater 
na la scuola elementare e lut 
to quanto segue proporranno 
insegnamenti e modelli qinn 
to mai van e diversi La difft 
renza tra un raga270 cri se mto 
in famiglia in un certo rnbmi 
in una certa classe soc hit st 
condo i pnncipi di um c u t i 
religione o di una ceri \ e ìmu 
nità di penstro t il IXJ,i JO 
dogg in penntu t o n i m i 
con modi di vii \ e di pi n\ t ro 
diversi è abtSMli II gu i o 0> 
che spesso i gemton sono 
stati ragazz^di 1 primo tipo e i 
figli sono ragaz?i del secondo 
tipo P ciò aumenti il disagio 
degli uni e dt^ti altn rceipro 
camente ma anche indivi 
dualmente Perche gli odulli u 
sentono schhcciati da re 
5ponsabilità non assum bili e 
i ragazzi si sentono ilio sbara 

g! o di situv oni da esplorare 
ben i modelli alle spalle 

Insimmn sono f mti i tempi 
in cui una brn i famiglia che 
badiva ni fatti suoi fatta di 
otu.su hvunton aveva buone 
pf t ìt 11\ d trovarci in casa 
1 sii ìltnttanto braw e onesti 
(t -opnttutto fiJ5Ìi equilibra 
t ) Ovy nessun figlio t il prò 
d tt i solamente di quella fa 
in t,! ì dtm lo e solo in mini 
m » parie Per tutto il resto è 
( 1̂ o del suo tempo e della 
s K eU in cui cresce E cosi 
imi e ne ogtji il qualunqui 
sili ) e perdente per qualsitM 
e. i lori Ni.bSi.ino può più 
ti i i ikrt fuori dalla porta ri 
ithi devianze drammatiche 
crisi E da un momento ali al 
tro può essere chiamato a 
fronteggiare i mali o le innova 
zioni più sconvolgenti della 
sotieti attuale Tanto v\le 
dunque informarsi pnnn 
partecipando subito a m a 
zione comune di niel la in?i 
e solddntta souile e politi 
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I soldati sparano nuovamente: 30 morti 
Quindicimila persone in marcia 
nella capitale dopo la preghiera 
delle 13 nella moschea di Belcourt 

La rivolta si estende in altre città 

Numerosi scontri fra manifestanti 
e militari a TIemcen, Relizane, 
a Sidi Bel Abbés e Bou Saada 

Assalti in nome di Allah 
Algeri, la sfida degli integralisti 

Giornata di attesa ieri, ad Algeri, per il discorso del 
presidente Chadli Bendjedid, ma anche giornata di 
tensione e di gravi scontri, dopo una notte trascor
sa invece per la prima volta nella calma. Un corteo 
organizzato dagli integralisti alla fine della preghie
ra delle 13 è sfociato in successivi incidenti, i sol
dati hanno sparato nel centro e in alcuni quartieri, 
si parla di almeno trenta morti. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIANCARLO LANNUTTI 

preparati con mezzi di fortu
na. Ne è stato recapitato uno 
ad un'agenzia di stampa; trac
ciato su un foglietto di qua
derno, in francese, vi si legge: 
«Fratelli miei, siale per l'Islam, 
Allah akhbar (Dio è grande, 
ndf). Venite con noi per esse* 
re numerosi, uscite in strada». 

La voce che la «marcia» -
come è stata subito definita -
era per oggi si è diffusa rapi
damente nella mattinata. Già 
poco dopo mezzogiorno I ne
gozi del centro (quelli che 
avevano riaperto) hanno co-
mìnciato a tirar giù le saraci
nesche, i passanti si affrettava
no verso casa, mentre in dire
zione della zona di Belcourt si 
notava l'afflusso alla spiccio
lata di un gran numero di gio
vani con la barba (secondo il 
costume Islamico) o con la tu
nica bianca, divenuta qui il 
sìmbolo dei «Fratelli musul
mani», Alle 13 l'imam Ali Bel 
Haj ha guidato la preghiera e 
pronunciato poi il sermone 
nella moschea di Belcourt, 
davanti a una folla che è stata 
valutata intomo alle quindici
mila persone. Poi un corteo si 
è mosso in silenzio verso il 
centro. I soldati erano presen
ti in forze ma dapprima non 
sono intervenuti, evidente
mente per evitare la reazione 
di una massa così consistente, 
che avrebbe potuto avere 
conseguenze incalcolabili. 
Ma quando, raggiunta la posta 
centrate, la folla si è divisa in 
piccoli gruppi lungo due dire
zioni, verso piazza dei Martiri 
e verso la Casbah, sono scop
piati gli incìdenti. 

Mi trovavo nei pressi del 
commissariato centrale, nel 
quartiere di Mauritania, vicino 
ad un incrocio vigilato da tre 
carri armati. A un tratto, senza 
che si capisse bene cosa stava 
accadendo, i soldati hanno 
aperto il fuoco. Due raffiche 
lunghe, una serie di colpi iso
lati, la gente che fuggiva in tut
te le direzioni. Sono accorsi 
anche i berretti blu dei reparti 
speciali, hanno fatto abbassa
re le saracinesche dei locali, 
in uno dei quali ci eravamo 
rifugiati, e hanno impedito a 
chiunque di uscire. Nel giro di 
un quarto d'ora tutto era fini
to, la gente riprendeva cauta
mente a muoversi, ma il traffì-

wm ALGERI. «Il presidente 
Chadli si rivolge questa sera 
alla nazione», titolavano ieri 
mattina a tutta pagina i giorna
li di Algeri. E il Moudjahid, 
organo del Fin (il partito uni
co contro le cui sedi, insieme 
agli edifici governativi, si sono 
scatenati i dimostranti dei 
giorni scorsi), riprendendo le 
parole del ministro degli Inter
ni Khediri ammoniva. «Ognu
no deve interrogare la propria 
coscienza». Il ministro Khediri 
ha fama di uomo forte ed è 
molto vicino al presidente 
Bendjedie. I due titoli sottoli
neavano in modo evidente il 
clima di aspettativa per le pa
role del capo dello Stato, pa
role che in verità molti avreb
bero voluto ascoltare nei gior
ni scorsi, quando la sola rispo
sta alla sommossa del carovita 
erano invece I soldati nelle 
strade di Algeri e delle altre 
città. Ma più che sulle colon
ne dei giornali l'attesa era pal
pabile nelle strade del centro, 
ia gente ne parlava, si forma
vano piccoli gruppi malgrado 
siano sempre in vigore le nor
me dello stato d'assedio che 
vietano gli assembramenti 
•sospetti». D'altro canto, per 
unanime convincimento, è 
stata proprio questa attesa -
dopo l'annuncio di domenica 
sera - a far sì che la notte sia 
trascorsa per la prima volta 
nella calma, rotta soltanto da 
sporadici e isolati colpi d'ar
ma da fuoco, del resto per co
si dire «fisiologici» in regime 
di coprifuoco. 

Ma In fine di mattinata 11 cli
ma è improvvisamente cam
biato, l'attesa si è tramutata in 
tensione e questa è poi esplo
sa, nel primissimo pomerig
gio, In incidenti diffusi, con 
sparatorie in alcuni momenti 
particolarmente intense. Per 
dopo la preghiera deile 13 era 
Intatti preannunciato un cor
teo promosso dagli integralisti 
dalla moschea dì Belcourt 
verso II centro città, una prova 
di forza che voleva essere pa
cifica ma che si poneva in pa
lese contrasto con I divieti del 
comando militare. La manife
stazione era stata già indetta 
per domenica, ma i promotori 
l'avevano poi rinviata, per or
ganizzarla erano stati diffusi 
per la prima volta volantini 

Il presidente 
algerino 
Chadli 
Bendjedid. 
A sinistra, 
negozi 

....... .. saccheggiati 
. , * ^ * nel corso 
p^<V •> ^ > di violenti 
^ • f ^ > % ^ '" scontri 

co, già scarso, era cessato 
quasi del tutto. SI è parlato 
dapprima di una persona uc
cisa, poi di un ferito grave. Ma 
intanto sì sparava anche in al
tre zone, mentre gli elicotteri 
militari volteggiavano bassi 
sopra le case e numerose am
bulanze percorrevano le stra
de a sirene spiegale. I soldati 
hanno aperto il fuoco - a quel 

che si sa - a El Biar, a Kuba, a 
Belcourt e soprattutto a Bab 
El Oued. Qui ieri sono stati 
particolarmente intensi e pro
lungati, ci sono stali parecchi 
morti. Fonti dì agenzìa parla
no di venticinque uccisi, forse 
trenta, testimoni oculari han
no visto, dietro una cortina di 
blindati, un gran numero di 
corpi stesi a terra nella piazza 

Ahmed Duanoui. Dalla pro
vincia giungevano intanto no
tizie di sempre nuove località 
coinvolte nella sommossa: 
TIemcen, Relizane, Bou Saa
da (sulla via verso il deserto), 
Ouarglà (una delle oasi del 
sud), Sidi Bel Abbés (già quar-
tier generale della Legione 
straniera francese). 

Ancora nel tardo pomerig

gio, mentre scnvevo questo 
servìzio, dall'albergo Aurassi 
che si trova su una collina so
vrastante il centro, si sentiva
no spari isolati, gli elicotteri 
andavano e venivano senza 
sosta. Ma alle 20, due ore pri
ma del coprifuoco, tutto si è 
fermato, dovunque la gente sì 
è raccolta davanti ai televisori 
per ascoltare il discorso del 
presidente. 

Preoccupazione in Francia 
L'Eliseo: «Nessuna ingerenza» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILU 

H PARIGI. Circospetta, pru
dente fino all'imbarazzo, la 
Francia politica guarda ad Al
geri soppesando parole e giu
dizi. Il princìpio della «non in
gerenza» domina i commenti 
dei maggiori partiti, soprattut
to di quelli di sinistra. I sociali
sti, per bocca del portavoce 
Jean-Jack Queyranne, si di
chiarano tuttavia inquieti «da
vanti alla repressione» e auspi
cano che «l'Algena possa di
sinnescare la tensione poiché 
gioca un ruolo importante co
me punto di equìlibno nei rap
porti Nord-Sud e come punto 
di stabilità nel mondo arabo». 

«Bisogna agire - ha detto 
Queyranne - con il massimo 
senso di responsabilità per 
evitare lo scatenarsi della vio
lenza ma anche per evitare la 
tentazione di avviarsi verso un 
regime di natura molto autori

taria, visto il modo in cui agi
scono attualmente gli integri
sti musulmani». André Lajoi* 
nie, membro dell'ufficio polì
tico del Pcf, ha definito la si
tuazione «estremamente gra
ve», ma si e detto convinto 
che «l'Algena è ancora tnbu-
taria di decenni di dominazio
ne coloniale e che la Francia 
non deve ingerirsi negli affari 
algerini». Anche Lajoìnie ha 
manifestato preoccupazione 
per l'insorgere del movimento 
integrista. 

L'Eliseo, da parte sua, non 
si è chiusa nel silenzio. Hubert 
Vedrine, portavoce di Mitter
rand, ha detto che «la Francia 
non deve ingerire nei proble
mi intemi algerini, ma non si 
può guardare a quanto acca
de in Algeria senza una estre
ma attenzione e senza preoc
cupazione». Nessun commen

to invece, fino a ieri sera, da 
palazzo Matignon, sede del 
governo. Agli atti resta per ora 
la dichiarazione rilasciata dal
l'ambasciatore algerino ve
nerdì scorso, dopo un collo
quio con Michel Rocard: «Il 
primo ministro - aveva detto il 
diplomatico - mi ha trasmes
so la simpatia e la solidarietà 
del governo francese». 

Più espliciti, ì giovani di 
Sos-Racisme esprimono «con
danna per la sanguinosa re
pressione che ha colpito la 
gioventù algerina» e chiedono 
alla Francia dì «aiutare senza 
condiscendenza la ricerca di 
una soluzione alle aspirazioni 
dei giovani algerini». Dalla 
parte opposta il Fronte nazio
nale di Le Pen reclama invece 
•la proibizione di tutte le ma
nifestazioni algerine in Fran
cia», dopo che qualche botti
glia molotov era stata lanciata 

domenica notte a Parigi con
tro la sede fa\YAmicale des 
algeriens. L'unica «manifesta
zione» di algerini sì è svolta 
domenica nella capitale nel 
quartiere di Barbés, dove un 
migliaio di persone hanno 
chiesto le dimissioni di Chadli 
e «l'avvento della democra
zia», denunciando a gran voce 
«la complicità e il mutismo» 
del governo francese. 

In Francia gli algerini sono 
ottocentomila e il flusso mi
gratorio non accenna a dimi
nuire. Per ricucire o dimenti
care le ferite di otto anni di 
guerra la Francia ha bisogno 
di un governo algerino stabile 
e forte. Il terremoto che scuo
te Algeri in questi giorni ripor
ta alla superficie vecchi sche
letri della Francia coloniale, 
sensi di colpa e animosità re-
vanscìste. Il principio della 
«non ingerenza» giunge quin
di a proposito. 

Napolitano 
sulle crisi 
ad Algeri 
e Belgrado 

M Sulla situazione in Alge
ria e in Jugoslavia l'onorevole 
Giorgio Napolitano, responsa
bile della commissione affari 
intemazionali del Pei, ha rila
sciato un'ampia diclìiarazio-

«Le gravissime tensioni in
sorte - in contesti pur proton
damente diversi - in paesi co
me la Jugoslavia e l'Algena 
sono per noi motivo di pro
fondo allarme. Si tratta di pae
si amici dell'Italia, che hanno 
svolto un importante e delica
to molo nel movimento del 
non allineati e nelle relazioni 
internazionali, e che oggi so
no drammaticamente scossi 
nei loro equilibri intemi. Al di 
là dei problemi nazionali, sto
rici, di sistema economico e 
sociale e di direzione politica, 
propri dell'uno e dell'altro 
paese, entrambe le situazioni 
ci dicono a chiare lettere che 
l'ingiustizia del sistema eco
nomico intemazionale sta fa
cendo pagare prezzi insop
portabili e sta provocando 
reazioni esplosive nei paesi 
meno sviluppati, da quelli più 
poven a quelli maggiormente 
indebitati. Che sì possa anche 
in Italia esultare per i benefici 
che ci vengono dal crollo del 
prezzo del petrolio, è prova 
non solo di cinismo ma di ce
cità senza limiti. Che anche le 
riunioni di Berlino - del grup
po dei "sette" e del Fondo 
monetario intemazionale - si 
siano risolte, specie per l'op
posizione amencana, senza 
alcuna svolta effettiva sulla 
questione del debito del Ter
zo mondo, è prova di irre
sponsabile chiusura. I tempi 
stringono. Chiediamo al go
verno italiano dì fare la sua 
parte, di intesa con altn gover
ni europei, per andare incon
tro ad esigenze di breve e lun
go termine di paesi come la 
Jugoslavia e l'Algeria e per 
promuovere l'indispensabile 
cambiamento nelle relazioni 
economiche, commerciali e 
finanziane intemazionali». 

Angola, 
accordo 
per il ritiro 
dei cubani 

Rappresentanti dei governi dell'Angola, Cuba, Sudafrica e 
Stati Uniti hanno raggiunto ieri un accordo secondo cui i 
reparti dell'esercito di Fidel Castro (nella foto) di stanza in 
Angola saranno mirati entro due anni. Da parte sua il 
Sudafrica ha accettato la risoluzione 435 dell'Orni e con
cederà l'indipendenza alla Namibia entro un anno. L'ac
cordo raggiunto a New York concede a Cuba di lasciare 
una parte delle sue truppe in Angola anche dopo la dichia
razione di indipendenza della Namibia. 

La signora Yann Piai, eletta 
nel dipartimento meridio
nale del Var e unico depu
tato del Fronte nazionale, è 
stata espulsa dal partito. La 
decisione è stata presa dal 
comitato politico del grup-
pò di estrema destra per-

mmmm^mmmmmmmmmmm che il deputato non si e at
tenuto alle direttive del partito. Negli ultimi mesi la signora 
Piat ha criticato più volte Le Pen e recentemente ha votato 
a favore della proposta governativa di istituire il cosiddetto 
•reddito minimo di Inserimento», con il quale lo Stato va 
incontro alle necessità dei più diseredati, 

I lepenisti 
espellono 
il loro unico 
deputato 

Il Papa 
in Lorena 
lancia l'«Sos» 
disoccupazione 

Un accorato Sos è stato lan
ciato da Giovanni Paolo II 
in visita in Lorena. L'appel
lo alla solidarietà è per 
combattere la drammatica 
piaga della disoccupazione 
(in trent'anni sono stati per
si 1 SOmila posti di lavoro) e 

1 aiutare 1 50mila immigrati, 
Wojtyla parlando a Metz ha detto che «nell'immediato le 
soluzioni tecniche sono difficili da trovare ma si tratta di 
inventare e mettere in pratica una ristrutturazione econo
mica in modo che si offra a ciascuno la possibilità di 
lavorare e di vivere degnamente*. Il pontefice ha affermato 
poi che la fede «deve ispirare anche il modo di accogliere 
gli stranieri, di rispettare i lavoratori Immigrati.. 

Reagan 
riceve 
il principe 
Sihanuk 

Il principe Sihanuk (nella 
foto) ha lasciato Parigi per 
Washington, dove oggi in
contrerà il presidenteTtea-
gan per esaminare le pro
spettive del problema cam
bogiano. E' previsto invece per il S novembre a Parili un 
terzo incontro con il primo ministro filovietnamita di Pnon 
Penh, Hun Sen, e Sihanuk vi si prepara lanciando una 
nuova offensiva diplomatica; l'incontro con Reagan sarà 
seguito da conversazioni a New York con il segretario 
generale dell'Orai e a Londra il 25 ottobre con il primo 
ministro inglese. 

Urss, 
Vlasov lascia 
il ministero 
degli Interni 

Il presidium del Soviet su
premo dell'Urss ha rilevato 
Vlasov dall'incarico di mi
nistro degli Interni. Vlasov 
è stato eletto il 3 ottobre 
scorso presidente del Con
sìglio dei ministri della Re
pubblica federata russa, la 
più grande e importante 

dell'Urss e non poteva per questo motivo cumulare le due 
cariche. L'ex ministro degli Interni è uno dei personaggi 
emergenti la svolta che ha modificato gli equilibri ai viraci 
del Cremlino. 

Belgio, 
una «sindrome 
Le Pen» 
alle comunali 

Le elezioni municipali svol
tesi domenica In Belgio 
hanno sostanziente con
fermato gli equilibri fra I di
versi partiti e I appoggio po
polare alla coalizione di 
centro sinistra guidata dal 
primo ministro Martens. La 

^ — — ^ — ^ — — ^ — sola sorpresa viene da An
versa dove il partito di estrema destra, che aveva imposta
to la sua campagna elettorale sul problema della presenza 
degli immigrati di colore, è diventata la terza forza politica 
della città con il 17,8 per cento dei voti. 

Un centinaio di coppie di 
omosessuali sì sono date 
appuntamento sulla scali
nata del palazzo municipa
le di San Francisco per 
scambiarsi la promessa di 
fedeltà e il bacio rituale sol-

Cento coppie gay 
si sono 
«sposate» 
a San Francisco 

io la .piòggia di 'chicchi di 
• ^ • • • • ^ . ^ . ^ • • . ^ Ì ^ Ì ^ Ì ^ riso. E stata l'ultima trovata 
del fronte gay a sostegno della richiesta del riconoscimen
to legale da parte delle autorità statali della California del 
matnmonlo tra persone dello stesso sesso. La cerimonia è 
stata presieduta dal reverendo Man Garrigan, pastore della 
«Chiesa dei ministri della luce radiante», un grappo religio
so prevalentemente omosessuale. 

OMERO CIAI 

Cinque xagazze in Scozia 
Invadono nottetempo 
la base «superprotetta» 
di sottomarini nucleari 
• • LONDRA. Cinque ragazze 
hanno messo in scacco i siste
mi di sicurezza delle basi nu
cleari britanniche, con un'e
strema facilità sono riuscite, 
infatti, a penetrare nella base 
di sommergibili vicino Gla
sgow e una di loro addmttura 
è salita a bordo di un sottoma
rino armato di missili nucleari 
•Polaris». Una volta bloccate 
dai militari le cinque ardimen
tose guastatrìci hanno dichia
rato di aver voluto ideare 
un^lnvasione pacifica» per 
protestare contro i milioni di 
sterline spesi nella base scoz
zese che si prepara ad acco
gliere i nuovi sottomarini nu
cleari «Trìdent», Del comman
do faceva parte anche un uo
mo, Philip Jones di 26 anni, il 
quale ha affermato dì essere 
riuscito a introdursi nella sala 
di controllo del sottomarino, 
proprio dove ci sono i fatidici 
«bottoni» per il lancio dei mis
sili nucleari. I responsabili del 
movimento per il disarmo nu
cleare, animatori dell'«inva

sione» hanno voluto anche di
mostrare la fragilità del siste
ma difensivo: «Cosa sarebbe 
successo - ha affermato un 
portavoce - se al posto di pa
cifici dimostranti, ci fossero 
stati dei terronsti decisi a tut
to?». Le autontà militan mini
mizzano sostenendo che nes
suno sarebbe mai nusctto a 
entrare nella «stanza dei bot
toni» e che comunque è stata 
aperta un'inchiesta ad «altissi
mo livello». 

Era notte fonda quando tre 
ragazze sono state fermate sul 
ponte del «Hms repulse» un 
sottomarino nucleare alla fon
da nella base navale di Falsa
ne, su un fiordo alla foce del 
fiume Clyde. Un'altra è stata 
presa mentre cercava di rag
giungere a nuoto, nell'acqua 
freddissima, un bacino galleg
giante con dentro un altro sot
tomarino, La quinta è stata ar
restata nel recìnto dei serbatoi 
di carburante della base. Era
no entrate tagliando la rete di 
recinzione metallica. 

^ ^ — — — L'Olp proclamerà indipendenti i territori occupati da Israele 
In conseguenza deH'«abbandono» di Hussein di Giordania 

Verso lo Stato della Palestina 
L'Olp ha deciso. 1 territori occupati saranno dichia
rati Stato indipendente della Palestina. La decisio
ne è stata presa dai capi dell'Organizzazione riuniti 
a Tunisi. Il Consiglio nazionale per la Palestina, che 
si riunirà a fine mese, proclamerà la dichiarazione 
d'indipendenza. La scelta - che avrà sicure riper
cussioni sulle prossime elezioni israeliane - do
vrebbe contribuire a ridare fiato all'intifada. 

• • TUNISI I temton occu
pati da Israele saranno dichia
rati Stato indipendente della 
Palestina. Lo hanno deciso i 
dirigenti delle diverse fazioni 
delli Olp dopo tre giorni di in
tensi colloqui presso la sede 
dell'Organizzazione per la li
berazione della Palestina di 
Tunisi. A melarlo per primo a 
un giornale del Kuwait, Al-Qu-
qbas, è stalo Salah Khalaf, co
nosciuto con il nome di batta
glia di Abu lyad, uno dei più 
stretti collaboraton del leader 
dell'Olp, Yasser Arafat «Icapi 
dei van gruppi che formano 
l'Olp hanno adottato all'una
nimità la decisione di stabilire 

uno Stato palestinese indipen
dente e di dichiarare la sovra
nità sulla terra della. Palestina 
- ha detto Khalaf - E una pie
tra miliare nella storia palesti
nese». Poi, a ulteriore confer
ma, sono giunte le dichiara
zioni di altn esponenti palesti
nesi, come Jamil Hilal - capo 
del dipartimento informazio
ne dell'Organizzazione - e di 
Ham El Hassan, anch'esli 
consigliere di Arafat. La di
chiarazione di indipendenza 
dovrebbe venire al termine 
dei lavori della nunione 
straordmana del Consiglio na
zionale per U Palestina, il par
lamento in esilio dell'Olp, fis

sata per il 25 ottobre prossimo 
ad Algeri, ma che potrebbe 
essere spostata in un'altra se
de qualora ad Algen conti
nuasse lo stato d'emergenza 

Alla fine dì ottobre, dun
que, la scelta di Hussein di 
Giordania - che lo scorso 
agosto dichiarò di rinunciare 
a qualunque disegno politico 
e amministrativo sui territori 
occupati da Israele - produrrà 
i suoi primi effetti politici sulla 
crisi mediorientale. La scelta 
dell'Olp avrà decise ripercus
sioni sulle elezioni politiche 
israeliane, che si terranno a 
novembre* ì giornali israeliani 
già parlano di probabile spo
stamento a destra dell'eletto
rato. Unione Sovietica ed Egit
to avevano chiesto ali'Olp di 
far slittare di un mese la riu
nione straordmana del Consi
glio nazionale, dopo cioè lo 
svolgimento delle elezioni po
litiche a Tel Aviv e dopo le 
presidenziali statunitensi Un 
suggenmenlo che non è stato 
accolto dall'Olp. Una delega
zione dell'Organizzazione, 

guidata da Farouk Kaddoumi, 
capo del dipartimento politi
co e «ministro degli Esten» 
dell'Olp, ha lasciato ien Tuni
si, diretta a Mosca per consul
tazioni: è certo che al Cremli
no ì dingentì dell'Olp motive
ranno le ragioni della loro 
scelta. Secondo Ham, comun
que, una decisione importan
te come quella della dichiara
zione dell'indipendenza della 
Palestina «non può dipendere 
dal fatto se il futuro presidente 
degli Stati Uniti sarà Bush o 
Dukakis, né dalla campagna 
elettorale israeliana». «L'an
nuncio della nascita di uno 
stato - ha detto il consigliere 
di Arafat dal Cairo - è un avve
nimento che si basa su circo
stanze logiche. I palestinesi 
sono padroni di se stessi nella 
loro terra, e nessun presiden
te amencano o pnmo ministro 
israeliano possono permetter
si d'ignorarlo». 

Le ragioni per cui l'Olp ha 
deciso di non attendere oltre 
potrebbero essere il frutto di 
un calcolo più complesso 

Con la proclamazione d'indi-
pendeza Arafat mette d'ac
cordo tutte le componenti 
dell'Organizzazione, compre
se quelle più radicali capeg
giate da Nayef Hawatmeh e 
George Habbash. La scelta, 
inoltre, potrebbe avere il po
tere di ridare fiato all'intifada, 
la nvolta nei temton occupati 
giunta ormai al suo undicesi
mo mese e che ha visto la 
morte di 294 palestinesi e no
ve israeliani (ancora ieri vi so
no stati quattro feriti fra i di
mostranti e il comando clan
destino dell'lntifada ha rivolto 
un appello all'Onu affinché 
imponga a Israele di riaprire 
scuole e università arabe, 
chiuse dalle autontà). Dichia
rare unilaterlamente la nascita 
di uno Stato palestinese sulla 
base della risoluzione 181 che 
l'Onu approvò nel 1947 Ce 
che divideva la Palestina in 
due Stati, uno arabo e uno 
israeliano) costringerebbe, in
fine, molti paesi a uscire alio 
scoperto e nconoscere - o 
meno - il nuovo stato 

Si temono attacchi dell'Ira 

La marina e l'aviazione 
proteggeranno la Thatcher 
durante il congresso 
• • LONDRA. Perfino la mari
na e l'aviazione britanniche 
sono state mobilitate per pro
teggere il congresso del Parti
to conservatore, che comin
cerà domani a Brighton nello 
stesso albergo in cui quattro 
anni fa una bomba dei ribelli 
irlandesi dell'Ira provocò cin
que morti e decine dì (eriti. Il 
primo ministro Margaret Tha
tcher, che allora sfuggi per un 
soffio all'attentato, ha voluto 
dimostrare ~ sostengono i 
suoi fedelissimi - di non aver 
paura tornando esattamente 
nello stesso luogo. 

.Non ci lasceremo mai spa
ventare dai bravacci e dai tep
pisti», ha dichiarato il vicepre
sidente del partito Peter Mor-
rison, mentre migliaia di dele
gati affluivano da tutta la Gran 
Bretagna nel grand hotel an
nesso al centro delle confe
renze 

Il capo della polizia del Sus-
sex, Roger Birch, ha però av
vertito che la signora Tha
tcher corre «un grosso ri
schio». .L'Ira - ha affermato -
otterrebbe una pubblicità for

midabile se nuscisse a colpire 
di nuovo propno qui». Per 
questo è stato allestito un ser
vizio di sicurezza costato 1,4 
milioni di sterline (pan a oltre 
tre miliardi dì lire italiane) cut 
partecipano esercito, aviazio
ne, manna, polizia e reparti 
speciali di «teste dì cuoio» ad
destrati alla lotta armata con
tro il terrorismo. 

L'aspetto più interessante 
del congresso, secondo I 
commentatori, e il ritorno del
la signora Thatcher Cche par
lerà venerdì) sul luogo dove 
nel 1984 sfuggì alla morte, 
una barriera d) cemento da 
cento tonnellate è stata eretta 
di fronte al centro conferen
ze, per proteggerlo dall'attac
co di un eventuale kamikaze 
su auto esplosive. I) cielo so
pra Brighton è stato chiuso al 
traffico aereo. Una nave da 
guerra Incrocia lungo la costa. 
Migliaia dì poliziotti pattuglia
no la regione Per accedere al 
grand hotel o al centro confe
renze occorre superare sette 
posti di blocco, dove anche 
chi ha un lasciapassare viene 
perquisito. 
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La polemica divampa in Urss Ministero dell'energia 

A favore della distruzione «Una riserva di Stato 
pesa la dichiarazione sui settantamila ettari 
di Gale, scienziato Usa di campi contaminati» 

«Cernobyl, radioattività normale 
soltanto fra tre secoli» Una velluta generale della centrale nucleare di Cernobyl 

Lo scienziato statunitense, Robert Gale, lo aveva 
detto ai sovietici: «A Cernobyl la vita potrà ripren
dere solo al termine di trecento anni». Forse anche 
3uesto è servito a (ar decidere il destino della citta-

ina ucraina colpita dalle radiazioni. La polemica 
continua. Perché si conserva ancora la carne con
taminata? Il presidente del Comitato nucleare: «Le 
opinioni divergono, nucleare sì o no?». 

DM. NOSTRO INVIATO 

SERGIO SERGI 

• i MOSCA. «La vita a Cer
nobyl? Non prima di trecen
to anni>. Ai sovietici II gran
de esperto americano Ro
bert Gale, lo scienziato che 
si precipitò nelle zone colpi
te dalle scorie radioattive, lo 
aveva detto senza incertez
ze. E neppure senza tanta 
segretezza. Gale è ritornato 
più volte a Cernobyl. Tra lui 
e i sanitari sovietici esiste or

mai un rapporto fiduciario 
costruito tramite il petrolie
re Armand Hammer, amico 
personale di Mikhail Gorba-
ciov. Gli hanno chiesto: 
quando diventerà normale 
la situazione radioattiva nel
la regione di Cernobyl? La 
risposta è stata netta, ap
punto. Non prima di 300 an
ni, oppure, detto in termini 
scientilici, «dieci periodi di 

Il presidente Cosslga al suo arrivo a Canberra 

Cossiga in Australia 

Il mercato unico europeo 
fa paura a Canberra 
che dice: investite qui 
Cossiga è da ieri a Canberra, tappa principale del 
lungo viaggio nel Sud-est asiatico. Il presidente 
della Repubblica italiano, si è incontrato con il 
primo ministro laburista Hawke che ha espresso la 
preoccupazione dell'Australia per l'appuntamento 
del mercato unico europeo del '92, invitando inve
ce l'Italia a investire nel Pacifico per contrastare lo 
strapotere giapponese. 

m CANBERRA. Agli antipo
di, In un continente «nuovissi
mo» - solo 200 anni fa non 
esisteva sulle carte - e allo 
stesso tempo antico, con I 
suol 40.000 anni di preistoria, 
Francesco Cosslga ha iniziato 
ieri a Canberra la sua missione 
ufficiale In Australia: un paese 
strettamente legato ali Occi
dente ma inevitabilmente 
proiettato verso il Pacifico, 
grande 25 volte l'Italia, una 
società multinazionale e mul
ticulturale che pensa «euro
peo», le cui istituzioni seguo
no la tradizione democratica 
occidentale e riflettono l'e
sperienza britannica e 
nordamericana. Un paese, an
che, impegnato nel tentativo 
di stabilire nuovi e più stretti 
legami economici con l'Euro
pa. 

Un viaggio politico e d'affa
ri, quello di Cossiga in Austra
lia a 21 anni dalla visita di Sa-
ragal, venato però da una 
buona dose di sentimento per 
gli incontri - iniziati già ieri a 
Canberra con un gruppo di 
friulani ex alpini - con la nu
merosa collettività italiana: 
mezzo milione di connaziona
li emigrali In tempi anche re
centi ma bui che salutano oggi 
in Cossiga il rappresentante di 
un'Italia diversa, sicuramente 
più moderna e tecnologica
mente avanzata, alla quale 
proprio l'Australia oggi chie
de un aluto concreto, nel mo
mento In cui il paese risente 
pesantemente del ribasso dei 
prezzi delle materie prime sui 
mercati mondiali. 

Cossiga, accompagnato da 
Andreolti, è arrivalo a Can
berra, la capitale federale, 
proveniente da Sidney (e pri
ma ancora da Singapore), ac
colto dal governatore genera
le slr Ninian Stephen e dal pri
mo ministro laburista Hawke. 
Salve di cannone e onori mili
tari per il capo dello Sialo che 
nel pomeriggio ha deposto 
una corona al«Memorial War» 
0) museo commemorativo 
per I caduto e inaugurato la 
mostra «Gli italiani in Austra
lia» alla biblioteca nazionale 
prima di incontrarsi per un'o
ra con il primo ministro. L'In
contro con Hawke ha eviden

ziato il leitmotiv politico-eco
nomico della visita: l'Australia 
guarda con una certa preoc
cupazione all'appuntamento 
europeo del grande mercato 
unicode) 1992. 

Hawke ha detto chiaramen
te a Cossiga e Andreolti che 
l'Australia teme che l'Europa 
si chiuda all'esterno, accen
tuando le barriere per la lana 
e le altre materie prime austra
liane. All'Italia il governo di 
Canberra chiede sostegno 
perché la Comunità europea 
modifichi la sua politica agri
cola in senso meno protezio
nistico e si apra al commercio 
intemazionale. Allo stesso 
tempo Canberra si impegna a 
sviluppare il commercio bila
terale fi. 100 miliardi nel 
1987) e lancia l'idea di joint-
venture per vendere prodotti 
sul grande mercato asiatico e 
battere la concorrenza giap
ponese grazie alle materie pri
me australiane e alle tecnolo
gie e agli investimenti italiani 
(con Cossiga è in Australia Ba
rocci, presidente dell'Abi). 

Cossiga si è subito impe
gnato a conoscere da vicino 
questo paese che, come dico
no le guide, «è il più antico, il 
più isolato, il più piatto e il più 
secco», ed è preso quest'anno 
dai festeggiamenti per il bi
centenario della sua fondazio
ne (nel 1788, dopo la scoper
ta di Cook, la Gran Bretagna vi 
trasferi i primi 800 forzato. 
Andreolti, per la parte di sua 
competenza, ha approfondito 
nel dettaglio tutti gli aspetti 
delle relazioni bilaterali in
contrando il viceministro de
gli Esteri Beasley, 11 ministro 
dell'Industria Button, i com
ponenti delle commissioni 
Esteri e Difesa del Senato, il 
ministro dell'Emigrazione Ray 
e della Sicurezza sociale Ho-
we. 

Nel corso del colloqui, na
turalmente, c'è stato uno 
scambio di opinioni sull'attua
lità politica intemazionale e 
su tutti jgli aspetti della «nuova 
distensione» tra Usa e Urss 
che sta producendo effetti po
sitivi anche sulle crisi regiona
li. Oggi Cossiga incontrerà 
una rappresentativa della co
munità italiana. 

dimezzamento del ce-
sio-137». L'opinione di Gate, 
molto determinato sulla ir-
recuperabilità della zona 
contaminata dalle radiazio
ni sprigionatesi dal reattore 
•numero uno», ha avuto la 
sua parte nella decisione di 
cancellare l'abitato con un 
esercito di ruspe. 

Ma c'è di più. Esattamen
te un anno fa il «gosagro-
prom» dell'Urss, il comitato 
statale agroindustriale, ave
va avanzato una proposta 
dello stesso tenore di quella 
manifestata, adesso, dal mi
nistero dell'Energia atomi
ca: circoscrivere ì settanta
mila ettari di campi agricoli 
attorno a Cernobyl («non 
sarebbe una perdita grave 
per l'Ucraina», ha commen
tato, rassicurante, l'agenzia 
Novosti) e dichiararli «riser

va di Stato». Insomma, un 
vasto territorio, congelato 
per anni, inaccessibile ai più 
e da bonificare con estrema 
cura. Non si sa se la propo
sta sia passata ma certo es
sa, alla luce delle notizie 
dell'altro ieri, rivela con
traddizioni preoccupanti su 
come affrontare l'emergen
za nucleare. 

Risaltano, infatti, nella po
lemica suscitata dalla «Pra-
vda» sulla cancellazione del
la cittadina (faceva 12.500 
abitanti, prima dell'esplo
sione della centrale che si 
trova ad una distanza di di
ciotto chilometri) almeno 
tre modi di intervento. Ci so
no stati i dirigenti della Re
pubblica bielorussa che 
hanno incoraggiato nell'ulti
mo anno il rientro nelle zo
ne colpite dì almeno quat

tromila abitanti che, come si 
è saputo, vivono e lavorano 
la terra, allevano il bestia
me. Con quale sicurezza è 
tutto da dimostrare, nono
stante le assicurazioni uffi
ciali, visto che il villaggio di 
Gden, nella regione di Mo-
ghiliev, si trova anch'esso 
ad una distanza di diciotto 
chilometri dalla centrale. 
Perché Cernobyl si distrug
ge e il villaggio di Gden, sul 
quale si abbatterono subito i 
venti carichi di radionuclidi 
provenienti dal reattore ma
ledetto, viene ripopolato? A 
loro volta i responsabili del
la Repubblica ucraina, in 
particolare quelli del «gosa-
groprom» locale, hanno 
svolto una campagna di nor
malizzazione. Il primo vice
presidente dell'Agroindu
stria, Alexandr Tkacenko, 

che è pure ministro della 
Repubblica, ha pubblicizza
to il fatto che a suo figlio 
non aveva proibito, già un 
anno fa, di bagnarsi nelle 
acque del Dnieper e delisuo 
affluente Pripiat, il fiume 
della centrale. «Acque pu
re», è stato detto. E il giorna
lista che ha raccolto la di
chiarazione ha commenta
to: «Se il ministro avesse 
avuto informazioni segrete 
sull'inquinamento radioatti
vo, non avrebbe detto al fi
glio di fare il bagno. Un pa
dre è sempre un padre...». 

Dall'altro lato ci sono le 
posizioni del ministero del
l'Energia atomica che, co
me sabato scorso si è sapu
to, ha ordinato l'abbatti
mento di Cernobyl provo
cando un vespaio di polemi
che. E non solo perché è 

sceso in campo il giornale 
del Pcus, che si oppone te
nacemente alla distruzione 
dell'abitato, ma anche per
ché l'opinione pubblica ha 
appreso, con trepidazione, 
che all'interno della «zona 
dei trenta chilometri» ormai 
è stato consentito l'ingres
so. Oppure è stato tollerato. 
Quasi mille colcosiani sono 
di nuovo nelle abitazioni, in
curanti dei divieti e aggiran
do gli ormai allentati posti di 
blocco. Perché nessuno si 
preoccupa dei rischi che 
corrono quei contadini? Chi 
non ha fatto rispettare il «li
mite»? 

In un clima di polemica 
aspra, che ha coinvolto 
scrittori e scienziati, giungo
no altre notizie poco piace
voli. Da Gomel, nella regio
ne di Moghiliev, dove due 

mesi dopo l'esplosione nu
cleare è stata istallata una 
filiale dell'istituto per la ri
cerca scientifica sulla radio
logia agricola, composta da 
volontari e dai loro familiari, 
rimbalza quella di depositi 
frigoriferi colmi di carne la 
cui contaminazione è stata 
accertata. Nei depositi del 
«Kombinat» 01 consorzio 
del ministero dell'Energia 
atomica) sarebbero conser
vate 752 tonnellate di carne 
macellata. Perché non viene 
distrutta? A che serve con
servarla? È, poi, vero che 
certe rigogliose produzioni 
sono dovute alla forte ra
dioattività dei terreni? Inter
rogativi posti, anche pubbli
camente, dallo scrittore 
Ales Adamovic. Gli ha repli
cato A. P. Povalìaiev, vicere
sponsabile del dipartimento 

della Ricerca scientifica del 
«gosagroprom» sovietico: 
«Perché i terreni sono cosi 
fertili? No, npn c'entra la ra
dioattività. È dovuto all'a
bnegazione dei colcosiani 
che lavorano con entusia
smo...». 

E così, il disastro di Cer
nobyl è tuttora in piedi. Lo 
conlessa apertamente il 
professor Alexandr Protsen-
ko, presidente del Comitato 
statale per l'Energia atomica 
dell'Urss: «Che fare, adesso, 
dopo Cernobyl? Le opinioni 
divergono e si contraddico
no al tempo stesso. Sono 
convinto che il problema 
del nucleare non si può ri
solvere in un colpo solo. In 
ogni caso gli scienziati de
vono trovare il modo di ele
vare nettamente la sicurez
za». 

Opel Kadett 
L5 GTD Intercooler. 

Quando si ha 
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{are tanto rumore. 
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Elezioni Usa 
Il duello 
asuon 
di spot in tv 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

8IEQMUNQ Q1NZBERQ 

H NEW YORK. Seduti ad un 
tavolo, in una stanza piena di 
turno, uomini in maniche di 
camicia. «La (accenda di 
Quayle comincia ad innervo
sirmi», dice uno. «Se solo...» fa 
un altro. «Se solo cosa?». «No, 
è un'idea pazzesca... pensavo 
se non è troppo tardi per so
stituirlo con Bob Dole». Il più 
anziano dei presenti, quello 
che appare essere il capo, aria 
da volpone di tre cotte, tira su 
deciso la cornetta del telefo
no: «No, non è poi un'idea co
si pazzesca...». Segue una vo
ce fuori campo; «Cercano di 
vendervi un pacchetto pre
confezionato, l'America inve
ce vuole votare per un presi
dente: Dukakis». Sono 30 se
condi di «commercial» eletto
rale a pagamento in tv, della 
serie che i maghi della comu
nicazione dì Dukakìs conside
rano il loro capolavoro. 

Tra un gran duello televisi
vo in diretta e l'altro (il primo 
match tv tra Bush e Dukakis si 
è svolto il 25 settembre, 11 se
condo e ultimo ci sarà il 14 o 
15 ottobre, secondo come 
butta il calendario del cam
pionato dì football; i vice Ben-
tsen e Quayle si sono scontrati 
il 5 ottobre) l'unica campagna 
elettorale che si vede ed entra 
nelle case degli americani è 
questa. Un bombardamento 
da 30 milioni di dollari a testa, 
tutto teso non a delineare me
glio quel che vuol fare il pro
prio candidato ma piuttosto a 
lasciare un tarlo di dubbio 
sull'avversario. 

La pubblicità «negativa» 
non è una novità assoluta in 
un paese dove gran parte de
gli spot televisivi tesi a convin
cere della bontà e convenien
za di un prodotto si basano 
sulla denigrazione dei prodot
ti concorrenti. Non è inedita 
nemmeno nelle campagne 
presidenziali. Ma forse mai 
come questa volta si era cadu
ti cosi in basso. 

Prima a ricorrere all'uso 
spregiudicato del colpo basso 
era stata la campagna di Bush, 
con una serie di spot al cianu
ro sulla «simpatia» dì Dukakis 
nei confronti dei criminali. 
Foto di Dukakis, da cartellino 
segnaletico, e voce fuori cam
po che dice: «Negli ultimi 7 
anni ha rilasciato in libera 
uscita un omicida di primo 
Brado al giorno; uno di questi 
delinquenti in licenza ha am
mazzato un uomo e violentato 
la sua fidanzala», Sovrapposi
zione di foto di Bush, ritratto 
con mascella dura, con scritta 
e voce: «Lui è invece a favore 
della pena di morte». E via 
con questo tenore fino agli ul
timi due spot, che si vedono 
in questi giorni: uno con una 
scena eisenstelniana in bian
co e nero, di carcerati che en
trano e riescono immediata
mente da una porta girevole; 
un altro con scene di apoca
lisse ecologica, spazzatura 
galleggiante e pesci morti che 
accusa Dukakìs di essere re
sponsabile dell'inquinamento 
del porto di Boston. 

Il genio solitario degli an
nunci a pagamento della cam
pagna di Bush si chiama Ro
ger Ailes, ha 48 anni, tftolare 
di un'affermata agenzia di 
«media consulting» a Manhat
tan, Dukakis invece aveva 
un'Intera équipe composta 
dai più dotati e quotati pubbli
citari di Madison Avenue. «Un 
sacco dì cervelli, ciascuno 
con una propria idea creativa 
e brillante su cosa si doveva 
fare», dice Frank Mingo, uno 
dei maghi della pubblicità al 
servizio di Dukakis. Ma inna
morati come erano delle pro
prie geniali trovate, ci hanno 
messo settimane per rispon
dere a queste insinuazioni av
velenate, lasciando che sì de
positassero come verità in
contestabili nella coscienza 
del telespettatori. Tanto che 
molti nel campo dì Dukakis 
sono furiosi, e qualcuno, ha 
pensato di non attendere il 
parto dei cervelli centrali per 
rispondere con annunci in cui 
si ricorda, ad esempio, che 
l'inquinamento dei porti è do
vuto ai tagli dì bilancio appor
tati dall'amministrazione 
Bush. 

Quando i «cervelli» della 
pubblicità si sono svegliati, 
hanno partorito questa serie 
in cui gli attori impersonano i 
cinici manager della campa
gna di Bush, compreso il bar
buto Ailes. In uno di questi 
commercial, un attore chiede 
per quanto tempo si andrà 
avanti con questa storia delle 
«licenze per i carcerati», na
scondendo il fatto che Duka
kis in realtà ha abbassato il 
tasso di criminalità in Massa
chusetts. «Fino a che si vota», 
risponde un altro sghignaz
zando. 

La crisi in Jugoslavia 

Ancora scioperi e cortei 
Le misure cÈ polizia 
ignorate dalla popolazione 

Il bubbone dei nazionalismi 

A Titograd nuovo slogan 
«Abbasso il socialismo 
viva la grande Serbia» 

La protesta dilaga 
Il Montenegro nel ¥t\i la manifestazione di sabato nella piazza del municipio di Niksic nel Montenegro 

Serbia, incidente ferroviario: 33 morti 
mn BELGRADO. Sono almeno trentatré le vit
time e alcune decine i feriti gravi dell'inci
dente ferroviario avvenuto nella serata di do
menica nella stazione di Lapovo, in Serbia. 
La sciagura si è verificata verso le 19 quando 
il treno attraversava la stazione. Il convoglio, 
diretto nella capitale jugoslava, stava transi
tando sul binario giusto ma per cause non 
ancora precisate 1 due ultimi vagoni sono sta
ti deviati su un altro binario e quindi trascinati 

all'esterno della via ferrata. L'ultimo vagone è 
finito contro un'elettromotrice (nella foto) 
ed è andato completamente distrutto. Le per
sone che viaggiavano su quest'ultima vettura 
sono tutte morte. Secondo la polizia sarebbe 
da escludere un errore umano nella deviazio
ne degli ultimi vagoni perché i) controllo de
gli scambi è automatizzato e l'unica spiega
zione della catastrofe è un guasto tecnico 
all'impianto automatico. 

Le autorità del Montenegro varano misure urgenti 
di polizia per evitare «che le agitazioni sfocino in 
una situazione di emergenza», ma la cittadinanza 
risponde intensificando gli scioperi e le proteste. 
Operai e studenti scendono nuovamente in piazza 
a Niksic, e tentano di raggiungere in corteo il muni
cipio. La milizia sbarra loro il passo. I due schiera
menti si fronteggiano. Uria, spintoni. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GABRIEL BERTINETTO 

• I BELGRADO. Anziché pla
carsi la protesta dilaga. Nulla 
ottiene il severo monito del 
presidente jugoslavo Raif Di
zarevic domenica in televisio
ne: «È necessario prendere 
provvedimenti polìtici e legali 
per evitare che si arrivi a una 
situazione di emergenza». 
Non lascia traccia nemmeno 
l'annuncio della presidenza 
della repubblica montenegri-
na ieri in mattinata: «Abbiamo 
applicato misure urgenti affin
ché i disordini a Titograd non 
portino a sbocchi ecceziona
li». Il centro nevralgico delle 
agitazioni popolari sì sposta 
semplicemente di poche deci
ne di chilometri, da Titograd, 
capoluogo del Montenegro, a 
Niksic, città operata, roccafor
te comunista, sempre- nel 
Montenegro. Migliaia di lavo
ratori scendono in lotta. As
semblee nei luoghi di lavoro, 
nelle miniere di bauxite, alla 
centrale elettrica, alle acciaie
rìe «Boris Kidric». Si lamenta 
che siano rimaste senza rispo
sta le rivendicazióni avanzate 

sabato scorso dagli operai e 
dagli studenti di Titograd nella 
grande manifestazione disper
sa a manganellate dalla mili
zia. Si insiste nell'esìgere le di
missioni ai vertici della Lega e 
del governo in Montenegro. Si 
gridano slogan per il migliora
mento delle condizioni di vita 
della popolazione. Si formano 
cortei. La folla punta verso il 
municipio. Si levano proteste 
per le «brutalità» delta polizia, 
si chiedono le dimissioni del 
ministero degli Interni monte
negrino e il nlascio di 12 per
sone arrestate domenica. 

Ecco allora scattare le «mi
sure urgenti» annunciate al 
mattino. Entrano in azione re
parti scelti della milizia. Sbar
rano il passo alla folla. Insulti, 
spintoni. Le due masse umane 
restano per ore a contatto. Gli 
uni non riescono ad avanzare, 

Eli altri non retrocedono. Cala 
t sera sulla città di Niksic, e 

qui a Belgrado non giungono 
più notizie. L'esasperazione 
popolare è tale che qualunque 
sviluppo è possibile. E possibi-

^^^~^^^~ Escono di scena il premier Strougal e il viceprimo ministro Colotka 
Il segretario comunista Jakes annuncia cambiamenti anche nel partito 

Un terremoto ai vertici dì Praga 

le che la folla passi la notte in 
bianco sotto le stelle, come 
accaduto a Titograd dove 
nemmeno la pjpggia disperse 
i manifestanti. È possibile che 
protagonisti diventino gli spe
ciali manganelli elettrici che 
sempre a Titograd riuscirono 
in ciò cui non era bastata la 
pioggia. 

Il cancro che rode la Jugo
slavia, che ne percorre in su e 
in giù l'organismo da anni, ora 
accanendosi sulle sue fibre 
economiche, ora aggreden
done l'ossatura politica, ora 
minandone il tessuto sociale, 
di colpo sembra essersi con
centrato in un unico punto. Il 
morbo esplode laddove il me
dico forse non aveva previsto. 
Molti s'aspettavano che si in
cendiasse il Kossovo, restio a 
subire la «normalizzazione» 
riuscita in Vojvodina, cioè la 
decapitazione degli organismi 
dirigenti e il drastico ridimen
sionamento delle autonomie 
locali. Invece il bubbone 
scoppia in Montenegro, nella 
più piccola e meno popolata 
delle repubbliche jugoslave. 
Scoppia e mette a nudo l'intri
go di contraddizioni che av
volgono il paese di Tito. A Ti
tograd l'altra notte una parte 
consistente della folla scandi
va uno slogan nuovo, sinistro: 
«Abbasso il socialismo, ab
basso la Jugoslavia. Viva la 
grande Serbia da Bar a Hor-
gos» (cioè dai confini albanesi 
a quelli con l'Ungheria). «A 
morte Siroka, Vrhovec, Ku-

can» gridavano i più scalma
nati, accomunando in un'uni
ca condanna leader kossova-
ni, croati e sloveni dalle posi
zioni politiche molto differen
ziate, colpevoli unicamente di 
essere «antiserbi». 

L'astro nascente della poli
tica iugoslava, il leader della 
Lega serba Slobodan Milose-
vic, vede ora forse sfuggirgli di 
mano il delicato congegno 
del nazionalismo serbo, da tu) 
stesso alimentato nei mesi 
scorsi come strumento per ri
portare sotto il controllo dì 
Belgrado le provincie autono
me di Kossovo e Vojvodina. 
Le spinte nazionaliste varcano 
ì confini delia repubblica ser
ba, scuotono il Montenegro, 
la cui popolazione è etnica
mente affine ai serbi. Difficile 
dire se Milosevic e i suoi l'a
vessero previsto, se contasse
ro di fonare il gioco in manie
ra da impone gradualmente il 
principio dell'egemonia serba 
a tutte le altre componenti 
della federazione iugoslava, 
da sempre gelosissime dette 
loro prerogative nazionali. 
Certo, giunti a questo punto, si 
è avuta una decisa levata di 
scudi ai vertici della Lega e 
delle repubbliche settentrio
nali e centrali (Slovenia, Croa
zia, Bosnia) per soffocare i 
movimenti di piazza. Alla Ser
bia si poteva concedere di ri
prendere in mano i poteri 
economici giudiziari e di poli
zia nelle due provincie auto
nome (l'assenso a riformare la 
costituzione in quel modo c'è 
già stato), ma non di esporta

re la protesta e le manifesta
zioni nazionaliste nelle altre 
repubbliche, nemmeno in 
Montenegro. E coi fati! la pre
sidenza della Lega e 1 governi 
dì Lubiana, Zagabria e Saraje
vo si schierano decisi a difesa 
dei dirigenti montenegrini che 
sotto pressione della piazza 
erano sull'orlo delle dimissio
ni in massa. 

Ma intanto la protesta a Ti
tograd e Niksic ha preso stra
de sue proprie e avanza in ma
niera tanto tumultuosa quanto 
confusa. L'ipemazionalismo 
panserbo si colora di venature 
antisistema: «Abbasso il socia
lismo, abbasso la Jugoslavia». 
D'altra parte le rivendicazioni 
economiche, la denuncia del
le insostenìbili condizioni di 
vita affiorano in mezzo agli 
slogan nazionalìstici e rivela
no le vere dimensioni, la vera 
molla del malcontento popo
lare. Ma soprattutto si chiede 
la punizione dei responsabili 
della crisi, in un moto genera
le di sfiducia verso il loro ope
rato che coinvolge oramai la 
stessa base del partito. Ieri 1 
ferrovieri di Titograd iscritti al
la Lega hanno chiesto la con
vocazione urgente del Comi
tato centrale del Montenegro 
per cacciare i colpevoli del
l'attuale crisi polìtica ed eco
nomica. Da due anni In Jugo
slavia si sciopera, da alcuni 
mesi si tengono affollatissimi 
raduni e cortei, ma solo da 
qualche giorno si chiede la te
sta dei responsabili. La vera 
novità, foriera di sviluppi im
prevedibili, è questa. 

Terremoto ai vertici del governo cecoslovacco. Il 
primo ministro Lubomir Strougal e il vice primo 
ministro Peter Colotka si sono dimessi. Lo ha an
nunciato il segretario del partito Milos Jakes. Il 
cambio della guardia coinvolgerà presto anche i 
vertici del partito. Jakes, parlando al Comitato cen
trale, ha annunciato un'ondata di cambiamenti. 
Ma per ora c'è incertezza sul «segno» politico. 

• i PRAGA. A una settimana 
dal terremoto politico avvenu
to nel partito e nel governo in 
Unione Sovietica, anche I ver
tici di Praga vengono sconvol
ti da una ondata di cambia
menti. Ma, ad una prima inter
pretazione, il vento del cam
biamento che soffia a Praga 
sembrerebbe spirare in una 
direzione diversa da quello 
che viene da Mosca. Lubomir 
Strougal, primo ministro, da 
oltre 18 anni a capo del gover
no, e Peter Colotka, capo del 
governo della Slovacchia, 

hanno presentato le proprie 
dimissioni. Strougal si è di
messo anche dalla carica dì 
membro dell'ufficio politico 
del partito. Secondo quanto 
riferisce l'agenzia ufficiale 
«Ctk», il plenum del partito le 
ha accolte. Ma il cambio della 
guardia non riguarda solo i 
vertici del partito. Nell'annun-
clare le dimissioni di Strougal 
e Colotka, il segretario del 
partito comunista cecoslovac
co, Milos Jakes, ha annuncia
to un'ondata dì sostituzioni 
che coinvolgeranno il Politu

ra del Pcc, l'ufficio polìtico 
del partito, l'ufficio della se
greteria e lo stesso Comitato 
centrale. Jakes ha giustificato 
il rivolgimento con «il bisogno 
di un nuovo dispiegamento 
dei quadri dirigenti nell'inte
resse dell'adempimento .dei 
gravi compiti di ristrutturazio
ne economica e sociale». 

Ristrutturazione, cioè pere-
strojka, come ha riferito an
che laTass nel servìzio del suo 
corrispondente da Praga, Il 
processo di ringiovanimento 
dei quadri dirigenti era stato 
preannunciaio da Jakes il 9 
aprile scorso a conclusione di 
una precedente riunione del 
Comitato centrale. Allora il 
segretario del Pcc parlò della 
volontà di «promuovere com
pagni più giovani per creare 
così le condizioni per un ulte
riore adempimento con suc
cesso dei compiti del partito». 
Lubomir Strougal, 64 anni, 
con i suoi 18 anni al vertice 
del governo, era tra i capi di 

governo europei rimasti più a 
lungo tempo in carica; Colo
tka era premier delta Slovac
chia dal 1969 e vice primo mi
nistro del governo federale 
cecoslovacco dal settembre 
dello stesso anno. Ringiovani
mento in nome della perastro-
jka, dunque? Sembrerebbe, 
ma Strougal è anche l'espo
nente politico del governo 
praghese maggiormente vici
no al nuovo corso di Gorba
ciov, lo stesso che nel marzo 
del 1987, al plenum del parti
to, si espresse a chiare lettere 
sulla necessità di ristrutturare 
la società e imboccare senza 
tentennamenti la strada delle 
riforme economiche. 

Nel suo intervento, del re
sto, Jakes ha sottolineato con 
forza che il ringiovanimento 
dei quadri del partito e del go
verno non vuol significare che 
ci si avvia a una «ristrutturazio
ne» che apra le porte anche a 
una maggiore libertà di asso
ciazione sul piano sociale. Ec

co allora che il processo di 
«ringiovanimento» in seno ai 
vertici polìtici praghesi sem
bra assumere i contorni dì un 
processo di rafforzamento 
della linea politica di Milos Ja
kes, finora osservatore pru
dente dei cambiamenti in cor
so in Unione Sovietica. Con 
una puntualizzazione tesa 
chiaramente a tracciare i con
fini dei mutamenti in atto in 
Urss e nella vicina Ungheria (e 
il ricordo ancora fresco del
l'imponente e inattesa manife
stazione di giovani che, il 21 
agosto scorso, in occasione 
del ventennale dell'invasione 
sovietica, hanno sfilato per le 
strade di Praga al grido di 
«Dubcek» e «Svoboda»), Milos 
Jakes ha infatti affermato che 
non sarà permesso il formarsi 
di nuove associazioni indipen
denti dal partito con obiettivi 
di promozione dei diritti uma
ni, di difesa ambientale o altri 
fini del genere. E ha ribadito 
che sarà perseguito dalla poli

zia qualunque tentativo di co
stituire «strutture politiche an
tisocialiste». 

Il plenum, che conclude la 
sua seduta oggi pomeriggio, 
era stato preceduto mercoledì 
scorso da una riunione del Po-
litburo dove, evidentemente, 
sono stati decisi i cambiamen
ti annunciati ieri e, probabil
mente, altri. Da tempo, ad 
esempio, si parla de) pensio
namento del responsabile del
la commissione dell'ideologia 
del partito, Vasil Bilak, che sa
rebbe sostituito da Jan Fojtik, 
entrato nel Polilburo l'aprile 
scorso e negli ultimi tempi so
stituitosi molte volte a Bilak In 
compiti tradizionalmente 
svolti dall'ideologo del parti
to. 

Quello di ieri è stalo co
munque il primo grande scos
sone politico al vertice da 
quando, a dicembre, Jakes è 
subentrato al presidente Gu
stav Husak nella carica di lea
der del partito. 

Mitterrand in Urss a novembre 
e Gorbaciov a Parigi nell'89 

• • PARIGI. Francois Mitterrand sarà a Mosca il 25 e 26 no
vembre prossimi, Mikhail Gorbaciov verrà a Parigi nel corso del 
primo semestre dell'89. L'annuncio è stato dato ieri dall'Eliseo 
dopo un'ora e un quarto di colloquio tra il capo dello Stato 
francese e il ministro degli Esteri sovietico Shevardnadze 0 due 
nella loto). Il calendario delle visite reciproche non e stato 
l'unico tema affrontato: si è parlato soprattutto dei futuri nego
ziati sugli armamenti convenzionali e sulle prospettive della 
conferenza di Parigi per la messa al bando delle armi chimiche, 
che dovrebbe svolgersi entro gennaio. Nel corso della sua visita 
in Urss Mitterrand assisterà aliando, da Baikounur, della Sojuz 
Tm 7, che porterà a bordo anche l'astronauta francese Jean 
Loup Chretien. 

Nuove voci sui retroscena del voto e sui contrasti all'interno delle forze armate 

Pinochet tentò di bloccate in extremis il referendum 
Una campagna elettorale è finita, un'altra campa
gna comincia: quella per l'elezione del successore 
di Pinochet, che dovrebbe svolgersi il 14 dicembre 
dell'anno prossimo. Una disputa è in corso fra i 
costituzionalisti. Intanto si infittiscono le voci sui 
retroscena del voto al palazzo della Moneda. Pino
chet, sicuro della vittoria dei «no», avrebbe tentato 
di bloccare in extremis il referendum. 

ARMINIO SAVIOLI 

tm SANTIAGO. La questione 
è se Pinochet abbia o no il 
diritto dì ricandidarsi e una di
sputa è in corso tra ì costitu
zionalisti a Santiago. Alcuni ri
tengono che sì, proprio per
ché è stato sconfitto; altri, in
vece, affermano che no, per
ché - spiegano - è già stato 
eletto una volta, nello stesso 
referendum convocato otto 
anni fa per approvare la costi
tuzione. Questa, infatti, stabili
sce che il presidente eletto 
una volta non può più concor
rere alla massima carica dello 
Stato. 

Mentre i giuristi discutono, 1 
•missionari di Pinochet» agi

scono. Dando per scontato 
che il generale non si presen
terà, hanno già raccolto venti
mila firme per appoggiare la 
candidatura di donna Lucia 
Hiriart, «primera dama» del Ci
le. Le reazioni sono state (ma 
non tutte) di stupore e ironia. 
Il dirigente democristiano 
Claudio Huepe ha detto che 
l'idea è «divertente» e che 
«non può essere seria». Il co
munista Reinatdo Saenz ha 
commentato: «E una cosa pit
toresca. Però è anche un sin
tomo in più del livello di di
sperazione e di perdita della 
bussola dei sostenitori di Pi
nochet». Il dirigente del parti

to nazionale Javier Diaz ha 
detto invece: «Capisco l'inizia
tiva dato che si è sempre detto 
che lei era il potere dietro il 
trono». 

Altri aspiranti alta succes
sione sono (nel campo filogo
vernativo) l'ex ministro degli 
Esteri Heman Cubillos, l'at
tuale ministro degli Esteri Ri
cardo Garda, il leader dell'U
nione democratica indipen
dente Jaime Guzman e soprat
tutto il ben noto Sergio Ono-
fre Jarpa, ex dirigente del par
tito nazionale, fondatore di 
Rinnovamento nazionale, so
stenitore con molte riserve 
del «sì>, uomo esperto nell'ar
te di governo (fu ministro de
gli Interni nei primi anni della 
dittatura militare), e capace di 
raccogliere consensi a destra 
e in parte anche al centro. 

Nel campo dell'opposizio
ne, come abbiamo già segna
lato, il presidente della de Pa
llido Àylwin ha proposto la 
candidatura di Eduardo Frei 
junior, forse nella speranza 
che il figlio del defunto presi
dente della «rivoluzione nella 
libertà» e della riforma agraria 

possa mietere voti non solo al 
centro, ma anche nei settori 
della sinistra moderata. La De 
è molto preoccupata, perché i 
risultati del plebiscito, analiz
zati e «scomposti», dimostra
no che a Santiago il «no» ha 
vìnto nei quartieri popolari, 
dove è più forte la sinistra 
(con alla testa i comunisti), 
mentre ha perduto nei quar
tieri alti, dove la De aveva per 
tradizione l'egemonia. 

Ciò significa che molti ex 
elettori democristiani non 
hanno seguito la direttiva del 
partito, ed hanno preferito vo
tare per Pinochet. Da qui la 
necessità di puntare su una 
candidatura di prestigio. Pec
cato che il Freì junior non ab
bia (così dicono) le stesse 
qualità del Frei senior (che 
peraltro si «bruciò» nel 1973 
partecipando di fatto, o co
munque facilitando con la sua 
agitazione anticomunista, it 
colpo di stato). 

vi sarà, un candidato delle 
sinistre? E presto per dirlo. La 
sinistra unita, e in pascolale il 
Pcch, sono troppo occupati 
nel difficile compito di mobili

tare le masse contro il perìco
lo di eventuali «colpi di coda» 
del regime, e contro la perma
nenza di Pinochet al potere, 
per pensare seriamente a ele
zioni che potrebbero anche 
non svolgersi mai, e conside
rano «premature e fuorviami» 
le candidature (un esempio ti
pico - dicono nelle conversa
zioni riservate - di «cretinismo 
parlamentare»). La sinistra 
moderata potrebbe comun
que presentare il socialista ri
formista Ricardo Lagos, la cui 
immagine è cresciuta da 
quando, durante la campagna 
plebiscitaria, sfidò pubblica
mente Pinochet a misurarsi 
con lui in un dibattito televisi
vo. 

La stampa ha pubblicato 
con rilievo le dimissioni del vi
cecomandante dei carabinieri 
Oscar Torres, segnalando le 
voci secondo cui T'improvvisa 
uscita di scena dell'alto uffi
ciale sarebbe la conseguenza 
di un duro scontro verbale fra 
lo stesso Torres e il coman
dante della pia2za, generale 
Zincke, a causa delle violenze 
esercitate nei giorni scorsi dai 
reparti speciali «antitumulto* 

contro oltre venti giornalisti 
cileni e stranieri. C è anche 
un'altra versione, che rove
scia completamente il discor
so: Torres sarebbe caduto in 
disgrazia per essersi rifiutato 
di liberare alcuni civili armati 
(in realtà provocatori al soldo 
della polizia politica) catturati 
dai carabinieri il 6 ottobre. 
Torres ha smentito tutto, di
cendo dì aver semplicemente 
chiesto di essere messo in 
pensione per limiti dì età. Ma 
il suo ritiro e la sua immediata 
sostituzione sono comunque 
un segno delle tensioni che 
dividono le alte sfere militari. 

Vanno segnalate anche al
tre voci, circa uno scontro av
venuto alla Moneda una setti
mana prima del voto, fra Pino
chet e gli altri membri della 
giunta di governo. Secondo 
tali voci, il presidente avrebbe 
convocato gli altri quattro ge
nerali per informarli che ì son
daggi riservati commissionati 
dalgovemo davano per certa 
la vittoria del «no». Ciò detto, 
Pinochet avrebbe proposto di 
sospendere il plebiscito, con 
il pretesto di disordini o atten
tati, e di convocare al più pre

sto elezioni presidenziali, do
po aver modificato a tale sco
po la costituzione. Alla propo
sta si sarebbero però opposti 
il comandante dell'aviazione 
Matthei e il comandante dei 
carabinieri Stange. Quest'ulti
mo avrebbe affermato di non 
poter garantire l'ordine pub
blico, perché un annuncio del 
genere avrebbe provocato 
una sollevazione popolare e 
grande spargimento di san
gue. 

L'ammiraglio Merino, no
nostante la sua fama di «du
ro», avrebbe in questo caso 
assunto una posizione dub
biosa. Rimasto in minoranza, 
con l'appoggio soltanto del 
comandante dell'esercito Sin
clair, Pinochet avrebbe, a 
questo punto, ritirato la pro
posta. 

La sinistra unita, la sola for
za politica che abbia pubbli
camente chiesto le dimissioni 
di Pinochet, non ha rinunciato 
alla speranza di raggiungere 
l'obiettivo. Sono in program
ma, per questa settimana, ma
nifestazioni unitarie (cioè 
concordate anche con settori 
dell'opposizione moderata e 

in particolare con ì democri
stiani) in Santiago e nelle città 
dì provincia. Una raccolta dì 
firme di intellettuali e artisti è 
in corso, uno sciopero gene
rale in preparazione, 

Si dice che anche gli Stati 
Uniti stiano esercitando pres
sioni affinché Pinochet sì ritiri 
in anticipo. Fra i paradossi ci
leni c'è ora anche questo: che 
i partigiani del «sì» sono ora 
furiosamente antiamericani, 
Pablo Rodriguez, capo del 
«Partito del sud» dì estrema 
destra, ha detto che ì respon
sabili della vittoria del «no* 
sono «l'imperialismo america
no» e «un settore della Chiesa 
che non ha scrupoli nella sua 
azione destabìlìzzatrìce», 

Una soluzione potrebbe es
sere la rinuncia dì Pinochet a 
favore dì un altro generale. 
Secondo alcuni dei costituzio
nalisti citati all'inizio dì questa 
corrispondenza, se il presi
dente si dimettesse da ogni in
carico e rinunciasse anche al 
grado, potrebbe, come sem
plice cittadino, aspirare ad es
sere rieletto. Fantapolitica? 

Forse. Però se ne discute 
con serietà. 

l'Unità 
Martedì 
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«Verso i Comuni 
il governo 
sbaglia tutto» 

POLITICA INTERNA 

• i ROMA II progetto di n 
torma degli enti locali predi 
sposto dal governo non va II 
giudizio e dell Isap I Istituto 
di studi sulla pubblica amml 
nitrazione che ha predispo
sto un progetto alternativo 
con I obiettivo di garantire 
maggiore autonomia II docu 
mento dell Isap viene definito 
di grande interesse da Gavino 
Anglus responsabile della 
commissione autonomie della 
Direzione comunista Per il 
Pei «costituisce un punto di n 
ferimento nuovo e autorevo 
le» In cui si ritrovano numerosi 
punti di analisi gli (issati nel 
suo progetto Angius propone 
quindi che la commissione Al 
fari costituzionali della Carne 
ra tutte le forze politiche e 11 
governo riesaminino II testo di 
fesse 

Il contro progetto dell Isap 
scardina I impostazione del 
governo Prevede intanto un 
referendum in ciascuna co 
munita locale per scegliere Ira 
elezione diretta del sindaco e 
«sistema consiliare» e elimina 
la giunta nel Comuni fino a 
5mlla abitanti (il progetto Ga 
va invece mantiene la medesi 
ma organizzazione per tutti) 
Viene ndotto notevolmente 11 
numero dei consiglien 60 
(oggi sono 80) per I Comuni 
sopra 1 500m!la abitanti e 10 

(ora sono 15) in quelli sotto 1 
5 mila (il piano governativo 
non prevede vanazionl) Lu 
nlco modo per revocare I ese
cutivo (Introducendo I elezio 
ne diretta del sindaco) è che il 
consiglio sciolga se stesso 
provocando le elezioni II pn 
mo cittadino nomina oli asses 
soli e li sceglie ancheluori del 
consiglio (questo invece e 
«vietato» dal progetto del go 
verno) Sul fronte della demo 
crazla diretta I Isap prevede il 
referendum per gli atti di 
competenza del consiglio il 
dintto di informazione e il 
controllo sociale sui servizi (il 
testo Gava nmanda tutto ai 
singoli statuti) Gli altri aspetti 
nguardano I istituzione di Pro 
vince e Comuni metropolita 
ne abolendo gli altn enti (che 
invece il governo vorrebbe 
mantenere) la revisione (erri 
toriate delle Province con li 
mite minimo a 80mila abitanti 
(e non 200mila) le funzioni 
•universali» per I Comuni 
(cioè assunzione di compiti 
non attribuiti ad altn enti) LI 
sap propone Infine che i se 
gretari comunali (che il gover 
no vorrebbe trasformare in 
(unzlonan dello Stato con pò 
ten di controllo) vengano tra 
sterili nei ruoli dell ente locale 
eliminando il pesante centrali 
smo che invece il progetto 
Gava tenia di introdurre 

Nuovi corsi a Frattocchie 
Al «college» del Pei 
scuola d'economia e diritto 
Collaboratore fisso l'Spd 
Un aspetto non secondano della riforma del Pei è 
il rilancio della formazione politica dei quadri co
munisti Dopo un penodo di crisi, l'Istituto Togliatti 
di Frattocchie ha messo in cantiere una sene di 
corsi e di seminari imperniati sul) intreccio forma
zione-ricerca E ieri, per la prima volta dopo molti 
anni, si è inaugurato - presente Gian Carlo Pajetta 
- un corso bimestrale altamente qualificato 

FABRIZIO RONDOLINO 

• i ROMA Per la scuola di 
Frattocchie ti «college» del 
Pel nei pressi di Roma sono 
passate generazioni di quadri 
comunisti corsi lunghi brevi 
cicli di lezioni seminari e di 
battiti hanno impegnato diri 
gemi intellettuali e militanti in 
un lungo proficuo confronto 
Poi, un periodo di difficoltà 
che ha assottigliato ti numero 
dei corsi e ne ha ndotto la du 
rata meno frequentata la 
scuola di Frattocchie ha scon 
tato la crisi di un modello (or 
mativo tradizionale che per 
deva colpi di fronte agli stimo 
ti alle sollecitazioni e ai mo 
delti formativi «esterni» al Par 
tito comunista 

Da qualche mese la nuova 
direzione della scuola ha lavo 
rato per invertire la tendenza 
i corsi tenuti ad agosto hanno 
registrato quasi il triplo di pre 
senze dell anno scorso Tre le 
direttrici londamentalì del 
«nuovo corso» di Frattocchie 
l Intreccio tra formazione e ri 
cerca la qualificazione dei 
corsi e la selezione dei parte 
cipantl il coinvolgimento dei 
centri studi e della Direzione 
del Pei 

SI è giunti così alla prova 
forse più impegnativa il corso 
bimestrale che da anni non si 
teneva più e che si è aperto 
Ieri con una conferenza di 
Gian Carlo Pajetta Si tratta 
precisano alla direzione della 
scuola di un corso qualificato 
sia dal punto di vista 
dell «utenza» sia dal punto di 
vista del programma e dei do 
centi I partecipanti (una tren 
lina con un età media com 
presa fra i 30 e 135 anni) sono 
infatti in larga maggioranza 
membri dei direttivi o delle se 
greterie di federazione 

Ma le novità maggion stan 
no nel programma Si tratta in 
(atti di un corso «modulare» 
suddiviso in tre blocchi tema 
tici (diritto e scienza giundica 
economia scienze politiche e 
sistema dei partiti) con un ap 
pendice dedicata interamente 
al dibattito congressuale La 
prima parte (10 22 ottobre) è 
dedicata al dintto ed e la pr) 
ma volta che questa disciplina 
trova uno spazio cosi ampio in 
un corso di partito Hanno 
collaborato ali organizzano 
ne delle lezioni Massimo Brut 
ti e i ricercatori del Crs I temi 
spaziano dalla teona generale 
del diritto alla discussione del 
le singole discipline giundi 
che dal sistema delle autono 
mie alle istituzioni del gover 
no politico Sulla «cattedra» di 
Frattocchie si alterneranno 
tra gli altri Cecilia tesanti 
dell Università di Tneste 
Clanni Garofalo dell Universi 
tà di Ban Guido Neppi Modo 

na del) Università di Tonno 
Giuseppe Cotturn direttore 
del Crs Massimo Vìllone del-
I Università di Napoli e Gianni 
Ferrara Si terrà anche una ta 
vola rotonda sul tema «Costi 
tuzione e nforme» cui parteci 
peranno tre dingenti del Pei, 
del Psi e della De 

La parte dedicata ali eco 
nomla (dal 9 al 24 novembre) 
riserva molto spazio allo stu 
dio delle teorie economiche 
(dai classici a Keynes al mo 
netarismo) se ne occuperà in 
particolare Giorgio Lunghini 
docente alla Bocconi di Mila 
no Una seconda sezione del 
corso (vi ha collaborato il Ce 
spe) si occuperà invece di pò 
litica economica I Europa il 
mercato del lavoro (m colla 
borazione con l Ires Cgil) il 
sistema fiscale (Vincenzo Vi 
sco) il rapporto ambiente svi 
luppo (Giovanni Berlinguer) 
Silvano Andnani parlerà della 
politica economica del Pel 
Un ricercatore della Fonda 
zione Ebert (il centro studi 
dell Spd) interverrà in questa 
parte del corso dando cosi 
inizio ad una collaborazione 
che assumerà un carattere 
permanente 

La parte dedicata alla politi 
ca (dal 9 al 24 novembre) af 
ironia in particolare il tema 
della democrazia con parti 
colare attenzione al neoliben 
smo alle teone neocontrat 
tualiste ai rapporti fra demo 
crazia e cultura cattolica Ne 
parleranno Marcello Monta 
nari e Domenico Losurdo 
dell Università di Bari e Paola 
Gaiotti De Biase È prevista 
anche un analisi comparata 
dei sistemi politici degli Stati 
Uniti della Rfg dell Italia e 
dell Urss e una discussione 
sulla struttura 1 insediamento 
sociale e le ipotesi di nforma 
del tre maggiori partiti 

L ultima settimana del cor 
so è dedicata al congresso del 
Pei con la partecipazione tra 
gli altn di Fabio Mussi Al 
centro rom è ovvio il signifi 
cato del «nuovo corso» Ac 
canto alle lezioni si svolgerà 
un corso sulla stona del Pei (e 
dell Italia repubblicana) affi 
dato alla testimonianza e ali a 
nalisi dei protagonisti da Gian 
Carlo Pajetta (il «partito nuo 
vo») a Luciano Lama (gli anni 
50) da Paolo Bufallni (la 
«questione cattolica» nel pen 
siero di Togliatti) ad Alessan 
dro Natta (il rapporto fra To 
gliatti e lo stalinismo) da 
Emanuele Macaluso 
0 «indimenticabile 56») a 
Massimo D Atema (gli «anni di 
piombo») E fast bui not 
least gli «allieva potranno 
frequentare un corso di ingle 

Ha votato quasi il 67% 
I suffragi delle liste 
mancanti suddivisi 
equamente tra le altre 

Il Pei secondo partito 
col 21,2% e 7 seggi 
Una giunta di progresso 
conterebbe sui due terzi 

A Gioia Tauro (senza De e Psdi) 
la maggioranza a Pri e sinistre 

Negativo il voto di ieri 

A Cittanova Pei e De 
vengono puniti 
per la loro alleanza 

A Gioia Tauro stavolta si e votato senza ncatti e 
intimidazioni Davanti ai seggi nessun boss ne rap 
presentanti delle cosche mafiose II 66 88% si e reca 
to alle urne senza ascoltare 1 invito a restare a casa 
Il Pei ha raddoppiato i voti conquistando 7 seggi (ne 
aveva tre) e si e confermato il secondo partito del 
paese I primi commenti tutti umvori una grande 
occasione per spezzare l'ipoteca mafiosa 

ALDO VARANO 

• • GIOIA TAURO Sono 
9 203 i cittadini di Gioia Tauro 
che si sono recati alle urne In 
percentuale sono il 66 8896 
un dato che sconfigge aldilà 
di ogni dubbio l arroganza 
della De e del Psdi che hanno 
lavorato perche la partecipa 
zione al voto si mantenesse al 
di sotto del 50% nel tentativo 
di togliere validità al risultato 
elettorale È questo il primo e 

più significativo nsultato una 
vittona netta della democra 
zia il sussulto di un paese de 
vastato dalla mafia che deci 
de di scrollarsi di dosso un 
passato inquietante La De 
aveva già dichiarato che 
avrebbe fatto ricorso per esse 
re stata esclusa dalle elezioni 
ma la legittimazione venuta 
dagli elettori complica il suo 
disegno Fatto il calcolo degli 

emigrati solo il 6 o 7% dei 
cittadini di Gioia rispetto a 
quelli che votarono nel 1985 
ha deciso di non votare 

Il nsultato dal punto di vi 
sta dei rapporti di forza è un 
vero e proprio terremoto un 
successo clamoroso delle for 
ze laiche e di sinistra Pei Pn 
e Psi conquistano oltre due 
terzi dei voti e dei 30 seggi in 
palio I comunisti si conferma 
no il secondo partito di Gioia 
Tauro sfiorando il 2236 (in pre 
cedenza avevano il 10%) e 
conquistando 7 seggi In cifra 
assoluta più di 700 persone 
saltato il condizionamento 
del sistema di potere hanno 
votato per la prima volta per il 
Pei Partito di maggioranza re 
lativa diventa il Partito repub 
blicano che ottiene 8 seggi ed 
il 25% dei suffraggi II Psi al 
terzo posto, ottiene 6 seggi ed 

il 20% dei voti Cinque seggi 
conquistati dal Msi due quelli 
dei liberali e due per la lista 
civica formata dai dissidenti 
dei van partiti Quel che e cer 
to e che oltre il 66% dei voti 
che in precedenza venivano 
accaparrati da De e Psi si so 
no più o meno equamente n 
versati tra i partiti laici e della 
sinistra 

I pnmi commenti mettono 
in luce il valore della parteci 
pazione al voto ma anche il 
convincimento di come ora 
sia possibile apnre una fase di 
nsanamento protondo npor 
laudo alla legalità uno dei 
centn emblematici del «caso 
Calabria» «È un occasione 
stanca - sostiene Marco Min 
nifi segretano della federa 
zione del Pei - per spezzare il 
grosso filo che teneva insieme 

gli interessi delle cosche ma 
dose e quelli del sistema di 
potere fondato per tanta parte 
sulla De Vi sono ora le condì 
zioni - ha aggiunto Mmniti -
per dare vita ad una giunta lai 
ca e di sinistra capace di fare 
pulizia e di rilanciare Gioia 
Tauro come un area a cui 
spetta un ruolo strategico per 
lo sviluppo economico e so 
ciale della Calabria» Anche 
I avvocato Macino capolista 
del Pei ed il capogruppo alla 
regione Nino Sprizzi parlano 
di un nsultato «che dà credibi 
lita e legittimità alla linea dei 
comunisti volta alla ricerca 
dell unità tra le forze demo 
cratiche» Per il Pn Giuseppe 
Sfrangi capolista si e detto 
pronto «ad avviare le iniziative 
per dare a Gioia Tauro una 
giunta e le sia nspettosa delle 
indicazioni del volo» 

• • CITTANOVA Una secca 
sconfitta del Pei e della De 
che avevano governato il Co 
mune sin dall indomani delle 
elezioni precedenti Una forte 
avanzata del Psi che dopo 
una fase iniziale in cui aveva 
partecipato alla giunta e alla 
maggioranza con ta De ed il 
Pei era passato alt opposizio 
ne Un successo della Lista ci 
vica in gran parte formata da 
dissidenti del Pei che entra in 
consiglio con due seggi Una 
lievitazione del Pli che riesce 
a strappare un consigliere So* 
no questi i dati più significativi 
del nsultato elettorale delle 
elezioni di Cittanova grosso 
centro agncolo della provin 
eia di Reggio Calabria Soprat 
tutto il Pei viene però penaliz 
zato perdendo la metà dei 
suoi voti e cinque dei dieci 
consiglieri conquistati alte 
precedenti elezioni La De dal 
32% passa al 25 ma riesce a 
mantenere gran parte della 
sua forza consiliare nove seg 
gì perdendone uno solo e 
confermandosi partito di 
maggioranza relativa 11 Psi 
invece passa dal 9 al 15% 
riassorbendo interamente la 
vecchia scissione che in pas
sato aveva dato vita al Pn che 
comunque conferma i tre 

seggi che aveva in consiglio 
Anche il Psdi conferma i due 
precedenti seggi 

La giunta Pei De Psi Psdi, 
con sindaco comunista era 
stata realizzata ali indomani 
dalle precedenti elezioni del 
1984 per mettere fine ad una 
fase di instabilità che durava 
da anni mentre cresceva I e 
mergenza determinata dalla 
faida tra i clan mafiosi Nel 
1986 un rimpasto assegnò il 
sindaco alla De mentre il Psi 
decideva di uscire dalla giunta 
e schierarsi ali opposizione I 
comunisti tentarono di tutto 
per evitare 1 interruzione unti 
cipata della legislatura, un 
tentativo che I elettorato ha 
decisamente bocciato con il 
voto giudicandolo sbagliato 

Il risultato elettorale sarà di* 
scusso sin da questa sera dal 
comitato direttivo detta sezlo 
ne comunista di Cittanova 
«per ricavare - dice il segreta 
no della federazione Marco 
Minniti - tutte te indicazioni 
politiche ed organizzative del 
la lezione elettorale Appare 
infatti evidente - continua 
Minniti - che gli elettori han 
no espresso un giudizio drasti
camente negativo sulla nostra 
esperienza di governo con ta 
De- QAV 

Renault 21:18 avventure con un litro. 
''f^Wt/""Avventura o logica? Non occorre scegliere, basta trovare il giusto equilibrio tra passione e 

i j^^racjtòrìé^e^bgg che si diventa adulti e ci si scopre improvvisamente 

jDroposs>cja padre ìn^arnico.* Anche la Renault 21 è così: 

un'auto in perfetto equilibrio tra potenza delle cilindrate 

e intelligenza nei consumi. Per esempio la motoriz

zazione f1700 vi garantisce alte prestazioni in 

velocità ma il minimo dei consumi per la sua 

categoria. Anche la sicurezza e la tenuta di 

strada sono da record: sospensioni a ruote 

indipendenti e retrotreno a quattro barre di torsione e doppio circuito frenante ad X servoassistito. 

Renault 21, Tunica auto che vi dà 18 avventure con un litro. (Da L. 15.650.000 chiavi in mano). 

RENAULT 21. LA SCELTA ADULTA, 
Renault21 benzina 1400 (165 Km/h), 1700 (185 Km/h), 20001 e (200 Km/h), 20001 e automatica (195 Km/h), 2 litri Turbo (227Km/h) Renault 21 diesel 
2068 (164 Km/h), 2068 Turbodiesel (177 Km/h) E per chi ama i grandi spazi Renault 21 Nevada 5 o 7 posti, benzina, diesel e turbodiesel 

RENAULT 
Muovere/, ogg/. 

Renault scegl e lubr ! canti «rr 

I Concess ona Renault sono sullo Paq ne G o e 
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POLITICA INTERNA 

Oggi il voto finale dei deputati 

La maggioranza intenderebbe 
far passare interpretazioni 
che ledono i voti della Camera 

L'aula di Montecitorio durante una votatone sul vote segreto 

Stamani la giunta 
deve sciogliere 
due nodi decisivi 
Ultime e decisive battute, oggi alla Camera, per la 
nuova disciplina del voto segreto. Stamane la giunta 
per il regolamento dovrà trarre, dai «prìncipi» ap
provati venerdì, disposizioni precise ed inemenda
bili. Queste, per diventare la nuova normativa, do
vranno ottenere nel pomeriggio il sì dell'assemblea 
a scrutinio segreto e con la maggioranza assoluta 
di 316 voti. Sulla carta, il governo ne conta 377. 

GIORGIO FRASCA POLARA 

• B ROMA. Sarà In pratica la 
soluzione data in giurila a due 
questioni londamentali a de
cidere se ci sarà ancora uno 
scontro in aula, e In questo 
caso uno scontro dall'esito 
molto Incerto dal momento 
che in nessuna delle dlciotto 
votazioni della settimana 
acorsa la maggioranza, quan
do ha voluto la contrapposi
zione, è riuscita a racimolare 
quei 316 voti che oggi le sa
rebbero essenziali. 

La prima, delicata questio
ne riguarda l'Identificazione 
di tutti -gli altri principi e diritti 
costituzionali* per i quali po
trà applicarsi lo scrutinio se
greto, (ermo restando che il 
testo-base cui tacevano riferi
mento 1 ramosi principi preve
de già questa torma di voto 
per I rapporti civili costituzio
nalmente pletetli, In aula, il 
socialista Giorgio Cartelli 
aveva messo le mani avanti, 
con un'arbitraria Interpreta
zione restrittiva; come se l'u
nico emendamento cui si rife
risce il principio poi approva
to fosse quello presentato dal
la maggioranza (limitazione al 
diritto di famiglia e all'eutana
sia). 

Perché questa interpreta
zione è Inaccettabile? Perché 
in effetti gli emendamenti dai 
quali la giunta aveva distillato 
per l'aula i suol principi (e 
questo in particolare, sul diritti 
costituzionali) fanno esplicito 
riferimento ad un'area di riser
va del voto segreto assai più 
vasta: liberta religiosa, rappor
ti Stato-Chiesa, minoranze lin
guistiche, libertà dell'arte, del
la scienza e dell'insegnamen
to, diritti fondamentali dei la
voratori, parità uomo-donna, 
essenziali diritti politici. Ecco 
le dimensioni della posta in 
giuoco. 

Non diversi i termini dell'al
tro nodo. Vero è che, con il 
primo voto di venerdì, la Ca
mera aveva respinto per un 
pelo (297 a 295) l'ipotesi del
l'allargamento del voto segre
to alle leggi di revisione costi
tuzionale e alle leggi costitu
zionali; ma è anche vero che 
più tardi l'opposizione aveva 
imposto (e stavolta a maggio
ranza assoluta, 334 voti con
tro 271 ; ed anche questo ha il 

Il segretario Cariglia al Ce: 
«Una fusione coi socialisti 
sarebbe un regalo insperato.. 
Romita: «Bisogna sbrigarsi 
prima della disgregazione» 

SERGIO CRISCUOLI 

suo valore politico) che II voto 
segreto fosse mantenuto per 
•le leggi relative all'ordina
mento costituzionale*. E nes
sun principio è preclusivo di 
un altro, era stato precisato e 
ribadito più volte. 

Anche qui I socialisti hanno 
assunto il ruolo di alfieri della 
linea della Interpretazione più 
restrittiva; Silvano Labriola è 
giunto ieri a sostenere che per 
tali leggi s'intendono quelle 
•ordinarie che si rileriscono 
agli organi costituzionali.: «In
somma - ha aggiunto facendo 
un esempio tutt altro che ca
suale - vuol dire voto palese 
per eventuali modifiche del si
stema di elezione del presi
dente della Repubblica», e vo
lo segreto Invece per la rifor
ma della presidenza del Con
siglio. 

A questa posizione si è con
trapposta l'opinione di Stefa
no Rodotà, presidente della 
Sinistra Indipendente. Se il ri
sultato di una votazione - ha 
osservato - non può pregiudi
care la portata di una votazio
ne successiva, dal momento 
che i deputati hanno detto sì 
al voto segreto per l'intero or
dinamento costituzionale, si 
deve ritenere che abbiano vo
luto comprendere in ciò an
che quella parte delle leggi 
costituzionali che riguardano 
appunto l'ordinamento. 

Ma in realtà Cantelli e La
briola sono interpreti degli 
orientamenti dell'Intera mag
gioranza? C'è più di un motivo 
di dubitarne; la stessa ostenta
ta prudenza degli esponenti 
degli altri partiti della maggio
ranza (che hanno evitato ieri 
di assumere posizioni altret
tanto nette) è un segno delle 
preoccupazioni per un irrigi
dimento che finirebbe per 
riattizzare lo scontro Irontale. 
1 repubblicani, cui interessava 
solo il voto palese sulle leggi 
di spesa, non sono certo inte
ressati a tirare la corda. Ancor 
meno dovrebbero esserlo 
quei settori della De preoccu
pati dr ricucire i dissensi inter
ni e non certo di esasperarli al 
momento della stretta finale. 
Queste evidenti differenzia
zioni potrebbero riflettersi sui 
tempi di lavoro previsti della 
giunta. 

Occhetto: De Mita ci ha ripensato 

«L'impegno ad un confronto 
tra tutte le forze democratiche 
s'è ridotto al patto con Craxi» 

Voto segreto, i cinque 
hanno scelto lo scontro? 
1 capigruppo della maggioranza hanno concordato 
ieri la loro interpretazione dei voti espressi dalla Ca
mera venerdì. In giunta del regolamento si profila il 
rischio di forzature sulla disciplina dello scrutinio se
greto. Per le leggi elettorali, infatti, si intenderebbe 
sancire il principio di voti «alternati» tra Camera e 
Senato. Occhetto replica a De Mita: «Ha ridotto il 
confronto in Parlamento al «patto» con Craxi». 

FEDERICO QEREMICCA 

• V ROMA. Due ore, o poco 
più, per mettere a punto una 
linea che lascia prevedere un 
nuovo scontro con le opposi
zioni e che rischia di riaprire i 
dissensi all'interno della stes
sa maggioranza. Ma ì capi
gruppo del pentapartito han
no deciso cosi. E sul testo di 
riforma del voto segreto che 
la giunta del regolamento del
la Camera sarà chiamata a ela
borare stamane, si profila -
dunque - il rischio di nuove 
forzature. 

E sulle modalità di voto del
le leggi elettorali e sulla defini
zione dello spettro di leggi da 
considerare di ordinamento 
costituzionale, che i capigrup
po della maggioranza - riuni
tisi ieri insieme al ministro 
Mattarella - hanno concorda
to una interpretazione in netto 
contrasto con il pronuncia
mento della Camera di vener
dì. Per quanto riguarda le leg
gi elettorali, la maggioranza 
Stare intenzionata a riproporre 
n giunta del regolamento 

quel tpapocchio» che aveva 
annunciato in aula venerdì 
prima del voto che avrebbe 
poi deciso l'adozione dello 

scrutinio palese per la loro ap
provazione: la Camera do
vrebbe votare quelle leggi a 
scrutinio segreto in caso vi ar
rivino in prima lettura, mentre 
dovrebbe adottare un metodo 
di votazione diverso da quello 
del Senato nel caso esse giun
gano a Montecitorio in secon
da lettura. E poiché i cinque 
vogliono che a palazzo Mada
ma il voto sulle leggi elettorali 
sia sempre palese, ritengono 
di aver raggiunto - con questo 
•papocchio» - il difficile equi
librio tra le pretese socialiste e 
le riserve espresse in materia 
da vasti settori della De (An-
dreotti in testa a tutti). 

Come questo «marchinge
gno» possa correttamente co
niugarsi con i pronunciamenti 
della Camera di venerdì 
(quando fu approvato un prin
cipio emendativo che stabili
va semplicemente che a Mon
tecitorio le leggi elettorali 
vanno approvate a scrutinio 
segreto) è davvero difficile 
immaginare. Ma è proprio in 
questa direzione che, stama
ne, la maggioranza dovrebbe 
esercitare in giunta del regola

mento il primo tentativo di 
forzatura. Il secondo dovreb
be riguardare le leggi di ordi
namento costituzionale. Sem
pre venerdì la Camera ha de
ciso che queste vengano vota
te a scrutinio segreto. Ma il 
punto ora è: quante e quali 
leggi devono essere conside
rate di ordinamento costitu
zionale? I cinque, oggi in giun
ta, tenteranno di imporre una 
interpretazione quanto mai 
restnttjva e di giungere ad un 
nuovo testo di regolamento 
che limiti al massimo, in que
sta materia, la possibilità di 
scrutinio segreto. 

Se è questa la linea sulla 
quale la maggioranza si appre
sta a partecipare alla giunta 
del regolamento di stamane, il 
rischio di un nuovo scontro 
col Pei e con le opposizioni è 
quanto mai concreto. Ieri 
Zangheri, capogruppo comu
nista, ha spiegato che il Pei 
non esclude idi votare a favo
re delle modifiche» apportate 
al regolamento sul voto segre
to: aggiungendo, però, che 
molto «dipende dal risultato 
dei lavori della giunta del re
golamento». E ai lavori della 
giunta guardano con attenzio
ne anche vasti settori della 

De. Per Luigi Granelli proprio 
«la trasparenza delle decisio
ni* che in quella sede saranno 
prese «servirà ad individuare 
ie varie responsabilità circa gli 
sviluppi deila situazione politi-
co-pariamentarei. Insomma, 
chi inasprirà il confronto, la
vorando per un testo finale 
non in sintonìa con i pronun
ciamenti deila Camera, porte
rà per intero la responsabilità 
del nesplodere del dissenso 
nella maggioranza e di una 
sua possibile sconfitta in aula. 

De Mita ha cercato di argi
nare il pericolo di sconfìtta 
scegliendo la via della dram
matizzazione, minacciando le 
dimissioni, attaccando fron
talmente il Pei. Ieri Achille 
Occhetto gli ha risposto. «Il 
confronto in Parlamento, con 
tutte le forze interessate a 
cambiare le regole, di cui par
lò De Mita, si è ndotto al patto 
con Craxi per l'abolizione del 
voto segretoi. Non è stato 
certo il Pei - ha aggiunto Oc
chetto - a cambiar posizione 
in materia di riforme: «Le inle
se erano chiare: le riforme re
golamentari dovevano essere 
contestuali ad altre e doveva
no essere oggetto di un con
fronto libero nelle aule parla
mentari». Chi ci ha ripensato è 
stato De Mita, che pure aveva 
chiesto al Pel - su questo ter
reno - «qualcosa di più*. «Alla 
prova dei fatti - ha notato Oc
chetto - da parte sua è venuto 
molto meno di quanto era av
venuto negli anni precedenti 
della storia istituzionale della 
Repubblica*. 

Intervista al rappresentante del Pei nella giunta per il regolamento 
La corretta interpretazione per rordinamento costituzionale e le legge elettorali 

Minucci: non ammetteremo forzature 
Gli spazi per un'interpretazione restrittiva dei princì
pi emendativi sul voto segreto non ci sono. Se da 
stamane in giunta qualcuno tenterà dì forzare la ma
no se ne assumerà per intero le responsabilità. Adal
berto Minucci, vicepresidente vicario del gruppo co
munista di Montecitorio, denuncia le «polemiche 
strumentali» di taluni esponenti della maggioranza e 
il ricatto sullo scioglimento delle Camere. 

GUIDO DELL'AQUILA 

• i ROMA. Sul tavolo della 
giunta per 11 regolamento ar
rivano stamane cinque novi
tà scaturite dal voto di ve
nerdì tcorao. Qua! è la più 
rilevante e ilgnlBcatlva? Lo 
chiediamo a Minacci che. In
sieme con Gianni Ferrara, 
parteciperà per 11 Pel al lavo
ri dell'organismo consultivo 
del presidente di Montecito
rio. 

Uno dei punti più qualificanti 
è quello sull'ordinamento co
stituzionale, votato al punto 
«1 -Ci dei princìpi arrivati in au
la. Qualcuno - lo abbiamo let
to sulla stampa in questi giorni 
- vorrebbe circoscrivere la 

materia alte autonomie locali 
e a poco altro. Ma io dico che 
basta aprire e leggere la Costi
tuzione per verificare che al
l'ordinamento della Repubbli
ca è dedicata l'intera parte se
conda. E dentro c'è tutta l'ar
ticolazione dell'ordinamento, 
dal Parlamento al presidente 
della Repubblica, dal governo 
alla magistratura, dagli enti lo
cali alle garanzie costituziona
li. 

Le obiezioni nascono dal 
mito che in mia prima vo
tazione «su leggi di revi
sione costituzionale... e an 
altre categorie di leggi» Il 
principio emendativo non 
era passato, seppure per 

soli due voU di dUforenia. 
Si tratta di un principio tal
mente importante che il legi
slatore per cautelarsi lo ha 
messo in due punti diversi. 
Del resto era stato affermato 
da tutti con molto rigore fin 
dall'inizio che nessun princi
pio sarebbe stato preclusivo 
di altri princìpi. Dunque non ci 
sono altre interpretazioni pos
sibili. 

Cernito norma che parla 
di «altri principi e diritti 
costtnutonaU». D sociali
sta Silvano Labriola ha di
chiarato che raccordo di 
maggioranza restringe U 
terreno al diritto di fami
glia e a niente altra. E co-
81? 

Di quale maggioranza paria 
Labriola? Di quella che in Par
lamento su questo punto non 
è esistita o di quella che si è 
determinata con un voto 
schiacciante a favore del prin
cipio emendativo? La venta è 
che su quel punto la giunta ha 
voluto convogliare la gamma 
di diritti costituzionali solleva
ti in ben 34 emendamenti del
le opposizioni e di deputati 
delle forze che sostengono la 

coalizione di governo. 

E veniamo alle leggi eletto
rali Anche qui circola una 
singolare Interpretazione: 
la norma votata recepireb
be l'accordo di auggioras-
za che vuole U voto palese 
al Senato e quello segreto 
a Montecitorio. 

Qui l'arrampicata sugli spec
chi giunge al ridìcolo. Non si 
sarebbe mai potuto raggiun
gere alla Camera un accordo 
valido per il Senato. Non c'è 
assolutamente materia di con
tenzioso, checché ne dica La
briola. Parallelamente alle in
terpretazioni restrittive sul vo
to di venerdì scorso, circola
no segnali dì minaccia e di 
aperto ricatto nei confronti 
del Parlamento: o passa il 
nuovo regolamento - dice De 
Mita - o e la crisi. 

Alla minaccia di crisi si con
giunge, più o meno esplicita
mente, quella di scioglimento 
delle Camere. E una questio
ne che ha già sollecitato un 
passo ufficiale del Pei verso la 

Presidenza della Repubblica e 
a già ottenuto il significativo 

pronunciamento di Francesco 
Cossiga. Quei 90-100 deputati 

che hanno votato con le op
posizioni (e che non possono 
essere chiamati franchi tirato
ri, avendo in più occasioni di
chiarato il loro voto) perché si 
sono comportati così? Hanno 
avvertito che in ballo c'è qual
cosa che va anche al di là del 
regolamento della Camera. E i 
sospetti vengono avvalorati 
quando si mescolano cose 
che non possono essere con
fuse tra loro. Le forze che oggi 
sostengono questa manovra 
di maggioranza, spesso in 
passato hanno criticato i regi
mi politici nei quali glt interes
si dei partiti si confondono 
con quelli dello Stato. Si tratta 
di una critica giusta ma cosa 
stanno facendo loro se non 
tentare di piegare il Parlamen
to (cioè lo Stato) agli interessi 
delle segreterie dei partiti? 

L'alternativa approvazio
ne o crisi non si configura 
come una specie di voto di 
fiducia anomalo? 

Proprio così. Ed è una prassi 
oltre che scorretta anche in
costituzionale, poiché la carta 
delld Repubblica non prevede 
il ricorso al voto di fiducia sul 
regolamento delle Camere. 

i diviso: farsi o no assorbire dal Psi? 

• • ROMA. Ormai è diventa
to un dubbio amletico: con
fluire o non confluire? Correre 
incontro a Craxi - che tuttavia 
non sembra allargare con 
molto calore le propne brac
cia - o continuare a inseguire 
Il miraggio del sole nascente? 
Ma poi quel sole è davvero na
scente oppure si sta inabissan
do? Domande a incastro. Per
ché oggi il Psdi, pur essendo il 

partito più forte tra le forze 
politiche mmon (alle ultime 
amministrative ha raccolto un 
sorprendente 5 per cento), è 
l'unico che sta ridefinendo 
una strategia partendo da 
un'analisi (o una «diagnosi»?) 
del proprio slato e delle pro
prie possibilità di sopravviven
za. Il comitato centrale social
democratico. che si è riunito 
ieri sera a Roma (concluderà i 

suoi lavori nel primo pomerig
gio di oggi), ha n proposto il 
Grande Dubbio che oggi assil
la gli eredi di Saragat e che 
dovrà essere sciolto una volta 
per tutte al prossimo congres
so nazionale, convocato per 
la metà di febbraio dell'89. Su 
un punto sembrano essere tut
ti d'accordo: non si può conti
nuare a galleggiare. Ma men
tre il segretario del partito, 
Antonio Cangila, si dice con
vinto che la via del successo 
esiste ed è quella dell'autono
mia, dell'orgoglio delia tradi
zione saragattiana e della pari 
dignità con l'alleato socialista, 
il leader degli oppositori inter
ni, Pier Luigi Romita, afferma 
che se si vuole evitare «una 
lenta disgregazione» del pani
lo è necessano marciare com
patti accanto (o dietro?) a 
Craxi, nella prospettiva di una 
vera e propna unificazione 

Posizioni distanti, anzi in
conciliabili, che presuppon
gono valutazioni opposte sul
lo spazio reale di cui può an
cora disporre il Psdi sulla sce
na politica. Per Cariglia, che 
nella primavera scorsa fu elet
to con il 5 7 per cento dei con
sensi intemi, c'è «un punto dì 
distinzione tra noi e gli altri 
partiti democratici», che con
sìsterebbe nell'indicare come 
obiettivo centrale la necessità 
di «portare a perfezione il si
stema democratico italiano, 
rendendolo alternativo, al pa
ri di quelli di tutti i paesi del
l'Occidente». È finita, conti
nua Cangila, l'epoca delle 
coalizioni, ormai impantanate 
da una «logica compromisso
ria», dal «potere di interdizio
ne dei partner» e quindi inca
paci di «dare nsposte adegua
te» ai problemi del paese, de

ve perciò aprirsi il capitolo 
dell'alternanza, «come in Por
togallo, come in. Spagna, co
me in Grecia». «Il nostro com
pito - esclama il segretario so
cialdemocratico - resta quel
lo di colpire l'obiettivo che ci 
ponemmo quarant'anni fa: 
rendere alternativo il siste
ma». Come? Approfittando di 
quella che Cariglia definisce la 
•crisi irreversibile» del Pei e 
che considera «un passaggio 
obbligato per la praticabilità 
dell'alternativa». «Le due 
identità socialiste, il Psi e il 
Psdi - conclude il segretario 
socialdemocratico - debbo
no concorrere all'attuazione 
del comune disegno», ma 
scartando l'ipotesi di una fu
sione dei due partiti, perché 
«oggi si risolverebbe in un re
galo insperato a forze estra
nee, e forse contrane, al dise

gno di una sinistra socialde
mocratica». 

Antonio Cangila, insomma, 
sta tentando una duplice ope
razione: da una parte punta a 
far dimenticare l'immagine di 
un partito assediato dalle in
chieste penali (e molti opposi
tori non gli hanno ancora per
donato la designazione di due 
ministri estranei ai giochi del
le correnti), dall'altra intende 
spendere la tradizione sara-
gattìana per sostenere che gli 
obiettivi perseguiti oggi da al
to sono gli stessi che il Psdi 
indicò quarantanni fa. 

Ma pnma che col glaciale 
alleato socialista, Cariglia de
ve fare i conti con l'agguerrita 
minoranza interna. Romita, 
parlando subito dopo al comi
tato centrale, esordisce con 
unarequisitona «Il Psdi-dice 
- soffre di una grave debolez

za e incertezza di conduzione 
politica, della mancanza di 
una strategia convicente chia
ramente delineata e persegui
ta, di una soffocante assenza 
dal dibattito polìtico generale, 
di una gestione interna gelo
samente monocratica e sorda 
alle esigenze di discussione e 
di confronto...». Continua a 
lungo, bordata dopo bordata, 
fino a quando non espone la 
sua ricetta. «Dobbiamo lancia
re subito al Psi una sollecita
zione e un appello perché in
sieme e rapidamente si proce
da alla definizione di una co
mune strategia, di comuni 
obiettivi, di comuni compor
tamenti dell'area socialista e 
riformista» Romita nega di vo
lere una confluenza, ma insi
ste sui tempi- bisogna sbrigar
si, vuol far capire, prima che 
Craxi possa semplicemente 
cogliere un frutto maturo 

«Voto palese 
una conquista» 
Polemiche 
nei sindacati 

La Uil di Giorgio Benvenuto (nella foto) ha addirittura 
inviato una lettera a tutti i gruppi parlamentari: «Siamo 
d'accordo con il voto palese - dice - che può superare le 
logiche corsare dei franchi tiratori». Ma anche Cgil e Cisl 
hanno voluto dire la loro sul tema che sta infuocando il 
confronto politico. «L'abolizione del voto segreto con le 
necessarie esclusioni - dice Franco Cazzola, della Cgil - è 
il primo atto europeo di questo Parlamento». «I cittadini -
gli fa eco Mario Colombo, il vice di Marini alla Cisl -
devono sapere che cosa fanno i parlamentari». «Il voto 
segreto - aggiunge Silvano Veronese della Uil - è il peg-
gior prodotto della democrazia consociativa». In serata il 
segretario confederale della Cgil, Edoardo Guarino, è in
tervenuto per far sapere che lui non vuole «partecipare alla 
sagra delle dichiarazioni sulla giustezza o meno del voto 
palese». «Mi sembra invece giusto - ha aggiunto - sottoli
neare, non dovendo dar conto a nessun partito, l'esigenza 
di un corretto confronto parlamentare su materie di estre
ma delicatezza istituzionale». 

Dp divisa 
convoca 
un'assemblea 
nazionale 

•La collocazione di classe 
di Dp non è In offerta spe
ciale». Questo il senso di un 
documento, preparato dal 
segretario Russo Spena e 
votato da se) dei nove 

^ ^ _ ^ _ _ _ _ _ _ membri della segreteria na-
^^^^^^^mammmmm donale, con cui si convoca 
l'assemblea nazionale dei delegati che sì svolgerà a Seni
gallia dal 30 ottobre al 1* novembre. Nel suo documento 
RUSSO Spena respìnge la proposta avanzata da Mario Ca
panna e da altri undici esponenti del partito di crearg un 
nuovo polo alternativo insieme con verdi e radicali. E un 
«rifiuto termo ed esplìcito». Russo Spena, Invece, è più 
possibilista su eventuali accordi elettorali. Per II segretario 
l'assemblea nazionale dovrà definire I contorni del «movi
mento sociale e polìtico dell'alternativa» indicato come 
obiettivo di Dp all'ultimo congresso. 

Con la minaccia di commis
sariare la federazione di Pa
via, la direzione regionale 
del Pli ha ordinato all'unico 
consigliere liberale di ritira
re il suo appoggio alla 
«giunta anomala» Dc-Pci 

^^^—^^—*—*— che governa II Comune. I 
liberali, dice II documento approvato dal PII lombardo, 
non devono dare nessun contributo neppure estemo alla 
giunta che vede Insieme comunisti e democristiani. Per 
questo è stato rivolto un «fermo richiamo» al dirigenti pa
vesi di tornare sui propri passi. E l'unico modo, avverte la 
direzione regionale, per evitare «la nomina di un commis
sario». 

Pavia, il Pii 
ordina ai suoi 
«Non appoggiate 
giunta Dc-Pci» 

Da Goria 
un altro ok 
al doppio 
incarico 

Giovanni Gotta non ha dub
bi: il doppio incarico di De 
Mita (segretario e presiden
te del Consiglio) non si toc
ca. «In tutti i paesi civili -
dice l'ex presidente del 
Consiglio - chi guida il go-

" " " • • • ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ " " verno è anche leader del 
partito di maggioranza.. Oggi, ha concluso, I governi sono 
•la sintesi delfiniere*» nazionale, e quindi il doppio Inca
rico «è assolutamente naturale.. Ma chi propone il doppio 
Incarico, gli risponde l'andreottiano Vito Bonslgnore, deve 
anche indicare la nuova struttura e la nuova (unzione del 
partito, perché un •partito guidato da un segretario che è 
anche presidente del Consiglio assume un nuovo modo di 
essere.. 

Marxismo oggi: 
«Occhetto 
si allinea 
al craxismo» 

L'intervista che Achille Oc
chetto ha concesso all'Uni
tà a settembre non * piaciu
ta all'Associazione cultura
le marxista presieduta da 
Armando Cossutta. Con un 
editoriale che appare sul 
prossimo numero di «Mar

xismo oggi., Intitolato .Un Mldas comunista?», si sostiene 
che Occhetto sta compiendo «una operazione organica di 
radicale revisione culturale che tende ad allinearsi al craxi
smo non tanto come manovra tattica, ma come manovra 
strategica di omologazione ai filoni culturali tipici dei parti
ti socialisti latini i del partito democratico degli Stati Uni
ti.. Per «Marxismo oggi. neU'«ancoraggio liberaldemocra-
tico del nuovo corso comunista viene necessariamente 
meno* il «ruolo centrale della classe operaia» mentre si 
dichiara la «line del partito di classe, e si esprime una 
«crìtica dell'idea stessa di socialismo.. 

GIUSEPPE BIANCHI 

Istituto 
perla 
Ricostruzione 
Industriale 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 

PRESTITO OBBLIGAZIONARIO 

IR11981-1991 INDICIZZATO SEMESTRALE 

Si rende noto che il tasso di interessa della ce
dola n. 16, relativa al semestre 1° ottobre 
1988/31 marzo 1989 ed esigibile dal 1° aprile 
1989, è risultato determinato nella misura del 
4,10% sul valore nominale. 
I relativi interessi sono esenti da imposizione tri
butaria e non sono quindi soggetti a ritenuta al
la fonte. 

ECONFESERCENTi 

Convegno 

« C O M M E R C I O E C E N T R O S T O R I C O : 
PER U N A N U O V A C U L T U R A U R B A N A » 

Roma, 12 ottobre 1988 
Palazzo della Cancelleria - ore 9.00 

Apertura dei lavori. Renato Vannucci, vice presidente Confa ertemi. mintone 
introduttiva, Gian Luigi Bonino, presidente Confesercemi 
Relatori Mano Chili, ordinario di diritto pubblico Università di Firenze, Nicola 
Caca» , direttore scientifico Istituto di Studi sulle Relazioni Industriali. Eduardo 
Saltano, presidente Istituto Nazionale di Urbani si ics, Jesi» Espclcuin, vice • 
Sindaco e Assessore all'Urbanistica, Comune di Madrid, Rudolf Edlinger, Asses
sore all'Edilizia e Rinnovamento Urbano, Comune di Vienna 
Il Ministro per le Arce Urbane Carlo Tognoli trarrà le ^inclusioni del dibattito 
Nel pomeriggio FORUM, moderatore Enzo Forcella, con la partecipinone di 
Amministratori di Bologna, Firenze, MiLno, Palermo, Roma, Tonno ed inoltre un 
intervento filmato sui u n t n storici r«alwzato da RAI Regione e presentalo da 
Pietro Vecchione, vice direttore TG e GR regionali Confusione dei lason, 
Giacomo Sv tener, segretario generale Corife sera mi 

l'Unità 
Martedì 
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Napoli 

Polemiche 
diMd 
su Procura 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

•*• NAPOLI. Fa ancora discu
tere la vicenda delle due re-
?ulsllorìe presentate dalla 

rocura della Repubblica di 
Napoli per l'inchiesta nella 
quale sono coinvolti due ex 
assessori regionali de all'agri
coltura; come si ricorderà, al 
giudice Istruttore Vittorio 
Scarpetta, che ha condotto 
un'inchiesta sulle •attività» del 
due esponenti politici demo
cristiani, Armando De Rosa e 
Francesco Pollzio, relative ad 
appalli per II servizio antin-
cendl della regione Campa
nia, erano giunte due requisi
torie contrapposte. Nella pri
ma, la sostituto procuratore 
Elvi Capecelatro chiedeva il 
rinvio a giudizio dei due ex 
assessori; nella seconda, il 
procuratore capo Alfredo 
Sanlella ne chiedeva il pro
scioglimento. 

Una vicenda 'Inconsueta» 
che ha provocato vivaci pole
miche a palazzo di Giustizia. 
Sulle colonne d'un quotidiano 
locale, un esperto si è cimen
talo In una difesa d'affido del 
procuratore capo, che non ha 
convinto gran che gli operato
ri di Castelcapuano. 

Nella larda mattinata di Ieri 
è scesa in campo anche Magi
stratura democratica, che In 
passato aveva già espresso se
vere critiche alla gestione del
la Procura, con un duro docu
mento sulla vicenda. I magi
strali di Md ricordano gli ulti
mi episodi (un «luminoso 
esemplo» Il definiscono) ve
rificatisi in Procura: il modo 
sbrigativo con cui è stato trat
tato Il >caso Cirillo», la vicen
da delle Intercettazioni telefo
niche a tappeto a carico di 
persone che come unica col
pa avevano una origine me
diorientale, la permanenza 
nel suo Incarico del segretario 
di Alfredo Sanlella, nonostan
te si stia Indagando su un pre
sunto, grave episodio di cor
ruzione connesso con II suo 
lavoro di ufficio, nonché la vi
cenda del sostituii procuratori 
•collaudatori». 

Sconcertante viene definita 
la vicenda delle due requisito
rie anche perche alale atteg-
3lamento è stato assunto in un 

elicalo procedimento che 
vede coinvolti Imputati ecce-
lentl», afferma Md, Dall'esame 
della situazione alle proposte: 
Md afferma che sarebbe II ca
so di «smetterla» con una ge
stione Improntata alla irrazio
nalità organizzativa con lògi
che personalistiche che elu
dono «qualsiasi esigenza di 
trasparenza». 

Dopo aver fatto rilevare che 
tali condizioni hanno genera
to disagio e preoccupazione 
tra gli stessi sostituti i magi
strati di Magistratura demo
cratica chiedono al Consiglio 
giudiziario del distretto ed al 

sm di «prendere In esame 
tutti I problemi indicati e di 
avviarli finalmente a soluzio
ne», 

Chi veramente - adesso - è 
in grave Imbarazzo è II giudice 
Istruttore, il quale ha material
mente in mano le due richie
ste: «Qualunque decisione 
prenderà - alternavano ieri I 
suol colleshi - offrirà sempre 
Il fianco alle critiche». Forse 
per questo il giudice Scarpetta 
rifiuta di parlare della vicenda 
con chicchessia. D V.F. 

D NEL PCI 

Venti avvisi di reato 

La truffa scoperta 
da un magistrato di Massa 
che indagava da un anno 

Un arresto a S. Francisco 
L'uomo avrebbe fatto 
il nome del neofascista 
Marco Affatigato 

'Ndrangheta e «neri» finanziati 
con falsi titoli stranieri 
Il sostituto procuratore di Massa Augusto Lama ha 
inviato venti comunicazioni giudiziarie per un traf
fico di titoli di credito stranieri falsi. L'occhio della 
magistratura penetra nei meandri di una vasta 
quanto inquietante truffa. Una truffa servita per fi
nanziare la mafia calabrese e l'Internazionale nera. 
L'inchiesta si ricollega al sequestro della motonave 
«Boustnay» c h e trasportava armi e droga. 

GIORGIO SGHERRI 

Anticipata* 
l'assemblea 
dei senatori 
Manifestazioni. A. Ferrandi, 

Venezia: G. Santini, Poten
za. 

Convocazioni. I deputati co
munisti sono tenuti ad es
sere presenti SENZA EC
CEZIONE ALCUNA alla se
duta di martedì 11 ottobre 
alle ore 16.30. 

• m • 

L'assemblea dei senatori del 
gruppo comunista già con
vocata per giovedì 13 ot
tobre alle ore 9 è stata an
ticipata ad oggi alle ore 16. 

I senatori comunisti sono te
nuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE alle 
sedute di mercoledì 12 • 
seguenti. 

Delegazione comunista 
bulgara In visita In Italia. 
Con un cordiale incontro 
con il segretario generale 
del Pel Achille Occnetto al 
è conclusa ieri la visita m 
Italia di una delegazione 
del Pc bulgaro guidata dal 
membro dell'Ufficio politi
co e della segreteria Jor
dan Jotov e composta dal 
compagni Liuben Nikolov e 
Zonko Gheorghiev. La de
legazione der Partito co
munista bulgaro, che ha vi
sitato la organizzazioni 
provinciali del partito di Pe
rugia e Napoli, aveva avuto 
nel giorni scorsi incontri 
con ( compagni Napolita-
nof l l je t ta , Bufalinl e Rub-
bi. della Direzione, Pasqul-
ni e Matteoli. dalla com
missione Esteri. 

s a MASSA. Criminalità or
ganizzata e Intemazionale 
nera finanziata con 1 falsi ti
toli di credito stranieri. La 
scoperta sarebbe avvenuta 
nel corso delle Indagini av
viate nell'autunno scorso 
dal sostituto procuratore di 
Massa, Augusto Lama, quan
do nei porto di Bari venne 
sequestrata la motonave 
•Boustany I» che trasportava 
armi e droga. Inchiesta che 

coinvolse anche la fabbrica 
di mine Valsella di Brescia. 

Il pubblico ministero La
ma ha emesso una ventina 
di comunicazioni giudiziarie 
i cui destinatari però non so
no stati rivelati. L'inchiesta 
ha varcato anche l'Oceano 
ed è approdala negli Stati 
Uniti. A San Francisco la po
lizia ha arrestato una perso
na che, nel corso di un inter
rogatorio, ha fatto il nome 

del neofascista toscano Mar
co Affatigato, da anni rifu
giato in Francia. La vicenda 
prende l'avvio nel settembre 
dello scorso anno quando al 
valico di frontiera di Chiasso 
la Guardia di finanza fermò 
l'avvocato Giuseppe Lupis 
trovato in possesso di titoli 
di credito per diversi miliar
di. 

Nel marzo scorso a Massa 
un uomo riuscì a sfuggire al
la cattura degli uomini della 
Guardia di finanza dopo 
aver cercato di incassare in 
un'agenzia titoli di credito 
per centinaia di milioni di 
dollari. Non riuscirono inve
ce a tagliare la corda tre per
sone che a Carrara nel giu
gno scorso attendevano di 
incassare «promissori note» 
(titoli di credito) indonesia
ne per un valore di 50 milio
ni di dollari Usa pari a circa 

65 miliardi di lire controfir
mate dall'ambasciatore in
donesiano. 

I tre, dei quali non sono 
state mai rese note le gene
ralità, furono arrestati su or
dine di cattura del sostituto 
procuratore Lama. Il reato 
loro contestato è quello pre
visto dagli articoli 453 e 458 
del codice penale. Vale a di
re falsificazione di carte di 
pubblico credito. 1 tre, dopo 
essere stati interrogati a lun
go, ottennero la libertà prov
visoria. L'inchiesta è andata 
avanti e, secondo le indi
screzioni raccolte, le Fiam
me gialle avrebbero scoper
to una connessione con un 
traffico di certificati intema
zionali di deposito emessi 
dalla Canadian credit bank 
sequestrati ad una impresa 
di Marina di Carrara specia

lizzata in forniture navali. 
Successivamente è saltato 
fuori che le truffe con i titoli 
di credito stranieri sono or
ganizzate dalla mafia cala
brese che si serve di ele
menti dell'estrema destra. 

I titoli sono dati in paga
mento ai trafficanti di armi 
che si ritrovano tra le mani 
dei pezzi di carta di nessun 
valore. Naturalmente chi ha 
subito il bidone si guarda 
bene dal denunciarlo. Il ri
cavato delle trofie verrebbe 
cosi diviso tra gli uomini del
la mafia calabrese e l'inter
nazionale nera. Anche a Fi
renze viene condotta un'in
dagine sui neri a proposito 
dei titoli di credito stranieri. 

Ma l'inchiesta è avvolta 
dal più stretto riserbo. A 
Massa è stato reso noto sol
tanto il numero delle conni-

Carlo Mach 

nicazioni giudiziarie emesse 
dalla magistratura. Gli episo
di (anche se ufficialmente 
non si parla di connessioni) 
si ricollegano all'inchiesta 
partita dalla procura del ca
poluogo apuano con II se
questro della «Boustany» a 
Bari e dei certificati intema
zionali emessi dalla Cana
dian credit bank presso una 
ditta di Marina di Massa spe
cializzata in forniture navali. 

—————•— Le prime audizioni sollecitate da Cossiga rivelano contrasti e difficoltà 
Il comitato antimafia decide di convocare a Roma altri sette magistrati 

Calabria, si allarga l'indagine del Csm 
Il «caso Calabria» si allarga e si complica. Il comitato 
antimafia del Csm, sollecitato da Cossiga a verificare 
la situazione della giustizia in questa regione dopo le 
denunce dei giudici di Locri Ezio Arcadi e Carlo 
Macrì, ha deciso di convocare altri sette magistrati 
calabresi. Dalla prima tornata di audizioni, conclusa 
ieri, sarebbero emersi contrasti e notevoli diversità di 
vedute sulle iniziative contro la 'ndrangheta. 

FABIO INWIMKL 

• i ROMA II «supplemento 
d'indagine» era nell'aria da al
cuni giorni. Almeno per due 
ragioni. Perché un esame del
lo stato degli uffici giudiziari 
calabresi non può esaurirsi 
con l'ascolto del procuratori 
di Locri. E poi perché da que
ste prime audizioni sono rim
balzati assai netti i conflitti 

che già avevano travato spa
zio sugli organi d'informazio
ne. 

Ieri, il comitato antimafia 
del Csm presieduto da Carlo 
Smungila - dopo aver sentito 
Aldo False», avvocato genera
le presso la Corte d'appello di 
Reggio Calabria - ha deciso di 
estendere le audizioni ad altri 

selle magistrati della regione. 
Giovedì mattina saranno a pa
lazzo dei Marescialli Saverio 
Cavalcanti, procuratore gene
rale di Catanzaro, Giovanni 
Monterà, sostituto procurato
re generale di Reggio Calabria 
e Agostino Cordova, procura
tore della Repubblica di Pal
mi. In una successiva udienza 
sarà la volta di Giuliano Gaeta, 
procuratore della Repubblica 
di Reggio, di Elio Costa, pro
curatore della Repubblica di 
Crotone, di Domenico Porcel
li, sostituto procuratore gene
rale di Catanzaro e di Rosalia 
Gaeta, giudice del Tribunale 
di Reggio. 

L'inchiesta del Csm era par
tita il 26 settembre. Dietro le 
Krte chiuse dell'aula Bache-

avevano deposto per ore i 
due sostituti procuratori di Lo

cri Carlo Macrì ed Ezio Arca
di, Avevano confermato le de
nunce già mosse sugli ostacoli 
e le manovre alla loro Iniziati
va nelle Indagini sulla crimina
lità organizzata. Era stata in 
particolare un'intervista di Ar
cadi, apparsa in agosto 
sull'«Espiess», a fare rumore. 
E il presidente Cossiga, analo
gamente a quanto aveva fatto 
per la Sicilia, aveva invitatp il 
Consiglio superiore della ma
gistratura a vederci chiaro. 
Macrì e Arcadi, da tempo In 
prima fila nella lotta alle co
sche mafiose, erano venuti 
nella capitale all'indomani di 
un discusso provvedimento 
preso nei loro confronti. La 
sezione disciplinare del Csm li 
aveva rinviati a giudizio (se ne 
riparlerà il 21 ottobre) per as
serite superficialità nella vi

cenda culminata nella tragica 
morte del pastore Francesco 
Sergi nella caserma del cara
binieri di Ardore. Una posizio
ne difficile di isolamento, la 
loro, esposta ad attacchi e 
provocazioni di ogni genere. 

Tre giorni più tardi il procu
ratore di Locri, Rocco Lom
bardo, torniva ai commissari 
del Csm tutt'akra versione. 
Certo, mancar» personale e 
strutture in uffici sommersi da 
valanghe di processi: ma nulla 
c'è di vero-a suo dire-sulle 
strategie di smantellamento 
del «pool» antimafia, che in 
realtà neppure esisterebbe 
come tale. 

Lo stesso Faina, ieri, 
avrebbe sostenuto queste tesi, 
prendendo nettamente le di
stanze da Arcadi e Macrì. A 

questo punto il comitato anti
mafia ha deciso di andare a 
tondo del «nodo Calabria», in
cludendo nel suo esame tutte 
le aree investite dall'azione 
della 'ndrangheta. Un aggior
namento dell'ispezione svolta 
sul posto, nel febbraio scorso, 
e tradotta in una serie di indi
cazioni e proposte operative. 

In questi mesi, però, la si
tuazione nella regione è peg
giorata, sia per la virulenza 
della criminalità che per la de
bolezza delle strutture dello 
Slato. Per non parlare degli in
quinamenti che le attraversa
no. È di questi giorni la denun
cia lanciata da un altro magi
strato reggino. Saverio Manni-
no, lasciato senza scorta. In
somma, non è facile da scrive
re la risposta che Francesco 
Cossiga attende. 

GIANNA 
NANNINI 

SUGAR 

ili 
unico concerto per 

amnesty international 
TUTTI GLI ARTISTI SI ESIBIRANNO GRATUITAMENTE 
L'INCASSO VERRÀ DEVOLUTO AD AMNESTY INTERNATIONAL 

PALAEUR ROMA 
18 OTTOBRE'88-ORE 21 

promoter 
ROBERTO DE LUCA 

Si ringrazia RADIO DIMENSIONE SUONO per l'apporto promozionale. 
Con il patrocinio della provincia di Roma - Assessorato Cultura, Sport e Turismo. 

"Spazio concesso gratuitamente dall'Unità in favore di Amnesty International" 
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Milano, un uomo di 44 anni 

Picchia selvaggiamente 
la giovane figliata 
e si uccide con un coltello 
Si è ucciso con un colpo solo di coltello dietra II 
polpaccio che gli ha reciso l'arteria femorale, men
tre nella stanza accanto la figlia adottiva si barrica
va per sfuggire alla sua esplosione di violenza. Cosi 
è morto ieri sera a Milano un venditore ambulante 
di quarantaquattro anni: un anno fa per sfuggire 
alle sue persecuzioni un'altra figliastra si era suici
data buttandosi dal balcone. 

LUCA FAZZO 

M MILANO. La prima chiaz
za di sangue è aDpena al dì l ì 
della porta d'ingresso. Il salot
to è devastato, sedie ribaltate, 
soprammobili distrutti, e mac
chie di sangue. Su un ripiano 
della cucina, un piallo di frit
tata e un vasetto di yogurt, ab
bandonati. Nel bagno, una pi
stola scacciacani, delle scar
pe da donna e ancora sangue 
dappertutto, sul bidet e sui 
bordi della vasca da bagno 
piena d'acqua. In camera da 
letto, steso riverso sul letto, 
c'è Salvatore Pirone, vendito
re ambulante di quarantaquat
tro anni, morto. La gamba si
nistra ha il piede nudo e il 
pantalone arrotolato: dietro, 
sul polpaccio, c'è una piccola 
ferita e sul pavimento (un'in-
tomo un lago di sangue. Sotto 
il letto, due pechinesi abbaia
no terrorizzati. 

Salvatore Pirone si è ucciso 
attorno alle sei di Ieri pome
riggio, aprendo la finestra su 
una vicenda di squallore e di 
violenza che nemmeno un'al
tra morte, meno di un anno fa, 
era riuscita a portare alla luce. 
Viva, ma con il naso spaccato 
e colpi in tutto il corpo, è ri
masta l'ultima dei tre protago
nisti: Lucia, una ragazza di 
ventun anni. 

La scena è un decoroso pa
lazzo di edilizia pubblica alla 
periferia ovest di Milano, al di 
la dello stadio di San Siro. Via 
Fratelli Rizzanti 22, scala S, 
quarto piano: qui, in un appar
tamento di tre stanze, abitava 
una famiglia (se cosi possia
mo chiamarla). Lui era Salva
tore Pirone, piccoli preceden
ti penali per furto; lei era lmel-
da Marabese, 46 anni. Assie
me alla coppia vivevano i tre 
figli che la donna aveva avuto 
In passato e che portano il co
gnome di un altro uomo: un 
maschio e due femmine, Lu
cia e Lorena. 

Quando Imelda Marabese 
cambia un'altra volta casa, Il 
figlio maschio la segue: e le 
due fanciulle rimangono defi
nitivamente in balia del bruto, 
che da anni fa segno l'una e 
l'altra di attenzioni pesantissi
me ed insane. 

La prima a venire scelta è la 

più grande, Lorena. Il patrigno 
la violenta per mesi e mesi fin 
quando, meno di un anno fa, 
la ragazza cede di schianto: 
esce sul balcone, scavalca la 
ringhiera e si lascia precipitare 
dal quarto plano. La ngatai 
viene sepolta in fretta e nessu
no si preoccupa di andare a 
capire cosa stia succedendo 
dietro la porta di quell'appar
tamento. 

Cosi Pironi può andare 
avanti: prende Lucia, ventun 
anni, bionda e minuta, e la tra
sferisce nel suo letto. «Mi vo
leva bene - dice adesso II ra
gazza dal suo letto d'ospedale 
- diceva che se lo avessi la
sciato si sarebbe ucciso», Ma 
sono solo altri mesi dt v " 

Poi, nella vita di Lucia com
pare un altro uomo: Giuseppi 
Piccolo da Rotondi (Avelli
no), solo ventidue anni mi 
con moglie, tigli e un mucchio 
di precedenti penali. Si teati
na la gelosia del patrigno e, 
Ieri pomeriggio, arrivala tra
gedia. 

Piccolo va a casa dilli li-
danzata, chiede di uscir» con 
lei. Il patrigno lo cacci! fuori, 
il ragazzo resiste, allora Piro
ne prende una pistola i filili 
pianta sotto il naso: * una 
scacciacani, ma Piccolo non 
lo sa. Cede, scendi e, In corti
le, distrugge a bastonai» Il 
Renaul 14 del suo avversarlo. 
Poi, tranquillo, s i ne va per I 
fatti suoi. 

Pirone ha visto tutto dalli 
finestra, e la sua vendetta al 
scatena su Lucia Barrici con I 
mobili la porta di caia • co
mincia a massacrarli, colpen
dola con II calcio della piato
la: -Trauma cranico - dir» il 
referto medico - trattura dri 
naso, ferite lacero contuM 
multiple, lesioni alle mani i al
le ginocchia». Menti* li pic
chia, urla «Non mi lucili*, 
non mi lasciare». 

Alla fine Laura riesce l por
si in salvo, entra In camera* al 
barrica dentro. Non sente più 
niente, comincia a chiamai» 
aiuto dalla llnestra. Quando 
arrivano 1 vigili del fuoco a li
berarla, trovano nell'altra 
stanza il cadavere di Pironi. 

COMUNE DI FIRENZE 
Estratto di bando di gara 

Adeguamento vigenti disposizioni legge impianti elettrici Marca-
to Ortofrutticolo Novoli Gara licitazione privata solo offerì* ri
basso. secondo (a procedura di cui all'art 1 lettera •) lappa 
2/2/73 n. 14. cosi come modificata dalla legga 8/8/1977 n. 584• 
successive modifiche ed integrazioni Importo a basa di pari lift 
t 729 721680 finanziato Cassa Depositi e Prestiti con tondi 
risparmio postale Categoria ANC. 5/c per almeno L. 
1500 O X 000 Saranno ammesse imprese riunite. Domanda 
d'invito da spedire e questo Comune • Sattora Funzionala • 
Edilizia - Saziona Impianti. Palazzo Vecchio, piazza dada 81» 
prioria. Firenze antro II 10 novambra 1988. con dichiarazioni, 
certificazioni e documentazioni come da bando integrala affiato 
all'Albo Pretorio dell' 11 ottobre 1988 al 10 novembre 1988, invia
to alla C E E l"il ottobre 1988, pubblicato in Gazzetta Ufficiala 
Italiana Non saranno prese in considerazione istanze cha risulti
no anche in parte imperfette o incomplete rispetto alla proscri
zioni di cui el bando integrale 
Le richiesta di invito non vincolano l'Ammimstraziona. 

L'ASSESSORE AGLI AFFARI LEGALI 
Michela Ventura 

Nel lecondo anniversario della 
scomparsa del compagno 

FRANCESCO ESPOSITO 
la moglie Eleonora e fi Tiglio Vin
cenzo ncordandolo con immutato 
affetto e struggente nostalgia, sot
toscrivono per l'Unità. 
Firenze, I l ottobre 1988 

scomparsa dei compagni 

LUISA e LUIGI STABI LINI 
Romilda e i familiari li ncordano 
con affetto a compagni, amici e a 
quanti 11 conobbero e li amarono 
Ne onorano la memoria sottoscrì
vendo 50 mila lire per l'Unità. 

Nel tngesimo della scomparsa del 
compagno 

ENRICO P0Z20LI 
il fratello Mario e la sorella Dina lo 
ncordano per le sue doti morali a 
quanti lo conobbero e in sua me
moria sQltoscnvono per l'Unità. 
Genova, 11 ottobre 1988 

11/10/1985 11/10/1988 
Nel terzo anniversario della morte 
del compagno 

MARIO BOLLITO 
la moglie Gina, con affetto e nm-
planto, lo ncorda e In sua memoria 
sottoscrive per l'Unità 
Torino, 11 ottobre 1988 

La segreterìa regionale dello SpJ> 
Cgll partecipa commossa a) lutto 
che ha colpito il compagno Euge
nio Morero per il decesso dalli ca
ra madre 

MARGHERITA 
e in sua memoria sottoscrive per 
l'Unità. 
Tonno, 11 ottobre 1988 

Vladimiro Monti e la figlia (Catta so
no vicini al compagno Ciro e alla 
figlia Lucia per la morte delta com
pagna 

GIOVANNA PONGAN 

Milano, I l ottobre 1988 

A funerali avvenuti. 1 compagni del* 
la sezione Pea annunciano la scom-
pana della compagna 

GIOVANNA P0NGAN 
e si stnngono al dolore del corna* 
gno Ciro e delta figlia Lucia. 
Milano. 11 ottobre 1988 

Libri di Base 

Collana diretta 
da Tullio De Maura 

8 
l 'Uni tà 

Martedì 
11 ottobre 1988 



IN ITALIA 

Velocità 

Giovedì 
decisione 
alla Camera 
§ • ROMA In aula a Mon
tecitorio si è discusso ieri di 
limiti di velocità Già la setti 
mana scorsa ai deputati era 
no state presentate dodici, 
Ira mozioni e risoluzioni 
sull'argomento len appun
to, se ne doveva discutere 
In realta sui banchi della 
Camera erano presenti solo 
set deputati quelli cioè 
iscritti a parlare, e tutto si 
può dire tranne che e e sta
to dibattito Fra gli interve
nuti c'era ti comunista Chic
co Testa (gli altn erano il 
democristiano Gnppo, il 
demoproletano Ronchi, il 
socialdemocratico Bruno 
Antonio e i missini Tassi e 
Berselli) Testa ha nbadito 
la proposta del limite unico 
di 120 chilometri all'ora, va
lido per tutti i giorni della 
settimana e senza distinzio
ne di cilindrata II deputato 
comunista ha sottolineato 
inoltre quanto sia falso indi
care nei 130 la velocita me
dia consentita in Europa 
essa si attesta in realtà tra i 
94 e 1105 km/ora 

Giovedì prossimo i depu
tati saranno nuovamente 
Chiamati in aula per votare 
alla presenza del ministri 
FerrieSanluz Molto proba
bilmente secondo voci di 
Transatlantico, i parlamen
tari tenteranno di arrivare 
con una mozione unica di 
maggioranza per evitare di 
presentare al governo dodi
ci documenti diversi Sui 
contenuti della mozione an
cora non si sa niente (verrà 
atesa probabilmente doma
ni), di sicuro in essa si farà 
richiesta al governo di eli
minare la distinzione dei li
miti di velocità in base ai 
giorni della settimana, così 
come sembra essere deca
duta la possibilità dì una dif
ferenziazione per cilindra
le 

I due ministri hanno però 
la possibilità di nfiutare le 
Indicazioni del Parlamento 
il quale sarà chiamato a vo
tate Nel caso la mozione 
venga approvata, il governo 
non ne sarà comunque vin
colato con la possibilità 
quindi che il decreto sul li
mili dì velocità (110 sabato 
e domenica -130 dal lunedi 
al venerdì) nmanga così 
com'è 

AU'Italstat una megacommessa E nell'affare compare Agnelli 
per la ristrutturazione degli scali II progetto di «polo ferroviario» 
Sarebbe questa l'intenzione prevede una società mista 
del presidente Ludovico Ligato che potrebbe servire allo scopo 

Stazioni Fs con il marchio Fiat? 
Le Ferrovie si apprestano ad affidare a.nta.stat la 
grande operazione di ristrutturazione delle stazioni 
ferroviarie? E in questo affare di decine di migliaia 
di miliardi è pronta ad entrare anche la Fiat7 Que
sta sarebbe l'intenzione di Ligato ma non tutti sono 
d'accordo Perché affidare ai soliti grandi gruppi 
megacommesse che coinvolgono gli assetti urba
nistici delle nostre città? 

MARCELLO VILLARI 

• • ROMA Sarà I Itatstat (in
sieme alla Fiat?) a gestire la 
mega commessa di migliaia di 
miliardi della riorganizzazione 
delle stazioni ferroviarie Italia 
ne e delle aree urbane di pro
prietà dell ente Fs che sono 
collocate Intorno agli scali 
ferroviari? Questa ipotesi è 
stata ventilata inaspettata 
mente mercoledì scorso, dal 
presidente delle Ferrovie Lu
dovico Ligato nel corso di una 
seduta del consiglio di ammi 

nistrazione Perchè inaspetta
tamente? Facciamo qualche 
passo in dietro per spiegare 
meglio I intera faccenda Da 
tempo è in programma il prò 
getto di nqualiftcare secondo 
un modello europeo le sta 
zioni ferroviane si tratta di in
tegrare gli scaii con una strut 
tura di servizi (alberghi, nego* 
zi, aree di parcheggio ecc ) in 
modo da renderle più funzio
nali e collagate al sistema ur 
bano Un progetto enorme, se 

si pensa che solo il valore pa-
tnmoniate delle aree intorno 
alle stazioni di propnelà delle 
Fs si aggira, secondo alcune 
stime intorno ai 150 mila mi
liardi con evidenti interrela
zioni con gli stessi assetti ur
banistici delle citta in questio
ne La complessità dell opera
zione aveva portato, tempo 
addietro, l'ente Fs a istituire 
una commissione, presieduta 
dal repubblicano Trezza, a cui 
erano stati chiamati a far parte 
numerosi architetti e urbanisti 
ed esperti di vano genere Ma 
la commissione stranamente 
non si è mai riunita, così Liga
to mercoledì scorso decideva 
di saltare ogni passaggio e di 
affidare tutto ali Italstat E ciò, 
nonostante che 1 onentamen-
to precedente fosse quello di 
affidare la concessione, caso 
per caso, a gruppi in grado di 
gestire anebe 1 nuovi servizi 
previsti dal programma di ri
qualificazione delle stazioni, 
in rapporto con gli enti locali, 

dato appunto le implicazioni 
urbanistiche dell intera opera
zione Di fronte ali inaspettata 
proposta di Ligato numerosi 
consiglien Ciuffim (Pei) Ra 
venna (Psi) Russo (De) han 
no dichiarato la loro opposi 
zione dell operazione si di 
scuterà quindi nella seduta 
del consiglio di amministra 
none delle Ferrovie prevista 
perdopodomani 

«È anomalo che I Ente Fs si 
spogli delle sue prerogative, 
con una clamorosa ammissio
ne di incapacità a gestire la 
trasformazione del suo stesso 
patrimonio - è il commento di 
Lucio Libertini responsabile 
del settore trasporti del Pei -
Ancor più anomalo e che que 
sta operazione (la concessio
ne ali Italstat, ndr) avvenga 
con un raggruppamento che è 
legato a interessi in molti casi 
contraddittori con quelli fer-
rovian» Dopo aver ricordato 
che «non è accettabile che ad 

un solo gruppo si conferisca 
un potere tanto grande, cosi 
che esso in pratica diventa 
per conto delle Fs il gestore 
esclusivo di lutti i rapporti con 
il mondo delle costruzioni» 
Libertini chiede che 1 intera 
questione venne ndiscussa e 
in ogni caso non venga sot 
tratta al controllo del miniate 
ro dei Trasporti e del Parla 
mento 

Ma perché, ali inizio parla 
vamo di un possibile interesse 
della Fiat (ancora la Fiat') 
nell operazione7 Qui la stona 
si complica a causa del suo 
intreccio con I attuale scon
tro, nelle Partecipazioni stata 
li sul «polo ferroviano» E da 
quest'estate che si parla della 
possibilità di uno scambio fra 
Fiat e in in base al quale I In 
cederebbe a) gruppo tonnese 
il settore avio motonstico (Al
fa avto dell Aentaha), mentre 
la Fiat darebbe in cambio alla 
Finmeccanica te officine di 

Savigliano (costruiscono lo
comotive e carrozze) e il set
tore delle turbine a gas Ora 
tutta questa vicenda ha solle
vato come e noto, un vespaio 
di polemiche a livello politico 
e nelle stesse partecipazioni 
statali Ma quello che qui inte
ressa ncordare è che questo 
accordo prevederebbe la co
stituzione di una società che si 
dovrebbe occupare di «tecno
logie dei trasporti e dei servizi 
connessi», la cui composizio
ne dovrebbe essere la seguen
te 5036 Fiat, 25* Italstat e 25% 
Finmeccanica È una società 
costruita in vista del grande 
affare delle stazioni ferrovia
rie? Questo spiega I improvvi
sa fretta di Ligato? Sono solo 
interrogativi, che tuttavia ri
chiedono quella trasparenza e 
quel controllo che, trattandosi 
di enti pubblici, sarebbe dove
roso ma che, al contrano, vie
ne sempre più a mancare nel 
nostro paese 

Dal 1° gennaio una pioggia di sfratti s'abbatterà sul paese (oltre 650.000 sentenze) 
Ma non si sa quando il disegno di legge Ferri sarà presentato al Consiglio dei ministri 

Solo nell'89 il nuovo equo canone 
Nessun equo canone riformato pnma del 31 dicem
bre Non c'è stata ancora un'intesa collettiva dei 
gruppi di maggioranza II ministro Fern si è incontra
to separatamente con i responsabili casa del penta
partito L'iter parlamentare, quindi, appare abbastan
za lungo e travagliato Gli scogli saranno tanti, tra cui 
il restringimento del controllo pubblico e gli affitti 
alle stelle Intanto da gennaio oltre 650 000 sfratti 

CLAUDIO NOTARI 

M ROMA Nessuna riforma 
dell equo canone prima del 
31 dicembre Resta in piedi la 
prospettiva dell ondata di 
sfratti a partire da l'gennaio 
'89 con la scadenza della pro
roga che ha bloccato oltre 
650 000 sentenze esecutive 
Di nuovo e e solo l'altalena di 
notizie sulla bozza della disc! 
plina delle locazioni Si parla 
di un altro testo, dopo quello 

bocciato dallo stesso penta 
partito 11 ministro dei Lavori 
pubblici Fem, dopo una serie 
di consultazioni separate con 
ì responsabili casa dei gruppi 
di maggioranza, ha predispo
sto un nuovo testo, sostanzial
mente diverso dal preceden
te È dubbio che esista un te
sto definitivo C è appena un 
«brogliaccio» ma non si sa 
neppure quando esso potrà 

essere dato in visione al Con
siglio dei ministri per essere 
poi varato e presentato al Par
lamento 

Gli scogli da affrontare ap
paiono troppi Tra questi l'e
sclusione dall'equo canone 
dei comuni con meno di 
20 000 abitanti e delle case 
costruite dopo l'88, l'alt al 
controllo pubblico dal 1995 
per le case costruite dopo il 
1947 e dal 1997 per quelle più 
vecchie, I nuovi parametn per 
stabilire il nuovo affitto, dopo 
la cancellazione dei coeffi
cienti di vetustà, di qualità, di 
ubicazione (centro storico, 
semiperiferia, periferia) Co
munque, gli affitti aumente
ranno sensibilmente II Sunia 
sostiene che solo per la rivalu
tazione del costo base, i cano
ni aumenteranno del 30% 
Inoltre, l'aggiornamento Istat 
non sarebbe più al 75% an

nuo, ma al 100% GII incre
menti degli affitti potrebbero 
essere anche del 100, del 200 
e perfino del 300% 

Per i commercianti, gli arti
giani, gli albergatori, nessuna 
notizia rassicurante Gli affìtti 
saranno calcolati al libero 
mercato Quindi dal 1' gen
naio anche per essi, tanti sìrat-
ti 

Duro il giudizio del respon
sabile del settore casa del Pei, 
Lucio Libertini «Le notizie 
che provengono dal ministero 
dei Upp confermano la nostra 
previsione II governo è fuori 
tempo massimo e per sue re
sponsabilità non avremo nes 
sima legge, entra il 31 dicem
bre '88, quando scadrà la pro
roga degli sfratti La scarsa co
noscenza che il ministro Ferri 
ha dei meccanismi parlamen
tari, lo induce a prevedere un 
iter parlamentare cosi rapido 

da non essere possibile nep
pure con (accordo di tutti, 
poiché in quel periodo il Par
lamento sarà bloccato dalla 
Finanziana Inoltre, dobbia
mo espnmere, sin d ora, ogni 
riserva sul nuovo testo che al 
ministro Ferri è stato imposto 
dai partner della maggioranza 
a modifica dei testi preceden
ti, e che perciò è probabile 
ineontn forti riserve dai sinda 
cab e dal Parlamento» 

Già si è avuto il giudizio ne
gativo di Cgil, Cisl e Uil Dopo 
aver esaminato la proposta, i 
sindacati hanno criticato in 
nanzitutto la progressiva e to
tale liberalizzazione di tutto il 
patnmonio pnvato, annullan 
do il controllo pubblico entro 
il 1997,1 immediato e genera 
lizzato aumento dei canoni si
curamente massiccio, ancor
ché non dimenticato, il mec

canismo di coinvolgimento di 
parti sociali ed entilocali sen
za che vengano fomiti ade
guati poten e strumenti, la co 
pertura finanziaria del fondo 
sociale per la protezione dei 
bassi redditi pressoché inesi
stenti (50 miliardi in tre anni), 
la rinuncia di utilizzare la ma
novra fiscale 

11 giudizio negativo dei sin
dacati è ulteriormente aggra
vato dalla considerazione che 
alle richieste sindacali del 
contestuale avvio dì misure 
organiche sul! insieme delta 
politica abitativa (edilizia pub
blica, lacp suoli, ecc ), di fat
to, si nsponde in questi mesi 
con l'insieme caotico di azio 
ni e iniziative di ministeri ed 
enti pubblio che hanno come 
unico denominatore comune 
lo smobilizzo della presenza 
pubblica nella politica della 
casa e delta città 

La Difesa vuole installare (con fondi Nato) altri insediamenti sui mar Grande 

Quattromila giovani sfilano a Taranto 
«No alla nuova base militare» 

l'ingresso del porto di Taranto 

• i TARANTO Quattromila 
persone, forse più 1 giovani di 
Taranto sono scesi len in piaz
za per contestare il «raddop
pio» della base militare del 
mar Piccolo 11 ministero della 
Difesa ha deciso da tempo di 
trasfenre la stazione-torpedi
niere impiantata nelle acque 
interne del golfo ionico ad 
un altra area affacciata sul 
mar Grande i finanziamenti -
in parte italiani, in parte Nato 
•già ci sono Gli appalti resta
no solo momentaneamente 
bloccati Ma più che un trasfe
rimento si profila la nascila 
d una nuova base che andreb
be ad aggiungersi a quella esi 
stente II tutto con il consueto 
miraggio di nuovi posti di la 
voro e ncchezza indotta Con 
tro il «raddoppio» a Taranto si 

è costituito un comitato di cui 
fanno parte l'Associazione 
per la pace, le Adi, Pax Chri-
sti, la Fgci, Dp, le liste verdi, la 
Lega per l'ambiente e vari 

§ruppi locali in pochi mesi -
a giugno ad oggi - le iniziati

ve si sono moltiplicate Fra 
1 altro è stato organizzato un 
referendum autogestito con 
più di 7 000 schede distribui
te su 5 000 nsposte ncevute, 
il 75% erano contrarie all'am
pliamento degli impiantì mili-
tan Ieri il capoluogo ionico è 
stato attraversato, al mattino, 
da due cortei confanti sulla 
rotonda dei lungomare, di
nanzi al palazzo dell'Ammira
gliato Gli studenti -denuncia
no gli organizzatori - sarebbe
ro stati ancor più di quattromi 
la se qualche preside non 

avesse fatto il giro delle aule 
minacciando i «pacifisti» di 
misure disciplinari La prote
sta si è conclusa in serata, con 
un variopinto ponte di barche 
nello specchio d acqua anti
stante il monumento al mari
naio Rappresentanti del co
mitato si sono incontrati con 
gli operai dell'ltalsider La ri
chiesta principale rivolta oggi 
al Comune (una giunta Dc-Pa-
Psdì Pli a guida socialista) è 
che venga indetto un referen
dum consultivo sulla base 

La lotta degli studenti di Ta
ranto ha l'appoggio della Feci 
nazionale, che in un suo do
cumento mette in luce il ri
schio «che Taranto diventi 
un'enorme caserma e la Pu 
glia sia trasformata nella pun 
la militarizzata del Mezzogior

no», mentre si fa strada «una 
nuova strategia militare che 
da un lato sposta a sud la ' li
nea di confine ' e dati altro si 
propone di difenderla con un 
uso offensivo dei mezzi milita
ri» Tanto più che nella base 
che il ministero della Difesa 
vuole sul mar Grande soste
rebbero con tutta probabilità 
- oltre alla portaeromobili ita
liana «Ganbaldi» - navi e som 
mergibili Usa a propulsione 
nucleare o con canchi di ordì 
gm atomici il comitato oppo
ne alle nuove servitù milttan 
previste per Taranto la neces 
sita di «diversificare lo svilup
po produttivo della citta», 
puntando sul disinquinamen 
to del golfo la riconversione 
degli arsenali il turismo, le n-
sorse del mare 

Alla manifestazione di ieri 
ha partecipato il camper staf 
fetta dell Associazione per la 
pace, partito da ASSISI ali ini 
zio del mese e presente negli 
ultimi dieci giorni ad altn ap-

Rintamentt pacifisti pnma a 
ontecitono. per sollecitare i 

parlamentan a pronunciarsi 
sulla richiesta, giunta dati Est, 
di bloccare I installazione in 
Italia degli F16 in cambio del
lo smantellamento di stormi 
aerei equivalenti in Ungheria, 
poi a Formia, Napoli e Scafati, 
dove s'è tenuta una imponen
te manifestazione per il disar
mo infine a Ban e Foggia La 
staffetta raggiungerà giovedì 
Crotone E venerdì in Calabria 
avrà inizio la Conferenza in 
temazionale degli enti locali 
denucleanzzati 

Tutti a Roma 
per salvare 
Po e Adriatico 

Cgil Cisl e Uil hanno indetto oggi una manifestazione a 
Roma davanti palazzo Chigi in coincidenza con la prima 
numone della Conferenza Stato Regioni per il risanamento 
del bacino del Po I sindacati chiedono al governo il varo 
di organiche politiche per il nsanamento e la tutela am
bientale del Po e dell Adriatico Mentre dalle 10 alle 121 
lavoratori presiederanno palazzo Chigi le segreterie con
federali chiederanno di essere ricevute dal presidente del 
Consiglio II punto della situazione sarà fatto sotto la Galle
ria Colonna alle 12,15 Alle 15 i lavoratori si recheranno 
alla sede della Rai e presso le redazioni di alcuni giornali 

Farmoplant 
Gli operai 
occupano 
la Provincia 

Nell'aula del consiglio pro
vinciale di Massa era riuni
to, in quel momento, il co
mitato per l'occupazione 
Si sono spalancate le pone 
e sono entrati duecento de
gli ultimi disoccupati della 

" zona. I lavoratori dell* Far
moplant L industria Montedison è ferma dal 17 luglio, da 
quando saltò in aria parte dell Impianto del Rogor. Da 
allora il governo non ha mosso un dito Qualche promessa, 
ma niente di concreto Era stata promessa la cassa integra
zione ecologica, ma la riunione del Cipe slitta di giorno in 
giorno Era stato annunciato un piano di bonifica per l'a
rea nessuna traccia. Tra una decina di giorni, Il 20 ottobre, 
ci sarà un incontro tra governo, Montedison e sindacati SI 
discuterà ancora di come assicurare un sussidio agli operai 
licenziati per inquinamento L'occupazione del palazzo 
della Provincia - non sarà l'ultima è stato annunciato • è 
un modo per cercare di svegliare gli animi e impedire che 
la lunga sequela di contatti, telex, lettere e messaggi prose
gua stancamente ancora a lungo Cosi l'hanno spiegata ai 
consiglieri e ai rappresentanti dei partiti gli operai della 
Farmoplant 

Bloccato 
HPec 
del Brasimone 

1250 lavoratori del cantiere 
del Pec del Brasimone 01 
centro di ricerca nucleare 
sull'Appennino bolognese 
bloccato da un anno in at
tesa di riconversione) han-
no attuato un blocco da-

«•«•••••••••••—"»-»^»^— vanti al cancelli dell'im
pianto, a partire dalle 7 del mattino Un altro blocco è In 
programma per oggi I 230 lavoratori dell'Enea Ricerca 
hanno preso atto della situazione e sono rimasti fuori dei 
cancelli Le manifestazioni degli operai Intendono richia
mare l'attenzione del governo, delle forze politiche e del
l'opinione pubblica sulla situazione dei lavoratori la casa* 
integrazione scade il 15 ottobre e gli operai non conosco
no ancora il loro destino Stasera, a Castigllon dei Pepoll, 
consiglio comunale straordinario con la partecipazione di 
rappresentanti della Regione e della Provincia. 

Sono tornate 
nere le acque 
del Bormida 

Lo dice il sottosegretario 
Raffaele Costa (liberale)-
•A venti giorni dalla riaper
tura dell'Acna re acque del 
fiume Bormida sembrano 
tomaie nere e sprigionano 

^ _ ^ ^ _ _ _ ^ ^ ^ _ _ gli stessi vapori, sgradevoli 
^ • • • « • • • • » • • • • • • • • " • • all'olfatto, del tempo ante
cedente la chiusura» «Si tratta per ora di impressioni • ha 
aggiunto Costa che ha visitato la zona con le autorità locali 
- ma ntengo di non sbagliare» Ed ha annunciato che il 
ministero dei Lavori pubblici si è impegnato ad affrontare 
il problema della deviazione delle acque a monte dello 
stabilimento e di una possibile restituzione delle stesse alla 
loro sede naturate» 

Una mappa 
per le piogge 
acide 

Potrebbe essere pronta a li
ne dicembre la prima map
pa italiana delle piogge aci
de A questo scopo U mini
stero dell'Ambiente ha dif
fuso su tutto il territorio Ita-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ liano 50 macchine per rac-
^ ™ ™ " * " ^ ~ " ^ ^ ™ cogliere la pioggia e sepa
rarne il deposito I risultati perverranno tutti al centro Cnr 
di Pallanza che li elaborerà. 

Lega ambiente, 
cancellano 
Cemobyl 
EI reattori? 

«La decisione di radere al 
suolo la cittadina di Cemo
byl a seguito dell incidente 
nucleare del 1986 - ha di
chiarato Ermete Realaccl, 
presidente nazionale della Lega ambiente - è destinata a 
rimanere impressa nell'immaginario collettivo ed è, proba
bilmente, una decisione giusta. Non si capisce, però - ha 
aggiunto - come essa possa conciliarsi con la scelta di 
procedere ad un tranquillo nawio dei reattori di Cemobyl 
non direttamente coinvolti nell'incidente Una ulteriore 
nprova che sul nucleare "perestroika" e "glasnost" vanno 
a corrente alternata» 

MIRELLA ACCONCIAMESSA 

CITROEN BX. NIENTE P U Ò FERMARLA 
Eccezionali offerte dei Concessionari e 
delle Vendite Autorizzate Citroen su tutte 
le BX disponibili: 
• 8 000.000 di finanziamento senza inte

ressi in 18 rate da 444.000 lire*. 

• 8 000.000 al 4,8% di tassoùssoannuom 
42 rate da 222.000 lire*. 

• Piani di finanziamento personalizzati. 
• Straordinarie facilitazioni per chi paga 

m contanti 
Le offerte non sono cumulabili tra loro né 
con altre iniziative in corso 

SOLO FINO AL 31 OTTOBRE 

• Sai -oapprwaz une Citroen Finanziarla Costo pratiu f naiunnwnto L. 150 000, 

l'Unità 
Martedì 
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IN ITALIA 

Prevenzione anti-Aids 
21 profilattici su 100 
risultano difettosi 
Pronti due nuovi farmaci? 

RAPPORTI 
SESSUALI 

:ON 

Lo spot televisivo sull'Aids 

.SSCNE 

atl ROMA. Traditi dal preser
vativo. La notizia è stata resa 
noia Ieri nel corso di un sim
posio internazionale sull'Aids 
a San Marino: 21 «pezzi» su 
100 hanno tatto cilecca, nel 
senso che non hanno supera
to laprova di sicurezza. Il dato 
è di tonte Usa e riguarda mar
che non americane, per sette 
delle quali è immediatamente 
scattato il divieto di Importa
zione. E' rimasto sconosciuto, 
almeno sino ad oggi, il nome 
delle aziende coinvolte, ma in 
Italia è stata immediatamente 
avviata una «ricognizione» uf
ficiale per sapere se compare 
anche qualche nome nostra
no. 

«Far bene l'amore fa bene 
all'amore», lo slogan cosi po
polare lanciato su tutte le tv 
private dalla bella blonda allu
siva e promettente, aveva sino 
a qualche anno fa segnato 
l'Ingresso del contrastato pre
servativo nel mondo della gio
vane coppia modem e sicura 
di sé, disinibita In fatto di ses
so felicemente consunato e di 
procreazione consapevole. 

Poi, la nera comparsa del
l'Aids negli anni 80 ha offu
scato questo alone radioso, e 
saldamente ancorato II profi
lattico al concetto del sesso 
sicuro, unico efficace baluar
do contro l'invincibile virus. 
Balzato con tutti sii onori In 
prima pagina, negli ultimissi
mi tempi aveva superato radi
cali tabù è ripetuti assalti, so
pratutto di parte cattolica: e, 
tacendo di necessità virtù, an
che la commissione nazlonate 
per la lotta all'Aids che fa ca
po allo stesso Donat Cattin, 
aveva dovuto includere, pur 
tra tante polemiche, l'utile og
getto nello slogan ufficiale di 
educazione ami-virus e racco
mandarne pubblicamente l'u
so. 

Quel 21 per cento di invali
d a del condom è dunque 
doppiamente «Inquietante»: 

Scuola 
I presidi 
in 
agitazione 
tal ROMA. Lo stato di agita
zione è stato proclamato dal
l'Associazione nazionale pre
sidi al termine dell'assemblea 
nazionale che la categoria ha 
tenuto a Roma nei giorni scor
si. A motivare la decisione 
che include la possibilità di in
dire azioni di sciopero, il dis
senso del capi d'istituto dalla 
linea politica con la quale par
titi e ministero stanno affron
tando alcuni problemi del set
tore. in particolare, l'Anp con
testa «il reiterato tentativo di 
procedere all'assunzione nel 
ruolo degli ispettori centrali di 
un notevole numero di «per
sone senza concorso», una 
cosa, secondo i presidi, «parti
colarmente grave perché inci
de pesantemente sulla qualità 
e serietà del servizio scolasti
co che. invece, dovrebbero 
essere garantite proprio dagli 
ispettori centrali». 

Critiche sono state poi ri
volte alle forze parlamentari 
per il «costante divario tra ciò 
che vièrie legiferato e ciò che 
viene attuato» con un preciso 
riferimento al latto che «men
tre con legge si dispongono 
gli accorpamenti delie scuole 
troppo piccole per realizzare 
economie, nelle morè|pl'ap-
provazione della legjP stessa 
si dispongono sdoppiamenti 
antieconomici ed irrazionali 
di scuole già sottodlmensio-
nate. I capi d'istituto, infine, 
contestano che I progetti di 
legge sulla scuola e le circola
ri applicative dell'ultimo con
tratto di categoria non tengo
no conto del parere delle or
ganizzazioni professionali e 
sindacali oggi più rappresen
tative. 

non solo per via delle even
tuali gravidanze indesiderate 
che può elargire alla coppia 
«sicura», ma sopratutto sotto 
l'aspetto della protezione dal 
contagio, il quale, per suo 
conto, proprio negli ultimi 
mesi, ha paurosamente avan
zato anche tra gli eterosessua
li. 

Negli Usa, come è noto, il 
preservativo è considerato un 
presidio medico-chirurgico e 
in quanto tale sottoposto a 
controllo da parte dal Food 
and Drug Administration, 
O'amministrazione sanitaria), 
tanto più severo da quando 
l'anno scorso è stato perfezio
nato un nuovo test. La prova è 
auella classica, 300 millimetri 

i acqua immessa nel profilat
tico, e poi si verificano rotture 
e perdite: vengono accettate 
solo le marche che mostrano 
una defiance non superiore al 
4% dei pezzi (ma nemmeno I 
prodotti made in Usa hanno 
superato la prova indenni, an
che se la percentuale difetto
sa ha riguardato solo il 12% 
dei marchi verificati). 

Il test americano, comun
que, viene effettuato su mille 
Sezzi ogni 750 mila; la British 

landard richiede mille cam
pioni ogni 100 mila; in Italia, 
dove il preservativo non è pre
so in considerazione sotto il 
profilo medico-chirurgico, 
non viene eseguito nessun 
controllo: solo il 13 settembre 
scorso l'Istituto superiore di 
Sanità ha convocato le ditte 
produttrici per porre le basi di 
una «regolamentazione nazio
nale». 

Sul fronte della lotta al
l'Aids, dal simposio è venuta 
la conferma che entro due an
ni saranno disponibili altri due 
tarmaci: il sollato di destrano 
circolava clandestinamente in 
Giappone e ora è stato resi-
strato: il peptide «T» si rivela 
capace di bloccare le cellule 
«Cd4», sul cui recettore risulta 
competitivo. 

Concorsi 
Niente più 
domande 
in bollo 
§ • ROMA. Dal primo gen
naio del prossimo anno gli 
aspiranti a un posto nella pub
blica amministrazione rispar 
mieranno un sacco di soldi. 
Le domande e ì documenti 
per partecipare ai concorsi 
pubblici, e le domande di as
sunzione anche temporanea 
nella pubblica amministrazio
ne, non dovranno più essere 
redatti in carta da bollo. Lo 
stabilisce una apposita legge 
(la numero 370/88). A pre
sentarla per primo era stato il 
socialista Franco Piro, nel lu
glio del 1987. A questa prima 
proposta sono poi state unifi
cate quelle presentate da Au
leta (Pei), Rubìnacci (Msi) e 
Alberini (Psi). 

Dal prossimo anno, in virtù 
di questa legge, lo Stato rinun
cerà a un introito annuo di 
sette miliardi e mezzo di lire. 
Tanto costano i bolli dei due 
milioni e mezzo di domande 
(più relativi documenti) che 
ogni anno vengono media
mente presentate alle ammi
nistrazioni pubbliche dai con
correnti a un numero dì posti 
talvolta davvero irrisorio e 
sproporzionato rispetto a 
quello degli aspiranti. 

Ma lo Stato non rinuncia 
del tutto al bollo. L'obbligo 
sarà assolto in un secondo 
tempo solo dai fortunati vinci
tori del concorso, che saran
no chiamati a regolarizzare 
(pagando i bolli) sia i docu
menti richiesti dal bando per 
partecipare al concorso, sia 
quelli previsti per l'ammissio
ne all'impiego. Agli esclusi e 
ai delusi non restarà che ripro
vare, almeno questo non co
sterà nulla. 

Il giudice istruttore 
di Venezia Felice Casson 
ha depositato ieri 
la sua sentenza sul film 

«Non c'è vilipendio 
Condannandolo saremmo 
tornati ai tempi 
delle guerre à religione» 

Assolto Martin Scorsese 
Il «Cristo» non è blasfemo 
L'ultima tentazione di Cristo è ufficialmente assol
to. Il giudice istruttore del tribunale dì Venezia, 
Felice Casson, ha diffuso ieri una sentenza in cui si 
legge, tra l'altro, che «accogliere le richieste di 
censura appare assolutamente antigiuridico e anti
sociale e significherebbe far regredire la storia di 
secoli, fino ai tempi più bui delle intolleranze e 
delle guerre di religione». 

• I ROMA. Almeno da un 
punto di vista giuridico, e al
meno per quanto concerne 
l'Italia, la vicenda dell'Ultima 
tentazione di Cristo sembra 
essere giunta a un punto d'ar
rivo. Il giudice istruttore del 
tribunale di Venezia, Felice 
Casson (uno dei magistrati 
che avevano visionato il film 
in gran segreto, prima della 
sua proiezione ufficiale alla 
Mostra del cinema), ha di-
chiarato con una sentenza il 

«non doversi procedere* nei 
confronti del regista Martin 
Scorsese e del presidente del
la Biennale Paolo Portoghesi. 
1 due erano stati accusati di 
«aver pubblicamente vilipeso 
la religione cattolica», da un 
esposto presentato dall'avvo
cato milanese Pietro Bianco. 
Vengono così a cadere anche 
le richieste di sequestro del 
film presentate alla magistra
tura veneziana anche dall'as
sociazione Reagire, che riuni

sce numerosi gruppi cattolici 
del Triveneto. 

Già durante la Mostra di Ve
nezia i magistrati veneziani si 
erano pronunciati a favore del 
film, consentendone la pre
sentazione fuori concorso. 
Ora la sentenza di Casson for
malizza questa decisione, an
dando a fondo in un'analisi 
del film che è una sorta di «re
censione*. «Lungi dall'essere 
blasfemo - dice Casson - il 
film di Scorsese cerca dì ri
proporre le contrapposizioni 
ed i contrasti tra la natura divi
na e quella umana del Cristo, 
quest'ultima per di più carica
ta di tutte le vicissitudini, le 
pulsioni e i travagli dell'uomo 
contemporaneo. In tale tenta
tivo si assiste alla rappresenta
zione della vita di un uomo 
(perché Cristo è veramente 
uomo) che in quanto tale pro
va ogni genere di sentimenti, 

e non sì capisce perché - se
condo l'ottica dei denuncianti 
- quest'uomo non potrebbe o 
non dovrebbe provare uno 
dei sentimenti più naturali, l'a
more per una donna». Il magi
strato sostiene che la scelta, 
da parte di Gesù, di accettare 
il supplizio, «anziché rendere 
oltraggiose le precedenti sce
ne della tentazione-desiderio, 
contribuisce a rendere sem
mai ancora più pregevole e 
meritevole il sacrificio della 
crocifissione*. Casson am
mette che queste scene non 
sono conformi all'insegna
mento della Chiesa cattolica, 
ma non sono «un'invenzione 
estemporanea e gratuita* di 
Scorsese, «in quanto trovano 
riferimenti in diatribe di carat
tere teologico e parzialmente 
nei vangeli stessi, soprattutto 
in quelli apocrifi». 

Per quanto concerne gli 
aspetti giuridici della questio
ne, Casson sottolìnea che «ap
pare fuori dì luogo ogni richie
sta, da parte di cattolici o se
dicenti tali, di un intervento 
coercitivo e punitivo dello 
Stato, tanto più appellandosi 
al concordato e quindi al Con
cilio Vaticano Secondo». Var
rà la pena di ricordare che, 
dopo le polemiche veneziane, 
il film di Martin Scorsese è fi
nalmente al giudizio del pub
blico: venerdì scorso è uscito 
a tappeto in ottanta cinema 
italiani, e nel corso del week
end ha totalizzato incassi buo
ni, anche se non esaltanti ( è 
terzo in classifica, dopo Fran
tici Il principe cerca moglie). 
Per il momento - a differenza 
che in Francia, per esempio -
non si registrano incidenti 
presso i cinema dove il film è 
proiettato. UAi.C. 

Neonati in salute, la madre Anna Iovine s'era curata per sterilità 

Anche a Napoli un parto plurimo 
Vengono alla luce 5 gemelli 
Una donna ha dato alla luce cinque gemelli nel giro 
di un'ora. I piccoli, tre maschietti e due femminucce 
che pesano oltre un chilogrammo e mezzo, stanno 
bene. L'evento ieri mattina al Secondo Policlìnico di 
Napoli. Passato un primo momento di stupore, il pa
pà dei neonati, un operaio di 34 anni, si è detto 
felicissimo, Lui e sua moglie infatti non avevano avu
to alcuna avvisaglia deU'«evento» che li attendeva. 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 
• i NAPOLI. Dopo II parto 
plurigemellare avvenuto nei 
giorni scorsi al Policlinico di 
Roma, una donna napoletana, 
Anna Iovine di 31 anni, ha 
partorito cinque gemelli. L'av
venimento, ieri, alle prime luci 
dell'alba al Secondo Policlini
co. I neonati stanno abbastan
za bene. La donna, protagoni
sta dell'eccezionale evento, 
sposata con l'operaio Dome

nico Formisano, aveva intra
preso da qualche tempo una 
cura per la sterilità a base di 
ormoni. La notizia in un lam
po ha fatto il giro di tutto il 
reparto. Decine di curiosi si 
sono affollati davanti al «nido» 
con la speranza di poter vede
re i neonati. Ma i piccoli ge
melli, tre maschi e due femmi
ne, sono stati trasferiti subito 
al centro immaturi dello stes

so ospedale, meglio attrezza
to per l'assistenza. «Il peso è 
superiore alla soglia minima, 
che è di un chilo - dice Fulvio 
Sullo, il ginecologo che ha as
sistito Anna Iovine -, questo 
fa ben sperare di tenere in vita 
tutti e cinque i bambini*. 

Anna Iovine, con alcune 
settimane dì anticipo, l'altra 
notte ha accusato forti dolori 
fetali ed è stata ricoverata 
d'urgenza al reparto ginecolo
gia del Secondo Policlinico, 
dove le hanno praticato il ta
glio cesareo. Sono in aumen
to i parti plurigemellari spe
cialmente in quelle donne che 
si sottopongono a cure ormo
nali. «Questo tipo di terapia -
dicono i medici dell'ospedale 
- anche se di rado può provo
care risultati di questo tipo». 
D'altronde a Napoli non è'la 

Rrima volta che ciò si verifica. 
ell'agosto del 79 ci fu un 

l'eccezionale fatto legato a 

una donna di 29 anni, Pasqua
lina Anatrelli, che dette alla lu
ce ben otto bambini. Tre anni 
prima, la donna ne aveva par
toriti sei che, nel giro di pochi 
giorni, le morirono tutti. An
che lei per anni si era sottopo
sta a una cura per vincere la 
sterilità. Un'altra gravidanza 
portata a termine con la nasci
ta di cinque gemelli avvenne 
nel dicembre dell'82, quando 
in una clinica privata la signo
ra Gabriella Casale di 25 anni, 
dopo anni di sterilità, diede al
la luce quattro maschietti e 
una femminuccia. «Vorrei fare 
coraggio alla signora Anna -
dice al telefono Gabriella -
sono sicura che ce la farà, co
me ce l'ho fatta io. All'inizio 
credevo proprio di non aver
ne la forza. Forse il peso di 
questi cinque diavoletti lo sen
to più adesso che sono diven
tati il "demonio" della scuola 
elementare dove frequentano 

la prima classe». 
il papà dei neonati, Dome

nico Formisano, superato un 
primo momento di stupore, la 
prende con filosofia. «Ne vo
levamo uno solo. Ma la prov
videnza ce ne ha mandati cin
que. Vorrà dire che ci adegue
remo. Certo, sarà difficile per 
mia moglie poterli accudire 
tutti. Chiederemo aiuto ai no
stri parenti». 

Le condizioni della puerpe
ra sono buone e quasi certa
mente tra meno di una setti
mana potrà tornarsene a casa. 
Per i piccini, i medici scioglie
ranno la riserva, invece, tra 
sette giorni. Il loro peso alla 
nascita era fra un chilo e 300 e 
un chilo e 700. Ieri pomerig
gio, intanto, sono amvati i pri
mi regali per ì neonati. Tra i 
tanti anche quello di uno zio 
che ha voluto festeggiare con 
un gigantesco biberon l'insoli
to avvenimento, 

Sono accuditi in 3 ospedali 
Adesso respirano da soli 
due dei cinque fratellini 
che sono nati sabato a Roma 

Uno dei sei gemelli nati a Roma nell'incubatrice 

aaa: ROMA. Stanno meglio 
due dei cinque gemellini nati 
al Policlinico Gemelli, sabato 
scorso: erano sei al momento 
del parto ma uno di loro è 
morto qualche ora dopo. I 
bambini che stanno miglio
rando sono un maschio e una 
femmina, chiusi ancora però 
nelle loro incubatrici. L'altra 
gemellina, ricoverata d'urgen
za al San Filippo Neri, e il fra
tello che si trova al Nuovo Re
gina Margherita, sono in os
servazione: le loro condizioni 

sono stazionarie. Preoccupa
zioni ci sono per il quinto bim
bo trasportato al Bambin Ge
sù; è quello che, appena dopo 
il parto, ha manifestato pro
blemi. I due gemellini ricove
rati al Gemelli respirano auto
nomamente, mentre gli altri 
tre hanno ancora bisogno del 
respiratore meccanico. I ri
schi permangono, hanno sot
tolineato i medici. Tutti e cin
que i fratellini, nati prematuri, 
pesano circa un chilo e reste
ranno in incubatrice fino a 
che non avranno raggiunto ì 
due chili e mezzo. 

Il padre in carcere, solo a tre anni 
Un bambino afghano di 3 anni, dopo aver perso 
sotto i bombardamenti la madre e i fratelli, rimarrà 
ora anche senza il padre, condannato ieri a Roma 
a cinque anni di carcere per detenzione di droga. 
Il piccolo, Saud Mohamed Razag, da giugno è rico
verato al Policlinico Gemelli: ma cosa sarà di lui il 
giorno delle dimissioni? Della sua sorte se ne sta 
occupando il Tribunale per i minorenni di Roma. 

• • ROMA. Non ha ancora 
compiuto 3 anni. Ma ha già 
conosciuto la paura della 
guerra; la fuga sotto il sibilo 
delle bombe. E proprio duran
te un bombardamento ha vi
sto morire la madre e i suoi 
fratelli. Il terrore per molto 
tempo l'ha reso muto, la fame 
e la miseria hanno fatto il re
sto, riducendolo ad un grave 
stato di denutrizione e depres
sione. Per Saud Mohamed Ra
zag l'unico punto di riferimen

to, l'unica possibilità di salvez
za era il padre. E l'uomo, 
Abdura Razag, decise di fuggi
re dall'inferno dell'Afghani
stan: voleva portare il figlio a 
Madrid, in un ospedale spe
cializzato, per farlo curare. E 
senza soldi accettò, così ha 
raccontato ai giudici italiani, 
di fare II viaggio con una vali
gia consegnatagli da un medi
co francese, in cambio dei bi
glietti aerei per Madrid. Ma a 
giugno, all'aeroporto di Fiu

micino, durante un'ispezione, 
saltò fuori dalla valigia un chi
lo di cocaina. L'uomo finì in 
carcere, il bambino in ospeda
le. 

Ieri mattina il processo al 
padre. Abdura Razag resterà 
cinque anni in carcere per de
tenzione di droga. Quel viag
gio che doveva dargli un futu
ro ha privato d'un colpo il pic
colo Saud Mohamed del pa
dre, il suo unico punto di rife
rimento, tutto quello che re
stava del suo mondo affettivo. 
Ora è ricoverato alla seconda 
clinica pediatrica del Policlini
co Gemelli. Le sue condizioni 
di salute vanno migliorando 
«ma è ancora presto per parla
re di dimissioni», spiegano i 
medici. Oltre alla guerra, Saud 
Mohamed porta i segni della 
fame e delle malattie che fan
no dell'Afghanistan lo Stato 
più crudele verso i bambini. Il 
più alto indice di mortalità in

fantile e delle mallattie della 
malnutrizione del mondo. 

Ma i medici non devono fa
re i conti solo con la sua salu
te. All'iniziato il piccolo, im
paurito e spaesato, non dice
va una parola e per tutto il per
sonale era impossibile trovare 
un mezzo per comunicare. 
Poi il lungo ricovero ha creato 
familiarità e dialogo. Saud 
Mohamed ha imparato a pro
nunciare qualche parola in ita
liano e soprattutto a capire. In 
ospedale, la gara di solidarie
tà per non far sentire il picco
lo solo, abbandonato alla sua 
malattia ha coinvolto tutti. E 
vogliono difenderlo anche, 
per quel che possìbile, dalla 
curiosità dei cronisti. 

Ma cosa sarà dì lui quando, 
guarito, arriverà il momento 
delle dimissioni? Un giorno di 
festa per un bambino costret
to in ospedale, una paurosa 
incognita per lui. Della sua vi

cenda si sta occupando il Tri
bunale per il minorenni di Ro
ma. Due le possibilità da pren
dere in considerazione: o il ri
covero presso un istituto dì as
sistenza o l'affidamento tem
poraneo a una famiglia. Il Tri
bunale dovrà valutare anche 
se il padre, una volta scontata 
la condanna, è in condizioni 
di garantire un positivo rap
porto e adeguate cure al fi
glio. Se sì, il piccolo non verrà 
dichiarato abbandonato e 
quindi in stato dì adottabilità. 
Un eventuale ricovero in isti
tuto o presso una famiglia sarà 
quindi provvisorio e si dovrà 
puntare a mantenere vivi i rap
porti fra padre e figlio con 
contatti e visite. Una decisio
ne importante che segnerà il 
futuro dì Saud Mohamed Ra
zag. Riuscirà a cancellare dal
la sua mente ì tre anni di guer
ra, di terrore, dì malattie e ora 
dì abbandono? 

PROVINCIA DI CAGLIARI 
La Provincia di Cagliari a norma dell'ari. 7 della 
Legge 17 febbraio 1987 n. 80 

RENDE NOTO 
che intende procedere, mediante licitazione privata 
ai sensi dell'art. 1 lett. d) e successivo art. 4 della 
Legge 2.2.1973 n. 14, all'appalto dei lavori di 
sistemazione bitumatura della SP. Bivio Perdaxius -
Tratalias - Villaperuccio. Importo a baia d'atta t 
1 .242.400.000 finanziati con mutuo della Cassa 
Depositi e Prestiti. 

NON SONO AMMESSE 
OFFERTE IN AUMENTO 

Le Imprese che intendono partecipare alla suddetta 
gara dovranno essere iscritte all'A.N.C, o A.R.A. 
nella specializzazione 6 e Importo adeguato. 
Le Ditte interessate dovranno, altresì, presentare 
apposita domanda in bollo — corredata dalla foto
copia del certificato di iscrizione all'A. N.C. o 
A.R.A., o indicante il numero di matricola — entro 
dieci giorni dalla data di pubblicazione del presente 
avviso sul BURAS, Indirizzata alla Provincia di Ca
gliari, Ufficio Appalti, Viale Ciusa n. 19 Cagliari, 
La suddetta domanda non vincola l'Amministrazio
ne ai sensi dell'art. 7 della citata Legge 17.2.1987 
n. 80. 

L'ASSESSORE ALLA PIANIFICAZIONE 
TERRITORIALE Walter Ptludu 

PROVINCIA DI CAGLIARI 

La Provincia di Cagliari a norma dell'art. 7 dalla Legge 
17 febbraio 1987 n. 80. 

RENDE NOTO 
che intende procedere, mediante licitazione privata ai 
sensi dell'art. 1 lett. D) e successivo art. 4 della Legge 
2/2/1973 n. 14. all'appalto dei lavori di costruzione 
dell'Istituto Tecnico Industriale di Teulada 1" stralcio, 
dell'importo a base d'asta di lire 92S.507.971, finanzia
ti con mutuo della Cassa Depositi e Prestiti 

NON SONO AMMESSE OFFERTE IN AUMENTO 
Le Imprese che intendono partecipare alla suddetta 
gara dovranno essere iscritte all'A.N.C. o A.fl.A. nella 
specializzazione 2 ed importo adeguato. 
Le Ditte interessate dovranno altresì presentare appo
sita domanda in bollo - corredata dalla fotocopia del 
certificato di iscrizione all'A.N.C, o A.R.A. o Indicante il 
numero di matricola - entro 10 gg. dalla data di pubbli
cazione del presente avviso sul BURAS, indirizzate al
l'Ufficio Appalti della Provincia di Cagliari - viale Ciusa 
n. 19. 

La suddetta domanda non vincola l'Amministrazione ai 
sensi dell'art. 7 della citata legge n. 80/87. 

L'ASSESSORE ALL'EDILIZIA SCOLASTICA 
Filomena D'Urto 

PROVINCIA DI CAGLIARI 
La Provincia di Cagliari a norma dell'art. 7 della Legge 
17 febbraio 1987 n. 80. 

RENDE NOTO 
che intende procedere, mediante licitazione privata ai 
sensi dell'art. 1 lett. DI e successivo art. 4 della Legge 
2/2/1973 n. .14, all'appalto dei lavori di costruzione del 
2- Tronco della Strada GUARDIA GIBARA-TERRESEO 
(Terreseo-Punta Is Candraxiusl dell'importo a base d'a
sta di L. 873.000.000 linanziati con L.R. n. 26. 

NON SONO AMMESSE OFFERTE IN AUMENTO 
Le Imprese che intendono partecipare alla suddetta 
gara dovranno essere iscritte all'Alba Regionale Appal
tatori di OO.PP. nella specializzazione 6* per un importo 
non inferiore a L. 800.000.000. Le Ditte Interessate 
dovranno altresì presentare apposita domanda in bollo 
- corredata dalla fotocopia del certificato di iscrizione 
all'Albo Regionale Appaltatori di OO.PP. o indicante il 
numero di matricola - entro 10 gg. dalla data di pubbli
cazione del presente avviso sul BURAS, indirizzata a 

Provincia di Cagliari - Ufficio Apatiti 
Viale Cluta n. 19 • Cagliari 

Le suddetta domande non vincola l'Amministrazio
ne al senti dell'art. 7 della citata Legge 17 febbraio 
1987 n. 87. 

L'ASS. ALLA PIANIFICAZIONE TERRITORIALE 
Filomena D'Urto 

COMUNE DI CANOSA DI PUGLIA 
PROVINCIA DI BARI 

Estratto avviso di gara 
Questo Comune indirà una gara, mediante appalto con
corso, per la concessione dei servizi di raccolta, tra
sporto e smaltimento dei rifiuti solidi urbani per la 
durata di anni nove. 

L'Importo presunto dell'appalto 
4 di L. 773.109.000. oltre l.V.A. per ogni anno. 

Possono partecipare alla gara le ditte specializzate nel setto
re. iscritte nell'Alt» Nazionale delle Imprese esercenti il Ser
vizio dì smaltimento dei rifiuti solidi urbani o all'Albo corri
spondente dello Stato dì residenza, nonché quella regolar
mente iscritte alle Camere dì Commercio, Industria, Artigia
nato e Agricoltura, attivate agli appalti dei pubblici servil i, 
che abbiano tatto richiesta alle Sezioni Regionali C-C.I.A.A, 
{Uffici Albi e Ruoli) di iscrizione nell'Albo Nazionale delle 
Imprese esercenti il Servizio di smaltimento dei rifiuti solidi 
urbani da almeno tre mesi dalla data della lettera di invito alla 
gara. 

Per partecipare ali'appalto-concorso suddetto, le ditte inte
ressate dovranno presentare domanda, in competente carta 
bollata, indirizzata al Comune di Canoaa di Puglia, redatta 
in lingua italiana, da far pervenire entro le ore 12.00 del giorno 
4 novembre 1988 con le modalità e dichiarazioni prevista 
nell'avviso integrale trasmesso alla CE.E. il 4 ottobre 1988, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica - foglio 
inserzioni n. 239 dell' 11 ottobre 1988 ed affisso all 'Alt» Pre
torio di questo Comune. 

La richiesta dì invito non vincola l'Amministrazione. 

Dalla Residenza Municipale, 4 ottobre 1988 

IL SINDACO Sabino Carlona 

10 l'Unità 
Martedì 
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IN ITALIA 

j In Calabria via al processo 
j contro amministratori de e psi 

«conniventi» con le cosche 
Superteste la vedova Gentile 

Il corpo di Vincenzo Gentile II giorno dell'omicidio 

A Gela continua 
la «mattanza» 
te bande rivali 

SILVIA FERRARIS 

| Mafia, donna accusa 
i 47 politici di Gioia 

• • GELA. Ventuno omicidi 
in nove mesi. Ormai a Cela si 
respira un'atmoslera pesantis
sima, da vera e propria guerra 
di mafia. 

I) racket delle estorsioni, 
che ha scatenato la «mattan
ti» tra due bande rivali, ha lat
to ieri e domenica scorsa altre 
due vittime, un bracciante 
agricolo e un barista, entram
bi incensurali. Spesso i killer 
sparano tra la lolla, in piazze e 
strade Irequentate, seminan
do il panico tra la gente. Sta
mattina il sindaco di Gela, il 
democristiano Ottavio Liardl, 
parlerà della nuova ondala di 
violenza con i responsabili 
della commissione regionale 
antimafia in un incontro fissa
to a palazzo dei Normanni, se
de della Regione Siciliana. Le 
richieste della giunta di Gela 
(formata da De, Pei, PlI.PsdO 
puntano ad ottenere una mag-

Slore presenza delle forze 
ell'ordine con personale 

specializzato nella lotta alla 
criminalità organizzata. Il sin
daco chiederà controlli a tap
peto sul territorio per preveni
re altri episodi di violenza, la 
apertura della procura di Gè-

CasoSofri 

Arresti 
domiciliari 
confermati 
• i MILANO. Il giudice istrut
tore Antonio Lombardi, che 
indaga sull'uccisione del 
commissario di pubblica sicu
rezza Luigi Calabresi, ha re
spinto anche l'ultima Istanza 
presentala dai difensori di 
Adriano Solri In cui si chiede
va la scarcerazione dell'Impu
tato per insufficienza di indizi. 
Una decina di giorni fa I giudi
ci inquirenti avevano respinto 
analoga richiesta per Giorgio 
Pletrostefani, Indicato da Leo
nardo Marino (insieme a So
lri) come mandante del crimi
ne avvenuto la mattina del 17 
maggio 1972. In seguito a 
questa decisione Solri rimane, 
come Pìetrostefanl, agli arre
sti domiciliari. Anche Marino 
è agli arresti domiciliari a Boc
ca di Magra (La Spezia) in una 
casa da cui però è stato sfrat
tato. 

Catamarano 

Depositata 
perizia 
sulla Beyer 
• • ANCONA. È stata deposi
tata presso la procura della re
pubblica per i minorenni di 
Ancona la perizia sulla maturi
ti di Diana Beyer, la diciasset
tenne olandese che si è con
fessata responsabile, insieme 
con il trentaquattrenne mila
nese Filippo De Cristofaro, 
dell'omicidio della skipper 
pesarese Annanta Curina, uc
cisa il IO giugno scorso a bor
do del proprio catamarano a 
largo di Senigallia (Ancona). 
Sul contenuto della perizia 
non sono trapelate informa
zioni, anche se voci rimaste 
senza conferma escludereb
bero che I tre esperti abbiano 
dichiarato la giovane immatu
ra, sottraendola così al giudi
zio penale. In base a questein-
discrezioni Diana Beyer do
vrebbe essere comunque pro
cessata dal tnbunale per i mi
norenni di Ancona. 

la, richiesta fin dal dopoguer
ra, iniziative regionali e statali 
per l'occupazione giovanile. 
Alla riunione, contrariamente 
a quanto previsto, non sari 
presente oggi l'alto commis
sario Domenico Sica, assente 
per una indisposizione. Nean
che il presidente della Regio
ne, il democristiano Rino Ni-
colosi, potrà intervenire all'in
contro a palazzo dei Norman
ni dato che si trova impegnato 
negli Stati Uniti per la presen
tazione di una rivista. La com
missione antimafia regionale, 
comunque, sarà affiancata dai 
deputati regionali della pro
vincia di Caltanissetta. La de
legazione gelese sarà guidata 
dal sindaco Ottavio Uardi e 
comprenderà i rappresentanti 
di un comitato cittadino costi
tuito il mese scorso, chiamato 
•comitato anticrìmine» e com
posto da numerose forze poli
tiche e sociali gelesi, da espo
nenti del clero, da associazio
ni ed enti operanti nella co
munità di Gela. Un gruppo di 
cittadini, insomma, uniti per 
combattere lo stato di violen
za mafiosa che da mesi insan
guina le strade della città. 

Si apre questa mattina il processo contro gli ammi
nistratori democristiani e socialisti di Gioia Tauro, 
arrestati per gravissimi reati emersi all'indomani 
dell'omicidio del sindaco Vincenzo Gentile. 
«L'amministrazione - dice il Pm - era la proiezione 
organica delle cosche maliose, soprattutto dei Pi
romalli». La vedova di Gentile sarà supertestimone 
al processo. 

ALDO VARANO 

s a GIOIA TAURO. Tre giorni 
fa il tam-tam aveva diffuso in 
paese la notizia certa della sua 
morte violenta. Un messaggio 
firmato malia perché lei sa
pesse. Marianna Gentile Rom-
bolà ora continua a vivere 
sbarrata in un villino trasfor
mato in bunker nella periferia 
di Gioia Tauro. Polizia e cara
binieri armati di mitra la sor
vegliano ventiquattro ore su 
ventiquattro ed accompagna
no la figlia a scuola sotto scor
ta armata. 

È la vedova di Vincenzo 
Gentile, Il medico sindaco di 
Gioia massacrato sotto la por
ta di casa la sera dell'8 maggio 
del 1987. Gentile fu sindaco 
de, negli anni in cui la mafia 
diede l'assalto al territorio 
conquistandolo. Accantonato 
dal suo partito nel 1983, aiuta
to dagli amici si presentò alla 
testa di una lista civica, trasci
nandosi dietro mezza De, la 
«Sveglia 1985». Si accaparrò il 
40% del voti e 13 dei 30 seggi 
del Consiglio. L'altra parte 
della De, guidata da Nino Pe-
dà, dovette accontentarsi solo 
di 6 seggi. Gentile fu rieletto 
sindaco e tale restò fino a 

quando non fu ammazzato. 
Pochi giorni dopo gli uomini 
della «Sveglia» rientrarono 
nella De, superando d'un col
po tutte le resistenze del vec
chio medico. Inutile chiedere 
alla signora Rombolà per tele
fono se ha ricevuto minacce: 
«Non posso rispondere», dice 
con cortese fermezza. Ma in 
paese sanno tutti che è stata 
pesantemente minacciata e 
che il suo telefono è stato 
tempestato giorno e notte da 
messaggi di vendetta e di 
morte. 
' È lei, questa donna fragile, 
diventata in pochi mesi secca 
secca, sempre vestita di nero 
da quella sera in cui a colpi di 
pistola e lupara le uccisero 11 
marito, la supertestimone al 
processo che si aprirà questa 
mattina (presidente Alberto 
Bambara, pm Bruno Giorda
no) contro gli uomini eccel
lenti del potere politico di 
Gioia Tauro. 

Tra gli imputati, sindaco, ex 
sindaco, prò sindaco e vice
sindaco. Democristiani i primi 
tre, del Psdi il quarto. Gli fa
ranno da corona consiglieri di 
maggioranza, imprenditori in 

odor di mafia, prestanome 
delle cosche e Carmelo Stilli-
tano, nipote di Peppino Piro
malli (otto ergastolo giovane 
astro nascente nella geografia 
del nuovo potere mafioso nel
la piana di Gioia Tauro. £ lui, 
in un altro processo, l'imputa
to per la morte di Gentile. 

Il processo di questa matti
na in qualche modo è figlio 
della morte del sindaco. Quel
la stessa sera, infatti, furono 
sequestrate le carte scottanti 
del Comune e dal loro esame 
iniziò ad affiorare 11 coacervo 
di interessi che saldava da an
ni gli amministratori della 
maggioranza alle cosche. Ap
palti, ruberie, delibere illegali, 
licenze illegittime: è tutto tra 
quelle carte sequestrate. «Il 
Comune di Gioia Tauro paga
va una mazzetta periodica al 
gruppo Piromalli», cioè il più 
potente gruppo manoso della 
zona, dice ii pm del processo 
contro «Nino Pedà (ex sinda
co de di Gioia, ndf) ed altri 
46», riferendosi alla discarica 
di Marella. Li la giunta comu
nale appaltava lavori di ripia
no dei rifiuti: lavori che non 
venivano eseguiti ma che 
l'amministrazione pagava per 
centinaia di milioni. 

Gentile, due giorni prima di 
essere ucciso, venne minac
ciato per essersi rifiutato di 
pagare una delibera di 89 mi
lioni per lavori alla discarica. 
Lo testimonia la signora Rom
bolà che ha carpilo il segreto, 
registrandolo di nascosto, al 
dottor Cento successore alla 
carica di sindaco del marito. Il 
pagamento di quei soldi fu il 
primo atto della giunta, guida

ta da Cento rientrato nel frat
tempo nella De, subito dopo 
aver seppellito Gentile con un 
grande funerale in cui i mag
giori dirigenti democristiani 
della Provincia di Reggio ri
vendicarono il sindaco am
mazzato come un loro uomo. 
Non a caso la commemora
zione al funerale venne fatta 
in piazza dall'on. Pietro Batta
glia, commissario della sezio
ne de di Gioia, l'uomo che pi
lotò il rientro degli uomini del
la «Sveglia» nella casamadre 
democnstiana. La delibera 
degli 89 milioni non era all'or
dine del giorno dei lavori del
la giunta, ma si fece uno strap
po per risolvere il «problema». 

«Quello che si apre domani 
(oggi per chi legge, ndf) è il 
primo processo in Calabria a 
un gruppo politico espressio
ne organica della mafia - dice 
il pm -. La Sveglia era la mag
giore proiezione delle cosche 
mafiose, soprattutto dei Piro
malli». Dagli atti, secondo il 
magistrato, emerge «una col
lusione evidentissima tra un 
certo tipo di potere politico e 
le organizzazioni delinquen
ziali locali. Quelli della Sve
glia 1985 per rapporti paren
tali e amicali erano il più im
portante crocevia per gli affari 
delle cosche. Concentrarono, 
più di tutti gli altri, gruppi e 
personaggi chiacchierati». Si 
tratta degli stessi personaggi 
per i quali la Delia chiesto il 
rinvio delle elezioni di Gioia 
Tauro nella speranza che 
un'assoluzione al processo 
che si apre oggi consenta la 
loro riproposizione alla dire
zione del Comune. 

' Nella laica Bologna e nella cattolicissima Roma 
migliaia di «indemoniati» partecipano ai riti della liberazione 

Se il maligno dà spettacolo 
• I ROMA. Quattrocento, si
lenziosi, carichi di bottiglie 
d'acqua che riporteranno a 
casa come preziosa «riserva», 
attendono ogni domenica dal
la mattina presto alla sera in 
una tranquilla chiesa in collina 
tra Bologna e Firenze. Cinque
mila, impazienti - bambini 
che piangono e tanti che spin
gono per stare davanti - le 
mani piene di foto, rosari e 
oggetti, attendono ogni primo 
lunedì del mese dal pomerig
gio alle otto di sera nella gran
de sala convegni di un hotel 
romano. 

Stanno là coi loro «demoni" 
quasi in vista - nei visi troppo 
tesi o senza espressione, in un 
ritratto stretto tra le dita - e 
attendono di esseme «libera
ti*. L'esorcismo è «di massai. 
Ha toni più mistici e da par
rocchia dì campagna nella 
fresca Pìetramala, diviene 
spettacolo «sulfureo» scandito 
da risate sataniche, bestem
mie, urla e contorsioni nella 
megasala dell'hotel Ergife a 
Roma. 

Demoni ed esorcisti. Di 
scena di nuovo in uno stile 
adeguato ai tempi? Nella Ro
ma cinquecentesca la caccia
ta del maligno dal posseduto 
era già spettacolo, anzi era 
una sorta di «attrazione turisti
ca» con ovvi fini di propagan
da religiosa. Ma che vuol dire 
oggi «indemoniato» per que
sto «popolo» dalle tante facce 
che aspetta il miracolo? 

«Ascolti - spiega paziente
mente su a Pìetramala una si
gnora in casual griffato - non 
ci avrei mai pensato che a far
mi stare male fosse il maloc
chio. Sono andata dai medici 
migliori. Nulla. Poi mi hanno 
suggerito lo spiritista. Lui mi 
ha detto che ero «bloccata» 
da influenze malefiche. Ed ha 
provato a liberarmi, ma, sa, 
non ha la potenza di questo 
esorcista, di padre Francesco. 
Ora sto meglio». Anche nella 
laica Bologna (proprio come 
in tutta Italia) prospera il mer
cato dell'occulto: tra le pre
stazioni più richieste appunto 
la «liberazione dal maloc
chio», prezzo medio 500-600 
mila lire a scatola chiusa. La 
Chiesa è più «potente» e gra
tis. 

Il male, ogni male - dalla 
droga al cancro - è dovuto 
alia presenza del demonio -
questa la teoria del vescovo 

«Diabolos • Dialogos - Diamon», questo 
il titolo del convegno sul Diavolo che 
comincerà tra una settimana a Torino. 
Il taglio è rìgorosamente culturale, con 
la partecipazione di storici, sociologi e 
psicoanalìsti. Neppure invitati dunque 
satanisti e celebratoli di messe nere. 
Completamente ignorato l'aspetto 

«spettacolar-popolare» che tanta parte 
ha, invece, in riti di massa che conti
nuano a svolgersi, con il beneplacito 
della Chiesa, in molte località del no
stro paese. Dalla opulenta e laica Bolo
gna a Roma, capitale universale del 
cattolicesimo, dove il vescovo africano 
Milingo, «fa miracoli». 

MARI A AUCE PRESTI 

La riunione mensile degli esorcisti svoltasi a Roma 

^ÉSf***" 

africano monsignor Milingo -
ed è possibile vincerlo, cac
ciarlo. «Basta credere». E que
sto, appunto Milingo, in Italia 
da 8 anni, va facendo «sempre 
più in grande» prima in una 
chiesa romana e poi addirittu
ra negli stadi. Allora qui av
vengono dei miracoli? Chie
diamo nella soffocante, plasti
cata sala dell'Ergile ad un sa
cerdote in bianco? «Sì - ri
sponde fiducioso padre Giu
seppe Civerra, sacerdote del 
Sacro Cuore - lo consentono i 
doni dello Spinto santo che 
accompagnano sempre la sua 
Chiesa». E perché monsignor 
Milingo, arcivescovo dello 
Zambia, può «esorcizzare», 
può guarire e altri sacerdoti 
non hanno questo dono? 
•Questione di fede - nbatle 
padre Giuseppe. Qui accade 
alla lettera quello che sta scrit
to nel Vangelo. Gesù ha detto 
"andate e scacciate i demoni 
nel mio nome". Non è una 
scoperta, insomma». 

Entrano sgomitando, la 

gran sala è stracolma - il cli
ma per nulla magico - chiac
chierano e si cercano il posto 
migliore. Tantissime signore 
anziane (una maggioranza 
che stringe in mano qualco
sa), ma ci sono anche ragazze 
giovanissime e, proprio tra le 
prime file, mamme con bam
bini visibilmente malati. Co
minciano i canti, si succedo^ 
no al microfono voci che leg
gono e commentano brani 
delle scritture, ancora canti. 
La regia funziona. Un grande 
altare bianco, quasi una tavo
la, sotto i riflettori delle tele
camere e dietro i 20 concele
branti, rigorosamente in bian
co. Al centro sta lui il «vesco
vo nero dei miracoli»; abito 
scuro come la pelle, e occhiali 
luccicanti. «Oggi il signore ha 
tutte le grazie che abbiamo bi
sogno», dice scandendo le pa
role in un italiano incerto ed 
accattivante Ed è silenzio te
so. Il «popolo» dell'Ergife è 
pronto al rito, la voglia di ve
dere e sentire miracoli è pal

pabile. È il momento del cor
teo tra la folla: le tonache 
bianche e quella scura sfilano 
net varco presidiato dal ferreo 
«servizio d'ordine». Nessuno 
si muove, ma le mani si tendo
no. «Se metta da 'na parte 
sennò 'a linciano», ci consi
glia realisticamente un signo
re in maglia a righe che ha 
appena finito di cantare che 
•Tutto è amore... e siamo tutti 
uniti». 

Piccola pausa, mentre si 
prepara la messa. «Sono qui 
perché non so più a che santo 
votarmi. Tanti guai in famiglia. 
Mia figlia sta morendo - dice 
la signora Lina 56 anni di Ro
ma - è la pnma volta. Sa a me 
basta pensare che... ci sìa 
qualcosa di più grande. E qui 
se vede. No?». E nella chiesa 
dove va di solito questo non 
lo vede? «Eh no. Qui mi sento 
un'emozione...». 

Ed ecco il primo urlo sata
nico, l'ingrediente di quell'e
mozione così attesa. Parte 
acutissimo, stndente da 

un'anziana signora in chiaro 
che comincia a dimenarsi di
grignando i denti e sbattendo 
la testa qua e là. Sono solo 
due del •servizio d'ordine» a 
portarla via, in uno spazio ri
cavato tra i pannelli celeste 
polvere. Per le altre - in stra
grande maggioranza sono le 
donne ad essere possedute -
ce ne vorranno anche quattro 
per tenerle ferme. 

Milingo paria a lungo, con 
foga. Alza le mani scure che 
calamitano la tensione e che 
sembrano dirigere il movi
mento delle mani della platea 
che «si offrono», a ntmo di 
musica. E ad ogno clou ri
sponde pronto un urlo invero
simile o un sussurrare roco 
terrificante chiaramente udi
bile da una parta all'altra della 
sala. E poi contorsioni, sveni
menti, occhi che roteano, 
bocche che vomitano. Tutte 
«manifestazioni» attese, prete
se dalla platea sempre più avi
da: il «male», il «maligno» lo 
vuole vedere qui e adesso fuo
ri da sé e sconfìtto in una for
mula teatrale ben collaudata. 

•Quello che faccio lo faccio 
nel nome di Gesù», ricorda il 
vescovo nero quasi gridando. 
E una ragazzina bionda da
vanti a noi - viso di porcella
na, capelli appena frisé e 
jeans - con un ghigno che le 
distorce la bella faccia comin
cia ad urlare un'inverosimile 
serie di bestemmie in spiccato 
accento toscano. Da una fes
sura del pannello celeste la 
«zona indemoniati» si vede 
bene' la ragazzina continuerà 
a bestemmiare e contorcersi 
fino alla fine della «cerimo
nia», «No - dirà dopo - pro-
pno io non mi ricordo men
te». Ad ogni ululato risponde 
un sussulto della folla ed una 
benedizione. «E non è che l'i
nizio», commenta il signore 
bene informato dalla maglia a 
nghe. E in un crescendo di ur
la e isterismo sì svolge la «bat
taglia» Milingo-diavolo. Sino 
ali ultima imposizione «di 
massa» della mani Mani nere, 
magiche, che «possono nel 
nome di Cnsto» Ancora grida 
•Miracolo, miracolo», pianti, 
vomito liberatono. Catarsi 
collettiva. «Dura eh! Ma a me 
fa tanto bene», commenta 
uscendo Laura, 36 anni, di Ro
ma, propno come potrebbe 
dire «Bel film. Ho pianto tan
to» 

LA TECNOLOGIA, 
IL GOAL IN PIÙ: 

IL GOAL CHE QUALIFICA 
LE AZIENDE DEL GRUPPO STET, 

FORNITORE UFFICIALE DEI 
CAMPIONATI MONDIALI DI CALCIO 1990 

PER I SERVIZI DI 
TELECOMUNICAZIONE. 
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LETTERE E OPINIONI 

In ricordo 
di Mauro Rostagno 

e della sua lotta 

SAVERIO LODATO 

R 
ostagno, una delle ligure più limpide della mia 
generazione. Trapani, il buco nero che in
ghiotte tutto. Rostagno a Trapani: e come po
teva finire? Come poteva sopravvivere una 
scheggia di utopia conliccata in una carcassa 
che si alimenta di traffici che più sporchi sono 
meglio è? 

Eppure e come se Mauro, morendo, i suoi 
killer II avesse battuti un'altra volta. Il «dopo 
delitto', la camera ardente, i funerali, sono 
quanto di più atipico all'indomani di un aggua
to di mafia io abbia mai potuto vedere. Come 
ae si fosse affermata, per un Istante, una diver
sa grammatica del vivere in questa terra capa
ce solo di articolare linguaggi di morte e di 
tragedia. 

Si dice che i testimoni non parlano mai, 
preferiscono dimenticare in fretta. Monica, in 
macchina con Mauro, ha raccontato per filo e 
per segno gli istanti che hanno preceduto la 
carneficina. Ha raccontato come i macellai 
possano scaricare tre fucilate su un uomo iner
me. Come ne possano scaricare altre tre sul 
bersaglio perché «non è ancora morto». Poi 
salgono in auto, chiudono gli sportelli, rimet
tono in moto. E lei, Monica, ha il rimpianto di 
non aver fatto in tempo a chiedere a Mauro i 
•nomi» possibili dei suoi assassini. Peccato, 
perché potremmo giurarci: Monica li avrebbe 
declinati con candore e con coraggio di Iron
ie a telecamere e taccuini spalancati. 

Non c'è il nero del lutto, nella comunità 
Saman. Si indossano abiti bianchi, si suonano 
musiche di flauti ungheresi. In casa non c'è 
nessuno. Sono tutti dentro ma non aprono. 
Magari aprono e ti cacciano via. Oppure apro
no, e scoppiano in lacrime. Si trova sempre di 
fronte a questa gamma di comportamenti il 
cronista siciliano che va «a far visita» ai parenti 
di una persona uccisa. 

E stato bello, invece, alla comunità Saman. 
I ragazzi hanno continuato a vivere e lavorare 
come se non fosse accaduto nulla. Hanno cu
cinato e fatto le pulizie, lavorato nel laborato
rio di ceramica o in falegnameria, in un silen
zio composto che ha lasciato la morte fuori 
del cancelli. Se la mafia, con la sua ferocia, 
mette In ginocchio anche chi sopravvive, si 
può ben dire che stavolta la mafia ha fallito. 

Abbiamo incontrato Francesco Cardella, 
l'amico di Mauro, Il fondatore di questa comu
nità per il recupero dei tossicodipendenti. Ra
gionava con calma e lucidità su possibili mo
menti, scenari, su come era iniziata e su come 
ora dovrà andare avanti, anche se Mauro non 
c'è più. Pensa un po', mi ha detto un collega. 
Mauro Rostagno viveva in questo centro, 
un'oasi di pace in mezzo al verde, aveva I suoi 
•mici, aveva I suoi libri. Tutto funzionava nel 
migliore del modi, i mercanti di morte e la 
stessa società trapanese più gretta avevano 
finito con l'accettare il corpo estraneo di que
sta comunità per II recupero dei tossicodipen
denti. Lui, invece, si era messo anche in testa 
di lare II giornalista e dal microfoni di Rie 
divulgava notizie -ad altissima tensione». 

he sciocchi quelli che pensavano che Rosta
gno, con la sua biografia umana e politica, 
potesse decidere di fare il Cincinnato. Che 
sciocchi quelli che hanno arricciato il naso 
alla comunicazione giudiziaria per il «caso Ca
labresi», quasi che una macchia avesse finito 
col guastare qualcosa. 

Quanto Intelligente e di una saggezza ami-
caquel parroco della chiesa San Lorenzo, An
tonino Adragna. Mentre i nani dell'ammini
strazione comunale balbettavano scuse di cir
costanza pur di negare a Rostagno funerali in 
piazza, il sacerdote spalancava il portale della 
cattedrale per questo ex sessantottino, un po' 
verde, un po' arancione, un po' rosso, un po' 
bianco, e l'organo, a tutto volume, spezzava il 
vergognoso silenzio delle Autorità cittadine. 

Da Trapani bisogna andare in Olanda, per 
incontrare altri mulini a vento. Ma a Trapani 
c'è anche II sale. Il sale e i mulini a vento, ecco 
forse perché Rostagno «scelse» Trapani, per 
concludere la sua impari battaglia. Gli hanno 
reso omaggio comunisti e socialisti, demopro
letari e radicali, ex dirigenti di Lotta continua. 

Incontrai un paio di volte, negli anni delle 
lotte studentesche, Mauro Rostagno, ma pos
so dire di non averlo conosciuto, Eppure una 
forza sotterranea, quasi una calamita, mi ha 
tenuto inchiodato a Trapani, mentre in altri 
luoghi della Sicilia si scatenava il macello. Im
magino che lorza interiore dovesse avere 
Mauro da vivo. 

CHE TEMPO FA 

/on frequenza giungono drammatiche 
denunce dell'insufficiente afflusso di 
nuove leve negli ospedali e nei corsi di formazione 
Qualche proposta perché il problema si risolva 

...e non manchino gli infermieri 
• i Cara Unità, la stampa degli 
scorsi giorni si è arricchita di nuove, 
drammatiche denunce relative al fe
nomeno della mancata affluenza di 
giovani atte scuole di formazione per 
infermieri professionali e della con
seguente e preoccupante insufficien
za di personale infermieristico nelle 
strutture sociosanitarie del Paese 
(particolarmente negli ospedali). 

Penso che la formazione della fi
gura infermieristica come figura pro
fessionale, per essere resa più at
traente debba essere organicamente 
prevista come nuovo percorso di stu
di da parte della prossima riforma 
della scuola media superiore ed es
sere quindi gestita da parte dell'Isti
tuzione pubblica, che realizzi il diplo
ma di infermiere al pari di altri diplo
mi di natura tecnica (geometra, ra

gioniere, perito), superando l'attuale 
•separatezza» e consentendo piena 
titolarità di accesso agli studi univer* 
sitari. 

Data la particolare complessità, 
difficoltà, impegno richiesti (specifi
cità della didattica, necessaria alter
nanza fra studio e tirocìnio pratico), 
l'iter formativo dovrà essere accom
pagnato dall'erogazione dì un con
gruo assegno di studio per ogni anno 
di frequenza (presalario) che slimoli 
ed incentivi gli studenti del biennio 
propedeutico ad intraprendere que
sto corso di studi. 

E chiaro che questo significa il 
passaggio ad una totale «pubblicizza
zione» e «deospedalizzazione» dei 
corsi per infermieri diplomati, cosi 
come non avrebbe più senso alcun 
«contingente prestabilito» di accesso 

alla scuola. 
Ma intanto, per l'oggi, cosa si po

trebbe fare per incentivare i giovani 
ad iscriversi alla scuola e per tentare 
una soluzione al problema dell'assi
stenza infermieristica nelle strutture 
sanitarie? 
a) È senz'altro utile pubblicizzare 
maggiormente fra i giovani disoccu
pati e gli studenti le caratteristiche 
positive e le opportunità offerte dalla 
professione di infermiere. Nonostan
te tutto, queste opportunità non sono 
molto conosciute. 
b) Si potrebbe sperimentare l'istitu
zione di una «borsa di studio» annua
le da assegnare agli studenti, in ag
giunta al «presalario» regionale, da 
parte delle strutture sanitarie locali. 
e) E possibile incentivare l'accesso 

alla scuola di personale ospedaliero 
già dipendente che ne abbia la vo
lontà e i requisiti, facilitando il rap
porto fra frequenza didattica e lavoro 
nella struttura (ad esempio utilizzan
do il part-time temporaneo o forme 
di astensione retribuita). 

Occorre, infine, proseguire e ap
profondire, nei prossimi rinnovi con* 
trattuaii, la strada già intrapresa con 
il vigente contratto della Sanità, asse
gnando una sempre maggiore valo
rizzazione economica e possibilità di 
percorrenza di carriera alla figura 
dell'infermiere professionale, ac
compagnata da un costante iter di 
aggiornamento professionale sul la
voro. 

Giulio Morelli Segretario 
Cgil zona pavese. Pavia 

Il sindacato 
e la violenza 
sulle donne nei 
posti di lavoro 

(•«•Caro direttore, leggiamo 
con stupore l'intervento di 
Claudio Minelli segretario ge
nerale della Camera del lavo
ro di Roma, sul caso di Gu
glielmo Pepe, caporedattore 
della cronaca romana di La 
Repubblica, sotto accusa per 
molestie virili nei confronti di 
una sua collega di lavoro, de
nunciato per questo alla Pro
cura della Repubblica. Intan
to, notiamo, è la prima volta 
che il massimo dirigente della 
Cgil di Roma interviene su un 
caso di molestie viriti e co
munque di violenza sessuale 
sulle donne, che sono ormai 
avvenimenti quasi quotidiani. 

Se questo fosse il segnale di 
un interesse finalmente con
sapevole e concreto da parte 
del sindacato contro le discri
minazioni, i ricatti e le vessa
zioni, morali e fisiche, quoti
dianamente subite dalle don
ne nel posti di lavoro, sarebbe 
veramente un segnale di cam
biamento e di svolta. Il fatto 
veramente scandaloso è che il 
compagno Claudio Minelli in
terviene a favore del presunto 
molestatore e quindi contro la 
presunta molestata. E solo 
perché egli dice di conoscere 
l'uno e non l'altra. Noi non 
conosciamo né l'uno, né l'al
tra. Perciò è intanto buona re
gola che sia la magistratura ad 
indagare e giudicare. Come si 
spiega questo intervento? Un 
semplice infortunio di intem
pestività personale? Ma allora, 
perché usare il ruolo istituzio
nale ricoperto dal compagno 
Minelli, addirittura mediante 
un comunicato formale, che 
comunque impegna l'intera 
organizzazione? 

L'unica spiegazione possi
bile, quantunque amara, è che 
si usino perlomeno impropria
mente ruoli e responsabilità 
per svariati sostegni di nstura 
personale. 

Vorremmo chiedere alla 
Cgil, tutta, come mai non si è 
ancora attivamente intervenu
ti, a questi altissimi livelli, ri
spetto alle denunce fatte dalle 
delegate di posto di lavoro al
la Conferenza regionale delle 
lavoratrici Cgil del Lazio sugli 
episodi sistematici di prevari
cazione sessuale nel mondo 
del lavoro, dal caporalato in 

agricoltura, alle commesse 
dei negozi. Sono segni inquie
tanti che richiamano alla me
moria altri recenti casi di 
inopportune prese di posizio
ne addirittura di partiti e di al
te rappresentanze istituzionali 
a favore di personaggi che so
no risultati rei di crimini gra
vissimi a sfondo sessuale, al di 
là delta quasi unanime meravi
glia iniziale. 

Ambra Loriedo, segretario Rai 
Lazio. Gabriella Venezia, 

segretario Ricca Roma. Daniela 
Mooteforte, segretario Filtea 

Roma. Eleo» Tatari, segretario 
Fiiac Lazio. Nadia Cervoni, 

segretario Flit Roma. Barbara 
Pettine, segretario Fiom Roma 

Come atteggiarsi 
con chi proviene 
da esperienze 
diverse 

1M Caro direttore, penso che 
Paolo Hutter nel suo interven
to pubblicato il 29/9 non ab
bia del tutto torto a criticare 
(ma credo con spirito costrut
tivo) la nostra informazione su 
Rostagno. Di Rostagno avevo 
imparato chi era, e cosa aveva 
latto nel corso di questi anni, 
dal profilo tracciato sul nostro 
giornale in occasione della 
comunicazione giudiziaria per 
l'omicidio Calabresi. Quello 
che usciva da quell'articolo 
era l'esemplo di uno sconfit
to, di una persona che aveva 
abbandonato la lotta per rifu
giarsi nel privato e nel disim
pegno. 

Certo, molti .rivoluzionari» 
del '68 si sono poi integrati 
nel sistema, chi inseguendo 
una propria carriera profes
sionale, chi entrando nelle file 
del Psi. Molti altri perà non 
hanno rinnegato il loro passa
to e hanno cercato forme 
nuove per un proprio impe
gno civile e sociale. Alcuni 
(come mi sembra anche il 
compagno Hutter, che non 
conosco) direttamente al no
stro fianca. 

Penso quindi che il nostro 
impegno di comunisti debba 
essere quello di evitare facili 
giudizi verso chi proviene da 
esperienze diverse dalle no
stre, alcune delle quali an
ch'io mi sento di non condivi
dere (a differenza del compa
gno Hutter), ma cercando di 
capire chi, adesso e nelle si
tuazioni concrete che abbia

mo di fronte, si sta impegnan
do nella nostra direzione. 

Mauro Rostagno era uno di 
questi: forse il suo impegno 
era troppo individualistico, 
ma era comunque «impegno» 
contro la mafia, con il corag
gio di informare e di denun
ciare la collusione ed il mar
cio di quel sistema. Questo lo 
si doveva sapere anche nel 
momento in cui si informava 
sulla comunicazione giudizia
ria da lui ricevuta per il delitto 
Calabresi: un'informazione 
pia attenta avrebbe evitato ri
sentimenti In chi invece cono
sceva l'impegno di Rostagno. 

Spilambeno (Modena) 

Due volte l'anno 
esami di 
ambientamento 
psico-fisico... 

• •Caro direttore, a causa 
dell'ora legale gli italiani, co
me tante marionette nelle ma
ni del proprietari del Palazzo, 
due volte l'anno devono sot
toporsi a esami di ambienta
mento psico-fisico. 

Come simpatizante del Pei 
devo constatare con profon

do rammarico che i comunisti 
non criticano coloro che im
pongono questo stolto prov
vedimento. 

Da parte mia invito i diri
genti del Pei, I quali dopo ogni 
rovescio elettorale si riunisco
no per •momenti di riflessio
ne», a considerare il fatto che 
i voti si perdono anche trascu
rando questioni solo in appa
renza marginali. 

Cura M. Ascoli Piceno 

Un vecchio 
armamentario 
per assolvere 
i colpevoli 

• • Signor direttore, a margi
ne della Conferenza per lo svi
luppo tenutasi a Napoli il 19 e 
20 u.s„ il Mollino del 20/9 ha 
pubblicato in prima pagina un 
intervento del ministro per le 
Aree Urbane. Con questa mis
siva-intervento Carlo Tognoli 
non avrebbe potuto sottoli
neare meglio, oltre che una 
lontananza tisica, una preoc
cupante lontananza culturale 
dai problemi di Napoli, che 
bene sarebbe non disgiunge
re, e qui non sono ammesse 
assenze, da una certa area 

geografica chiamata Mezzo
giorno, termine col quale si 
identifica un ben individuato 
problema politico-sociale: 
massima contraddizione del 
sistema di produzione capita
listico, per quantità e qualità, 
in un Paese occidentale. 

L'inizio è tutto un program
ma: 'Napoli non è una città 
da salvare. È una capitale da 
rilanciare*. (I) 

Per quanto ci riguarda, vo
gliamo pensare Napoli non In 
termini di capitale, ma di cittì 
nuova; il Mezzogiorno non 
come regno, periferia dell'im
pero, ma come area paritaria
mente inserita nelle interdi
pendenze funzionali del siste
ma. 

Il ricorso ad una iconogra
fia di stampo pre-moderno da 
parte di un ministro, oltretutto 
socialista, può contribuire, in 
tutta buona fede, ad avallare 
nell'immaginario collettivo la 
figura del despota illuminato, 
della decisione monocratica 
informata al principi di giusti
zia. E non è questo che neces
sita. I diversi organismi mono-
cratici, siano essi .authority», 
commissioni o commissari 
straordinari, sono figli per 
l'appunto di una visione cultu
rale pre-moderna che in situa
zioni di emergenza annulla gli 
istituti democratici deputati 
alla formazione della decisio
ne. Ma da dove scaturisce la 
politica dell'emergenza se 
non da una cosiddetta politica 

IL TEMPO IN ITALIA: continua il braccio di ferro fra la perturbazioni atlantiche che provenienti 

dall'Europa nord-occidentale tantano di raggiungere la nostra penisola e l'alta pressione che 

impedisce a queste di entrare sulle nostre regioni. Questa in sintesi la nota predominante della 

situazione meteorologica che oramai da diversi giorni si 6 instaurata sull'Italia. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrionali cielo generalmente nuvoloso con possibilità di 

precipitazioni sparse a carattere intermittente. Al Centro, ai Sud e sulle isole prevalenza di 

cielo sereno o scarsamente nuvoloso. 

VENTI: deboli o moderati di provenienza meridionale. 

M A R I : leggermente mossi i bacini occidentali, quasi calmi gli altri mari. 

DOMANI : estensione della nuvolosità e della probabilità di precipitazioni dalle regioni settentrio

nali verso quelle centrali. Per quanto riguarda le regioni meridionali scarsi annuvolamenti ed 

ampie zone di sereno. 

GIOVEDÌ E VENERDÌ: dovrebbero essere due giornate dicislve durante le quali si dovrebbe 

decidere tra la permanenza dell'alta pressione e l'entrata decisa delle perturbazioni atlantiche, 

attualmente collegate ad un centro depressionario localizzato sull'Europa centro-occidentale, 

sulle regioni italiane. 

TEMPERATURE I N ITALIA: 

8 14 L'Aquila 

16 18 Roma Urbe 

Venezia 
14 19 Roma Fiumicino 14 24 
13 20 Campobasso 12 22 
14 16 Bari 11 24 
10 17 Napoli 
10 13 Potenza 

Genova 16 21 S. Maria Leuca 14 21 

Bologna 13 24 Reggio Calabria 18/27 

Firenze 13 22 Messina 

15 23 Palermo 
Ancona 12 25 Catania 

Perugia 13 20 Alghero 

Pescara 10 25 Cagliari 15 25 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

9 12 Londra 
14 25 Madrid 

5 16 Mosca 

m -ék 
Bruxelles 1 16 New York 
Copenaghen 10 13 Parigi 

Ginevra 6 23 Stoccolma 
8 11 Varsavia 

che rifiuta il confronto e la 
programmazione come meto
do? 

La democrazia non è rag
giungibile con le canoniche 
scorciatoie facenti capo a 
semplificazioni manichee. 
Troppo facile eliminare auto-
ritativamente e non superare 
dialetticamente la contraddi
zione. Non è forse il conflitto, 
l'essenza della democrazia? 

Non si possono passare sot
to silenzio aspetti valutativi 
della questione meridionale 
che cento anni fa hanno se
gnato l'avvio di una non mai 
abbastanza lodata analisi criti
ca dei vari P. Villari, G. Fortu
nato, F. S. Nitti, Salvemini, 
Dorso; per non parlare di 
Gramsci, momento di cesura 
per la proposizione di una 
Nuova Questione, riduttiva-
mente meridionale, da inter
pretare appunto come proble
ma urbano, come superamen
to dell'adora vigente quadro 
politico istituzionale, come at
tenuazione di un diverso 
blocco storico. Ma oggi fare 
ricorso - come il ministro ha 
latto - al vecchio armamenta
rio del pessimismo naturalisti
co, od ai mali prodotti dalla 
concentrazione demografica 
dovuta alla storia, quasi che la 
storia sia una forma di Destino 
che poggi sulle ginocchia di 
Giove, ventila la presenza del
la cattiva coscienza di un po
pulismo plebeo, che sembra 
trovare conferma nel succes
sivo decalogo delle buone 
opere da realizzare. Sempre 
che «...fa concentrazione de
mografica, la morfologia ter
ritoriale» più •...lo complica
zione di una localizzazione 
industriale a ridosso della 
cinta urbanai (Italsider?) non 
ne affossino ancora una volta 
l'implementazione. 

Stalo e classe dirigente fini
scono cosi per assumere re
sponsabilità quasi laterali. 

Pierluigi Ptaeopo, Napoli 

Il pericolo 
di ricadere in 
un nazionalismo 
camuffato 

• B Gentile direttore, il diva
rio dei consumi tra mondo in
dustrializzato e no è di per sé 
significativo: i quattro quinti 
delle risorse naturali del pia
neta sono consumati dal quin
to, delle popolazioni «svilup
pate». 

Mai come oggi peraltro si 
era immaginato che tecnici e 
scienziati (singolarmente ani
mati da nobili sentimenti) po
tessero progettare la crisi del
la specie. Stiamo assistendo a 
un tatto singolare: lo scienzia
to, certo consapevole del po
tere distruttivo dei suoi pro
getti bellici, non riesce a di
sgiungere la propria responsa
bilità globale da quella del Po
tere committente, né sa for
mulare proposte capaci di ar
restare il processo di cui egli è 
artefice e al tempo stesso vitti
ma. 

Da qui uno stato di surgela
mento culturale della società, 
che scambia l'arroganza e 
l'aggressività per arditezza; 
che riceve dal sistema alcuni 
indennizzi, quali la liberazio
ne sessuale, la pornografia, un 
fiume di droga per annegarvi 
l'angoscia, in cambio di mano 
libera al sistema sul piano in-
dustrial-milllare; che, in defi
nitiva, ospita il retrovirus di 
questo autosfruttamento e lo 
incorpora cosi profondamen
te nel proprio tessuto geneti
co da non riconoscerlo per 
quello che è, da scambiarlo 
per sviluppo e progresso, da 
subirne passivamente l'attac
co alle proprie dilese etico-
culturali. L'espressione clinica 
visibile sarà poi il suicidio col
lettivo per uso e abuso di nar

cotici. 
La specie vive e sopravvive 

perchè produce, consuma, 
comunica, interagisce secon
do regole ineludibili di lin
guaggio, che attendono di es
sere interpretate nella loro 
matrice vivente e da li riprese, 
tradotte e trascritte in un codi
ce monetario aderente alla lo
ro realtà vissuta. In questa 
prospettiva, se si vorrà vera
mente condurre i 4/5 della co
munità umana ad uno stan
dard di vita paragonabile al 
nostro, si dovrà certamente 
stimolare la produttività com
plessiva del mondo industria
lizzato ma anche affrontare, 
attraverso una gestione de
centrata delle sue potenzialità 
produttive-imprenditorlali-
monetarie, i problemi dell'e
cologia ambientale e mentale: 
senza di che, a me sembra, si 
rischia di ricadere In un nazio
nalismo camuffato da Interna
zionalismo con i tradizionali 
belletti della beneficenza. 
Gaetano DI Domenico. Roma 

Non vi sono stati 
arresti: 
solo fermati 
e poi rilasciati 

••Signor direttore, in riferi
mento all'articolo e alla lette
ra pubblicati dal quotidiano 
da lei diretto mercoledì 38 
settembre (pag. 5) e domeni
ca 2 ottobre (pag. 12) la invilo 
a pubblicare la seguente 
smentita. È lalso: 

-che ai funerali del giudice 
Saetta le slesse persone che 
hanno scandito la frase •fuori 
Gava dal governo» abbiano 
lanciato monetine contro il 
Capo dello Stato o, peggio an
cora, abbiano urlato «iva il 
comunismo», essendo tutti 
militanti del Ma); 

•chevi siano stali degli arre
sti per vilipendio al Capo dello 
Stato, ma solo dei fermati per 
identlllcazlone da parte dell* 
squadra mobile, immediata
mente rilasciati, tra cui lo scri
vente. 

Pertanto, riservandomi la 
facoltà di querelarvi, le chie
do, a parziale risarcimento, 
l'integrale pubblicazione della 
presente lettera. 

Leonardo DI Stefaao. 
Segretario del Msi di Canicattl 

Sull'argomento abbiamo 
già pubblicato marnai scor
so uno lettera precìsa e pun
tuale del segretario della se
zione del Pei di Canicattl Per 
noi la questione è chiusa. 

«Molto fa conto 
sulla voi. 
Chiedo scusa 
a tutti sbagli» 

• •Caro redazione, gentil
mente prego di mettere In vo
stro giornale un'informazione 
del mio desiderio di scambia
re le lettere con italiani. 

Ho 25 anni. Da poco tempo 
lavoro nella Università (dove 
io studiavo) in Istituto della 
Chimica. Studio straniere lin
gue (italiano - alcuni volta ero 
a Italia, inglese, tedesco); an
che mi interesso di storia della 
arte. 

Molto la conto sulla voi. 
Chiedo scusa a tutti sbagli. 

Iwotw Kajdewles. 
ul. Wschodnia 15/8 

20015 Lublino (Polonia) 
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Notiziario ogni mezz'ora dalle ore 6,30 alle ore 12 e dalle 
15,30 alle 18,30. 

Ore 7,00 Rassegna stampa con Daniela Prodi dell'Euro
peo. 

Ore 8,30 Intervista con Ersilia Salvato di ritorno dal Cile. 
Nel corso della giornata serviz: e collegamenti con la 
Camera dei deputati per il dibattito sul voto segreto. 
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ECONOMIA&LAVORO 
I comunisti 

«Fracanzani 
riferisca 
alle Camere» 
m ROMA, li Pel chiede che il 
ministro delle Partecipazioni 
statali Fracanzani riferisca al 
Parlamento su lune le questio
ni aperte che riguardano le 
aziende pubbliche. L'onore
vole Giulio Quercini dichiara 
di apprezzare l'attivismo di 
Fracanzani, giudicato innova
tivo rispetto alla tradizione 
propria del passati ministeri 
de, «passivi registratori delle 
decisioni dei vertici degli en
ti». Tuttavia, aggiunge l'espo
nente comunista, •grandi que
stioni come la norganizzazio-
ne delle partecipazioni pub
bliche nel campì delle teleco
municazioni, dell'industria 
ferroviaria, dell'energia, della 
difesa, dell'alimentare, o co
me le Intese tra finanziarie 
pubbliche e grandi gruppi pri
vali Italiani e stranieri, o come 
il commissariamento deli'E-
llm, non possono essere af
frontate prima che il governo 
abbia portato alla conoscenza 
ed al vaglio del Parlamento le 
strategie industriali ed il dise-

Sno organizzatorio cui inlen-
e Ispirare I propri interventi». 

Secondo Quercini «il Parla
mento non può essere co
stretto nella condizione umi
liante di Inseguire voci e ipo
tesi riferite quotidianamente 
dalla stampa a proposito di 
progetti «.partitori che colnvol-

> gono insieme appetiti di pote
re del partiti di maggioranza e 
alleanze oblique tra pezzi del
l'industria pubblica e grandi 
Pruppi privati». Il destino delle 

aneclpazioni statali, conclu
de l'esponente del Pel, non è 

• Affare della maggioranza ma 
un fatto che riguarda «la de
mocrazia italiana». 

Benzinai 

Sciopero 
B. metà 
novembre 
wm ROMA. La Federazione 
autonoma italiana benzinai 
(Falb) aderente alla Confeser-
centi ha annunciato lo svolgi
mento di una «giornata di pro
testa» il prossimo 14 novem
bre. La «giornata di protesta» 
- si legge in una nota della 

- Falb - la parte di una serie di 
iniziative sindacali con le quali 
si vuole sollecitare una mag-

. glore attenzione dei parla-
, mentati sui pericoli derivanti 
u dall'applicazione delle ìndica-
, zloni contenute dal plano 

energetico nazionale CPen). 
, In questo ambito, la Falb ha 
ranche fissato per il 4 dicem-
, ore a Roma lo svolgimento di 

una manifestazione naziona-
, le. Scioperi vengono annun-
, ciati anche per dicembre. 

Renault 

l Scioperi 
e 22mila 
sospesi 

,«(• PARIGI. La casa automo
bilistica francese «Renault» ha 
deciso la cassa integrazione 

i per 22.000 operai addetti alle 
, catene di montaggio In segui
to ad uno sciopero in corso 1 da una settimana in un suo 

l stabilimento a Le Mans. L'agi-
I tazlone ha colpito il settore 
dove vengono costruiti parti 

* del settore automobili e 11 ci-
(do produttivo è stato grave-
I mente rallentato. La vicenda 
della casa francese si va ad 

i inserire In un quadro che la-
{scìa presagire un autunno 
piuttosto caldo sul fronte sin-

' dacale. Ieri mattina molti pari
gini Sono stati costretti a re-
| starsene a casa a causa di uno 
, sciopero parziale che ha col
pito una rete della metropoli-

1 tana. 

, Anche negli ospedali tira 
aria di burrasca. Molti dei 

1170.000 inlermien francesi 
I sono in agitazione da settima-
i ne e il conflitto minaccia di 
'estendersi anche ad altri di-
i pendenti degli ospedali. 

Si è svolto il primo incontro 
tra sindacati e ministri 
dopo gli scioperi 
proclamati contro i «tagli» 

Sarà attivata una unica sede 
di confronto permanente 
per affrontare i diversi problemi 
Un sistema arretrato e trascurato 

Trasporti, si ridiscute tutto 
Per i trasporti ci sarà un confronto permanente tra 
sindacati e vari ministri interessati al settore. Le 
riunioni inizieranno la prossima settimana. È stato 
stabilito ieri sera al termine di un incontro tra Cgil-
Cisl-Uil, il sottosegretario alla presidenza del Con
siglio Misasi e i ministri di Trasporti, Tesoro, Lavori 
pubblici, Turismo, Partecipazioni statali, Mezzo
giorno e aree urbane. Assente De Mita. 

PAOLA SACCHI 

wm ROMA. Trasporti, punto e 
a capo. Dopo ì drastici e di
sordinati tagli previsti dalla Fi
nanziaria, il governo si è final
mente accorto che la questio
ne deve essere affrontata at
traverso quel raccordo tra i 
vari ministri interessati al set
tore che già prevede il piano 
generale dei trasporti appro
vato anni fa. Ieri sera, al termi
ne di un lungo incontro tra 
sindacati e governo è stato 
stabilito che d'ora in poi pres
so il ministero dei Trasporti ci 
sarà un «tavolo» di confronto 
permanente che vedrà opera
re insieme a Santuz i ministri 
delle Partecipazioni statali, 
delle aree urbane, dei Lavori 
pubblici, del Mezzogiorno e 
del Turismo. Con i titolari di 
questi dicasteri i sindacati ini
zieranno a discuere sin dalla 
prossima settimana sulla base 
di un calendario di riunioni 
che verrà stilato dal ministro 

dei Trasporti, Santuz 
E i tagli? All'uscita da palaz

zo Chigi Amato ieri sera ha ta
ciuto rigorosamente. È spetta
to a Santuz nbadire che «il go
verno non rinuncia alla sua li
nea di austerità». Linea che 
però ora i sindacati chiedono 
che sia oggetto di una verifica 
nell'ambito dell'ampio con
fronto che il governo si è di
chiarato disponibile ad accet
tare, 

Cgil-Qsl-Uil chiedono di 
«rivisitare» la cosiddetta ma
novra dì rientro, vedere che 
tipo di equilibno, o meglio, 
squilibrio, esiste Ira le risorse 
destinate a strade e autostra
de da un lato e ferrovie, tra
sporto urbano e marittimo 
dall'altro. Occorre discutere 
la quantità degli investimenti, 
creare meccanismi che ren
dano più veloce la spesa (so
no troppi i residui passivi che 
ci sono per i trasporti), è ur

gente integrare le reti ed i si
stemi tanffari. Insomma, il sin
dacato chiede che sì ponga fi
ne alla politica finora perse
guita per i trasporti, che «si rie
quilibri - ha detto Antonio 
Pizzinato che insieme a Marini 
e Benvenuto ha partecipato 
all'incontro di ieri - il traspor
to su strada con qello su ro
taia». «Ci battiamo - ha prose
guito Pizzinato - per un siste
ma efficiente, per ridurre dise
conomie (per le merci il costo 
trasporti italiano è uno dei più 
alti d'Europa. Per ottenere 
che finalmente tutti i ministri 
interessati si siedano attorno 
allo stesso tavolo, cosa previ
sta dal piano generale dei tra
sporti, ci sono voluti gli scio
peri di tutti i lavoratori del 
comparto. E questo è grave». 
Pizzinato ha definito l'incon
tro di ieri con il governo «un 
primo approccio». «L'inizio di 
una presa dì consapevolezza 
- gli ha fatto eco Donatella 
Turtura, segretario generale 
aggiunto della Flit Cgil - da 
parte del governo sulla crisi in 
cui versa il trasporto naziona
le». «Siamo disponibili a pro
seguire la vertenza - ha osser
vato Luciano Mancini, segre
tario generale della Filt Cgil -
attraverso il confronto con 
tutti i ministri interessati ai tra
sporti che si aprirà tra giorni. 
Ma non rinunciamo neppure 
ad iniziative di mobilitazione 

La torre di controllo dell'aeroporto di Fiumicino a Roma 

che vedano gli utenti sempre 
più protagonisti». «È solo un 
inizio - ha osservano Giorgio 
Benvenuto - staremo a vede
re, speriamo che la discussio
ne non finisca su un binario 
morto...». Né trionfalisti, ma 
neppure pessimisti, i sindacati 
quindi valuteranno ora atten
tamente l'esito delle riunioni 
che avranno con i ministri nei 
prossimi giorni. Il «tavolo in
terministeriale» che verrà isti
tuito presso il ministero dei 

Trasporti è un avvio della co
stituzione del Cipet (Comitato 
interministeriale per la pro
grammazione economica nei 
trasporti). Costituzione che 
comunque dovrà essere ratifi
cata con un apposito provve
dimento. Il disegno di legge 
presentato dall'ex ministro 
dei Trasporti, Mannino, anco
ra non è stato discusso in Par
lamento. Il governo dunque si 
appresta a fare solo un po' di 
quanto avrebbe già dovuto fa

re da anni. La vertenza tra
sporti aperta dai sindacati il 
25 settembre scorso, vertenza 
tutta «politica», volta a dare 
una svolta in questo settore 
che finora ha visto stravince* 
re, a danno degli utenti del
l'ambiente, il trasporto pnvato 
su gomma, è quindi tutt'altro 
che chiusa. Questa mattina 
Cgil-Cisl-Uil si incontreranno 
con le associazioni degli uten
ti per stabilire insieme a loro 
come portare avanti una co
mune battaglia. 

— — — — — Compromesso tra Fiom, Firn e Uilm per riprendere la trattativa 
Chiesto l'avvio delle «commissioni paritetiche». Airoldi: «Un atto di responsabilità» 

Ricucito lo strappo alla Fiat 
tata ROMA. Dopo una gior
nata di discussione intensa i 
leader dei sindacati metal
meccanici riuniti a Roma 
hanno trovato una via di 
uscita alla paralizzante situa
zione di divisione rimasta 
dopo la firma separata, in lu
glio, dell'accordo integrativo 
Fiat. Com'è noto solo la Fim-
Cisl e la Uilm avevano sotto
scritto le proposte di Agnelli 
e Romiti, tra l'altro approfit
tando dell'assenza dei rap
presentanti della Cgil. Anco
ra recentemente le polemi
che erano continuate, circa 
l'eventualità che, per poter 
partecipare alla gestione 
dell'accordo sui punti anco
ra rimasti da approfondire, la 
Fiom Cgil dovesse rimettere 

in discussione il suo «no». 
Ieri è stato definito quello 

che potrebbe essere definito 
un onorevole compromesso: 
un breve documento, sotto
scrìtto da tutti, prende atto 
dell'esistenza dell'accordo e 
indica i punti su cui il con
fronto con la Fiat dovrà pro
seguire grazie al lavoro delle 
commissioni paritetiche tra 
azienda e sindacati che de
vono essere costituite. Si 
tratta essenzialmente delle 
questioni della mensa e di 
aspetti qualitativi e quantita
tivi del salario, al di là del 
famoso milione erogato ai 
lavoratori a luglio per copri
re gli aumenti per l'88. Su 
questa base Fiom, Firn e 
Uilm chiedono alla Fiat di 

stabilire al più presto la data 
d'avvio del lavoro delle 
«commissioni». Vale la pena 
di ricordare che gli stessi uo
mini di Agnelli recentemen
te avevano dimostrato di ri
tenere assai poco realistica 
la prospettiva di lasciare i 
rappresentanti della Fiom, 
maggiontaria tra i lavoratori, 
fuori dal lavoro di questi or
ganismi 

Ieri sera comunque le di
chiarazioni dei dìngenti sin
dacali erano improntate a 
soddisfazione. Luigi Angelet-
ti (Uilm) sostiene che si trat
ta di un riconoscimento del
l'accordo i luglio. Per Walter 
Cerfeda, segretario aggiunto 
della Fiom, ieri «si è sancito 
un atto di alto valore politico 

in quanto si è invertita quella 
tendenza che sembrava irre
versibile nella rottura dell'u
nità. Ora si apre una fase 
nuova per la contrattazione 
in Fiat». «Una ferita polìtica 
come quella aperta in luglio 
- è il commento a caldo di 
Angelo Airoldi, segretario 
generale Fiom - non si ri
margina certo con un comu
nicato Ma abbiamo cercato 
responsabilmente la strada 
per ritessere un rapporto sìa 
con gli altn sindacati che 
con la Fiat, e con gli stessi 
lavoraton, interessati a strap
pare risultati concreti nel 
prosieguo della trattativa. Il 
problema di affrontare effi
cacemente la gestione del
l'accordo è un problema che 
riguarda tutti». 

Sconti fiscali 
alle fusioni 
bancarie, 
Goria mediatore 

Spunta la «terza via» anche sul fronte delle agevolazioni 
fiscali alle banche pubbliche, previste dal disegno di legge 
Amato: a fare da «mediatore» nello scontro che vede op
posti ministro del Tesoro e banche pubbliche da un lato, e 
banche private dall'altro, è stato l'ex ministro del Tesoro 
Giovanni Gona (nella foto). La sua proposta tende ad 
escludere la neutralità fiscale per le fusioni e le aggregazio
ni tra le banche pubbliche, ferma restando quella prevista 
per gli scorpori. Ne ha parlato ieri a Bologna presentando 
il convegno «Banche: che fare?». 

Liquidazione 
per la «holding» 
del sindacato 
israeliano? 

Una delle più importanti 
banche Usa, la «Bankers 
Trust», ha chiesto a) tribuna
le di Tel Aviv la messa In 
liquidazione, per un debito 
di 20 milioni di dollari, del
la Koor: si tratta della mag-
Slore holding d'Israele, ed 

di proprietà dell'Hata-
drut, la centrale sindacale Israeliana. La Koor controlla 
240 società con un fatturato di 2,7 miliardi di dollari, pari 
al 10 per cento del Pil. Anche del 10% è la sua quota di 
esportazione nel settore Industriale, e occupa 31 mila di
pendenti. Il tribunale ha concesso alla Koor dieci giorni di 
tempo per rispondere alla «Bankers Trust». 

La Fim-Cisl: 
«Applicare 
la legge Prodi 
all'Autovox» 

•Il tribunale di Roma deve 
convertire il fallimento del
la Nuova Autovox In com
missariamento ai sensi del
la legge Prodi, mentre per 1 
600 lavoratori della società 
in cassa integrazione, che 
da febbraio non percepì-

— — ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ — scono alcuna Indennità, de
ve essere concessa la Cìg straordinaria per il periodo mar
zo-luglio '88. Queste le richieste, avanzate in una nota, 
dallaTim-CisI, che sottolinea la mancanza di prospettive 
per il futuro dei 7S0 lavoratori della società elettronica. «A 
questo punto - si legge nella nota - l'unica soluzione 
credibile va individuata nella costituzione di un "polo del
l'elettronica civile" all'Interno del quale far rientrare I lavo
ratori della società -. Ma perché ciò avvenga - continua la 
Firn - è indispensabile che il tribunale converta il fallimen
to In amministrazione straordinaria, utilizzando la legge 
Prodi». 

da record 
per l'acciaio 
nel 1988 

mondiali di acciaio dovreb
bero toccare un nuovo fri
maio assoluto, pari a 782 
milioni di tonnellate, con 
un incremento del 4.5* sul 
precedente record di 748 
milioni, stabilito nel 1979. 

•™",^"—•^"•"••••••^•^ Ma anche nel mondo occi
dentale la tendenza si mostra espansiva, con 478 milioni di 
tonnellate previste (+29 milioni di tonnellate, +6K 
sull'87). Sono le previsioni elaborate dall'Istituto Intema
zionale per il ferro e l'acciaio (lisi) e annunciate dal suo 
segretario generale Lenhard Holscnuh in occasione della 
ventiduesima conferenza annuale dell'organizzazione, In 
corso a Seul in Corea. Invece per l'89 si prevede una 
contrazione, più in Usa e Giappone che in Europa. 

Panln Caunna- " presidente del Credito In-
f r ! S •"WWW. dùariale sardo (Cls), Paolo 

«Al CiS Savona, ha diffuso oggi una 
™ , _ _ - nota sul rifiuto ad accettare 

non SOnO il reincarico della presìden-
•M»MA Hi n » * a . za dell'istituto, il cui man-
UOmO 01 parte» dato è scaduto da quasi 

quattro anni. «Riconosco e ,•» ,^» ,^•^•••* ,^ , , , ,•••••»• accetto - afferma il prof. 
Savona - il ruolo guida della politica nella vita democrati
ca. Non posso Invece accettare d'essere "uomo di parte", 
ma intendo servire interessi generali». Savona sottolinea, 
quindi, la propria posizione di «tecnico» e sostiene che se 
c'è spazio per questa figura nel settore pubblico economi
co è disponibile. 

«Per la piccola 
e media impresa 
diversa 
contrattazione» 

Le federazioni Cgil, Cls! e 
UH dei lavoratori metalmec
canici (Fiom, Firn e Uilm) e 
i'Unionmeccanica (l'asso
ciazione della aziende del 
settore aderenti alla Confa-
pi) intendono definire «un 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ quadro normativo ed eco-
« • . " " « • • • • " • • • . • — « Ì Ì » nomico che colga, anche 
nella regolazione del rapporto di lavoro, la peculiarietà 
delle piccole e medie imprese e del contributo che esse 
danno allo sviluppo economico e all'occupazione». E 
quanto si afferma in una nota diffusa oggi al termine della 
nunione dell'Osservatorio nazionale costituito dagli stessi 
sindacati e daH'Unionmeccanica. Le parti affermano che 
•il modo tradizionale di rinnovare I contratti dì lavoro trova 
sempre meno rispondenza nella realtà economica e sinda
cale italiana». 

FRANCO MARZOCCHI 

— " — — " — ~ ~ Tasso tendenziale al 5% come i prezzi al consumo: non avveniva dal 1985 
La crescita dovuta alle imposte su gasolio e olio combustibile 

Impennata dei prezzi all'ingrosso 
wm ROMA Torna l'inflazio
ne? Probabilmento no, ma è 
certo che l'andamento dei 
prezzi all'ingrosso di agosto, 
annunciato ieri dall'Istat, è di 
quelli che possono anche stu
pire in un periodo di inflazio
ne stabile: una crescita dello 
0,7% che porta il tasso ten
denziale (cioè la variazione ri
spetto ad agosto del 198/) al 
5% secco, contro il 4,7% regi
strato lo scorso luglio In altre 
parole, in agosto i prezzi al
l'ingrosso hanno avuto ta stes
sa crescita su base annua di 
quelli al consumo. Era dal 
1985 che non si verificava una 
simile coincidenza. Ci sarà 
dunque da aspettarsi come 
conseguenza, dopo mesi di 
sostanziate appiattimento, an
che un'impennata dei prezzi 
al consumo? Difficile dirlo, 
anche perché più che per mo
tivi strutturali la crescita dei 
prezzi all'ingrosso sembra sta

volta denvare dall'aumento 
delle imposte di fabbricazio
ne sui prodotti petroliferi In
fatti in un momento di caduta 
verticale dei prezzi del greg
gio sono paradossalmente 
proprio i prodotti petroliferi 
che hanno pilotato la corsa 
dei prezzi all'ingrosso di ago
sto con una crescita del 3,3% 
tutta dovuta al gasolio 
(+7,2%) e all'olio combustibi
le (+7,9*). Il deficit pubblico 
ed il tentativo del Tesoro di 
raschiare tutti i fondi di tutti i 
possibili banli per recuperare 
qualche lira ha dunque avuto 
in agosto come effetto quello 
di far impennare i prezzi all'in
grosso. Molto meno dei prezzi 
dei prodotti petrolifen (droga
ti, appunto, dalla decisioni del 
governo) sono infatti cresciuti 
quelli dei prodotti zootecnici 
(+1,7%). delle carni fresche e 
conservate (+1,3%), di ghisa. 
acciaio e laminati a caldo 

Prezzi ali 
Mese 

Gennaio 
Febbraio 
Marzo 
Aprile 
Maggio 
Giugno 
Luglio 
Agosto 

ingrosso 
Var. mise 

+0,3 
+0,5 
+0,2 
+0,6 
+0,5 
+0,3 
+0,2 
+0,7 

e al consumo 
V*r. anno 

+3,9 
+4.5 
+4,3 
+ 4,4 
+ 4.5 
+ 4,5 
+ 4,7 
+ 5,0 

Pr. cons. 

+ 5.0 
+4,9 
+4,9 
+ 5,0 
+4,9 
+ 4,9 
+4,9 
+ 5,0 

La tabelle mostra gli mcnmanti mensili od annui segnati datl'indtce dei 
presi di'ingrosso del 1988, confrontati con l'andamento su osse 
tendermele annua dell'indice dei prezzi et consumo per le famiglie di 
operai ed impiegati. 

(+1,1%). Sono invece dimi
nuiti i prodotti per l'alimenta
zione degli dnimali (-2,1%) e 
le pelli conciate (-0,7%) 

L'analisi del lasso tenden
ziale secondo la destinazione 
economica dei prodotti mo
stra, inoltre, che l'indice dei 

beni finali di consumo è au
mentato del 5,3%, quello dei 
beni finali di investimento del 
5,1% e quello dei beni inter
medi e matene ausiliane del 
4,7% 

Sempre nel mese di agosto 
1988 l'indice dei prezzi alla 

produzione praticati dalle im
prese industriali (escluse quel
le del ramo costruzioni edili) 
è risultato pan a 184,3 con un 
aumento dello 0,8% nei con
fronti del mese precedente 
Con nfenmento alle pnncipali 
classi di attività economica si 
sono venficate le seguenti ve
nazioni percentuali prodotti 
petrolifen raffinati +3,5%, 
energia elettrica, gas meetano 
e acqua +4,2%, minerali e me
talli ferrosi e non ferrosi 
+2,5%, prodotti chimici e far
maceutici +0,9%, prodotti tes
sili e dell'abbigliamento 
+0,6% È nsultato in flessione, 
tra l'altro, il gas naturale 

Nei confronti dell'analogo 
mese dell'anno precedente 
l'indice di agosto 1988 pre
senta un incremento del 3,8%, 
mentre nel precedente mese 
di luglio aveva registrato un 
aumento del 3,4% 

§ PAGAMENTO BOLLETTE 5° BIMESTRE 1988 i 

Si rammenta che da tempo è scaduto il termine per il 
pagamento della bolletta relativa al 5° bimestre 1988. 

Preghiamo pertanto chi non abbia ancora provveduto 
al saldo di effettuarlo sollecitamente presso le nostre 
Sedi Sociali, al fine di evitare la sospensione del servi
zio. 

IMPORTANTE 

La bolletta telefonica evidenzia, In apposito spazio, 
eventuali importi relativi a bimestri precedenti il cui 
pagamento non risulta ancora pervenuto. 

£ £ ^ Socktà Italiana per rEserwio . . 
4y? dette Telecomunicazioni p.a. ^SS 
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ECONOMIA E LAVORO 

Pubblicità 
Berlusconi 
sbarca 
nell'Urss 
• • ROMA. Armato di «spot» 

pubblicitari, Berlusconi mar

cia sull'Unione Sovietica. Il 22 

ottobre a mezzogiorno appa

rirà tu buona pan* del 103 mi

lioni di schermi televisivi so

vietici la prima pubblicità tv 

della serie che la Publltalla, Il 

ramo pubblicitario della Finto-

vest, al è assicurata in esclusi

va lino al 1991 per conto delle 

maggiori industrie europee. 

Unico limite, la pubblicità del 

tabacco, l'alcool e la porno

grafia. 

L'accordo riguarda la prole

zione di 26 «spot» su una delle 

tre « I l nazionali dell'Una (la 

quarta * regionale). La Finto-

vest conta di vendere nell'am

bito Cee II massimo della pub

blicità, i clienti puntano a pe

netrare in un mercato poten

zialmente smisurato. Il primo 

Rimato dura 45 minuti, di cui 

35 riservati a ditte italiane, 

compreso quello che presen

ta le attività del gruppo Finiti' 

vest, Al termine gli •spot» (cia

scuno di due-sette minuti) 

verranno chiariti e. Illustrati 

per dieci minuti da celebri ac

cademici dell'Una, il prossi

mo 5 novembre; altre due 

puntale dedicate all'Italia. 

Cee 

L'Italia 
la più 
negligente 
• a l ROMA. Per il rispetto del

la normativa Cee l'Italia è pro

prio il peggior allievo della 

classe in Europa. Secondo 

un'Indagine della commissio

ne, trasmessa Ieri al Parlamen

to europeo, Il nostro paese è 

al secondo posto per I rilievi 

cosiddetti di procedura, vale a 

dire la prima lettera di messa 

In mora che la Comunità invia 

per contestare una supposta 

infrazione: 73 contestazioni 

nel 1987, un po' meglio della 

Grecia che ne ha avute 77. Se 

non si riesce a raggiungere 

una chiarificazione la Cee in

via Una seconda lettera: il -pa

rere motivato». Qui passiamo 

al quarto posto con 27 rilievi, 

preceduti da Francia (29), 

Belgio e Grecia (28). Ma dovè 

balliamo lutti alla larga è nel

l'ostinazione a non rispettare 

le norme Cee. Il terzo stadio, 

quello della citazione davanti 

alla Corte di giustizia, ci vede 

al primo posto con 21 casi su 

61 , quasi il doppio della Gre

cia che detiene II secondo po

sto con 11 e la Francia con 8. 

Per un paese come l'Italia che 

si dichiara europeista a lutto 

campo non * proprio un bel

l'esempio di coerenza. 

Grido d'allarme del Messico: il mercato Usa conquistato dagli arabi 

Petrolio sotto 10 dollari 
Petrolio del Messico è stato venduto negli Stati 

Uniti a 9 dollari il barile. Un comunicato della Pe-

mex, la società statale per i petroli, afferma che 

l'Arabia Saudita è ora il principale fornitore del 

mercato nordamericano: il paese leader del cartel

lo Opec ha dato un duro colpo agli altri paesi 

esportatori vendendo a ruota libera. Si moltiplica

no gli appelli per un «ritomo all'ordine». 

RENZO STEFANELLI 

•al ROMA. C'erano voluti 

due anni di trattative per ri

scadenzare il debito estero 

del Messico ed ora, di colpo, 

i conti sono da rifare: al crol

lo degli investimenti (che ha 

fatto diminuire le riserve pe-

trofilere del Messico) si ag

giunge la perdita non solo di 

una pane del ricavo per bari

le ma persino di uno sbocco 

che sembrava assicurato, il 

contiguo mercato dei ricchi 

vicini del Nord. 

Cosi viene messo ancora 

una volta in ginocchio un 

grande paese in via di svilup

po. SI dimentica spesso che 

il petrolio non riempie sol

tanto la cassaforte degli 

sceicchi ma talvolta serve ad 

acquistare i beni essenziali 

per la sopravvivenza in paesi 

popolosi. Ieri è stata la volta 

dell'Egitto ad annunciare 

l'ultima riduzione di listino: 

la perdita di quel dollaro • 

barile della riduzione odier

na Inciderà sulla capacità di 

rifornimenti alimentari degli 

egiziani. 

Si è detto che l'offensiva 

dell'Arabia Saudita è rivolti 

anzitutto contro l'Ira* e l'I

ran. Eppure, nemmeno que

sti due paesi, pur avendo am

bedue la necessità di rico

struire città e Infrastrutture 

distrutte in otto anni di guer

ra, possono essere messi sul 

medesimo plano. L'Irak è un 

paese relativamente poco 

popolato. Il petrolio esporta

bile dall'lrak per ogni abitan

te è quattro volte il medesi

mo rapporto per l'Iran. 

L'Irak, sostenuto nella 

guerra contro l'Iran dai paesi 

arabi dell'area, condivide 

con essi molti interessi. La 

dichiarazione attribuita al 

ministro Abdul Rahlm al 

Chalabi - in vista all'Indone

sia - secondo cui l'Irak è 

pronto ad accettare la disci

plina delle quote di petrolio 

che ciascun paese può 

esportare, è credibile. Man

cando un qualsiasi rapporto 

fra bisogni socio economici 

e quote assegnate, il cartello 

Opec può nvolgersi ancora 

una volta a danno del paesi 

Eiù popolosi e carichi di prò-

lemi come Messico, Indo

nesia, Nigeria, Egitto, Iran. 

L'intesa politica fra Irak 

(ed altri paesi dell'Opec, sot

to l'egida saudita, può con

durre ad una nuova spartizio

ne del mercato che favorirà i 

più forti. 

Il crollo dei prezzi scate

na, infatti, nuove lotte di 

spartizione. Sul mercato de-

Pli Stati Uniti esponenti dei-

industria petrolifera del Ve

nezuela hanno preso l'unica 

iniziativa possibile per assi

curarsi gli sbocchi: parteci

pano ali asta di una raffineria 

della Tenneco, trattano l'ac

quisto di impianti di raffina

zione della Unocal. Iniziativa 

contrastata, in una direzione 

seguita anche dai produttori 

arabi ma che comunque si 

svolge sul medesimo terreno 

preferito dagli ambienti fi

nanziari, quello dell'investi

mento. 

Salgono i prezzi; ma non è 

il solo ostacolo. Il Kuwait in

vestment office (Kio) si è vi

sto privare del diritto di voto 

acquistato con l'acquisto del 

21% della Britlsh Petroleum 

e viene invitato a vendere il 

12% della partecipazione. 

Anche ieri i kuwaitiani han

no detto di voler resistere. La 

loro «resistenza- potrebbe 

essere un ampliamento della 

schiera di assidianti alla cit

tadella degli •Interessi ingle

si» mediante là vendila ad al

tri Interessi arabi del Golfo. 

L'attacco preventivo del 

governo di Londra ad un 

possibile sviluppo strategico 

dell'investimento arabo può, 

alla fine, provocare reazioni 

di segno opposto; alcuni am

bienti arabi possono asso

ciarsi nell'attacco a posizioni 

dominanti nel mercato. Tut

tavia appare evidente il limi

te di ambedue gli schiera

menti fattici: solo pochi pae

si possono confronterai sul 

terreno degli investimenti 

nel mercato petrolifero col 

risultato, oltretutto, di sot

trarre questi investimenti alla 

ricerca e allo sviluppo di 

nuove tecnologie. 

La maggior parte dei paesi 

produttori-esportatori, spe

cialmente i più popolosi, 

hanno bisogno di seguire al

tre strade rispetto a quelle 

seguite dal cartello Opec e 

dalle grandi compagnie in

ternazionali. Di qui io scarso 

interesse che circonda le 

previste riunioni degli organi 

dell'Opec. Ormai da qualche 

anno in seno al cartello sono 

sorti problemi che non pos

sono trovare alcuna risposta 

da un accordo sulle quote. 

Tanto più che oggi non po

trebbe essere altro che un 

accordo al ribasso, tale da 

ribadire i grandi redditieri 

dell'Arabia. 

Liquidazione Finsider 
Oggi verità sulle offerte 
I sindacati 
chiedono un confronto 
• L i ROMA. Il comitato dei li

quidatori della Finsider, prima 

dell'avvio delle trattative per 

la cessione dei sette stabili

menti siderurgici pubblici al

l'asta, deve confrontarsi con i 

sindacati sul futuro degli im

pianti. Lo chiedono i sindacati 

a poche ore dall'apertura del* 

le buste con le offerte di ac

quisto presentate da molti im

prenditori privati, (in ambienti 

industriali si parla di 25 offer

te) prevista per il pomeriggio 

di oggi. «Una volta aperte le 

buste - afferma Paolo Franco 

della Fiom - ci deve essere un 

confronto con i sindacati, co

me concordato con i liquida

tori quando venne avviata la 

procedura». Per I) segretario 

nazionale della Fin Gerìs Mu

setti, è necessario conoscere 

il destino degli stabilimenti al* 

Tasta e «verificare» - aggiunge 

il sindacalista - l criteri che 

nell'incontro con il comitato 

furono posti a salvaguardia 

del livelli occupazionali, delle 

strategie industriali e degli as

setti settoriali nella siderurgia 

italiana". Sulta stessi linea di 

Franco e Musetti il coordina

tore della siderurgia della Uil 

Dì Maulo. «I liquidatori - spie

ga - rappresentano la garan

zia della trasparenza dell'ope

razione, quindi è giusto che 

informino i sindacati sui criteri 

che intendono adottare*. 1 

sindacati nel precedente In

contro con il comitato, aveva

no chiesto che fossero privile

giate le offerte che assicurava

no i massimi livelli occupazio

nali, che presentano il miglior 

progetto industriale, con un 

occhio di riguardo per la soli

dità finanziaria delle Imprese 

candidate all'acquisto e per la 

salvaguardia e razionalizza

zione degli assetti industriali. 

GII Impianti Interessati sono 

quelli della Finsider di Trieste, 

Marghera, San Giovanni Val-

damo, Torre Annunziata* Sca

fati e due impianti della Sisma 

dì Villadossola, già dalla fine 

di questa settimana potrebbe* 

ro essere avviate le trattative. 

Sul fronte sindacale Inoltre, 

dovrebbe riprendere la pros

sima settimana II confronto 

con l'i ri sulle iniziative per le 

aree colpite dal «tagli» del pla

no Finsider. 

BORSA 01 MILANO 
• a MILANO. Il mercato rallenta la corsa; 

i prezzi vanno in ribasso e gli scambi di

minuiscono. C'è anela per il voto di oggi 

alla Camera sul voto segreto, l'incertezza 

sembra abbia frenato gli slanci. Ma le 

scadenze sono alle porte; giovedì la ri

sposta premi e lunedi prossimo i riponi 

Chiudono il ciclo (non male) di ottobre. 

Questioni tecniche • politiche hanno im

posto uno stop temporaneo. La seduta 

ha avuto un andamento non univoco. 

popò una partenza al ribatto per la pre-

AZIONI 

valenza delle offerte, sul finale la quota è 

riuscita In parte a recuperare il terreno 

perduto, il Mlb che non è stato rilevato 

alle 11 per un guasto al tabellone ha chiu

so a -0,1 1%. Ancora sospese le Inurbati-

co, per quello che è stato definito II «gial

lo. del mese, mentre le Bna di Auletta 

hanno subito un forte ribasso: le ordina

rie hanno inlatti perduto l'8,3%, le privile

giate il 15.7* e le risparmio il 4.3* (poi In 

parziale recupero). Netto arretramento 

anche per le Finanziaria Centro Nord 

(-6,2*) molto speculate. Fra I grandi 

gruppi in flessione risultano le Fiat 

(-0,7*) e analogamente te HI privilegia

te, mentre le Snla, In controtenden-

za,aumentano dello 0,7*. In flessione 

anche le Montedlson (-0.6*) In relazio

ne all'annuncio della prossima offerta di 

azioni Ferfin (che ha avuto un più consi

stente ribasso -1,3%) più resistenti le 

Agricola. Resistenti anche le Generali e 

in flessione le Ptrellona (-1.9*). 
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SASIB PR 

SASIB R NC 

TECNOST 

TEKNEC LGB7 

TEKNECOMP 

TEKNEC R RI 

VALEO SPA 

W AERITALIA 

NECCHI RI W 

SAIPEM WAR 

WESTINGHOUSE 

WORTHINGTON 

2,890 

— _ 6,66B 

3,150 

8.2ÓÒ 

2,670 

14,400 

9.700 

6.669 

B.740 

1,792 

16.650 

12.750 

9 250 

1.160 

3.016 

3.018 

1.BI6 

3.262 

2,801 

4 3 7 6 

8,712 

6,701 

4,200 

9,416 

9.809 

9.890 
1 9.2BÒ 

9,710 

2,203 

2.149 
3.780 

3 9 3 6 

2.190 

2.411 

— 1.199 

902 

• OSO 

350.000 

200 

375 

28.000 

1.940 

3.10 

— _* 0 7 2 

- 1 , 2 5 

0.00 

- 1 . 1 1 

- p . 6 9 

- 0 . 7 4 

- 0 . 7 3 

- 0 . 9 3 

0,09 

- 3 . 9 9 

- 1 . 1 6 

0.35 

0.97 

- 0 . 7 2 

- 0 , 7 9 

0,28 

- 0 . 3 5 

1.48 
- 0 . 4 8 

0.24 

- 3 . 1 3 

0.4B 

- 1 . 1 9 

0.00 

- 0 . 1 0 

- 0 , 2 9 

0,00 

0.00 

- 0 . 9 2 

- 0 , 6 3 

0.00 

0.00 

- 0 . 8 9 

— - 0 . 1 7 

- 0 . 4 4 

0.00 

2.94 

- 4 . 7 8 

- 1 . 0 6 

5.26 

- 0 . 6 5 

M I N E R A I I M M l T A U i m O I C H l 

CANT MET IT 

DALMINE 

EUR METALLI 

FALCK 

FALCK R 

MAFFEI 

MAGONA 

4.670 

221 

960 

7.100 

7. « 0 

3.820 

9.000 

4.94 

- 2 . 6 4 

3.67 

- 0 . 6 9 

- 1 . 5 1 

- 4 . 5 0 

7.14 

T E M I L I 

BENETTON 

CANTONI R" 
CANTÓNI 
CUCIRINI 
ELIOLONA 
FISAC 
FISAC Ft NC 
LINIFICIO 
LINIF R NC 
ROTONDI 
MARZOTTÒ 
MARZOTTO R NC 
MÀR26fr6 A 
OLCÉSE 
SIM 

STEFANEL 
2UCCH1 

10.570 

4,5*20 " 
è.450 
U B 6 

3.200 
3.751 
3.480 
1.579 
1.437 

22.490 
5.766 
4.180. 

Ì É 5 I 

4.530 
6.360 
6.000 

- 0 . 6 6 
3 91 

- 0 37 
-Ò.30 

0.00 
0.70 
6 6 6 

-Ò.6B 
- 0 . 2 1 
- 1 . 3 8 
- 0 . 8 8 

3.19 
' - 1 . 9 3 

-òi» 
0.00 

- 0 , 7 8 
0.00 

D I V E H I E 

DE FERRARI 
DE FERRARI R NC 
CIGSHOTFCS"* " * " 

CIGA R NC 
COM ACQ T M 

PACCHETTI 

6.000 
' y.èèi 

1,600 

-0 .17 

-oéó 

- 1 . 1 7 

" 1 0 . 3 W " " T C 9 

CONVERTIBILI 
Titolo Conivi. term 

A M I NN, 1 . Cv I. IK 

llNtfTOM lè?W 
tlNb-blMri6UcVUIi 
I I N 5 - D I M E 6 M C V "l*i 
èurTo^i-ll/lé cv1 \i% 
ÒÀIvTf3fjiC6T-«W7"i 
CGV 
CENTROB BINÙA'tl l6^t 
CIR-8G/92CV 1 0 * 
CSICV 

Èf l l -é l i f i fALlAcV 
EM- f tèPVALTGV'W 
EFII«RI"INCV1O,1»« 

EFIÉ-8AIPEMCV:iÒ,IM 
EFIB-WNECCHI Ì% 
ERrDANIA-éb" CV \Ò"^l\ 

ÉùftSWòBiL-flecviosi 
FERFIN BB793"CV')«." 
FIHFÌLÌZ2IAF92CV1U 
FEHRÙZZI A» EX (M »*i 
F M c è l é . t v B k 
FOCHI F I L - I 2 C V I H 
G E M I N A - Ì B / I D C V . ! * 

GENERALI-89CV 123Ì 
GEftÒLlrJlÓH-81 CV 13k " 
ÓILARDWCB.CV^ ' .U 
GIM-85/91CVB,75H 

"GIM-àB/93 CV é,S>« " 

IMI-Cfl Ulbi IfJD -
lMI-UtJlÌÉ(vl 64 1 4 ^ 

INtZ META-8B-B3 CV >ft 
l l l l -AERlTWfléM»"» 
IRI-ALIT W 84/90IND 
lhl-B ROMA B^ \ft l , H % 
ÌRI-B ROMA W * U T H 
ÌRI-CREÒlT'#ÌcVni ' " 
ÌRI-S. S> IR ITOÌSW6" 

ÌW-S lFA-86 /éVW ' 
IRI-STET 73/aa CV 7K 
IRI-STET86/91CV7% 
IRI-STET WB4/è9 INO 
IRI-STET WB4/91 INO 

iRi-stèTWès/flosK 
irtMltlfWgsMò'bH 
I T A L G A S à ì y t B C V l W 
KERNEL IT-93 CV 7 , 6 * 
MABNMAR94CV6K 
MEblt ìÈ-BARL^CVC 1* 1 

MÉWOB^ÙITRIJP i'M' ' ' 
MEOrÓB-BUITÓNl CV • * "" 
M6DI09-CIR RIS NC Ì% 
MEDtOB-CIR RIS 7 » 
MÉbì6B-FlfeMfléCV7"fc 
M!blOfl-FT05l97CV7U 
MÉblOft.lTÀLClMdVT» ' 

MEDrOB-ITALOBSCVSK 
MEDIOB-ITALMÒB CV 7** 
fVTÉblOB-LlNlf fll5f*7k 

M*EblOl-MARZOnOCV IV. 
MEDIOB'Mf TAN 93 ÒV > « 
MEDIDB-PIR 86 CÌV è,BH 
MEDiprSAJAUD RIS 7 » 
MEDIOB-SAIPEM 6% 
tv<ÉblfitÌ-"SlM35vJ6*7Ì " 
MÉblOi-SiPUCV W 
MEDt0é-èlP91CVéH 
MEDtOB-SNIA PIB'NI 6*Ì 

M8DI0B-SNIA tiìC CV 7*i 
MEDI0B-SPIR èB CV 7% 
MEDIOB-UNICEM CV 7% 
MEDIOB-VETR CV 7.5% 
MERLONI 87/91 6 V 7 K 

KÌÒNTEÒ SÉLM-MÉTA1 \iM 
ÒLCESfi>B6/94 CV 7K 

ÓLIVÉtyi-«4W«.3>&*t " ' 
OPERE NBA-67/93 CV 6 
OSSIGENO-8l/9i CV* 1 3 * 
PERUGINA-86/9Ì M H 

hhtsh&k-M 9.HX 
PIRELLI-81/9i CV 1 3 * 

PIRELU-86CVB.75* 
RINASCENTE-e6CV6.SK 
SAFFA-B7/97CV6.5* 
SELM-86/93 CV 7% 
SILOS 6 È - Ì V 9 3 C V ? * ' 
SMI MET-B6 CV ib.Mi 
SNIA BPD-86793 CV 1 0 * 
SASIB-BS/B9CV12* 
SÒPAf -Bfc /9 l t \J»^ 
SO PA F-B6/9Z CV 7 * " ~ 
STSIP2 
STET B3/4è HA 3 IND "" 
TRIPC0VICH-89 CV 14% 
ZUCCHI 86/93 CV 9 * 

•1 .20 

— — l«,M 

— K:U' 

— " Ì M . 4 0 
103.80 

— (od.66* 
" • • 3 . H 

,02.10" 
91,80 
11.40 

ilè.ko 
8i,46 
11,,6 
II;Ò6" 
8 5 , M 
13,00 

" 6 1 , 6 t 

— — 1 ' I0 Ì .40 

— "Tj?-»}. 1 éÒ.BO. 
' . ^ f -

ioi.fS 
— • 

93.00 

*~ • 111,00 

— 8.1,70 

_ 107,80 
106,20 

_ — 95,56 

_ ALBO 
98.00 

116.90 
93,00 
62,20 
66,10 

Baiò 
92,25 
93,50 

— — 1Ò3..Ó 

— 110.QO 

B9.S5 

, — — SH'tib 126.05 
105.20 
93.00 
92,70 
93,40 

ii _ r r 

200.00 
100,00 
160,00 
180.00 

t2ldd' 
Ul.'oo 

— fci.eò 
1Ó0,ÒÓ' 
76.80 ' 

14, ,66 

— 92.50 
93,00 
95,60 

"S5ÌI3 

— 100,00 

— — 122:50 

165.00 

— 61,60 
100,10 
7é,30 

i45,4d 

' 5 5 8 * 6 329.00 

—»4,oo" 
' "àfl,'25 

s5,34 
1 fl.,60 

' Ultìó 
•*6 .ÒÒ 
1(1)6.60 

' n.éò 

UM 
84,00 

i l | t TT 

' ' M , 9 b 
. 46.66 
1Ù1.0Ò 

78,10 
96.20 

204.00 
99.30 

104,50 
6 Ì . 6 b 

' ' 'BJ.25 
82.60 

" H M 
81.20 

368.00 
93.20 

Ì 33 .50 

—. .OB.861 

93.95 
99,10 
87.00 

— 91.90 
(55.00 

_ ' 9 - .36 

— — '120,00 

— 92.00 

88,60 
B7.6Ò 

— 81.40 
145,76 
ea . io 

107.00 

éè.iò 
119.80 
88.60 
B3.80 

8Ò.0Ó 
7*:*6 

__ 102,60 
79,00 
96,60 

— B9.60 
103,40 
I9.ÓÒ 

'ài.ih 
62.80 

"79.80 
80.00 

366.00 
92.60 

133,66 

— ìóè.sd 
93.00 
99.40 
67.15 

—. 98.00 
135.50 

— 9 l . i b 

_ — 120,66 

u 92.66 

TERZO MERCATO 
IPREZZI INFORMATIVI) 

cM|j« 

BCA LOMBARDA UD.CC 

BffltfSW , 
CR RUMABNDLO 

etECTSOlUK ' 

« U l Si. ULM.-Si. PUUSPLHS 

1.410/1.120 

1 ISO/— 

IUGULI 1U.1HJ0 

1 /4t> 

8,260/6.360 
i!.4UU 

sr^cn 

B V 0 M 

OBBLIGAZIONI 
Tinto 

ME0I0.FIDI8 0PT. 1 1 » 

A I . AUT. F.S. 8 1 60 IND 

ti. AUT. F.S. 8 3 9 0 3' INO 

A l . AUT. PS. 84 91 INO 

A l . AUT. F.S. 86.92 IND 

A2. AUT. F.S. 65-35 2'INO 

AZ. AUT. F.S, 6 6 0 0 1> IND 

IMI 92 11 2R1 1 6 » 

IMI S i l i 3R2 18» 

CTEOIOP 0 3 0 - 0 5 ! 6 » 

CREDO» AUTO 7 1 1 » 

ENEL 81-69 

ENEL 63-90 1* 

ENEL 08-80 2-

ENEL 6 4 8 2 

ENEI 64-12 2' 

ENEL H - 1 2 £ 

ENEL 88-98 V 

ENEL 69-01 INO 

r R , : S l ò Ì R Ì Ì - 8 9 l N Ò 

IR l -STÉT10VéX 

wrl 

100.70 

101.30 

101.60 

103.70 

103.10 

101,08 

101,90 

185,80 

113,60 

89.90 

79.60 

101,00 

108,00 

101,60 

106,20 

104.90 

107,10 
102,4! 

102.20 

101,20 

•7 .30 

P m , 

100,80 

103,31 

102.60 

103,69 

101.00 

101,90 

101.76 

186.00 

164,00 

89,60 

71,70 

100,60 

106.06 

109,60 

106,10 

104,80 

107.10 

102.40 

101.20 

101.16 

97.S6 

•niiiiin 
I CAMBI 

DOLLARO USA 
MARCO TEDESCO - " 

MANU MAhctU "" 
«ORINO OlANOl! 61 

MAwMaELtA " 
ÓT^RLINA INQLÉST 
STERLINA IRLANDESE 
CORONA DANESE 
DRACMA GRECA 

teli 
DÒLLARO CANADÉSE 
YEN GIAPPONESE. ' 
FRANCÒ 5VIZ2ERO 

setLllNfl AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESI 
CORONA SVEDESJJ 
MARCO FINLA'NOESE 
èscilbg'MRtoGhESl 
MSCTASPISNOU 
M U A R O AUSTRAL. 

lori 
1.383.295 

74fc.276 

1 Ì I . > 1 
44 •, 04 

36.146 
23é4,22S 
1999,25 

ltti.BB 
b,<74 

i 846.625 
.145, i n 

16.439 
*77.>6 

ibs.ftt* 
16..I 
tì)À*Ì 
ìie,4>5 

" 9,04? 

' ì 1 .1*1 ' 
M\\,*i 

Proe. 
1.392.70 

745.23 
Z.4,«6 

obi.zi 
' 35,664 

2355:25" 
2.000.50 

193,906 
9,181 

4444,24 
1144.3& 

.6,4 l i 
4 ^ . 4 4 
164.63 
201,688 
217,646 
3 .4 ,30 
' 9,683 

11,273 
1110 

ORO E MONETE 
Donm 

ORÒ FINO (PER OR) 

ÀR&f.tÒ'iPE'R M\ " 
S A L I N A V.C. ' 
STÈRUr^ANC. (A. 'J3, 
STERLINA N.C. IP. '7 Ì t 
KRUGERRAND 
50 PESOS MESS'IEÀNÌ 
20 DOLLARI 6fl'Ò 

MARÈNGO SVIZZERO ' 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 
MARENGO FRANCÉSE" 

> 111 66 

214,100 
iii.òòb 

143.666 
13Lobo 
446.660 
674.666 
466.006 
164.&06 
107.000 
103 000 

1o4.oo6 

iwinwiNniH^ 
MERCATO RISTRETTO 

titolo 
ÀVlAYUrV 
BCA8U*ALP ' 

BBAA 
BCA AGR MAN 
8RIANTEA 

CREO. AQR. BRESCIANI1 

P. SIRACUSA 
BANCA FRIULI 
B, LEGNANO 
GALLARATESE 
P. BERGAMO 
P. COMM. IND. 
P. CREMA 

P. BRESCIA 
B. POP. EMI 
P. INTRA 

LECCO RAGGR. 
P. LODI 
P LUINO VARESE 
P. MILANO 
P. NOVARA 

P, CREMONA 
PRÒV NÀPOLI 

8, VIBORTINA 
B. PERUGIA 
8IEFFE 

PR LOMBARDA 
PR LOMBAR P 
CITlBANK IT 
CHEÒITO BEROAMASCC 
CREDITWEST 
FINANCE 

Qwotniona 
2.6S0 

4.650 
150 

97.200 
11.310 
3.670 
».'394 

' 17.456 
3 8*6 

14.950 
16.600 
16.SSO 
30.800 

6,100 

" 84.2>6 
10.206 
12.600 
14.450 
8.420 

ò!ÒÈ»6 
' ' lfi.4Ò0 

B.466 

6.600 
6.000 
1.086 

d.ooo 
• ' / M b ó 

ÌI:«S 
4.120 

27,000 
7.2BS 

24,900 
12.500 
4.430 

14S.4O0 
" 13.780 

5&B 
" 2:466 
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ECONOMIA E LAVORO 

Angela Francese spiega 
il senso della 
proposta di legge 
Pei e Sinistra indipendente 

Premiare aziende e enti che 
assumono dal 50 al 70% 
di lavoratrici 
«Non è assistenzialismo» 

«Aiuti al Sud. ma vincolati 
all'occupazione femminile» 
Al CA » . > l . . £ . . . . _ . 11 l_..~._.. ì _ _ _ _ _ _ _ i . \ _! .___.„_ - . . . „ . il »____ J . ! - _ - _ . . - . - . _ - - I _ I _ J I - . . I . ,-t-,ii, Al Sud per le donne il lavoro è ancora più disegua-
le. Eppure la domanda di lavoro da parte delle 
donne non cala. Ora c'è una proposta di legge del 
Pei, che lega incentivi e opportunità offerti dalle 
leggi per il Mezzogiorno all'inserimento di quote di 
lavoro femminile e che tra poco sarà oggetto di 
una consultazione di massa. Ne parliamo con An
gela Francese, prima firmataria. 

MARIA ALICE « M I T I 

—i ROMA Per le donne tro
vare lavora Ce tenerlo) non è 
facile Al Sudè molto più diffi
cile U disoccupazione nazio
nale si configura sempre pia 
come "Inoccupazione di mas
sai In particolare femminile e 
meridionale nel Sud e II 20SS 
della forza lavoro, mentre nel 
Nord è I 8* Nel Sud au 100 
occupati le donne sono 28, 
mentre nel Centro-nord sono 
35 

Dei 10 milioni e 435 000 
donne delle regioni meridio
nali (il 51* della popolazio
ne) 1 802 000 lavorano, 
674mlla cercano un lavoro, 
3 805 000 sono casalinghe, 
Bl6mila studiano, 836mila si 
sono ritirate dal lavoro L'oc
cupazione femminile Ira il 
1381 ed II 1986 è aumentata 
de! 7%, ma resta preoccupan
te Il lasso di dljocupazlone II 
44,3% EI dati Ittat non tengo
no conto del sommerto, del 
lavoro nero 

Questo lo Menarlo, Ed ora 
c'è una proposta di legge di 
un gruppo di deputate del Pel 
e della sinistra indipendente 

(sostenute da alcuni deputati 
maschi), una proposta che si 
colloca nella linea elaborata 
al Forum delle donne comuni
ste, che è sèguito Ideale della 
manifestazione Cgll-Clsl e Uil 
che portò a Roma il 26 marzo 
200m!la donne Ne parliamo 
con Angela Francese, mem
bro della commissione Lavo
ro della Camera e dell Ufficio 
di Presidenza della Camera, 
prima firmataria 

SI tratta di una revisione 
dell* l e n e a. 64 del ISSI 
che riguardavi gli Inter
venti nel Sud? 

Va detto Intanto che, a qual
che anno dall entrata in vigo
re della nuova legge, il bilan
cio che se ne trae non è certo 
tra i più positivi I punti più 
Innovativi della legge sono ri
masti Inappllcatl, mentre per
dura la logica asslstenzialistl-
ca La nostra proposta non si 
configura come una revisione 
della legge, ma offre elementi 
Innovativi alle politiche di in
tervento straordinario obietti
vo principale quello di dimi

nuire Il tasso di inoccupazione 
femminile, nducendo II diva 
rio lo squilibrio rispetto alla 
forza lavora maschile 

Con quali atrumeatl? 
Facendo sì che tutti gli Inter
venti straordinan per II soste
gno e lo sviluppo dell occupa 
ziane nel Sud siano vincolati 
ali obiettivo del nequilibrio in 
troducendo lo strumento del 
le quote percentuali di occu 
Dazione femminile tra il 50 ed 
Il 70% SI offre ai Comuni me 
ndionall la possibilità di dar 
vita a progetti per attività di 
utilità collettiva che gli enti lo
cali non hanno promosso sa 
ranno cooperative (per il 70% 
costituite da donne) ad occu 
parsi, ad esempio, di recupero 
della delinquenza minonle, di 
assistenza agli handicappati, 
ed a dare vita a centn contro 
la violenza sulle donne 

Facciamo un po' di acanti 
In tasca, a questa propo
sta di legge mirata • soste
nere In domanda di lavoro 
dette donne, a creare con
dizioni per associarle. 

Nella maggior parte 1 finanzia 
menti non sono aggiuntivi, ma 
vengono «scremali» dalle leg 
gì per il Sud per lo più inappli
cale. che verrebbero così «mi 
rate» al rlequilibrlo tra occu-

Eazione maschile e femmlni-
! Proponiamo «In più. 1400 

miliardi l'anno per II triennio 
'89-91 e 400 milioni sulla Fi
nanziaria 

Qualcuno troverà da ridi
re tulle quote. C'è ehi le 
considera un elemento di 

Contratti formazione 

Confindustria e sindacati 
tornano a discutere 
dell'ingresso al lavoro 
• • ROMA Conlindustria e 
sindacati tornano a trattare 
«faccia a faccia» dopo più di 
due anni di «black-out nego
ziale» Il 19 ottobre (ma I in
contro potrebbe anche essere 
anticipato al 18) si vedranno 
nella sede dell Conlindustria 
all'Eur per rinnovare l'accor
do sull'uso del contratti di for
mazione lavoro, siglato l'8 
maggio 1986 «Abbiamo ri
sposto positivamente alla ri
chiesta del sindacati - spiega 
Paolo Annlbaldi, direttore ge
nerale della Conlindustria -
che a fine luglio ci hanno In
viato la disdetta nella quale 
sollecitavano una verifica sul 
contratti di formazione lavoro 
e su altri strumenti attinenti il 
mercato del lavoro» 

I contratti di formazione la
voro sono stati introdotti con 
legge nell 83 e dopo un anno 1 
giovani assunti - con eli com
presa tra I 15 e I 29 anni -
erano già I62mila Nel trien
nio 1985-1987 le assunzioni 
sono salile a 741 mila delle 
quali il 92,2% (638mlla) nel 
Centro Nord e solo il 7 8% 
(SBmila) nel Sud Secando 11-
sfol II 68% di questi contratti si 
sono trasformati a tempo in 
determinato, mentre li 15% 
del giovani assunti hanno la
sciato volontariamente il lavo
ro Per gli Industriali e soprat
tutto per le piccole imprese 

con meno di 50 dipendenti, 
dove sono stati assunti II 70% 
del giovani, si tratta di un pre
zioso strumento di avviamen
to al lavoro che tra l'altro ha In 
sé II vantaggio della chiamata 
nominativa e non numerica II 
costo stimato per l'erario tra 
mancati introiti per la liscaliz 
zazlone degli oneri sociali e 
costi per la formazione, oscil
la dai 2 877 miliardi per 1 con
tratti con durata non superio
re a 18 mesi ai 3,168 miliardi 
qualora il periodo sia di 20 
mesi 

Sulla disciplina dei contratti 
di formazione lavoro, dopo 
un accurata Indagine, la com
missione lavoro del Senato ha 
predisposto la relativa norma
tiva passata all'esame della 
Camera «Nel nuovo testo ab
biamo abolito - dice Gino 
Giugni presidente della com
missione Lavoro del Senato -
la negoziazione locale dove si 
sono riscontrati i peggiori 
abusi del resto pubblicamen
te denunciati dallo stesso sin 
dacato» La denuncia esplicita 
fu fatta da Bruno Trentin se 
gretario confederale della 
Cgit «Propno a quella denun 
eia mi nfensco - aggiunge 
Giugni -, cioè al casi di vere e 
proprie società di consulenza 
che elaboravano progetti da 
vendere alle imprese con le 
promesse di assunzione» 

Irrigidimento. 
lo stessa In generale non sono 
schierata «dalla parte delle 
quote», ma in questo caso si 
tratta di uno strumento de-
mergenza necessario perchè 
si interviene su una situazione 
che è d'emergenza 

Non c'è 11 rischio di creare 
situazioni nttlttenzlall? 

No Perché abbiamo puntato 
su Interventi socialmente utili 
molto mirati e quindi efficace
mente verificabili Facciamo 
un esempio una cooperativa 
di servizi se ha il 70% di socie 
può ottenere con la nostra 
proposta per 1 pnmi tre anni di 
avviamento contributi in con
to capitale per spese di gestio
ne, per assistenza tecnica e 
formazione fino al limiti del 
100,75 e 50% Ovviamente se 
il progetto è valido economi 
camente Un miliardo a con
sorzio viene offerto invece per 
il trasporto delle donne da 
sottrarre alla legge medioeva
le del caporalato 

Come è cambiata, te è 
cambiata, l'Identità di que
sta muta di donne che la
vora? 

1160% delle lavoratrici è collo
cato in 10 professioni al pri
mo posto le lavoratrici agrico
le, seguite in ordine dalle inse
gnanti elementari dalle nego
zianti e commercianti, dalle 
conduttncl di aziende agrico
le, dalle impiegate direttive, 
dalle bidelle ed inservienti, 
dalle impiegate esecutive, dal
le insegnanti di scuola media, 

dalle infermiere e dalle dome
stiche La maggioranza è col
locata nel terziano 

La tendenza, Insomma, è 
quella della scelta di lavo
ri che risultino •compati
bili» con la «vocazione fa
miliare». SI registrano no
vità per quanto riguarda 
la domanda di lavoro delle 
donne? 

Si di novità ce ne sono Intan
to nonostante il debole trend 
di incremento dell'occupazio
ne non c'è stato nessun «effet
to scoraggiamento», resta una 
nehiesta di lavoro che è un 
dato forte di crescita soggetti
va le donne buttano sul piatto 
della bilancia questa doman
da esplicita che deve pesare 
La metà di quelle che cercano 
lavoro sono ragazze tra i 14 
ed 124 anni, il 15% senza tito
lo di studio, il 30% con diplo
ma delle supenon ed il 10% 
con la laurea E ancora un da 
to interessante negli ultimi 10 
anni le donne del Sud hanno 
occupato professioni di mag
gior prestigio, certo si tratta di 
una piccola percentuale, ma e 
un segnate Le donne medico 
sono triplicate, le docenti uni
versitarie sono più che rad 
doppiate e sono aumentate di 
quasi 10 volte le commerciali-
ste, le donne magistrato, av
vocato e notaio 

Tra poco - da metà ottobre 
- partirà la consultazione sulla 
proposta di legge in tutte le 
città del Sud verranno orga
nizzati incontn con lavorac
ci, lavoratori ed associazioni 
imprenditonali 

Piccole aziende, 
pochi diritti 
• i Il primo obiettivo e lavo 
rare, ma te donne vogliono 
anche un lavoro che rispetti 
totalmente la loro dignità La 
commissione femminile del 
Pei sta per lanciare una Cam 
pagna di sensibilizzazione e di 
discussione con le donne che 
lavorano nelle piccole e me
die imprese, anche per soste
nere la proposta di legge sui 
dintti nelle piccole aziende 
presentata dai comunisti alla 
Camera Alla base di questa 
iniziativa una vera e propria 
«carta» del diritti delle lavora 
tnci da quello alla retribuzio
ne contrattuale, alla piena fa 
colta di assentarsi per malattia 
e maternità senza rischiare il 
licenziamento alta garanzia -
di cui ci sarebbe più bisogno 

di quanto comunemente non 
si immagini specialmente nel 
le situazioni in cui il ricatto oc
cupazionale e forte - di non 
essere costrette a subire mo
lestie sessuali o critiche per il 
modo di vestire e di alleggiar
si 

In un video inchiesta realiz
zato recentemente le lavora
trici intervistate si lamentano 
soprattutto dei bassi salari 
degli ambienti di lavoro noci
vi e delta insufficiente tutela 
delta propria dignità persona-
te L azione delle donne co
muniste è volta a sollecitare 
1 approvazione della legge, 
anche con I invio di cartoline 
indirizzate alla Camera, e a 
contribuire a forme più salde 
di tutela sindacale e politica 
per le lavoratrici 

Vertenza alla Barìlla 

Il lavoro domenicale 
non piace al sindacato: 
sciopero di otto ore 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BARONI 

ma PARMA Otto ore di 
sciopero e questa la rispo
sta dei sindacati alla richie
sta della Barilla di lavorare 
anche la domenica instau
rando il cosiddetto 19* tur
no o magari dando corso a 
degli inediti contratti part-
time validi solo per i turni 
del week-end 

Dell'assoluta indisponibi
lità del sindacato di gruppo 
a trattare su questa vicenda 
avevamo già dato notizia 
nel giorni scorsi, ora una 
nota della Hai nazionale 
precisa meglio la posizione 
del sindacato 

Ld «pretesa» dell azienda, 
secondo gli alimentaristi 
della Cgil, non troverebbe 
alcuna giustificazione né 
nel trend del settore né nel-
I attuale organizzazione del
la Balilla Anzi, nei tanti sta
bilimenti del «Mulino bian
co» ntmi e carichi di lavoro 
sarebbero già particolar
mente pesanti, mentre l'uso 
degli impianti avrebbe rag
giunto un elevato livello di 
utilizzo 

Per l'azienda quello del 
19* turno era presentato co
me un sistema per «rispar
miare» energie, contenen
do gli Investimenti nei setto
ri della produzione più tra
dizionale, e quindi poter 
•spingere» maggiormente 
sui nuovi, quelli che (nelle 
previsioni) tra l'altro do
vrebbero garantire maggiori 
spazi di mercato e più alti 
margini di redditività 

«Preoccupante - osserva 
la Rai - è che la sfida inter
nazionale del 1992 per uno 

dei più grandi gmppl ali
mentari italiani venga Vinti
la preparandosi a un mag
giore sfruttamento della for
za lavoro e la richiesta di 
massima discrezionalità nel 
suo uso II problema - si fa 
notare - è invece una politi
ca industriale finalizzata al
lo sviluppo del Mezzogior
no» 

Le sfide del mercato uni
co del '92 e la richiesta di 
lavorare dalle 21 della do
menica sera alle 5 del lune
di mattina, insomma, non 
andrebbero, secondo la 
Cgil messe in correlazione. 
«Se si tratta della ricerca di 
un miglior utilizzo degli im
pianti e di una più razionale 
organizzazione del lavoro -
afferma Adriana Buffanti 
della segreteria nazionale 
della Hai-Cgil • la risposta e 
nella piattaforma presentata 
dal sindacato in cui è previ
sta una contrattazione a li
vello aziendale su organici, 
calendari annui, orari e or
ganizzazione del lavora* 
flessibilitài 

Adesso i lavoratori stan
no valutando l'Ipotesi del 
contratti week end che co 
munque introduce II princi
pio della domenica, «ma 
non s'illuda la M i l a - af
ferma la Buffanti - di poter 
utilizzare la proposta per di
videre i lavoratori e il sinda
cato o quale "ballon d'es
sai" per riproporre poi il la
voro domenicale come 19* 
turno Proposta respinta al-
I unanimità da sindacalo e 
lavoratori ed ora non più 
presente sul tavolo della 
trattativa» 

—^—~~—""— Scendono in campo due milioni e mezzo di lavoratori delle amministrazioni dello Stato 
L'altalena nei rapporti con il settore privato e le spinte alla modernizzazione 

I contratti pubblici e le corporazioni 
Siamo alla vigilia di una fase calda di rinnovo dei 
contratti dei lavoratori de) pubblico impiego Le 
trattative riguarderanno due milioni e mezzo di per
sone occupate nei principali settori dell'ammini
strazione Quale evoluzione ha avuto il rapporto 
contrattuale pubblico a partire dagli anni 70? E qua
li problemi stanno ora di fronte al sindacato? L'opi
nione di Mario Sai, segretario della Cgil lombarda. 

MARIO SAI* 

M Due milioni e mezzo di 
lavoratori pubblici (dello Sta* 
to e Parastato, degli Enti loca-
li, della Sanità dette Poste) si 
preparano - dopo I accordo 
per la scuola - a rinnovare i 
loro contratti Ce II rischio 
che si Ingarbugli ancora di più 
la matassa che lega insieme 
deficit statale questione fisca 
le, funzionamento dello Stato 
e dei servizi pubblici Eppure 
1 Italia è un paese dove la spe 
sa per il personale e per 1 ac 
quisto di beni e servizi nel set 
(ore pubblico risulta inferiore 
di quasi due punti rispetto alla 
media Cee (16 7% del Pil con
tro il 18 596) Per questo è ne 
cessano contro molti luoghi 
comuni avere presente alcuni 
dati sulla situazione dei dipen 
denti pubblici 

Occupazione. La Pubb'ica 
amministrazione ha svolto un 

ruolo rilevante nel creare oc
cupazione Nel perdiodo 
1970 761 posti di lavoro sono 
aumentati di 782 000 unita nei 
settori pubblici e di sole 
317 000 unità in quelli privali 
Negli anni successivi 
(1976 82) la tendenza si è at
tenuata ma non invertita la 
Pubblica amministrazione ha 
creato 321 000 posti di lavoro 
contro i 319 000 creati nei 
settori privati La causa di fon 
do di questa crescita è stata 
per tutti gli anni Settanta, una 
vasta mobilitazione sociale 
(dagli studenti alle donne) 
connessa all'affermarsi di 
aspirazioni di uguaglianza e di 
solidarietà collettiva che han 
no investito - imponendo la 
crescita e la qualificazione de
gli interventi pubblici - la 
scuola, la sanità, i servizi so 
ciati, il sistema istituzionale 

con la creazione delle Regioni 
e 1 avvio dei processi di de
centramento 

Negli anni Ottanta, con il 
blocco dei processi riformato 
n e l'affermarsi delle politiche 
neoliberiste la crescita del 
loccupazfone si è invertita 
nel periodo '83* 87 nel settori 
pubblici sono stati creati circa 
200 000 posti di lavoro, men
tre nei settori privati I occupa
zione e cresciuta di 281 000 
unità con l'esplosione del ter
ziario privato 

Retribuzioni. Dal 1970 al 
1976 le retribuzioni del com
parto pubblico sono rimaste 
pressoché ferme Dopo il 
1976 il salario reale ha preso a 
crescere per I estensione ai 
settori pubblici dell'accordo 
sulla contingenza e per I affer 
mani del diritto alla contratta
zione La fase della centraliz
zazione contrattuale e della 
politica dei redditi tutta cen 
irata sul) attacco alla scala 
mobile ha segnato nei setton 
industriali una crescita fortis 
sima della produttività accom 
pagnata dalla stagnazione sa 
lanate e dal calo occupazio 
nate Al contrario nel Pubbli
co impiego ci sono stati au 
mentì salariali oltre i limiti dei 
tassi di inflazione «program
mati» con una netta Inversio

ne di tendenza rispetto a) sala-
n privati 

Fino al 1977 i salari reali 
nell industria sono cresciuti in 
media di un 5,8% annuo e 
quelli pubblici sono rimasti 
pressoché fermi (+1 4%) Dal 
1977 al 1984isalari reali indù 
striali si sono bloccati (+0 5% 
annuo), mentre quelli pubbli 
ci hanno continuato ad au 
mentare in media di un 3 2% 
annuo Grazie al recupero sa 
lanale di questi anni i pubblici 
dipendenti si trovano ora nel
la situazione antecedente al 
1968 rispetto ai lavoraton dei 
setton privati, in particolare 
dell industria nelle qualifiche 
medio-basse i livelli retnbutivi 
sono analoghi o superiori (in 
alcuni casi anche di una volta 
e mezza), per le professionali
tà atte e per i dirigenti le retn 
buzioni sono minon 

Produttività, II vero pro
blema dell occupazione pub 
blica in Italia e la sua crescita 
al di fuon di ogni programma
zione e di ogni progetto di mi
glioramento della qualità dei 
servizi GII stessi aumenti sala 
nali non sono stati onentati a 
valorizzare la qualità del lavo
ro C'è al fondo di tutto ciò 
una ragione politica II blocco 
dei processi di riforma della 
Pubblica amministrazione, 

una organizzazione del lavoro 
non onentata ad agire per 
obiettivi ed incapace di prò 
grammare, produrre, distri
buire servizi per ì cittadini, 
una squilibrata collocazione 
del personale ed una sua catti 
va gestione il 60% dei dipen
denti pubblici sono addetti a 
compiti interni burocratici e 
di autoamministrazione 

Sotto la spinta di una cam 
pagna di denuncia della ineffi
cienza della Pubblica ammim 
strazione a partire dal 1983 
nella contrattazione sono stati 
introdotti 1 compensi mcenti 
vanti la produttività In un qua 
dro di sviluppo della contrat
tazione decentrata essi 
avrebbero dovuto promuove
re la capacita programmatico-
progettuale degli uffici, supe
randone il modello burocrati
co, far leva sulla partecipazio
ne e sul consenso dei lavora
ton (intervenendo su organi 
ci orano sviluppo della qua 
locazione professionale) da
re voce agli utenti Pochissime 
sono state, però, le esperien
ze di contrattazione che si so
no mosse secondo questi 
pnncipi Quel poco di incre
mento di produttività che si è 
avuto nella Pubblica ammini 
strazione e stato conseguenza 
di risparmi nelle spese legate 

all'erogazione dei servizi op
pure di diminuzione del per 
sonale per mancate sostitu
zioni con risultati per lo più 
negativi sulle qualità delle pre 
stazioni offerte agli utenti 

I cnteri con cui sono stati 
distribuiti i compensi incenti 
vanti sono stati fondamental
mente la presenza (per nulla 
incidente sul! organizzazione 
del lavoro) e la collocazione 
nella scala gerarchica della 
qualifica funzionale Sopra! 
tutto è tornata con prepoten 
za, dopo dieci anni dalla abo 
lizione delle note di qualifica, 
I impozione delta valutazione 
gerarchica sul rendimento in 
dividuale 

Sindacato e corporazioni. 
Ciò si spiega anche con (a dif 
ricolta del sindacalismo con 
federale ad uscire dalla con 
traddizione che lo fa essere 
contemporaneamente agente 
contrattuale e cogestore di un 
sistema di «relazioni corpora 
ttve» dentro consigli di ammi 
nistrazioneed organi collegla 
li Tra i settori più combattivi 
del lavoratori pubblici è diffu 
sa l'impressione che anche i 
sindacati confederati abbiano 
non solo scarsa organizzazio
ne scarsa democrazia, scarsa 
autonomia, ma che siano 
sempre più condizionati da 

quelle aree di pubblico impia
go che non sono disponìbili 
né a rimettere in discussione il 
proprio lavoro e ì vantaggi 
normativi che questo possie
de, né ad intervenire critica
mente su situazioni di ineffi
cienza e di improduttività. 

Si tratta allora di spezzare 
questa solidarietà corporali' 
va Lo si può fare sviluppando 
una alleanza diversa tra i mo
vimenti e le associazioni dal 
cittadini utenti con 1 lavoratori 
pubblici ed i settori del linda* 
cato che mantengono una let
tura critica della Pubblica am
ministrazione e che premono 
per un suo radicale mutamen
to 

Il confronto suite piattafor
me nvendicative deve esser 
I occasione per promuoverà 
in tutte le maniere possìbili 
(dalle assemblee ai questiona
ri ai referendum) la discussio
ne e la partecipazione dei la
voraton e dei cittadini-utenti. 
scontando anche momenti dì 
contraddizione e dì conflitto e 
sapendo che per un periodo 
non breve questo vorrà diro 
un rapporto difficile tra la CgH 
(che ha scelto la strada deli» 
democrazia del mandato} e 
gli altri sindacati 

* segretario regionale 
Cgìl Lombardia 
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Congresso 
medico 
contro la 
vivisezione 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Sì è concluso a Ginevra con l'invio di un documento alla 
commissione Altari sociali e al Parlamento italiano, il 2* 
Congresso medico internazionale della Umav (Lega inter
nazionale medici per l'abolizione della vivisezione) pro
mosso dall'Oipa (Organizzazione internazionale protezio
ne animali), Lo ha reso noto la delegazione italiana del-
l'Oipa, che ha sede a Padova. Il documento rileva che 
«constatato il totale fallimento scientifico della sperimen
tazione animale e la estrema pericolosità per l'uomo di 
tale pratica, visti i genocidi farmacologici ed il grossolani 
errori da essa derivati, il congresso auspica che il Parla
mento italiano possa procedere con urgenza alla abolizio
ne delle prove animali». Al congresso, al quale hanno 
partecipato docenti universitari e primari ospedalieri, tra 
cui il giapponese Hisatoki Komaki, sono state espresse 
valutazioni di condanna alle pratiche di vivisezione. I rela
tori, in particolare, hanno illustrato il fallimento dei vaccini 
sperimentati sugli animali le possibilità di metodi alternati
vi di ncerca sul cancro e la pericolosità dell'uso degli 
animali nell'ambito delle indagini scientìfiche sull'Aids 

DdOll l )S3* ^ Passibilità che modelli 
- * . * computerizzati o microor-

« L € CaV16 S0I10 gamsmì possano rimpiazza-

Insostituibili» re ,ota,menle |uso s P e r i -
HI3UMIIUIUM» mentale di cavie animali. 

c o m e sostengono gli antivi-
visezionisti, viene conside-

••••••••••••••••••••«••••••••••••••••• rato dagli americani impos
sibile. Questo è il responso dell'Accademia delle scienze 
statunitense, che in un rapporto in cui condanna te condi
zioni in cui vengono allevate le cavie, sottolinea anche 
però gli enormi benefici che all'uomo derivano dal loro 
uso. Il rapporto è diretto al governo al quale in definitiva si 
chiede lo scioglimento delle troppe restrizioni cui è sotto
posta la ricerca che usa le cavie. 

Il convegno a Monterey, in California, del Jpl e della Nasa 

La scienza in una goccia 

Greenpeace: 
entro 10 anni 
i delfini 
si estingueranno 

I delfini lungo le coste bri
tanniche sono minacciati di 
estinzione, secondo quanto 
ha affermato il direttore di 
Greenpeace, ' Allan Thor-
nton. In una intervista al 
servizio televisivo della 

——m~^~^^^^^^ Bbc, Thornton ha sostenu
to che entro cinque o dieci anni tutti i delfini saranno stati 
uccisi dall'inquinamento del mare, a meno che i governi 
non prendano provvedimenti urgenti contro gli scarichi 
tossici nel Mare del Nord e nel Baltico. Nel resto del 
mondo secondo Greenpeace le cose non vanno meglio. 
200mila delfini sono uccisi ogni anno dai pescatori che li 
considerano una minaccia per le loro riserve di pesce 

La depressione 
colpisce 
tutte le donne 
lavoratrici 

Ut depressione colpisce di 
più le donne che lavorano 
che non le casalinghe. Lo 
afferma uno studio condot
to negli Stati Uniti da un 
gruppo di psicologi dell'università della Pennsylvania che 
contraddice il luogo comune della casalinga nevrotica e 
depressa e la lavoratrice emancipata, stanca ma contenta, 
11 fenomeno traversa tutte le classi sociali ed ha un'inci
denza del 93 per cento ed è scatenato dallo stress che 
produce perdita di autostlma, ma più grave è tra le donne 
che guadagnano di meno, tra le più giovani, tra quelle che 
hanno dovuto recarsi a lavorare per motivi familiari. 

L'Eni ha speso 
per la ricerca 
197 miliardi 
nel 1° semestre 

Nei primi sei mesi deil'88 
l'Eni ha speso nella ricerca 
scientifica 197 miliardi di li
re (di cui oltre 11 in investi
menti), pari all'I ,1 per cen
to del fatturato. 11 dato è 
stato diffuso in una nota 

^mmmmmmmmm^^mam dell'Eni dove si rileva che 
•a fine anno» la spesa in ricerca dovrebbe raggiungere [a 
dira prevista a budget di 256 miliardi di lire. Il personale 
addetto all'attività di ricerca del gruppo - rileva ancora la 
nota - ammonta a 3.151 unità contro le 2.959 dell'87, con 
•un impegno di spesa prò capite di 63 milioni e un costo 
unitario di 26 milioni., I contributi da enti nazionali e 
internazionali sono stati pari a 36 miliardi e hanno finanzia
to «il 17 per cento delle spese correnti». Nel triennio 
1989-91, osserva ancora la nota dell'Eni, »è previsto un 
consistente impegno di morse umane e finanziarie: una 
spesa di 1.740 miliardi CI ,5 per cento del fatturato) di cui 
380 per investimenti, organico di 3 554 unità e finanzia
menti esterni per solo il 4 per cento» 

NANNI RICCOBONO 

Si fera una base permanente 
Enea e ministro annunciano: 
«Scienziati italiani 
in Antartide tutto Tanno» 
• • L'Italia ha scelto co
struirà una base permanente 
in Antartide. Accanto alla ba
se che funziona solo nel breve 
periodo dell'estate australe, vi 
sarà dunque una presenza di 
scienziati italiani e soprattutto 
strumenti funzionanti per do
dici mesi all'anno, quindi an
che durante il freddissimo in
verno, quando le temperature 
scendono a 40 gradi sotto lo 
zero L'annuncio è stato dato 
dato ieri mattina a Roma, du
rante una conferenza stampa 
organizzata all'Enea, dal mini
stro per la Ricerca scientifica 
Antonio Ruberti Nella stessa 
conferenza stampa sono state 
date notizie sull'ormai prossi
ma spedizione nella «ghiac
ciala del mondo». La spedizio
ne 1988-89 (la quarta della se
rie) partirà il 16 ottobre pros
simo con due navi, il cargo 
olandese-svedese «Barken-, 
che salperà da Genova e la na
ve Italiana per ncerche geoli-
siche «QgsExplora» che parti
rà da Trieste, L'arnvo in Nuova 
Zelanda è previsto per il pri

mo dicembre prossimo E 
proprio lì, in Nuova Zelanda, 
si imbarcheranno 1130 italiani 
(fra i quali 73 ricercatori) che 
prenderanno parte alia spedi
zione Lo sbarco a Terra Nuo
va Bay è previsto tra il 10 e il 
12 dicembre. Compito di que
sta spedizione sarà dunque 
quella di iniziare a venficare i 
siti e le esigenze tecniche per 
la costruzione della base per
manente, che verrà poi realiz
zata dalla spedizione 1989-90 
La base potrà ospitare 20 per
sone, dovrebbe avere un'area 
di 1200 metri quadrati e sarà 
dotata di numerose apparec
chiature automatiche per la ri
levazione dei dati e la trasmis
sione via satellite. Un'altra no
vità annunciata alla conferen
za stampa di ieri riguarda la 
partecipazione, per la pnma 
volta, dell'Aeronautica milita
re alla spedizione l piloti ita
liani voleranno su elicotteri 
neozelandesi per addestrarsi 
in previsione della scelta di un 
tipo di elicottero italiano per 
le future spedizioni 

• • Ci si potrebbe chiedere 
perchè la Nasa con tutti I pro
blemi che ha si interessa di 
gocce. Non solo la Nasa si in
teressa di gocce, o a voler es
sere più precisi alla «Idrodina
mica delle piccole gocce 
(droplets)», ma durante uno 
degli ultimi voli dello Space-
lab 3, prima della tragedia del
la navetta Challenger, uno de
gli esperimenti che furono 
svolti nello spazio riguardava 
proprio lo studio del compor
tamento delle piccole gocce 
di liquido libere di ruotare nel
lo spazio Lo scopo era di 
confrontare i risultati teorici 
con quelli spenmentali. L'inte
resse di far svolgere l'esperi
mento nello spazio invece 
che nei laboratori sulla terra 
consiste nel fatto che nello 
spazio si nesce a realizzare 
quella assenza di gravità im
possibile o molto difficile da 
ottenere sulla terra. Bisogna 
però fare una distinzione mol
to netta. Come ha scritto Sir 
Horace Lamb nel XII capitolo 
intitolato «Masse rotanti di 
fluidi» del suo famoso trattato 
«Hydrodynamics» (pubblicato 
per la prima volta nel 1879 e 
ripubblicato con successive 
modifiche sino alla sesta edi
zione del 1932), «Questo pro
blema ha ongine con gli studi 
di Newton e MacLaurin sulla 
forma della terra... Precisa
mente si tratta di stabilire le 
possibili forme di equilibrio 
relativo di una massa omoge
nea di fluido sottoposta alla 
gravità che ruota attorno ad 
un asse di equilibrio fisso con 
una velocità angolare costan
te stabilendo altresì la stabilità 
o instabilità delle forme otte
nute». È evidente che «11 pro
blema fondamentale della 
astrofisica è proprio quello di 
stabilire il comportamento di 
una massa fluida rotante sotto 
la influenza della sua propria 
gravità considerando ideal
mente uniforme la sua densi
tà» come ha detto al congres
so di Monterey Norman Lebo-
vitz dell'Università di Chicago, 
chairman (letteralmente uo-
mosedia cioè presidente) del
la sesspne dedicata all'astro
fisica. E chiaro che in proble
mi di astrofisica è essenziale 
l'avere a che fare con grandi 
masse di fluido, non si può 
cioè prescindere dagli efletti 
gravitazionali. Ma allora quale 
può essere l'inteesse di studia
re le piccole gocce (droplets) 
con esperienze nello spazio in 
assenza di gravità? Scriveva 
Giovanni Sacrobosco nel suo 
trattato «Della sfera» (1478) in 
cui si occupava del problema 
della forma della terra, ripren
dendo le idee esposte da Ari
stotele nel ,«De Coelo»: 

«Medesimamente essendo 
l'acqua corpo omogeneo, il 
tutto sarà della medesima 
qualità che sono le parti; ma le 
parti dell'acqua, come ap
paiono nelle gocciole, natu
ralmente appetiscono la for
ma rotonda per il che, il tutto 
del quale sono parti appetirà 
forma rotonda». 

Questa idea della analogia 
tra le grandi masse fluide in 

Con un nome un po' frivolo, gocce e bolle, si è svi 
lo scorso settembre a Monterey un interessante ci 
vegno organizzato dal Jet propulsion laboratory 
Nasa, l'ente spaziale americano. Da come una goci 
sì modifica in assenza di gravità, alle forme che pn 
dono le gocce cadendo nel mare, nella strepitosa 
cornice della città californiana che ci offre l'opportu
nità di rispolverare un po' di letteratura. 

MICHELE EMMER 

cui è essenziale la gravità e 
quelle piccole \n cui la gravità 
non è più la sola forza in gioco 
verrà riconosciuta sbagliata 
molto più tardi, anche se è 
Leonardo da Vinci probabil
mente il primo ad essersi ac
corto che ì due problemi sono 
diversi perché nel caso delle 
piccole gocce gioca un ruolo 
essenziale una «tenacità e col
leganza infra le sue particu-
le», una forza che oggi viene 
chiamata tensione superficia
le. 

Ecco allora che per studia
re la forma ed il comporta
mento delle piccole quantità 
di liquido (droplets) è essen
ziale poter fare esperimenti 
nello spazi in assenza di gravi
tà perché in tal caso, data la 
piccola massa di fluido in gio
co, sarà possibile studiare gli 
effetti della tensione superfi

ciale. 
Lamb definisce la tensione 

superficiale nel seguente mo
do: «Se si considera la superfi
cie libera di un liquido ovvero 
la superficie comune a due 
fluidi che non si mescolano 
(acqua-aria per esempio) si 
comportano come se fossero 
in uno stato di tensione uni
forme,.. In altre parole l'ener
gia "libera" di un qualunque 
sistema in cui compare una 
superfìcie di questo genere, 
contiene un termine che è 
proporzionale all'area della 
superficie stessa; tale energia 
si chiama energia superficiale. 
Dato che le condizioni di 
equilibrio stabile sono che l'e
nergia lìbera sìa minima, la su
perficie tende a contrarsi, 
cioè a diminuire la sua area 
compatibilmente con te altre 
condizioni del problema». 

La Monterey 
di Steinbeck 
• • Monterey è la sede per un congresso ampiamente 
interdisciplinare, parola ormai inflazionata. II titolo del 
convegno, che è l'oggetto dell'articolo qui sopra, è quasi 
frivolo, «Drops and Bubbles» (gocce e bolle). Il congresso 
si è svolto ne) mese di settembre e vi hanno partecipato 
fisici, ingegneri, matematici, chimici, astronomi, meteoro
logi, con una netta prevalenza degli scienziati sperimentali 
su quelli teorici. Ma Monterey non è solo la sede di riunio
ni scientifiche, prima di tutto è un luogo della letteratura. 
Vediamo perché. 

È un luogo favoloso; quando la marea è alta, un bacino 
agitato dalle onde, candido di spuma, frustato dai marosi 
che v'entrano, passando oltre la boa che fischia sulla 
scogliera. Ma quando il mare si ritira il piccolo mondo 
acquatico diventa quieto e bello II mare è molto traspa
rente e il fondo fantastico per gli animali che si muovono 
frettolosi, combattono tra loro, mangiano, si moltiplicano. 
I granchi si lanciano da un filo all'altro delle alghe ondeg
gianti. Le stelle marine si posano sui mitili e sulle patelle... 
Nudibranchi arancione e picchiettati e scanalati scivolano 
con grazia sulle rocce. E le nere anguille fanno capolino 
con la testa dai crepacci e aspettano la preda. I gamberi 
che mordono fanno rumori acuti con i loro artigli. Questo 
mondo, bello, tutto colore, è come ricoperto da un cristal
lo... Un'onda rompe oltre la scogliera, e per un momento 
agita l'acqua cristallina e mescola bolle d'aria nel bacino, 
e poi questo si fa chiaro e ritoma tranquillo e bello... E 
spruzzi salati vengono dalla scogliera dove l'oceano 
aspetta che la forza della marea che cresce gli permetta di 
ritornare nel Bacino dell'Alta Marea». 

Chi scrive è lo scrittore americano John Steinbeck che 
nel 1945 pubblicò «Cannery Row» (traduzione italiana 
«Vicolo Cannery», Bompiani, ultima edizione 1987), ro

manzo che appartiene all'epoca delle opere «california
ne». In «Cannery Row» Steinbeck descrive la vita che si 
svolge nel «Vicolo Cannery» ove vivono usurai, ruffiani, 
disadattati e un biologo marino, il Doc, personaggio cen
trale de) libro, ispirato dal grande amico Ed Ricketts, a cui 
il libro è dedicato (la dedica non appare nella edizione 
italiana), e dove vivono soprattutto pescatori esperti nella 
pesca delle sardine. Hanno portato la tecnica delle lampa
re i pescatori siciliani alla fine del secolo scorso dando 
vita ad una industria molto fiorente di sardine in scatola 
(Cannery, parola americana, deriva da Can « scatola di 
latta e significa fabbrica di inscatolamento di alimenti). 
L'industria delle sardine cominciò a declinare nel 1945 
fino a cessare nel 1952 quando le sardine scomparvero 
definitivamente dalla zona. 

La strada che descrive Steinbeck non si chiamava «Can
nery Row» ma «Ocean Drive» dato che costeggiava l'O
ceano Pacifico. Dopo il grande successo del libro di Stein
beck (da cui fu tratto anche un film con Spencer Tracy) fu 
deciso di cambiare nome alla strada che da allora porta 
quello che gli aveva dato lo scrittore. 

Non ho ancora volutamente detto in quale città si trova 
«Vicolo Cannery» e la costa su cui si affaccia. Siamo a 
Monterey in California, 120 miglia a sud di San Francisco. 
Dai tempi in cui scriveva Steinbeck molte cose sono cam
biate. Se le sardine sono scomparse dalla zona, la «Penin-
sula» che inizia a Monterey è divenuta uno dei luoghi più 
esclusivi d'America. Se una volta erano gli scrittori, da 
London a Stevenson, che usò la topografia della Penisola 
per il suo romanzo «L'isola de) tesoro», fino ad Henry 
Miller a preterire questi luoghi, sono ora gli attori che la 
abitano (Carme), la città di Cltnt Eastwood, è alla fine della 
penisola). Monterey è anche divenuta una città di con
gressi. • M.E. 

Disegno di Giulio Sinsonctti 

Nel caso delle piccole goc
ce la gravità e la tensione su
perficiale sono le due forze 
che giocano il ruolo essenzia
le mentre nelle grandi masse 
la tensione superficiale non 
ha importanza perchè è pre
ponderante la forza gravita
zionale. Stesso discorso se si 
impone alla massa fluida di 
ruotare. L'effetto auto-gravita
zionale sarà molto rilevante 
mentre nel caso delle piccole 
gocce la tensione superficiale 
dovrà essere tenuta in conto. 

Nella sua presentazione 
Taylor Wang, del Jpl, ha mo
strato un film realizzato sullo 
Spacelab 3 in cui si vede co
me viene modificata la forma 
della piccola goccia in assen
za di gravità al crescere della 
velocità di rotazione attorno 
ad un asse. Le forme erano in 
accordo con i risultati teorici 
e gli esperimenti numerici! Da 
notare che Wang ha precisato 
che nello spazio gli esperi
menti vengono effettuati leg
gendo su un testo le operazio
ni da compiere. Nello spazio 
non si possono fare errori. Si 
potrebbero avere sostanze od 
oggetti che fluttuano nell'aria 
mettendo in perìcolo tutta la 
missione. 

Gocce piccole e grandi en
trano in moltissimi altn feno
meni. Tra gli esperimenti più 
interessanti presentati quelli 
sulla forma che prendono le 
gocce cadendo nel mare non
ché lo studio della formazione 
degli arcobaleni. Sulle singole 
gocce non di formi sferica 
ma di tipo sferoide si genera
no inattesi fenomeni di diffra
zione classificabili come caia 
strofi (nel senso del mate man
co Thom). Nell'esperimento 
che è stato finanzialo dallT.n-
te Americano per le Ricerche 
Navali sono state realizzate fo
tografie a colori di nuovi tipi 
di arcobaleni chiamati «arco
baleni generalizzati» ottenuti 
illuminando gocce sferoidi 
con luce bianca. 

Il convegno era intitolato 
«Gocce e Bolle». Le bolle di 
sapone sono un formidabili1 

strumento di ricerca interdi
sciplinare. Meritano un di
scorso approfondito non (os
se altro quello che ha scritto 
Mark Twain nel suo libro «In-
nocent Abroad» (Ingenui al
l'estero)- «Una bolla di sapo
ne è la più bella cosa che esi
ste in natura... Mi chiedo 
quanto ci vorrebbe per acqui
stare una bolla se ve ne fosse 
una sola al mondo». 

Monterey, un pezzo di Oceano in una scatola 
• • «L'istituto biologico oc
cidentale era dall'altra parte 
della strada è un edificio 
basso a pianterreno vi sono i 
depositi con scaffali pieni di 
vasi con gli animali conserva
ti. Attraverso il cortile intemo 
si trova una tettoia sorretta da 
piloni sull'oceano e qui sono i 
serbatoi per gii animali più 
grandi, pescicani, e razze e ot
tòpodi . Dietro l'ufficio c'è 
una stanza dove molti animali 
vivi sono tenuti negli acquan; 
vi sono anche microscopi e 
vetnni e i prodotti chimici. Da 
questa stanza vengono degli 
odon di formalina, e d'acqua 
di mare e di mentolo e dalla 
porta dietro viene l'odore di 
alghe e telline quando la ma
rea è bassa e l'odore salino e 
quello della spuma del mare 
quando la marea è alta.. Il 
Dottore è il proprietario e il 
direttore dell'Istituto biologi
co occidentale» 

Il Dottore di cui si parla è 
Doc. protagonista di «Vicolo 
Cannery« scritto da John 
Steinbeck nel 1945. Il perso
naggio è inspirato al più gran
de amico dello scrittore, il 
biologo-filosofo Ed Ricketts 
con cui Steinbeck esplorò nel 
1939 la costa della California 

Ancora a Monterey, non ce ne vogliate se alla città 
californiana dedichiamo questa pagina, uno dei 
più interessanti musei mai realizzati: un acquario 
come prolungamento dello stesso Oceano, dove 
pesci ed animali esotici si possono studiare come 
stessero a casa loro, per capirne l'interdipendenza 
nel contesto dei loro ecosistemi. Tutto nasce da 
una vecchia, ormai chiusa, fabbrica di sardine. 

VALERIA MARCHIAFAVA 

Quarantanni dopo la morte di 
Ricketts a Monterey, la città dì 
«Vicolo Cannery» dove il bio
logo viveva, hanno pensato di 
realizzare quatla che a ragione 
hanno ritenuto essere una sua 
idea- un acquano che non fos
se solo un luogo per osservare 
pesci ed animali esotici ma 
che mostrasse la interdipen
denza degli abitanti del mare 
presentandoli nel contesto 
dei loro ecosistemi In altre 
parole solo animali e vegetali 
della penisola di Monterey 
mostrati nel loro habitat natu
rale Allo stesso tempo l'idea 
di costruire l'acquano era le
gata alla salvaguardia ed al ri
lancio di una zona di vicolo 
Cannery che era abbandona
ta L'acquano, che si chiama 
«Monterey Bay Aquanum», ha 

infatti esattamente la forma ri
costruita del più grande stabi
limento per l'inscatolamento 
di sardine di Monterey. 

Già ai tempi di Ricketts sor
geva accanto al più grande 
stabilimento la stazione biolo
gica marina Hopkins delia 
Stanford University Alcuni 
biologi della stazione propo
sero nel 1978 di recuperare lo 
stabilimento abbandonato a 
realizzare un acquano che 
fosse in qualche modo un 
«prolungamento» delle acque 
dell'oceano, in cui fossero 
studiati e mostrati al pubblico 
solo gli abitanti delle acque 
prospicenti la penisola di 
Monterey, zona particolar
mente ncca di specie animali 
e vegetali. Il segreto della ve
neta di organismi sta ne) latto 

che propno davanti alla lunga 
spiaggia della baia inizia un 
grande canyon sottomarino 
che ha una struttura e una pro
fondità analoghe a quelle del 
famoso Grand Canyon dell'A
rizona. Il canyon si estende 
per circa 90 chilometri verso il 
mare aperto ed il punto più 
profondo è a più dì 3000 me
tri Le acque fredde portano 
verso la superficie le sostanze 
nutntive per il plancton che a 
sua volta serve da cibo agli 
animali marini. La stazione 
manna di Monterey ha in pro
getto per i pi ossimi dieci anni 
l'esplorazione del Monterey 
Canyon in una pnma fase con 
batiscafi-robot senza uomini a 
bordo Si tenterà di portare 
nell'acquario esemplari abis
sali cercando di ncostruirvi le 
condizioni fisico-chimiche di 
vita alle grandi profondità. 

Non solo è stata recuperata 
l'area della vecchia fabbrica 
ma sono stati prelevati nelle 
acque del porto di Monterey 
alcuni dei piloni di legno che 
formavano il vecchio molo 
dei pescatori In una enorme 
vasca alla più di 15 metri e 
stata ncostmita la vita che st 
svolgeva sodo il molo presso i 
piloni è possibile vedere sui 

vecchi pali di legno, dall'alto 
verso il basso, cirripedi, coz
ze, stelle manne e anemoni 
vecchi di 40 anni. 1 piloni so
no circondati da morbide 
masse di tunicati e da vermi 
•piumati" 

Ancora più spettacolan so
no le due grandi vasche dalla 
struttura imponente che occu
pano la parte centrale dell'A-
quanum. Le grandi lastre che 
permettono ai visitatori di ve
dere la vita svolgersi all'inter
no hanno posto notevoli pro
blemi tecnici nsolti in gran se
gretezza da una ditta giappo
nese. In una delle vasche si ha 
uno spaccato delle grandi fo
reste di Fucus, piante subac
quee che possono raggiunge
re l'altezza di 30 metri, con 
una crescita giornaliera che 
raggiunge i 30 cm. Nella fore
sta è possibile osservare mol
luschi, granchi, cetnoli di ma
re, stelle marine e una grande 
vanetà di pesci. Ad ore stabili
te due subacquei scendono 
nella grande vasca e attirano i 
diversi animali per poterli de
scrivere singolarmente ai visi-
laton. L'altra vasca è stata co
struita a zig-zag per permette
re il movimento continuo agli 

squali «sette branchie» e ad al
cuni tipi di pescecani senza un 
eccessivo dispendio dì ener
gie-, i ricercatori hanno infatti 
notato che nelle vasche circo
lari gli squali si affaticano di 
più. Ma l'Aquarium continua 
nell'oceano con la grande pi
scina esterna cintata da una 
parete di scogli in cui le foche 
e le lontre possono entrare 
durante l'atta marea, ovvia
mente quando lo desiderano. 
La vasca serve anche come 
centro di addestramento alle 
piccole lontre per imparare a 
nuotare e nutrirsi nel caso sia
no state abbandonate od ab
biano perso i genitori. È possi
bile osservare il loro addestra
mento. Tutta la baia è in realtà 
un incredibile acquario: nel 
porto i grandi elefanti marini 
che reclamano cibo, le otarie 
e le altre foche appollaiate su
gli scogli, le lontre che man
giano sdraiate sul dorso men
tre pellicani, gabbiani ed altri 
uccelli marini cercano di to
gliere loro il cibo; sulla sabbia 
i «sand-runner» (corridori da 
spiaggia), piccoli uccelli che 
corrono velocissimi, inse
guendo l'onda di riflusso per 
beccare nella sabbia alla n-

cerca di cibo. 
È curioso osservare che 

mentre all'interno delt'Aqua-
rìum dove è stato ricostruito 
l'habitat di questo cunoso uc
cello, compresa l'onda del 
mare che arnva e si ritira ogni 
pochi secondi, i «sand-run-
ner» non si allontanano dai vi
sitatori, all'aperto non si fan
no avvicinare. Se si aggiunti e 
che in determinati periodi 
dell'anno arrivano le balene. 
le orche e ì delfìni e che da 
ottobre a marzo la zona e in 
vasa da milioni di farfalle gial
le e nere (Monarca; famiglia 
delle Danaidì) si capisce co
me la Baia e la «Pemnsula» di 
Monterey ed il «Bay Aqua-
rium» costituiscano un esem
pio probabilmente ìrripetìbiìe 
dì integrazione tra la vita degli 
animali e dei vegetali, gli inte
ressi della ricerca scientifica, 
l'educazione all'ambiente (il 
personale scientifico dell'A-
quarium organizza corsi e le
zioni per studenti di tutte le 
età), la difesa dell'ambiente e 
non ultimo il turismo Irripeti
bile, può comunque fornire 
suggerimenti e soluzioni per 
dei Musei-laboratori che ri
guardino la conoscenza del 
mare. 
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La delibera torna in giunta L'apertura in pericolo 

Il provvedimento approvato II Pri «temporeggia» 
nel luglio scorso e propone di studiare 
sarà di nuovo discusso altre soluzioni 

Mille firme contro la «casa» 

Gli abitanti insistono 
ma sono isolati 
Ordine del giorno del Pei 

Stop al centro Aids ai Parioli? 
«Ignoranza e bugie 
nella gazzarra 
di Villa Glori» 

CARLO A. 
• • Ci sono stati nel Lazio 
340 casi di Aids. 220 malati 
sono ancora in vita. Ciascuno 
dì essi, che in media sopravvi
ve 12 mesi dalla diagnosi, ha 
trascorso più de! 50% della 
sua sopravvivenza in ospeda
le, Un malato soffre di brevi, 
drammatici episodi di infezio
ni, durante i quali ha bisogno 
di cure intense; negli intervalli 
tra questi episodi può godere 
anche di un relativo benesse
re e non ha bisogno di ricove
ro. Le terapie disponibili (non 
sono In grado di curare l'Aids, 
ma possono prolungare la so
pravvivenza) possono essere 
effettuate in ambulatorio. 
Molte persone sono state co
strette a vivere lunghissimi pe
rìodi in ospedale perché non 
avevano una casa, Le stesse 
condizioni sociali di emargi
nazione che causano il diffon
dersi dell'epidemia, soprattut
to la tossicodipendenza, fan
no terra bruciata intorno a 
queste persone che stanno 
morendo (e ne sono coscien
ti), Lunghi, inutili ricoveri 
ospedalieri causano altissimi 
costi e sono pericolosissimi 
per gli stessi pazienti; perico
loso per un organismo immu-
nodepresso è proprio l'ospe
dale. Negli Stati Uniti sono 
state realizzate molte iniziati
ve, gestite da organizzazioni 
di volontariato con fondi pub
blici. A S. Francisco le espe
rienze di Shantl Project, Aids 
Foundation, Hospice accol
gono tantissimi casi di Aids, 

Un malato di Aids non co
stituisce un perìcolo per gli al
tri. Sembra assurdo dover ri
petere che l'infezione si tra
smette solo con i rapporti ses
suali e con il contatto «cruen
to» con sangue infetto. Non si 
trasmette con i contatti casua
li, usando in comune stoviglie, 
bicchieri e i servizi igienici, fa
cendo Il bagno in piscina. Il 
pungersi con un ago, it tagliar
si con uno strumento acumi
nato sporco di sangue infetto 
fresco (può accadere a) per
sonale ospedaliero) compor
ta un rischio di trasmissione 
dello 0,35%, almeno 100 volte 
più piccolo di quello di con
trarre l'infezione con il virus 
dell'epatite B. Con la normale 
frequenza di incidenti in un 
ospedale i cui degenti abbia
no una prevalenza di infezio
ne con niv di 1 su 1000, con 
450.000 giornate di degenza 
l'anno (come il S. Giovanni), 
la probabilità che in un anno 
sì verifichi una infezione da 
Hiv tra il personale è di circa il 
336, cioè occorrerebbero cir
ca 30 anni perché si verifichi 
un caso di inlezione. 

Le infezioni «opportunisti-

PEHUCCI • 
che* che colpiscono i pazienti 
con Aids non possono colpire 
una persona «normale», non 
immunodepressa. La legge 
approvata recentemente dal 
Consiglio regionale prevede 
anche la realizzazione di mol
te case per persone con Aids, 
quando non hanno bisogno di 
ricoveri e non hanno una casa 
«loro». Non lazzaretti, ospizi, 
luoghi di isolamento, ma case, 
normali case in mezzo ad al
tre case, in mezzo a noi. Non 
sistemi «speciali» di sicurezza, 
di smaltimento di rifiuti: eia* 
scuna delle nostre case non 
ne ha bisogno. Nell'indegna e 
incivile gazzarra dei Parioli 
non solo si dicono folli men
zogne e spaventose crudeltà 
ma, forse per ignoranza, di 
certo per esorcizzare angosce 
e paure, si finge di negare ben 
altra verità. Il problema non 
sono quegli uomini pieni di 
dolore che, ammalati di Aids, 
aspettano la morte. Il vero 
problema è la dimensione 
dell'epidemia In mezzo a noi: 
oggi nel Lazio vivono perlo
meno cinquemila persone già 
infette con it virus. Tra i 15 e i 
45 ,anni certamente a|meno 
due persone su mille sono sie
ropositive. Tino a ieri si tratta
va prevalentemente di tossi
codipendenti, oggi aumenta
no in modo rapido coloro che 
hanno contratto l'infezione 
per conlatti eterosessuali, 
Non sono più gli «altri», i di
versi, i mostri; siamo noi, i 
«normali», 

In mezzo alla gente «per be
ne» dei Parioli, come in tutta 
Roma, ci sono persone «nor
mali» infette e infettanti, e nei 
prossimi anni certamente 
molte di più di quanti si saran
no infettati per tossicodipen
denza. Di certo molti benpen
santi si infetteranno su un let
to; nessuno si infetterà pas
seggiando per I viali di Villa 
Gioii. E il modo di fermare l'e
pidemia è uno solo: informa
zione. Non il terrorismo. La 
ragione, non le oscure paure 
medievali dell'Hotel Rltz. La 
solidarietà e l'eguaglianza, 
non la difesa assurda di pochi 
privilegi, la discriminazione e 
l'intolleranza, L'Aids può es
sere vinta; se prevarranno la 
paura, l'irrazionalità, la discri
minazione, l'emarginazione, 
diventerà un'incredibile occa
sione di disgregazione e di 
morte nella nostra società. 
Un'ultima cosa. Bravo Di Lie-
gro, bravi coloro che, al di là 
di differenze e di barriere 
ideologiche, si battono per i 
diritti dell'uomo. 

* direttore Osservatorio 
epidemiologico 

della Regione Lazio 

L'apertura della casa-alloggio per i malati di Aids nel 
parco di Villa Glori è in perìcolo. Questa mattina la 
giunta riesaminerà la delibera che il 6 luglio scorso 
approvava la costruzione del centro dì assistenza affi
dandolo in gestione alla Caritas diocesana. Alle pro
teste dei pariolini si è aggiunta l'opposizione del Pri 
che vuole ridiscutere la scelta di Villa Glori frenando 
così l'apertura del centro prevista per domenica. 

ANTONELLA MARRONE 
m Domenica prossima, la 
casa alloggio per ammalati di 
Aids a Villa Glori quasi certa
mente non aprirà. Alla deci
sione definitiva si oppone il 
tempo, quello delle pastoie 
burocratiche, delle Insicurez
ze e divisioni politiche. L'as
sessore alla scuola e ai servizi 
sociali, Antonio Mazzocchi, 
sottoporrà questa mattina alla 
giunta la delibera che, il 6 lu
glio scorso (sindaco ancora 
Signorello), approvava la co
struzione del centro di assi
stenza per 9 malati colpiti dal
la sìndrome di immunodefi
cienza. Perché questa nuova 
uerifìcdf E evidente che le 
proteste, le minacce e gli in
sulti di questi giorni hanno 
aperto una breccia. Le divisio
ni si fanno sentire nei singoli 
partili che appoggiano la giun
ta. Il Pri vuole ridlscutere tut
to, la De è spaccata in Comu
ne e in Circoscrizione. «So
sterrò la delibera fino in fondo 
- dichiara Mazzocchi -, sono 
confortato anche dal sindaco 
che non vuole tornare indie
tro. E diventata una questione 
di principio ormai, soprattutto 

dopo le pagliacciate dei giorni 
scorsi. Se la giunta non appro
verà la delibera questa matti
na, rimetterò tutto alle deci
sioni dei consiglio comunale». 
A dargli man forte è giunta ieri 
sera una dichiarazione del di
rettore del «Popolo», Paolo 
Cabras, che prende te difese 
del centro di assistenza e giu
dica le iniziative del quartiere 
Parioli «una storia di straordi
naria meschinità». 

I comunisti, dal canto loro, 
hanno presentato ieri pome
riggio in consiglio un ordine 
del giorno sulla vicenda. «Non 
vogliamo che si creino inutili 
allarmismi - ha detto Augusto 
Battaglia, consigliere de) Pei 
-, non esiste pericolo di con
tagio In una situazione come 
Villa Glori. Ci vuole maggiore 
attenzione al problema e van
no emarginate le spìnte ol
tranziste». Ad opporsi all'a
pertura del centro assistenza 
nella villa sono invece 1 repub
blicani. «Non sono affatto 
convinto che Villa Glori sia la 
soluzione adatta al problema 
- ha dichiarato l'assessore an
ziano Saverio Collura -. Mi 

sembra che la scelta di quel 
parco sia anche poco conso
na alla privacy del malato. 
Quanti andrebbero a "spia
re", durante una passeggiata 
o una corsa, per vedere com'è 
fatto un malato di Aids?». Da 
qui la proposta che il Pri por
terà in giunta questa mattina: 
costituire un comitato di stu
dio composto da monsignor 
Di Liegro, della Caritas dioce

sana, dal prof. Ferdinando 
Aiuti, da uno psicologo e da 
un sociologo. Da questo stu
dio dovrebbe venire fuori la 
scelta più idonea per il centro. 
Se invece la giunta approvasse 
nuovamente la delibera? «In 
questo caso - ha aggiunto 
Collura - non farò certo una 
guerra di religione. Ma Di Lie
gro dovrebbe spiegarmi su 
quali basi scientifiche ha scel

to Villa Glori». In ogni caso 
fattola del Pri avrà l'effetto di 
ritardare l'apertura della casa 
alloggio. 

Intanto la petizione popola
re promossa dal comitato 
contro il centro ha raccolto 
oltre mille firme (in tutto sono 
18.000 gli abitanti del quartie
re Parioli). «Vogliamo un in
contro con il sindaco e l'as
sessore per chiedere la revoca 
della scelta - dice l'avvocato 
Puccini, promotore della pro
testa - e poi anche con la Ca
ritas, perché vorremmo una 
soluzione pacifica della que
stione». E le minacce di incen
diare la casa famiglia? «Monsi
gnor Di Liegro ha anche di
chiarato che durante l'assem
blea al Ritz è stato insultato e 
sbeffeggiato e non era vero. 
Per cui ho i miei dubbi su que
ste minacce... In ogni caso 
esistono dovunque degli irre
sponsabili». «lo c'ero a quel
l'assemblea - ribatte Adriana 
Donati Sacconi, capogruppo 
comunista della 2* circoscri
zione - e c'erano anche gior
nalisti che hanno rilento su 
quanto è avvenuto. Gli insulti 
ci sono stali eccome. Ma al di 
là di questo è importante dire 
che ci sono, invece, altri citta
dini del quartiere che stanno 
organizzando iniziative con
trapposte a quelle del comita
to, cittadini che non vogliono 
essere coinvolti in moti di in
tolleranza ed inciviltà. Intanto 
per il 1* dicembre una grande 
manifestazione di solidaneta 
con i malati si terrà presso il 
Palazzo dello Sport. 

TUTTI I NUMERI DELLA MALATTIA NEL LAZIO 

• • Qui a fianco le tabelle con 
I dati dell'Aids nel Uzio. Nella 
prima quanti sono gli uomini e 
le donne malate, nella seconda 
le fasce d'età, nella ter» i modi 
più comuni di contagio della 
malattia ed infine il numero dei TOTALE 
morti dovuti all'infezione negli 
ultimi cinque anni. 

1 CASI DI AIDS 

Maschi 
Femmine 

273 
67 

340 

LE FASCE D'ETÀ 

0-14 
15-24 4 
2S-34 
35-44 
45 

20 
O 

172 
66 
42 

MODO DI CONTAGIO I MORTI 

TOTALE 340 

Tossicodipendenti 
Omosessuali 
Omosessuali- toss. 
Madre hiv+ 
Tassalemici 
Trasfusioni 
Eterosessuali 
TOTALE 

163 
96 

9 
19 
6 
8 

29 
330 

1984 
1985 
1986 
1987 
1988 

4 
11 
25 
47 
28 

TOTALE 

Ammalati in 340, i morti sono 120 
STEFANO 01 MICHELE 

• • Morire di Aids, vivere 
con l'Aids. Dall'84, quando 
nel Lazio furono registrate le 
prime 4 morti dovute all'infe
zione, il numero dei malati è 
andato progressivamente au
mentando. Ora sono 220, è 
già 120 sono ì morti. In tutto, 
nella regione, si sono già regi
strati 340 casi di Aids, Un dato 
in continua crescita, che vede 
il numero dei morti pratica
mente raddoppiato di anno in 
anno. Di coloro che hanno 
contratto la malattia 273 sono 
uomini (80,3%) e 67 donne 
(19,796). 

1 tossicodipendenti sono i 
più colpiti, appena meno della 

metà. In 163 sono rimasti con
tagiati da una siringa già usata 
da qualche compagno, men
tre al secondo posto ci sono 
gli omosessuali, con 96 casi. 
Ma aumenta sempre di più an
che il numero degli eteroses
suali, che sono 29. Le madri 
sieropositive hanno trasmesso 
la malattia a 19 bambini. Sono 
9 i malati registrati come 
omossessuali-tossicodipen-
denti, mentre 6 hanno con
tratto l'infezione attraverso 
una trasfusione di sangue. 

Oltre la metà dei malati ha 
tra i 25 e i 34 anni. Sono 172, 
seguiti subito dopo da quelli 

compresi nel decennio suc
cessivo, tra i 35 e ì 44 anni. 
Venti i bambini fino a 14 anni, 
e 40 ì ragazzi tra i 15 e i 25 
anni. Dopo i 45 anni, i casi 
registrati nel Lazio sono 42. 

Un'occhiata al quinquennio 
*84-'88, dà subito l'idea di co
me, anno dopo anno, l'infe
zione si è estesa. Dopo i 4 
morti dell'84, ce ne sono stati 
11 nell'85, 25 nell'86 e 47 
nell'87, che è stato, almeno 
fino ad ora, l'anno più dram
matico. Quest'anno i morti so
no stati finora 28, e i vivi, negli 
ospedali, a casa o abbando
nati a se stessi, sono 225. Ma 
se si guarda i rapporti, prepa
rati di semestre in semestre 

dall 'Osservatorio epidemiolo
gico regionale, risulta ancora 
più chiaro come la malattia si 
è andata espandendo soprat
tutto negli ultimi due anni. Dal 
gennaio al giungo *87 furono 
registrati 53 nuovi casi, poi, da 
luglio a dicembre, 67. Negli 
stessi periodi di quest'anno 
(per quanto riguarda il secon
do semestre il dato compren
de solo i mesi di luglio, agosto 
e settembre) sì sono avuti 96 e 
49 casi. Quasi un raddoppio. I 
dati sono stati comunicati al
l'Osservatorio sia da ospedali 
della capitale che da altri nella 
regione. A Roma 117 i malati 
che provengono dallo Spal
lanzani, 122 dal Policlinico, 

68 dal Gemelli e 4 dal Bambin 
Gesù. Nove casi a Latina, 5 a 
Viterbo e 3 a Fresinone. 

Questa la situazione del
l'Aids nella regione, lutti gli 
operatori insistono che, fin
ché non sarà scoperto un anti
doto capace di annientare la 
malattia, l'alternativa è solo 
quella dell'informazione, del
la prevenzione. Ma per chi è 
già malato l'unica cosa che si 
può fare è quella di rendere il 
più possibile umana la loro 
condizione di condannati. 
Tutto il contrario di quello che 
hanno contribuito a fare, in 
questi giorni, con truculenti 
toni da «razzisti sani», comitati 
e gruppi di persone, nel quar
tiere «bene» dei Parioli 

— — — — — Denuncia di una ragazza nomade 

Furti e prostituzione 
da quando aveva 11 anni 
ara Ladra a undici anni, 
sotto la guida dello zio. Poi 
diventa una professionista 
del furto e viene «venduta» 
a un altra famiglia. Riesce a 
scappare da Milano e arriva 
a Roma, solo per passare 
dai furti alla prostituzione. 
Fino a che non diventa 
troppo grande: è vecchia e 
malata, non serve più a nes
suno. 

E la storia di una ragazza 
nomade di 19 anni, così co
me l'ha raccontata agli 
agenti del commissariato 
Celio. Una denuncia con 
tanto di nomi e cognomi, 
uno dei suoi aguzzini è stato 

già arrestato. 
La ragazza arriva in Italia 

otto anni fa, insieme alia 
madre. Uno zio la porta a 
Milano e l'avvia al furto, fi
no a che non decide di ven
derla: ci guadagna dieci mi
lioni. La giovane fugge e 
viene a Roma. Ma nell'86 
viene rapita da due nomadi, 
i fratelli Sefic e Munu Baira-
movie. La violentano e la 
costringono a prostituirsi. 
«Adesso che ho 19 anni -
ha detto la ragazza agli 
agenti - i miei sfruttatori mi 
hanno scaricata. Non rendo 
più abbastanza, sono trop
po vecchia e non sto bene». 

Gli agenti del commissa
riato Celio sono riusciti a 
raccogliere questa testimo
nianza e denuncia dopo 
mesi di indagini. Ritengono 
che non sia che la punta di 
un iceberg. Pensano che il 
furto, la prostituzione e il 
mercato delle bambine non 
siano fatti sporadici. 

«Nella zona di via Cristo
foro Colombo succede 
spesso di trovare ragazzine 
nomadi di quidici o sedici 
anni che si prostituiscono -
confermano al commissa
riato -. Ma non possiamo 
fare altro che riportarle a 
casa e affidarle ai genitori». 

Il Pei: referendum sulle mense 

Scuole nei guai 
I piatti restano vuoti 
Hi Forni spenti e pentole 
vuote, le mense continuano a 
restare chiuse e il tempo pie
no rimane sulla carta. Nem
meno una cucina di quelle ge
stite dal Comune ha comin
ciato a funzionare, con buona 
pace delle promesse della 
giunta. In prima circoscrizio
ne hanno aperto solo quattro 
autogestioni, in seconda si 
mangia solo alla scuola «Mon-
tessori», sotto la responsabili
tà del direttore didattico. In 
XV11I circoscrizione tutti a di
giuno: fa eccezione una scuo
la dove i genitori sono riusciti 
a far partire i pasti con una 
sottoscrizione. Le mense au
togestite sono aperte i V, VII, 

X, e XII circoscrizione, dove 
maggioranze di sinistra hanno 
avuto il coraggio di fare le de
libere, nonostante il clima di 
incertezza e di intimidazione 
nato dalla volontà della De di 
fare terra bruciata per aprire la 
strada al megappalto. 

Nelle altre circoscrizioni 
non si cuoce neanche un uo
vo al tegamino Si conferma 
ciò che sì temeva: le scuole 
non se la sentono di far partire 
la refezione per soli 15 giorni. 
Si capisce meno perché non 
aprono le mense gestite dal 
Comune: il personale c'è, per 
gli approvvigionamenti è pas
sato fin troppo tempo. Forse 
si ha paura che il personale, 

tornato sul posto di lavoro, ri
fiuti di farsi cacciare? 

Goffredo Bellini, segretario 
della federazione del Pei, 
avanza una proposta semplice 
«alle forze laiche e della sini
stra e agli esponenti più ragio
nevoli della De»- «Proroghia
mo, ma davvero, il sistema fin 
qui adottato, in modo che non 
si perda tempo - dice -. Poi 
facciamo decidere la gente. 
Rispettiamo le scelte dei con
sigli di circolo, dei genitori, 
delle forze sociali Pietro Giu
bilo e Vittorio Sbardella diran
no di no, ma gli altri si sento
no di respingere una soluzio
ne come questa, semplice, 
chiara e moderna7» 

Chiuse 
il pomerìggio 
le farmacie 
comunali 

Da domani pomeriggio chiuse per protesta le farmacie 
comunali. L'agitazione è contro l'amministrazione capito
lina che, dicono i sindacati, «sta portando le farmacie 
pubbliche al collasso». I concorsi sono bloccati mentre 
manca il personale, e le nuove farmacie promesse dal 
Campidoglio hanno ancora le serrande rigorosamente ab
bassate. I farmacisti chiedono anche un nuovo orario di 
lavoro per i dipendenti e un nuovo regolamento dì servi-

Protesta del Pei: 
«A Rebibbia 
discriminate 
le straniere» 

Il coordinamento delle 
donne elette nelle liste del 
Pel alla Regione, con un or
dine del giorno, denuncia 
la «grave discriminazione» 
operata nei confronti dalle 
detenute straniere. A quelle 

• ^ ^ " • " " • ^ ^ • ^ ^ ^ • • • " giudicate in \' grado viene 
impedito, se non c'è un traduttore (che non c'è quasi mai), 
di comunicare con i familiari nella loro lingua. Le elette del 
Pei ritengono che questo provvedimento contrasti con 
l'articolo 18 del regolamento penitenziario che prevede 
colloqui con la presenza del personale di custodia «a vista 
e non uditivo». 

Per il centro 
una testa 
organizzata 
dai comunisti 

Una festa .contro il degra
do e l'abbandono del cen
tro storico». L'ha organizza
ta la sezione Centro del Pei 
domenica scorsa, In matti
na un'assemblea al Teatro 
dell'Orologio con Antonio 

""•"•"—•»»»—""—-^-^— Cedema, Renato Nicolini, 
Sandro Del Fattore e Vittoria Calzolari Ghio, che ha deciso 
iniziative contro la chiusura delle botteghe artigianali e per 
salvare Palazzo Fiiippini e la Torre dell'Orologio. Nel po
meriggio sedici giovani musicisti hanno suonato musiche 
di Bach, Vivaldi e Albinoni nel suggestivo scenario di via 
della Pace, per una volta chiusa alle macchine. 

Rinviato 
il concerto 
di Zucchero 
e Gianna Nannini 

li concerto di Amnesty In
ternational, che avrebbe 
portato sotto la cupola del 
Palaeur, giovedì prossimo, 
Gianna Nannini e Zucchero 
Fomaciarl, è stato rinviato a martedì 18 a causa dì uno 
sciopero dell'Ente Eur. Stesso luogo e stessa ora (le 21). 
Chi ha acquistato il biglietto può ovviamente utilizzarlo per 
la nuova data o ottenere il rimborso presso le prevendite. 
La Nannini e Zucchero canteranno gratuitamente e l'incas
so verrà devoluto ad Amnesty International. 

Protestano 
in Campidoglio 
gli occupanti 
ex Genghini 

Momenti di tensione con le 
forze dell'ordine, ieri sera, 
sulla piazza del Campido
glio, dove si svolgeva, du
rante il consiglio comunale, 
una manifestazione delle 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 270 famiglie che da otto an-
^^^^mmm^^^mm^ nj occupano gli apparta
menti dell'ex società Genghini a Spinacelo. Gli occupanti 
protestano contro il mancato impegno del Comune all'ac
quisto degli appartamenti, che ora starebbero per finire 
nelle mani dì un'immobiliare. 

Due Stranieri Jonnes Maria Bernardus 
" ™ J » ' « Huscher, olandese di 36 
arres iau anni, e Klaus Peter Priefer, 
t u r violenza 3 1 ann'< tedesco, sono stati 
per violenza arrestatl d a l b s q m ( l r a mQ 
SeSSUaie bile con l'accusa di aver ag-
_ ^ ^ _ ^ _ _ ^ ^ ^ ^ _ _ i gredito, violentato e deru-
• • ^ — ^ ^ ^ ^ ~ > * baio una giovane donna, A. 
S.. I due, secondo la polizia, avrebbero aggredito la ragaz
za, che li aveva conosciuti poco prima in una birreria di 
Trastevere, la notte del 6 ottobre. 

Catturato Fabi° °norai' 
...» k ' « ^ a n n ' ' considerato uno 
Un «Big» dei «big» della malavita nel-
della malavita la c5>ì,al<:'è sta(t> arresta

li •"«•« ,*"" | 0 | dopo una lunga latitan-
romana za. dai carabinieri del re-
_ - ^ _ ^ _ _ ^ ^ _ ^ _ _ parto operativo. L'uomo è 
"™ l l ,^™^^~"^^^^^" accusato di una serie im
pressionante di reati, tra i quali il sequestro del conte 
Antolìni-Ossi, di una rapina ad un furgone portavolorì che 
fruttò ai banditi circa un miliardo dì lire e di traffico inter
nazionale di stupefacenti. Gli inquirenti sono arrivati a lui 
seguendo la moglie. 

STEFANO DI MICHELE 

Omicidio di Velletri 

Identificato l'uomo 
decapitato 
e bruciato nella vigna 
• • È stato identificato l'uo
mo trovato ucciso domenica 
nei pressi di Velletri. Tolmino 
Lesti, di 66 anni, era stato orri
bilmente mutilato e poi bru
ciato per impedirne il ricono
scimento. Le impronte digitali 
della mano destra hanno per
messo, però, di arrivare al no
me della vittima, conosciuta 
alla polizia per precedenti per 
(urto. 

Il corpo è stato rinvenuto 
nella tenuta «Contrada Uzza-
ria» in seguito ad una telefona
ta anonima. Sul posto sono in
tervenuti gli uomini del com
missariato di Velletri e della 
prima seziono della squadra 

mobile, coordinati da Nicola 
D'Angelo. L'uomo era stato 
ucciso con un colpo d'arma 
da fuoco al torace, decapitato 
e amputato del piede destro. 
Il cadavere, cosparso di ben
zina, è stato anche bruciato, 
ma le fiamme non sono riuscì 
te a carbonizzarlo completa
mente. Sono rimasti intatti i 
polpastrelli della mano destra, 
che hanno consentito l'identi
ficazione dell'uomo, morto 
ormai da diversi giorni. 

Le indagini hanno inoltre 
stabilito che Lesti è stato tra
sportalo sul luogo del ritrova
mento dopo morto Dati i pre
cedenti della vittima, &ì pensa 
ad un regolamenta di conti 
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HOMA - INCHIESTA 

Come guidano 
i romani? 

Troppi incidenti 
troppi morti 
un numero impressionante 
di infrazioni 
Ma la colpa non è tutta 
degli automobilisti 
E si scopre 
che in Italia c'è di peggio 

Aurelia 

Cassia 

Flaminia 

Salaria 

Tiburtìna 

Casilina 

Tuscolana 

Appia 

Via del Mare 

Via Ostiense 

G.R.A. 

Autostrada 

Roma-Fiano 

Pontina 

Anagnina 

Incidenti suNe strade statati 

N. 

1984 

120 

178 

58 

54 

18 

25 

19 

53 

60 

48 

608 

66 

52 

1t 

Autostrada 
Roma-Fiumicino 8 0 

TOTALI 1.400 

Incidenti 

1986 

144 

147 

71 

70 

15 

19 

13 

41 

86 

41 

737 

112 

46 

8 

98 

1.648 

1986 

143 

175 

68 

82 

27 

38 

15 

39 

67 

26 

848 

107 

42 

22 

136 

1.796 

N. Feriti 

1984 

179 

207 

61 

51 

16 

28 

34 

59 

64 

64 

665 

41 

54 

16 

94 

1.620 

1986 

185 

182 

87 

67 

15 

23 

16 

45 

113 

53 

646 

84 

81 

5 

91 

1.692 

in Roma 

1986 

164 

229 

88 

85 

28 

35 

20 

38 

93 

35 

760 

61 

49 

30 

122 

1.827 

N. Morti 

1984 

11 

5 

2 

6 

4 

1 

8 

3 

13 

1 

15 

3 

1 

2 

10 

85 

1988 

14 

1 

4 

_ 
— 
_ 
_ 
12 

2 

15 

2 

9 

_ 

3 

62 

1919 

11 

2 

1 

3 

1 

1 

_ 
9 

4 

13 

3 

1 

3 

S 
57 

Fonta: Aei. Ufficio traffico a trasporti. 

Male, malissimo, anzi così così 
•Male, malissimo». È la risposta più frequente alla 
domanda «Come guidano i romani?». Ma non sarà 
solo un luogo comune? Roma è la città più grande 
d'Italia, ha il maggior numero di auto circolanti, 
strade e segnaletica inadeguate, un numero di inci
denti spaventosamente alto. Eppure, dicono gli 
esperti, c'è di peggio. E leggendo le statistiche delle 
assicurazioni si fanno delle scoperte sorprendenti. 

PIETRO S T R A M B A - B A D I A L E 

H i Semaforo rosso. Una de
cina di macchine in attesa su 
due o tre file. Arriva II solito 
•furbo», con uno slalom si 
porta in lesta, dove però non 
vede più il semaforo, e solo il 
coro di clacson rabbiosi gli fa 
finalmente capire che è venu
to il verde e che è ora di muo
versi. Altro scenario: da una 
stradina laterale, con tanto di 
segnale di stop disegnato per 
terra, esce a razzo il solito «di
stratto» che taglia la strada a 
un altro automobilista. Que
st'ultimo frena (non sempre 
riesce a evitare lo scontro; e 
Inveisce contro il «pirata», che 
Invece di scusarsi per l'errore 
si sente In diritto di rispondere 
per le rime. Anche perché 
proprio sull'angolo ci sono 
auto parcheggiate in seconda 
e terza fila che bloccano com
pletamente la visuale. 

Sì, slamo a Roma, quelle 
appena descritte sono scene 
che si ripetono con una fre
quenza tale da passare ormai 
quasi inosservate. Almeno fi
no a quando non ci scappa il 
morto, una media - sia pure in 
costante diminuzione negli ul
timi anni - di due ogni tre 
giorni. «Ma non è vero - dice 
ring. Pasquale Cialdlni, esper
to dì sicurezza stradale del mi
nistero dei Lavori pubblici -
che I romani guidino peggio 
degli altri. Si dice che più si va 
a Sud e peggio si guida, ma è 
solo un luogo comune.Sem-
mai, a Roma c'è minore con
trollo». 

A giudicare dai dati, non si 
direbbe. Nei primi sette mesi 
del 1988 i vigili urbani hanno 
elevalo 1.282.069 contrav
venzioni, una per auto circo-

L'istruttore 

•ante o poco meno. Però è an
che vero che quasi la metà 
delle multe riguarda la sola 
sosta vietata, un aspetto im
portante ma non certo l'unico 
o il principale della sicurezza 
stradale, «In generale, le cau
se principali degli incidenti -
spiega l'ing. Cialdini - sono 
tre: in primo luogo la "guida 
distratta o Indecisa", poi la 
mancata osservanza della di* 
stanza di sicurezza e infine 
l'eccesso di velocita o il man
cato rispetto dei limiti. Queste 
tre infrazioni sono la causa di 
circa 144.000 dei 282.000 in
cidenti che si verificano ogni 
anno sulle strade italiane. Ma 
- pur non disponendo di dati 
precisi - sappiamo che anche 
in città la percentuale non 
cambia». 

Nei centri urbani, e a Roma 
in particolare, dove monre -
sembra un paradosso - è per
fino più facile che in autostra
da, a queste cause si aggiun
gono l'investimento di pedoni 
e 11 mancato rispetto di sema-
fon e precedenze, «I dati -
spiega Cialdini - sono ricavati 
da questionari compilati dagli 
agenti, vigili urbani, carabinie
ri o polizia stradale, che rile
vano gli incidenti. Purtroppo, 
questo tipo di rilevazione ren
de molto difficile l'accerta
mento delle concause dell'in
cidente, spesso molto rilevan
ti, come le condizioni della 
strada, le carenze della segna* 
letica o l'eventuale cattivo sta
to della vettura». 

Tutti campì, questi, nei qua
li si potrebbe fare molto, a co
minciare da una maggiore se
verità nella revisione degli au
toveicoli e nei controlli sullo 

stato dei fari e sull'usura dei 
pneumatici. Per non parlare 
delta segnaletica e della ma
nutenzione delle strade urba
ne. «A Verona - racconta Cial
dini - il Comune ha effettuato 
una serie di interventi, da una 
nuova segnaletica molto più 
chiara e comprensibile a una 
serie di itlneran tangenziali 
ben segnalati e riconoscibili, 
dai parcheggi di scambio con 
ì mezzi pubblici alle zone a 
traffico limitato 11 risultato? A 
Verona oggi si verificano assai 
meno incidenti di prima. A 
Roma, purtroppo, non si è fat
to quasi nulla, continuano a 
mancare le scelte politiche di 
fondo, per esempio sul desti
no del centro. Va anche det
to, ovviamente, che Roma 
non può essere paragonata a 
Verona, e che più è vasta l'a
rea urbana, più si presta a de
roghe, mentre i problemi si 
complicano in proporzione*. 

Insomma, di chi è la colpa 
del fatto che sia tanto perico
loso girare - a piedi, in mac
china o in autobus, poco im
porta - per le strade di Roma? 
Ognuno degli esperti interro

gati ha una diagnosi e una ri
cetta diverse. Secondo ring. 
Cialdini, «è un problema di 
educazione, e il concetto di 
educazione è sempre lo stes
so, a casa, a tavola, in strada. 
Per ridurre gli incidenti, co
munque, si dovrebbe usare la 
macchina solo quando è asso
lutamente indispensabile, 
adottando una "guida difensi
va", cercando di prevedere gli 
errori degli altri, perché esse
re sicuri della propria macchi
na e del proprio modo di gui
dare non basta». 

Quali che siano le colpe, re
sta il fatto che a Roma e pro
vincia - secondo ì dati del 
«Conto consortile» dell'Ama, 
l'associazione delle società di 
assicurazione - nel 1986 (ulti
mo anno di cui sono disponi
bili i dati completi) su un tota
le di 1.236.520 autovetture 
private assicurate sono stati 
denunciati 206.643 incidenti, 
in pratica uno ogni sei auto. E, 
sempre nel 1986, le assicura
zioni hanno risarcito danni 
per oltre 271 miliardi, con una 
media di 1.311.646 lire per in
cidente. 

Dalle assicurazioni, però, 
viene anche un dato sorpren
dente e, almeno in parte, con
solante: Roma non è la città 
più pericolosa d'Italia. Sulla 
base di un calcolo matemati
co che tiene conto del nume
ro di veicoli assicurati e del 
numero e delta gravità degli 
incidenti denunciati, l'Ania ha 
suddiviso le province italiane 
In differenti scaglioni tariffari. 
In pratica, paga di più chi abi
ta nelle province dove si de
nunciano più sinistri. Ebbene, 
in base a questa graduatoria, 
Roma è stata assegnata alla 
categoria 1B, alla pari di Na
poli. È vero che Milano, forse 
più disciplinata, è stata da 
qualche anno promossa addi
rittura alla 2B, ma sono ben 
sette, tra le quali alcune deci
samente «insospettabili», le 
provìnce assegnate alla poco 
ambita categoria 1 A, quella di 
•massima sinistrosità». Per gli 
assicuratori, insomma, gli au
tomobilisti e le strade di Bolo
gna, Firenze, Genova, La Spe
zia, Lucca, Messina e Pistoia 
sono decisamente più perico
losi di quelli di Roma. 

Feriti a Roma (gennaio-luglio 1988) 
(su un totale di 17.754 incidenti rilevati dai vigili urbani) 

E3 
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AUTOMOBILISTI 
MOTOCICLISTI 
CICLOMOTORISTI 
CICLISTI 
PEDONI 

Fonte elaborazione su dati 
dell'Ufficio studi dei vigili 
urbani di Roma 

Incettanti neRs nwggiorì province) 

Anno 

1984 

Roma 

Milano 

Torino 

Napoli 

1985 
Roma 
Milano 
Torino 
Napoli 

1986 
Roma 

Milano 

Torino 

Napoli 

( 1 9 8 4 - 8 6 ) 

Incidenti 

47.200 
25.566 
5.188 
7.603 

49.065 
24.226 
4.979 
7.437 

50.640 
24.157 
4.256 
7.979 

Feriti 

34.942 
17.869 
3.861 
7.073 

35.283 
17.671 
3.540 
6.796 

36.207 
17.433 
3.282 
7.109 

Morti 

420 
282 
245 
137 

387 
257 
250 
127 

353 
278 
260 
109 

Il pilota 
di FI «A traffico? Non lo sopporto» 

M i «Sono nato a Roma, ma 
da tanti anni ormai sono tra
piantato a Montecarlo. Lì ci 
sono vigili severissimi che ti 
controllano ogni cinquanta 
metri, non puoi neanche pen
sare di fare qualche manovra 
meno che corretta. Un paradi
so. Però, se devo essere sin
cero, io preferisco la guida 
"alla romana"». Andrea De 
Cesaris, 29 anni, un passato di 
pilota nelle Formule 3 e 2, nel 
circo della Formula 1 dal Gran 
premio del Canada del 1980, 
ha corso per la Minardi, per la 
Brabham-Bmw e ora appartie
ne alla scuderia Rial-Ford. 

Perché meglio la guida «al
la romana»? 

«Se si tentasse di guidare a Ro
ma come a Montecarlo - par
lo della guida di tutti i giorni, 
non del Gran premio - le co
de arriverebbero anche a 
trenta chilometri oltre il Gran
de raccordo anulare. Scherzi 
a parte, temevo che a Roma 
diventasse sempre peggio, in
vece mi pare che almeno il 
comportamento della gente 
stia un po' migliorando. 

Come al trova In mezzo al 
traffico cittadino un pilota 
abituato a correre au cir

cuiti velocissimi In compe
tizione con a lb i professio
nisti della velocità? 

Male. La guida in pista è del 
tutto diversa dalla guida in cit
tà, ovviamente. Premetto che 
io a Roma non ci sto quasi 
mai, ma quando ci sono vado 
in giro solo in moto, e se ap
pena mi è possibile (accio di 
tutto per evitare le ore di pun
ta. La verità è che il traffico 
proprio non lo sopporto. 

Che cornigli può dare un 
pilota di Formula 1 a chi 
deve vedersela tutti 1 glor
ili non con Berger o Prosi 

ma con migliala d i propri 
slmili sul circuito casa-la
voro e ritorno? 

Armarsi di santa pazienza, è la 
cgsa più importante. Se per 
arrivare a destinazione ci si 
mette un'ora o due, pazienza, 
meglio rassegnarsi piuttosto 
che ostinarsi a voler arrivare a 
tutti i costi troppo in fretta Al
trimenti si rischia di non arri
vare affatto. Bisogna imparare 
a prendersela con calma. E 
poi l'ho detto, io cerco di evi
tare di usare l'auto e - ma mi 
rendo conto che non tutti 
possono farlo - di muovermi 
nelle ore di punta. 

(oennaio-luolio 1988) 

Infrazione 

Precedenza 

Zona dìaco-cortie preter. 

Segnaletica orizzontale 

Prescrizioni dai vigili 

Semaforo roaao 

Eccetto di vatocitè 

Diviato d'accetto 

Diviato di torneato 

Diatanza dì «curazia 

Diviato di «otta 

Altro 

Totale 

Contravvenzioni 

3 6 . 2 0 0 

3 8 8 . 3 1 8 

5 2 . 3 5 2 

1 3 . 7 7 9 

1 0 9 . 3 7 8 

2 8 . 9 8 8 

17 .815 

15 .287 

1.545 

5 8 4 . 3 4 2 

3 4 . 0 6 5 

1 .282 .069 

% 

2 , 8 2 

3 0 , 2 9 

4 , 0 8 

1.07 

8 , 5 3 

2 . 2 6 

1.39 

1.19 

0 , 1 2 

4 5 , 5 9 

2 .26 

1 0 0 , 0 0 

Fon»; Elaborar*»» tu dati <Mft/rrfcfe «ludi dai w»* urtami di Anna. 

«La gente 
non 
conosce 
il codice» « 

• V «In una seltimana, anche uno svizzero imparereb
be a guidare alla romana, perché qui le autontà non 
fanno niente, non (anno aspettare i regolamenti, conce
dono le patemi con troppa facilità, non lanno i parcheg
gi, si inventano dei sensi unici assurdi, che contribuisco
no a rendere più difficile la circolazione invece di snellir
la.. Hooshang Khoshkholgh Haghkerdar, iraniano da 
molli anni a Roma, istruttore di teona e pratica alla 
scuola guida «Salentinì», a San Lorenzo, non ha dubbi: 
«Ut gente non conosce il codice, molti non sanno nco-
noscere I cartelli. A scuola guida si la il possibile, ma non 
basta, anche perché poi l'esame di pratica dura in tutto, 
compreso il controllo del documenti, sì e no sette, otto 
minuti. Anche la preparazione teonca è decisamente 
insuffjfikTOte, si studia troppo il motore e troppo poco la 
segnarenca e le norme di comportamento. Ma non è un 
problema di autoscuole, bisognerebbe Introdurre l'edu
cazione stradale come matena obbligatona fin dalle ele
mentari. E poi, sarebbe ora di revisionare tutte le patenti, 
con un colloquio e un'approfondita prova su strada, per 
capire se uno è veramente capace di guidare». 

Il vigile 

«Corrono 
tutti 
troppo 
di fretta» 

• H O * » * 

® 
•.•.•UHM 

wm «Vanno tutti troppo di (retta, sono ben pochi quelli 
che rispettano i segnali Magari, quando vedono uno di 
noi se ne stanno buoni, ma poi, appena voltano l'angolo, 
infilano sensi vietati, passano col rosso, non danno la 
precedenza Non c'è propno da stupirsi se succedono 
cosi tanti incidenti» Capelli fingi, un paio di imponenti 
baffoni, l'istruttore direttivo (fino a qualche tempo fa si 
chiamavano coordtnaton) dei vigili urbani è avvolto in 
una nube di gas di scarico all'angolo tra piazza Venezia 
e via del Corso «Si, secondo me - e di esperienza, in 
tanti anni che faccio il vigile, mi creda, me ne sono fatta 
- , i romani guidano propno male E tendono un po' 
troppo a fare i furbi Sto cartello - dice indicando il 
grande segnale di divieto di transito all'imbocco di via 
del Corso - è enorme, eppure lo sa quanti si fermano a 
chiedermi se si può passare? Non è possibile che siano 
tutti ciechi, la venta è che ci provano E insistono, an
che. Gli automobilisti dovrebbero essere un po' più au-
toresponsabili, non devono stare ad aspettare che sia il 
vigile a dirgli ogni volta quello che possono o non posso
no fare e poi, appena gli gin le spalle, (arto lo stesso* 

L'assicuratore 

«Ci vuole 
più 
educazione 
stradale» 

ftp 
• i «La casistica degli incidenti è direttamente propor
zionale alla fantasia degli italiani Un esempio? Giusto 
ieri un mio cliente stava facendo manovra per uscire da 
un parcheggio, mentre una persona lo aiutava con dei 
segnali. Non ha urtato nessuna macchina, ma è nuscito 
a mettere sotto quello che lo aiutava, che è finito all'o
spedale. Ovviamente, al di là dei casi limite, come que
sto, sono frequentissimi i tamponamenti e gli scontri agli 
incroci» Secondo Salvatore Flono, titolare di un'agen
zia delle Assicurazioni Generali, >a Roma l'educazione 
stradale è molto bassa. Ci si barcamena, c'è il furbo e c'è 
quello che sì innervosisce vedendo il furbo e farebbe 
volentieri una manovra per impedirglielo. Qualche volta 
va bene, qualche volta va male e la faccenda va a finire 
sulla mia senvama. A essere sincero, parlando come 
automobilista e non come assicuratore, quando sono 
solo in macchina qualche manovra per mettere in diffi
coltà i furbi la farei volentieri anch'io, perché mi danno 
veramente fastidio e sono oggettivamente pericolosi. 
Anche se, poi, uno pensa alle possibili conseguenze di 
una manovra azzardata e, se ci ragiona un attimo, si 
rende conto che non ne vale la pena» 

Il carrozziere 

«Fanno 
riparare 
solo i danni 
più gravi» 
•za « A Milano guidano come pazzi disciplinali, mentre 
qui ci sono i "matti-matti" e quelli che guidano anche 
troppo piano. Tutti, comunque, ben difficilmente fanno 
nparare le botte piccole. Qui le macchine arrivano solo 
quando hanno un grosso danno. Però hanno sempre 
anche un gran numero di piccoli bozzi». Giorgio Fratta, 
socio della cooperativa di carrozzieri «Craco» di via dei 
Lucani, mostra le auto che affollano il capannone e il 
cortile «Sono quasi tutti tamponamenti, chi arriva con il 
bagagliaio distrutto, chi col cofano accartocciato, e ci 
sono anche quelli che la botta l'hanno presa sia davanti 
sia dietro. Poi ci sono le fiancate strisciate e le portiere 
ammaccate, e in genere - dice mostrando graffi, vernici 
scrostate "fiorite" di ruggine a testimonianza dì ripara
zioni rimandate per mesi, forse per anni - per rimetterle 
a nuovo ci vogliono come minimo cinque giorni lavorati
vi Tra l'altro, qui siamo in perìfena, per cui cerchiamo di 
mantenere tariffe ragionevoli, ma alcuni nostri colleghi 
negli ultimi anni hanno aumentato parecchio i prezzi. Sì, 
anche un incìdente banale può far perdere molto tempo 
e costare un bel po' di soldi». 

Il medico 

«La cintura 
ridurrebbe 
i feriti 
dell'80%» 
•za «Se si pensa a quante sono le auto in circolazione, 
non si può dire che i romani guidino tanto male. No, non 
sono eccessivamente spericolati. Però dovrebbero im
parare ad allacciare la cintura di sicurezza: l'&OX del 
feriti che arriva da noi presenta traumi cranici che l'uso 
della cintura potrebbe evitare». Il prof. Alessio Pace è 
primano del pronto soccorso dell'Aurelia Hospital, do
ve ogni giorno viene medicata una media di 50 feriti in 
incidenti stradali, una decina dei quali in gravi condizio
ni. .Noi ci occupiamo principalmente delle vittime degli 
incidenti sull'Aurelia, una strada pericolosissima sia per 
l'alta velociti sia per le frequenti inversioni di marci* e 
gli innesti da strade secondarie. Uno dei problemi più 
gravi è la tempestivi» dei soccorsi. CI varrebbero corsie 
preferenziali per le ambulanze, o la disponibilità di eli-
cotien e lo spazio per farli atterrare. Il mio consiglio per 
aumentare la sicurezza sulle strade? Allacciare sempre 
la cintura di sicurezza, possibilmente accompagnata da 
poggiatesta correttamente montato, ridurre la velociti e 
essere meno indisciplinati». 

18 l'Unità 
Martedì 
11 ottobre 1988 



0 ggi, martedì 11 9 ottobre; onomastico Firmino. 

ACCADDI VENTANNI FA 

«Avevo bisogno di soldi... non avevo altro mezzo», ha confessa
to Il giovane Paolo Pavesi, cameriere disoccupato, arrestato In 
casa sua. Aveva cercato di strangolare una vicina di casa, Elvira 
Carboni di 76 anni. Poi l'ha massacrata con dodici coltellate, 
finendola con una alla gola. Dopo 11 delitto ha forzato il porta
gioie, ma dentro non c'era una lira, solo alcune chiavi. Preso 
dal panico è fuggito, ha gironzolato intorno allo slabile, poi è 
ritornato a casa dove lo hanno trovato gli agenti È stato accusa
to di omicidio premeditato, perché era uscito di casa con il 
coltello. 

NUMERI UTILI 

Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiolocico 

830921 (Villa Malalda) 5309'2 
Consulenze Aids 5311507 
Aied adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

1 SERVIZI 

Acea- Acqua 
Acea. Recl. luce 
Enel 
Gas pronto intervento 
Nettezza urbana 
Sip servizio guasti . 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci (babysitter) 

575171 
575161 

3606581 
5107 

5403333 
182 

6705 
67101 
67661 
54571 

316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 
Aied 

6284639 
860661 

Orbis (prevendita biglietti con-

Acotra) 5921462 
SA.FE.R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 
Collalti (bici) 6541084 

GIORNALI M NOTTI 

Colonna: piazza Colonna, vii & 
Maria In via (gallerìa Colonna) 
Esquilino: viale Manzoni (cine
ma Rovai); viale Maiuon) (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porla Maggiore 
Flaminio: corso Francia; via Fla
minia Nuova (fronte Vigna Stai-
luti) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pinci»-
na) 
Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 01 »" 
gero) 

• APPUNTAMENTI I 

Alla UBO. Oggi, ore 18.15, corso di Andrea Forte sui tarocchi. 
Giovedì ore 18 conferenza di Rossella Bilotta su Hatha 
Yoga, Entrambi gli appuntamenti presso la sede di viale 
Gorizia 23. 

WWF Luto. Il gruppo escursionistico (via Trinità dei Pellegri
ni 1, lei. 65.30.522) organizza per domani, ore 18.15, un 
incontro/conversazione su «Rapporti tra uccelli e piante». 
Segue proiezione di diapositive. 

• QUEtTOQUELLOI 

. Nanni Loy, Michele Mirabella, Mario Moretti so
no I docenti del corso «I linguaggi dello spettacolo! orga
nizzati dalla Cooperativa Teatro IT, presso il Teatro del
l'Orologio. Il corso prevede tre sezioni; cinema, teatro, 
radiotelevisione, oltre ad una serie di esercitazioni e lettu
re del testi affidate a Rosario Galli. Inizio del corso (durata 
12 settimane) è previsto per il 7 novembre. Per iscrizioni 
rivolgersi al teatro dell'Orologio via dei Filippini 17/a tei. 
65.48.735, tutti i giorni dalle 16 alle 19. 

Educazione teatrale, Si informano gli insegnami della scuola 
elementare che operano nelle regione che è stato istituito 
un «Corso di educazione teatrale» rivolto esclusivamente 
loro per un corretto coinvolglmento del fanciullo alle 
pratiche e alle teorie del teatro. Costo di iscrizione L. 
8.000, quota mensile L, 15.000. Duarata del corso: un 
anno, frequenza bisettimanale per un totale di 150 ore. 
Inizio del corso: 15 ottobre. Disponibili 50 posti. Per 
Informazioni telefonare: Centro di cultura popolare per il 
teatro tei. 75.52,563 lunedi, mercoledì, venerdì ore 
16.00/20.00. 

Stmaaaotte pub. In via U. Biancamano 80 (ore 20) fino al 14 
ottobre music, drlnks e mostra del lavori dì Attilio Cerone, 
ovvero poesie in legno, ferro e carta. 

WWF Lizio. Il gruppo escursionistico organizza per domeni
ca 16 ottobre una escursione ai Monte Coscerno (In Val-
nerina, Umbria): partenza ore 7 da piazza della Repubbli
ca, rientro previsto per le ore 20.30, difficoltà dell'impre
sa: media, Informazioni e iscrizioni In via Trinità dei Pelle
grini 1, tei. 65.30.522, dal lunediai venerdì ore 17-19. 

• MOSTRE mm^^—^^——^^ 
Galleria nazionale d'arte moderna. Gastone Novelli 

1925-1968; Achille Perilli - Opere 1947-1988: Luigi Co
senza - L'ampliamento della Gnam e altre architetture. 
Viale delle Belle Arti, 131. Ore 9-14, martedì, giovedì e 
venerdì anche 15-19, domenica 9-13, lunedi chiuso. Il 
martedì la galleria è aperta per eventi culturali anche dalle 
20 alle 23. Visite guidate il sabato e domenica ore 11. Tel. 
80.27.51. Prorogata fino al 16 ottobre. 

Oltre II giardino. L'architettura del giardino contemporaneo: 
settanta pannelli e sei film. ln/Arch, via dì Monte Giorda
no 36. Ore 9-13 e 17-20, sabato e domenica chiuso. Fino 
al 28 ottobre. 

Henry Mlchtuz. Galleria di Arte Contemporanea, via Garibal
di 53. Domenica chiuso. Fino al 15 ottobre. 

Carlo Guattenti. Esposizione di opere dal 1946 al 1988 pres
so Villa Medici. Ore 10-13 e 15-19, lunedì chiuso. Fino al 
28 ottobre. 

Franca Gbittl. Palazzo Braschi mostra di sculture. Tutti i 
giorni dalle 9 alle 13.30, domenica 9 -13 00, lunedì chiu
so, martedì e giovedì anche dalle 17 alle 19. Fino al 22 
ottobre. 

La nascita della Repubblica Fotografie, documenti, artico
li di giornale dal 1943 alla Costituzione. Archivio centrale 
dello Stato piazzale degli Archivi/Eur Ore 9-14 domenica 
chiuso. Per le visite guidate telefonare al 59.20.371. Fino 
al 10 dicembre. 

AIlVBilere. Centro di documentazione tradizioni popolari, 
sede nel Palazzo Camerale di Allumiere. Esposizioni per
manenti sulla cultura contadina e operaia. Visite martedì, 
giovedì e sabato ore 17-19 e domenica mattina. 

MOSTRA 

Materia 
e sentimenti 
di Gerone 
•>• Attilio Gerone. Strana* 
notte pub, via Umberto Bian
camano 80, aperto dalle ore 
20 alle 1. Fino al 17 ottobre. 
Attilio Gerone si esprime con 

alleilo che ha a disposizione; 
al fil di ferro al legno, dalla 

plastisca ai colori ad olio, dal
la tempera al legno lavorato a 
bassorilievo. Ha tanto cose da 
dire e le dice a modo suo. I 
sentimenti sono il suo pane 
quotidiano. Dall'ammirazione 
sconfinata verso la natura al 
mettere a nudo problemi 
umani con la giusta dissacra
zione. E tanto che dipinge, 
scolpisce su tavolette di legno 
che trova dal falegname e il ni 
di ferro nelle officine: con 
questi materiali delimita, cir
coscrive dignitosamente figu
re che Isola dal resto della so* 
cietà opulenta e le fissa sulla 
tela restituendogli giustizia. 

Il vecchio pensionato, la fi
gura femminile senza orpelli, 
la natura morta, il paesaggio e 
tanti altri temi lo assillano e lui 
per anni li ha trattati volendo 
comunicare e lo fa In maniera 
puntigliosa quello che è rima
sto di bello e di vero: il suo è 
un comunicare con un im
pianto etico corposo e since
ro. Ha cominciato copiando 
Canaletto e altri maestri con 
serio impegno. Ha disegnato 
la figura in tutte le sue angola
zioni possibili, volendone ca
pire le linee e i volumi. Poi 
dopo anni ha scomposto il 
tutto facendo scaturire da 

auesta operazione il suo mon-
o figurativo e il suo stile co

municando così le qualità 
creative che ognuno di noi 
porta con sé. 

E bene guardare le opere di 
Gerone, soffermandosi sulle 
linee e i colori e le figure e i 
paesaggi, indugiando magari 
più del previsto o del conces
so dal nostro correre freneti
co per calarcisi con rispetto e 
gioia: lo stesso rispetto e la 
stessa gioia che dimostra l'ar
tista quando testimonia con le 
sue opere la disciplina profes
sionale sincera e onesta. 

Cerone mostra poche ope
re rispetto alta mole di lavoro 
artìstico che in tanti anni ha 
prodotto, ma sono una scelta 
oculata che disegna sulle pa
reti tutto l'iter mentale e ope
rativo di chi silenziosamente 
per anni ha pensato come co
municare 1 ansia del bello. 

D En.Gal. 

Stasera Dionne Warwick 
«sophisticated lady» 

CONCERTO 

ALBA SOLARO 

• • Intramontabile ed inossidabile, sulla 
breccia da oltre un quarto di secolo, Dionne 
Warwick, •sophisticated lady» della musica 
leggera, è a Roma questa sera per un recital, 
alle 21, nella cornice vellutata del Teatro Sisti
na. Qualcuno la definisce una regina del soul, 
qualcun altro ne parla come di una vedette 
intemazionale del pop; la Warwick in realtà è 
entrambe le cose, una signora del «soul dagli 
occhi blu», definizione scovata dagli americani 
per quello stile sentimentale che unisce con 
grande equilibrio l'eleganza e la tranquillità 
della musica leggera, con la passionalità e la 
visceralità delle interpretazioni soul. Cuori 
spezzati ed inappuntabile charme, una formula 
gradevole per l'ascolto di tutta la famiglia. A 
questo stile la Warwick è rimasta sempre fede
le attraverso la sua lunghissima carriera, con 
quel pizzico di tradizionalismo che l'ha fatta 
diventare una sorta di «classico» della musica 
di questi ultimi trentanni, lei e le sue canzoni. 

Nata nel New Jersey, figlia di cantanti, ha 
familiarizzato presto col mondo delle note, co
minciando all'età di sei anni, a cantare nei cori 
della chiesa spiritual e gospels. Diplomatasi 
come pianista, è ritornata invece ad usare la 
sua celebre voce, dolce e duttile, di grande 
ampiezza e forza espressiva, al servizio di un 
gruppo vocale utilizzato da artisti famosi, ritro
vandosi anche a collaborare con Cissy Hou
ston, grande cantante soul cugina della Wor-
wick e madre di Wìthney Houston. Trasferitasi 
a New York, un giorno, mentre provava in uno 
studio discografico, venne notata da Buri Ba-
charach ed Hai Davis; i due costituivano uno 
dei più fortunati «team* di compositori di can
zoni di successo e musica per film. Incoraggia
rono la Warwick ad intraprendere la strada 
solista e composero per lei un brano, Don't 
malte me over (riproposto in Italia da Ornella 
Vanonl col titolo Non dirmi niente) che diven
ne immediatamente un hit in tutto il mondo. 
Era il 1962. Da allora, per dieci anni, la War
wick divenne l'interprete per eccezione delle 
canzoni melodiche, veri e propri sempreverde 
del pop, di Bacharach, brani gettonatissimi nei 
Jukebox negli anni Sessanta e ripresi da tanti 
cantanti fino ad oggi: Anyone who nave a 
heart, Walk on byt Fsay a little prayer, Alfìe, 
Do you know the way to San José, VII neoer 

Dionne worwick stasera in concerto al Sistina 

In quegli anni la sua fama maturò dimensio
ni intemazionali, venne ospite al Festival di 
Sanremo ed al Festival del Cinema di Cannes. 
Nel 72 il matnmonio artistico con Bacharach 
si ruppe senza grandi traumi, semplicemente 
perche la cantante voleva ormai muoversi coi 
suol passi, pur rimanendo piuttosto uguale a se 
stessa e senza mai tentare di riciclarsi secondo 
i nuovi gusti del pubblico. Cosa di cui le va 
reso onore anche se le costò un periodo di 
oscurità, chiuso da una nuova fase che l'ha 
vista collaborare con Barry Manilow e poi con 
Barry Gibb del Bee Gees, che per lei ha firmato 
nell'82 Heartbreaker. Sempre bella e slancia
ta, coi suoi 47 anni indossati con giovanile 
disinvoltura, la Warwick contìnua a siglare con 
la sua grande voce canzoni che sembrano non 
avere età: l'ultimo grande successo è dell'86, 
That's what frtends are fot, dedicata ai malati 
di Aids. 

CONFERENZE 

Comunicare 
attraverso 
rArcom 

• I Parte domani alle 19,30 un ciclo di conferenze incentrato 
sulla comunicazione attraverso le sue molteplici prospettive. Gli 
otto appuntamenti promossi dall'Arcom (Associazione per la 
Ricerca sulla Comunicazione), si svolgeranno nella sede del
l'associazione stessa (Corso Vittorio Emanuele 11 n. 154, tei. 
6543813), presso la quale è preferibile confermare la propria 
partecipazione, dato che le conferenze sono a numero chiuso. 
Il dott. Gabriele Paragona inìzierà il ciclo trattando: «La comuni
cazione interpersonale come fulcro del lavoro terapeutico: so
stegno o negazione degli aspetti semantici». Gli incontri succes
sivi sono fissati secondo il seguente calendario: 26 ottobre, 9 e 
23 novembre, 14 dicembre, 18 gennaio, 15 marzo e 12 aprile. 

Sulle alte 
sonorità 
di 4 archi 
H Vero erede dei testé di
sciolti La Salle, quanto meno 
per ciò che attenga al reperto
rio moderno, il Quartetto Ar
diti! è intervenuto nei pro
grammi romani di «Eco e Nar
ciso» con quattro capitali pa
gine: le estreme: Livre pout 
quatuorài Boulez e Quartetto 
op. 3 di Berg, ormai storiche; 
le altre due: Secondo Quartet
to di Femeyhough e Phrase à 
trois di Bussotti, sulla strada 
buona. Una serata che ha at
traversato il Novecento sulle 
alte sonorità di quattro archi -
Irvine Arditti, David Alber-
man, Levine Andrade e Rohan 
De Saram, ancora giovani e 
già maturissimi - acutamente 
puntati alla luciferina penetra
zione del segno nei più intimi 
e anche astratti significati: la 
singola nota, il batter d'oc
chio di una pausa assumono 
per lo strumento, ma ancora 
prima nella coscienza, il peso 
e la pregnanza di un universo 
identificato nei suoi rapporti 
con il sistema. La superiore 
bravura acquisita, con uno 
studio che si immagina inte
grale, è rifulsa nella tecnica -
rischiosissimi ma assoluti i ra
pidissimi unisoni giocati su 
terzi di tono in Femeyhough, 
ad esempio - ma soprattutto 
nella formidabile capacità di 
spingere la materia sonora ad 
elevatissime temperature gra
zie anche a una vigorosa ten
sione del suono, nelle accu
mulazioni e nelle rarefazioni, 
in Boulez e in Berg, mentre in 
Bussotti i tre archi hanno di
stillato immagini come da ba
gliori di diamante. Una qualità 
che è una fortuna per gli auto
ri e per la musica, quella degli 
Arditti, la cui notorietà è or
mai fama: malgrado la quasi 
clandestina ubicazione della 
sala - nessuna indicazione a 
Villa Medici - il pubblico che 
è riuscito a raggiungerla era 
cosi numeroso che molti sono 
rimasti in piedi: ad applaudire, 
atta fine, a lungo. D U.P. 

Arrivano tre russi carichi di... jazz 
a v Dopo il rock, il jazz. Dalla Russia arrivano 
nel Lazio tre musicisti sovietici grazie ad un'ini
ziativa dell'Associazione Italia-Urss e dell'as
sessorato alla cultura della Regione. Leonid 
Chlzhìk, Vladimir Chekasin e Vladimir Tarasov 
suoneranno domani a Latina, presso la Casa 
della cultura, e venerdì al club romano Blue 
Lab, in vicolo del Fico 3. Una preziosa occa
sione di conoscere i tre jazzisti e dì soddisfare 
curiosità sulla situazione musicale in Russia, 
pre e post-perestrojka, ci viene data, invece, 
dalla conferenza stampa che si terrà stasera 
alle 19 nei locali del Blue Lab, Un'occasione 
che può essere l'unica possibilità di vedere e 
parlare con i musicisti, perché ì concerti sono 
esclusivamente ad inviti, i quali, peraltro, sem
brano in via di esaurimento. 

Con una solida tradizione alle spalle, il jazz 
sovietico annovera numerosissimi gruppi, mol
ti di ottima qualità. Tradizione che risale agli 
anni 30, quando nacquero molte orchestre 
che imitavano con vena ironica le famose or
chestre amencane, dimostrando, tra l'altro, 
che le difficoltà di reperire materiale discogra
fico amencano non erano poi così tanto insor
montabili. I jazzisti che saranno qui in questi 
giorni rappresentano egregiamente questa tra
dizione. Leonid Chizhik è una pianista definito 

STEFANIA SCATENI 

Il sassofonista Vladimir Chekasin 

dalla critica con termini superlativi e ricono
sciuto sia in patria che all'estero grazie alle 
numerose tournée e ai festival intemazionali ai 
quali ha partecipato. Pur avendo formato, in 
gioventù, una orchestra, predilige ora le Inter
pretazioni soliste, nelle quali esalta le sue ca
pacità improwisative, spontanee ma erudite, 
la sua tecnica brillante e il suo vasto repertorio. 

Anche nelle due date italiane, darà vita a un 
concerto nel concerto insieme al sassofonista 
Vladimir Chekasin e al batterista Vladimir Ta
rasov. Ex componenti del Tno Ganelìn, uno 
dei più famosi in Unione Sovietica 01 leader, 
un pianista, si è ora involato in America) suo
nano per la seconda volta in Italia; proprio con 
il trio vennero nell'84 per una breve tournée 
laziale organizzata dal Circuito teatro-musica 
della Regione nella quale suonarono davanti a 
un pubblico di venli/trenta persone. Chesakln 
ha al suo attivo una ventina di dischi ed è 
considerato uno dei miglion musicisti jazz de
gli ultimi anni. Al conservatone dove insegna 
ha costituito una big band che è diventata un 
laboratorio creativo per gli studenti. Suo de
gno compagno di esecuzioni, Tarasov è un 
percussionista, più che batterista puro e sem
plice, per la sua capacità di far suonare tutto 
quello che trova a portata di mano. 

• MUSEI I 

Matto dell'energia elettrici. Piazza Elio Rufino (Fiere di Ro
ma). Ore 9-13 e 16-20. Tel. 5141686. Ingresso libero. 

Musei Capitolini. P.zza del Campidoglio (tei. 6782862). Ora
rio feriali: 9-14; festivi: 9-13, mari, e giov. anche 17-20; sab. 
anche 20.30-23; chiuso lun. Ingresso L. 3000, gratis ultima 
domenica del mese. Tra le opere esposte nei palazzi proget
tati da Michelangelo: Venere Capitolina, Calata Morente, la 
Lupa etnisca con i gemelli del Pollaiolo. 
Galleria Dorla PampnUJ. P.zza del Collegio Romano la (lei. 
6794365). Orario: man. ven. sab. dom. 10-13. Ingresso L 
2000. Opere di Filippo Lippi, Caravaggio, Tiziano, Dosso 
Dossi, Andrea del Sarto, Velasquez. 

• FARMACIE I 

Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare: 1921 
(zona centro); 1922 (Salario-Nomentano); 1923 (zona 
Est); 1924 (zona Eur); 1925 (Aurelio-Flaminio). 

Farmacie notturne. Appio; via Appia Nuova, 213. A n t a n 
Cichi, 12; Lattanzi, via Gregorio VII, 154a. Etqalllnot Gal
leria Testa Stazione Termini (fino ore 24), via Cavour, 2. 
Enr. viale Europa, 76. Lndovtsl: piazza Barberini, 49. 
Monti: via Nazionale, 228; Ostia Udo: via P. Rosa, 42; 
Fattoli. via Bertoloni, 5. Metnlatai via Tlburtlna, 437. 
Rioni: via XX Settembre, 47; via Arenila, 73; FwtMfMB 

via Portuense, 425. PrenutlnoCenlocellei via delle Robi
nie, 81; via Collatina, 112; Pnnestliio-Ublcaaoi via L'A
quila, 37; PIMI: via Cola di Rienzo, 213; piazza Risorgi
mento, 44. Prtaavalfe piazza Capecelatro, 7; QiaaV»*» 
Clnedtlà-Doa Bosco: via Tuscolana, 927; via Tuscolana, 
1258. 

• NEL PARTITO I 

FEDERAZIONE ROMANA 
Zona Preoesttna. Ore 18.30 presso la sezione Porta Maggio

re, comitato di zona allargato ai comitati direttivi delle 
sezioni, con Michele Meta e Michele Civita. 

Zona litorale. Ore 18 presso la sezione Fiumicino Alesi, 
presentazione del Corso di formazione quadri della zo
na, con Carlo Leoni. 

Avviso. Ore 18, in federazione riunione su: Mattatoio e sal
damente Ostiense con Sandro Del Fattore e Visenta lan-
nicelli. 

Sezione casa. Ore 18 in federazione riunione con gli enti 
previdenziali con Armando lannilli e Agostino Ottavi, 

Sezione Ponte Mammola Ore 16 riunione su: questione par
co e assetto del quartiere con Angelo Zola, 

COMITATO REGIONALE 
La riunione dei resp. problemi di partito e degli amministra

tori delle federazioni prevista per martedì 11/10* sposta
ta a mercoledì 12/10 ore 9.30 presso il com. rcg.le. 
Partecipano M. Schina e M. Birardi, amministratore na
zionale del partito. La riunione è in preparazione del 
convegno nazionale sui problemi finanziari del partito 
del 21 e 22 ottobre. 

Federazione di Civitavecchia. Bracciano c/o la sez. ore 
18.30 riunione sanità Usi Rm/22 (Sozzio). 

Federazione di Fresinone. In sez. ore 17.3G CD. (Campa-
gnani); In fed. Ore 10 esecutivo Fgcì (Di Cosmo). 

Federazione di Latina. Sezze sez. Colli ore 18.30 attivo segr. 
di sez. (Pandolfi). 

Federazione di Viterbo. Civìtacastellana ore 20.30 Cena dei 
compagni che hanno lavorato alla F.U. 

Federazione di TIvolL Vicovaro ore 18.30 assemblea 
(Proietti); In fed. ore 18.30 riunione segr. Empolltana in 
preparazione conferenza di zona (Onori); Mentana cen
tro ore 20.30 incontro Fgci-sez. Pei locale su lavoro 
giovanile (Bacche!!!, Saraceni). 

Traffico: 4 casi 
di ordinario caos 

CARA UNITA'.. 

All'Unita, velocemente questo mio piccolo 
«l'accuse* in relazione al vostri artìcoli, apparsi 
eli recente, riguardanti in generale il problema 
del traffico. Quattro velocissimi esempi di co
me ci si comporta in questa città, verso il traffi
co, suo etemo nemico. Numero uno sabato 
primo ottobre, ore 17 circa, la zona è quella 
del lungotevere che dall'Anagrafe va a ponte 
Cari baiai, In un panorama di auto ferme, para
lizzate anche dalla chiusura del centro storico, 
arriva II classico corteo: auto dei carabinieri, 
auto di grossa cilindrata, blindate, altra auto 
del carabinieri, con tutla una serie di «ovvie 
prepotenze» ai danni di chi sta fermo. Il «cor
reo» pretende strada, quando ia strada non 
esiste; in quanto chi è termo non pud certo 
saltare con tutta l'auto dal lungotevere per far 
passare II solito superuomo che non può atten
dere! Numero due: tre ottobre, lo scenario è 

quello di Caracalla, la Colombo, la Piramide, 
sempre alle 17. Ebbene, tutta questa zona era 
paralizzata da una non meglio identificata cor
sa ciclìstica all'ora del rientro dagli uffici, e 
come se non bastasse nel giorno dello sciope
ro dei trasportipubblici. Risultato il caos tota
le nella zona Tre e quattro- riuniti non perché 
meno importanti degli altn, ma perché avvenu
ti a pochissima distanza (sia di tempo che di 
spazio) uno dall'altro; (/ primo- via dello Sta
tuto quasi all'angolo di via Merulana, ore 12, 
la via è completamente paralizzata, perché al
l'altezza di un negozio di photo-video, un gros
so camion è fermo in mezzo alia carreggiata e 
la blocca completamente, e sta tranqumamen* 
te scaricando, due autobus della linea 11, si 
sono gtuocoforza trovati uno a muso dell'altro, 
l'ingorgo sta piano piano coinvolgendo anche 
la vicina piazza Vittono all'angolo opposto del 
crocivia, cioè tra via Merulana e via Lanza, e 

quindi in piena vista di ciò che accade, un 
vigile urbano «giace» languidamente appoggia
to al palo del semaforo senza intervenire in 
alcun modo; il secondo, via Cavour 12 05: un 
altro immane ingorgo provocato dalla presen
za, sul lato che va da via dei Serpenti a via dei 
Fori Impenah, di ben tre camion che npetono 
l'operazione del loro collega di prima, uno 
ali altezza dell'ufficio postate, uno all'altezza 
di una gelateria (circa il civico 295), uno all'al
tezza di un negozio di sementi e articoli di 
giardinaggio, contemporaneamente all'inter
no della gelateria un vigile urbano è tranquilla
mente seduto a consumare un gelato, ed a 
colloquiare affabilmente con qualcuno. Ebbe
ne, se tutti lavorano cosi, neanche con tre mi
lioni di vigili ii risolverebbe nulla In conclusio
ne voglio dire, non diamo solo e sempre la 
croce addosso all'automobilista, è anche lui 
responsabile questo è cerio, anzi sicuro, ma 

non è certo da lui che si deve cominciare una 
(peraltro ormai impossibile) opera di risana
mento. 

Giuseppe Ferrante 

Due insegnanti 
e una cattedra 

Cara Unità, 
desidero denunciare il grave atto di ingiusti

zia perpetrato nei miei confronti dal preside 
dell Ita oBoaga» di Roma, che ha affidato una 
cattedra che mi spettava di dintto (ho ventitré 
anni di ruolo alle spalle, sono la pnma nella 
graduatona interna dei docenti di lettere del 
mio istituto, sono stata collaboratnce del pre
side) ad una insegnante con pochissimi anni di 
servizio, ultima nella graduatona interna Tale 

atto offensivo nei miei confronti mi ha talmen
te prostrata che sono stata costretta a pormi in 
aspettativa per motivi dì salute. Sì è quindi do
vuto nominare un supplente, e l'amministra
zione si è dovuta aggravare della spesa di un 
insegnante che mi sostituisse. Perciò, sulla 
stessa cattedra vengono pagati due insegnanti. 
E ciò quando il ministro Galloni afferma pub
blicamente che «...il suo ministero non na i 
soldi nemmeno per comprare i gessetti...»! 

Paola Rnoal. 

Niente concorso 
per colpa delle Poste 

Cara Unità, 
scnvo per denunciare un caso estremamen

te grave di mancato funzionamento dì un servi
zio, che potrebbe avere pesanti ripercussioni 
sulla mia vita professionale. A causa della 
scandalosa lentezza del servizio postate non 
potrò partecipare, a meno che non mi venga 
concesso dì sostenere la prova oltre ì termini 
stabiliti, ad un concorso pubblico al quale so
no stata ammessa dopo aver fatto regolare do
manda. 

Si tratta di un concorso per 24 posti di cu
stode della terza qualifica funzionale dell'am
ministrazione civile dell'Interno. Allego la let
tera che mi invita a presentarmi il giorno 6 
ottobre alle ore 9 nei locali della prefettura di 
Roma, per sostenere la prova pratica del con* 
corso. Come potrete vedere fa lettera risulta 
inviata il giorno 9 settembre. Dunque ha impie
gato oltre trenta giorni per giungere da un 
quartiere all'altro dì Roma. E adesso? Come si 
può rimediare a questo ritardo? E giusto che 
sia io a pagare per un errore commesso da 
altri? 

Maria Francese» Kifgtero 

l 'Unità 

Martedì 
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TELEROMA B6 

O r * 1 0 . 6 0 «La squadriglia 
dette pecore nere», telefilm, 
1 4 . 3 0 «Marron Glacé», nove-
la; 16 .30 «Cirande de Pedra», 
novela; 19 «C-randa de Pe> 
arai , novela; 19 .30 «Mari
na», novela; 2 0 . 3 0 «In fondo 
atta Diecina», film; 2 3 «L'arti
glio del drago», film; 0 . 1 0 
«Gunamoke telefilm; 1.10 
«Qualcuno ha tradito, film. 

QBR 

Ore 13 .30 «L'enigma delle 
due sorelle», sceneggiato 
1S.45 Cartoni animati, 
17 .30 «Cuori nella tempe
sta», novela, 18 .30 «Ritratto 
di donna velata», sceneggia
to; 19 .15 «Lucy Show», tele
film, 2 0 . 2 0 Tg, 2 0 . 4 5 1 gran
di fiumi, 2 1 . 4 0 «Diamanti», 
telefilm, 0 .15 «Einstein», sce
neggiato 

N. TELEREGIONE 

Or» 16 Sì o no, 17 .30 «Hon-
do», telefilm 19 Lazio sera 
2 0 Casa mercato 20. 
Cronaca, 2 0 . 4 5 America 
day, 2 1 Appuntamento 
2 3 . 3 0 .Arte viva, 0 .30 Tg 
Cronaca 1.00 «Adorabili 
creature», telefilm, 1.30 
America Today 

o sera J 

ica To- &\yU ' 
ito con, £sY 

^ilOMA 
CINEMA § OTTIMO 

• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso BR: Brillante C' Comico 0 A : 
Disegni animati DO: Documentano DR. Drammatico E Erotico 
FA. Fantascenza G: Giallo H: Horror M : Musicale SA. Satirico 
S- Sentimentale S M : Storico-Mitologico ST: Storico 

TELETEVERE 

Ore 12 «Passaggio a Nord 
Ovest, film, 14.30 «La più 
grande avventura, film. 18 
«Gli uomini della R A F » , tele
film, 19.30 I fatti del giorno, 
2 0 «Missione Marchand», te
lefilm, 2 1 . 3 0 Salute e bellez
za, 2 2 Arte antica, 0 .101 fatti 
del giorno, 1.00 «I tre mo
schettieri», film 

RETE ORO 

Ore 10.30 «L'idolo» novela: 
11 «Illusione d amore» nove-
la 12 3 0 «L artiglio del dra
go» telefilm 13 «Messaggio 
dallo spazio», cartoni 13.30 
Formula uno, 16.45 «L'ido
lo», novela», 17 .15 «Sasu-
ke», cartoni, 18.15 Totally Li
ve, 19 .30 Tgr. 2 0 . 1 5 Cath, 
21 .16 Trackmg, 2 2 . 1 5 Film, 
0 .30 Tgr, 0 . 5 0 Formula 1 

VIDEOUNO 

Ore 19.30 Sportime: 2 0 . 4 0 
Calcio internazionale Incontro 
di Coppa. 2 2 . 3 0 Telegiornale: 
2 2 . 4 0 Sportime 2 2 . 4 6 
Sportime • Magatine; 23 Bo
xe di notte I grandi match del
la storia* Mancinl-Bramble 
Pesi leggeri WBA: 2 3 . 4 5 
Sport Spettacolo 

• PRIME VISIONI I PUSSICAT 
Via Cairoll 98 

ACADEMV HALL L 7 000 
Via Stimi», 5 (Piane Bologna) 
Tel «20778 

Trappola di «laudo di John Me Tìer 
nm-A US 30-22 301 

Puro Vessi», 15 
L 8000 

Tel 851195 
D La leaeantfa del unta bevitore dt 
Ermanno Olmi con Ruta* HMMT DR 

115 30-22 301 
L 8000 

Fani Cavour, 22 Tel 3S21S3 
Il principe cerca megli* di John Lindis, 
con Edo» Murptiy. BB 116 22 301 

VII Lamina, 3» 
L 8000 

Tel 8380930 
Cenerentole a W Duney DA 

116 221 

AMiASCIATOIM SEXY L 4 000 
VII Monte-irto. 101 Tel 4941290 

Film per adulti 110-11 30 16 22 301 

L 7000 
Accadami! Agratl, 57 Tal 5408901 

D Franile di Roman Polanshi conHani 
•on Ford Betty Buckley - G 

115 45 22 30) 

AMtfMCA 
WaN eMGrande,» 

L 7 0 0 0 
Tal 581916B 

U arlntiee cerea maglie di John Land», 
con Edda Murphy - 8R 116-22 301 

ARCWMCDE 
V i a / 

L 7 0 0 0 

17 Tal 875567 

N cranio di Bacarla di Gabriel Aiel, con 

Stephen Antan, Brigitte Federane! - DR 
0 6 30 22 301 

ARI8TON 

VlaCmene, 19 

L. B 0 0 0 

Tal 353230 

DFrenncdiRomsnPolaniki.cniHam 
san Ford, Betty Bucxley - G 

(15 45-22301 

A R H T 0 N » 

Gallerìa Cotonni 
L 7 0 0 0 

Tel 6793267 

• Big di Fanny Marshall, con Tom 
Hmki , Elizabeth Perklns - BR 

I t i 22 301 

ASTRA 

Viale Joreo. 228 

L. 6 000 

Tel 8176256 

Action Jackaon di Craig R Baxley, con 
Cari Weetherc - BR 116-22 30! 

ATLANTIC 
V Tuttalana, 748 

L 7 0 0 0 

Tel 7610656 

8 principe cerca moglie di John LanAs 
conbMJaMurphy.au 116-22 301 

AUGUSTI» 
C t o V . 

L 6000 
203 Tel 6875455 

0 La noria di Aaja Kljecine che amò 
•ama ipeaaril A Andre] Konchalovtkli 
• DR 117 22 301 

AIIUMO scinoNi 
V. c'agì Sciatori 84 

L 4 0 0 0 
Tel 35B1094 

H pianeta amaro 117) Lo epocchlo 
118 301. Quartiere 120301 Schiave 
d'amor. 122 30) 

BALDUINA 
P ia «aldi*», 52 

L 6 0 0 0 
Tal 347592 

Il pr imo di Baban» 9, Gabriel Aiel con 

Stephen Audran, Brigitte FederipHjl - DR 
117-22 301 

BARBERINI L. 8 000 

FlaaiSarbarìr» Tal 4751707 

Beotlejulco di Tim Burton, con Menni 
Keaton • 8R (1830-22 30) 

BLUEMOON 1 . 6 000 Firn per «lutti 

Me dal 4 Centoni 53 TO 4743938 

VI I Turatane, »«> 
L 6 0 0 0 

TO 7615424 
Firn par adulti 

CAPITOL 
Via 0 , Sacconi 

L 6 0 0 0 
Tel 393280 

• L'ultima tentazione di C r i i » di 
Mvtin S C O T M H con Willem Dal De - DR 

116 22 301 

CAPIMMO! 
Plani Canranlce, 101 

L 5 0 0 0 
TO 6792466 

StormyrnoAdayAMAeFIggii con Me 
lenle Gtiffllh. Stmg • 0 (16 30 22 30) 

CAPftANICHETTA L 8 000 
Fi»Mon1admtlo,126 Tel 6796957 

D Codio, privato di Francecco Metani 
con Ornali. Muli - DR (17-22 30) 

L 6 0 0 0 
Tal 3661607 

Laepada nella roccia di W Disney-DA 
116 30-201 

COLA « RUNIO 
Piazza Coli di Ramo, 90 
Tal 687830» 

Mr. Crocodlle Dundee « di John Cor
nell, con Paul Hocan - A 

116 46 22 301 

DIAMANTE 
Ve*rana«tini,232-b 

L 6000 
Tel 296606 

0 . 0 . A. di Rock* Norton e AnnabaI Jan 
M , con Dennla Quald G 116 22 301 

EDEN L. 8 0 0 0 
P n a Co la i «.««ilo, 74 TO «878(52 

Bagdad Cai» di Pecy Adtai con Me-
rlanne Sagebrecht • DR (16 30-22 30) 

V k Stoppa», 7 
L.BOOD 

Tal 870245 

Mr. Crooodll. Ounooo » r* John Cor
reli, con Paul Hogan - A 

116 16-22 301 

Via Regine Margherita, 29 

Tal S67719 

L 6,000 • L'ultime temutone l Crino di 
Martin Scorine. con Willem Defoe DR 

116 22 301 

EMPIRE 2 V a Levantine, 737 

Tal 6010652) 

Prosaima inougurazione 

EIPERIA L 5 000 
Pialle b o n e » , 17 TO 682884 

0 Labirinto mortale di Few Yatea, 
con KeHy McGUie-G 
11610 22 301 

ETOU 
Piazza in Lucina, 41 

L 8000 
Tel 6876126 

0 La leggenda dal unto bevitori A 
Ermanno Olmi, con Rutger Hauer • DR 

(15 30-22 301 
EURCINE 
Vie U H I , 32 

l 7000 
Tal 5910986 

Mr. Cracodlle Dundee R A John Cor
nell, con Paul Hogan - A 

(15 45-22 301 

EUROPA 
Coraodltatte, IQT/e 

L 7000 
Tel B64B68 

Action Jockaon A Cren R Sanay con 
CarlWaathera-BR 11622301 

EXCELSIOR 
Ma BVdal Carmelo 

l 8000 
Tel 5982296 

Beatlelulca A Tim Burton, con Michael 
Keoton-BR 118 30-22 301 

FARNESE l 6 0 0 0 
Campo da' Fiori Tal 6664395 

0 Ntok a Omo A Robert Young, con 
Tom Hotel-BR 116 30-22 30) 

L 8 0 0 0 
61 Tel 4781100 

SALA A 0 Oood mornlng Vietnam A 
Barry Lavmson con Robui WlHiams • BR 

(15 30-22 301 
SAIA 8 Il jremieoitlo di Gregory Navi, 
con William Hurt, Tìmothy Hutton OR 

(15 45 22 30) 

GARDEN 
Viale Trastevere 

L 8 0 0 0 
TO 582848 

Mr. Croco.». Dundee 8 A John Cor
nea, con Paul Hogan - A 116-22 30) 

War tomwtwl , 43 
L 6000 

Tal 804149 
• Snack bar Bueapeat A Tinto Brasa, 
con Giancarlo Giannini Francali Negret -
DR (16 30 22 301 

Via Taranto, 36 Tal 7596602 

GREGORY L 7 0 0 0 
Wa Gregorio VII, 180 Tel 6380600 

HOUOAY 
Via 8 Marano, 2 

L 8 000 
Tel 868326 

Il principe cerca moglie A John Lsndis 
con EdAa Murphy - BR 116 22 301 

L 6000 
Tel 582495 

KING 
ViaFooKK», 37 

L 8 0 0 0 
Tal 8319541 

L 6 000 SAIA A D 0 A. A Rocky Norton e 

Tel 5126926 Annabet Jankel con Dennia Quaid G 
118 30-22 301 

SALA B L i a mia una a 4 zampe A 
Lesse Hallstioem BB 116 22 301 

MAESTOSO 
VlaAppia,416 

L 7 0 0 0 
TO 786086 

MAJESTIC L 7 000 
Via SS Apostoli 20 TO 6794908 

• L'ultime tentazione di Cristo A 
Martm Scorie», con Willem Dato. DR 

116 22 301 

L 4 0 0 0 
Tel 7313300 

L'emore e la bestia con Cicaolina E 

IVM18) 11122 301 

QUATTRO FONTANE 
Vis 4 Fontane 23 

L 7 0 0 0 

Tel 4743119 

QUIRINALE 

Via Nazionale, 20 
L 7000 

Tel 462653 
Le parta più appetito» della donna 
E I V M 1 B ) W 30-22 30) 

OUIRINETTA 
VleM Minorimi 4 

L 8 0 0 0 
Tel 6790012 

O Bird A Clini Eastwood con Forast 
Whitakar • DR (16 30 22 301 

REALE 
Piazzi Sennino 15 

L 8 ODO 
TO 5810234 

• l'ultime «mattone di Cristo A 
Martin Scorsela, con Willem Defcc - DR 

116-22 301 

REX 
Corso Trieste 113 

L 6 0 0 0 
Tel 864165 

H buio ai avvicina A Kathryn Bigelow - H 

(16 30-22 301 

RIALTO 
Via IV Novembre 

L 6 000 

Tel 6790763 

Grasaa i bene A John Wstes - BR 

116 22 301 

R I T I 
Viale Somalia 109 

L B000 

Tel 837481 

M principe ceree moglie • A John lan 
A i , con Eoo» Murphy • 8R116 22 301 

RIVOLI 
V » Lombardia. 23 

L 8 0 0 0 
Tel 460883 

0 Madame Souaatzk. A John S c i * . 
anger, con Shrtey Madame - DR 
116 22 301 

ROUGE ET NOIR 
Via Salarivi 31 

L 6 0 0 0 
Tel 864305 

0 FrantleAP^manPatanixi.conHam-
eon Ford, Betty Buckley - G 

(15 45-22 301 

ROVAI 
v i , E Filiberto 175 

L 8000 
TO 7574549 

Trappola di criccano A John McTieman 
- A (16 16-22 301 

SUPERCINEMA 
Vie Viminata 

L 8 0 0 0 
Tel 485498 

Mr. Crocodille Donde. Il A John Cor-
ne», con Paul Hogan - A (16-22 301 

UNIVERSAl 
Via Bei, 18 

L 7 0 0 0 
Tel 8831216 

• Big A Fanny Marshall con Tom 
Hanka. Elizabeth Portali - 6R 

116 22 301 

Via Galla a Sidams, 2 
Tel 8396173 

Mr. CrocodlHj Dundee II A John Cor 
nel. con Paul Hogan - A (16-22 301 

• VISIONI SUCCESSIVE I 

AMBRA JOVINELU 
Piazza G Pepa 

13 000 
Tel 7313306 

La grande nona 
IVM18I 

MNlualdlDIana-E 

Piazza Sempione Ifl 
l. 4 500 

TO 890817 
Film par adulti 

116-22301 

AQUILA 
Vie L Aquila 74 

L 2 000 
Tal 7694951 

Coniglietta dal 
(VM16) 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2 000 Firn Dar adulti 
V» Macerato, 10 Tel 7653627 

L3000 "«»» 

MOULIN ROUGE 
ViaM Cofano 23 

L 3000 
Tal 6662350 

erotica - E IVM18I 
116 2230) 

NUOVO 
Largo Asclsnghi 1 

L 5000 
Tal 588116 

Brain A Terry Gillian SA 
(17 45-22 301 

ODEON 
Piazze Repubbiics 

L 2000 
Tel 464760 

Film per adulti 

PALUtUUM 
PzzaB Romano 

L 3 0 0 0 
Tal 5110203 

Film par adulti 

SPLEND» 
Via Per delle Vigne 4 

L 4 0 0 0 
TO 620206 

Prendimi e fammi Impazzire • E 
IVM18) (11-22 30) 

L 4600 
Tel 433744 

Film par adulti 

VOLTURNO 
via Volturno, 37 

L 5 000 La signara dal cavain - EIVM18I 

• CINECLUB I 
LA SOCIETÀ APERTA - CENTRO 
CULTURALE 
Via Taurona Antica 15/19 
Tal 492405 

(15 30 17 30 

ORAUCO 
Via Perugia, 34 Tel 7551785 

Cinemi tedesco Atte 21 H testamento 
dal Or. Mabuaa A Fntz Long 

IL LABIRINTO 
Vie Pompeo Magno 27 
Tal 312263 

Una ragazza 
Xleo A X » F « 119^22301 
SALAB TornaionWiAJoaoBotelho 
-DR (19 22 301 

TIBUR 
l 3 500 2 500 Vadaci Etnischi, 40 
TO 4957762 

Riposo 

• SALE PARROCCHIALI I 
ARCOBALENO Via RaA. t /e 
L 3 5 0 0 m t , L 2500r ld . 
Tel 8441694 

CARAVAGGIO 
Via Paia»* . 24/B Tel 884210 

ORIONE 
Vie Tortona 7 Tel 776960 

• FUORI ROMA I 

ACILIA 
VERDE MARE Riposo 

ALBANO 
FLORIDA TO 9321339 Film psr adulti 

FRASCATI 
POLITEAMA Largo Penine 6 

TO 9420479 

• L'ultima tentazione di Cria» A 
Martin Scanali, con Willem Oafoe • DR 

116 22 301 
Don Bosco A LesnAo Castellani con 
Ben Gazzara, Petcy Kensit - DR 

116 22 301 

SALA A Mr. Croco*» Dundee R A 
John Cornei, con Paul Hagon - A 

116 22 30) 
SALA B 0 Madama Souaatzk. A 
John Sctuetlnoar, con Snfley MacLeme -
DR (16 22 301 
H principe ceree mogHe A John Land», 
con EdAa Murphy • BB ( 16-22 301 

D La leggenda dal santo bevitore A 
Ermanno Olmi, con Rutge Hauv • OR 

115 30-22 301 

GROTTAFERRATA 

L7 000 TO 9456 41 
H principe cerca magne A John LanAa 
con EdAa Murphy-8R 116 16 22 30) 

VENERI L 7 0 0 0 TO 9454692 

BHtle)ulce A Tim Burton, con Michael 
Keaton - BR (16 40 22 30) 

« A Tinto Brass, 
con Giancarlo Gennnl Francois Negret-
BR 116 22 30) 

MARINO 
COUZZA Tel 9367212 R | P ° M 

MENTANA 
ROSSI Rpo&o 

Action Jackson A Craig R Baxley con 
CelWeathes-BR 

116 30-22 30) 
MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI Tel 9001888 Staso arrenato-E (VM18! 116 221 

Tal 9002292 Chiuso par restoso 

MERCURY L 6 0 0 0 
Via A Pone Castello, 44 - Tal 
6873924 

OSTIA 
116 22 30) KRVSTAU 

Via Pastrani Tal 5603186 L 6000 
• Snack bar Budapest A Tinto Bress, 
con Giancarlo Giannini Francois Negret • 
OR 116 15 22 301 

METROPOUTAN 
Via dal Corso 7 

L 8 0 0 0 
Tel 3600933 

• Snack bar Budapeit A Tinto Brass 
con Giancwlo Giannini Francois Negret 
BR (16 22 301 

SISTO 
Vie de Romagnoli Tel 5610750 

L 7 0 0 0 

Mr. Crocodila Dundee 8 A John Cor 
ne» con Peni Hogan - A 116 22 30) 

MIGNON 
Ma Viterbo 

L 8 0 0 0 
Tel 869493 

e Mete di Paul Vecchia» EIVM16I 
117 22 301 

MODERNETTA L 5 000 
Piazze Rmubblici, 44 Tel 460285 

Film per adulti 110 11 30/16 22 30) 

SUPERGA 
Vie dilla Manna 44 Tal 6604076 

L 7 0 0 0 

U FranticARomenPAanski conHarn 
con Ford Betty Buckley-GI16 22 301 

Piazza Repubblica 

L 5 0 0 0 
Tel 460285 

116 22 30) 
TIVOLI 
GIUSEPPETTI Tel 0774/28278 Le creatura A Jean Paul Duellane • H 

NEW YORK 
Via Cava 

L 7 0 0 0 
Tal 7810271 

Il principe cerca moglie di John Landis 

con Edrte Murphy BR 116 22 301 

TREVIGNANO 
PALMA Tel 9019014 

PARIS L BOOO 
Vi i Magni Grecia, 112 Tel 7596568 

D Frenile A Roman Potan* con Haiti 

son Ford Betty Bucktay G 
(15 45 22 30) 

PASQUINO L 6 0 0 0 

Vicolo OH Piada 1 9 % TO 6803622 

P R Ì Ì O E N T L 6 0 0 0 
VeAppa Nuova, 427 Tel 7810146 

84 Charlng oross road Iverslone ingle
se! (16 30 22 40) 

VALMONTONE 
MODERNO 

D Good mornlng Vietnam A Barry Le-
vinson con Robm Williams - BR 
(16-22 301 

VELLETRI 
FIAMMA L 5 000 D L'ultimo lmperator.dt Bernwoo 

Bertolucci con John Lana Pater 0 Tede 
ST 116 22 151 

SCELTI PER VOI llllllllllll 
O L ' U L T I M A T E N T A Z I O N E 

D I C R I S T O 

Ecco nelle sale il film più «scenda 
loso» dell anno Par fortuna non 
sta succedendo niente di parago 
nabile e ciò che è accaduto negli 
Usa La Chiesa tace (rimanda al 
documento dello Cei) I lefebvna-
m fanno quBlche veglia eh ripara
zione, la gente non si accalca da 
vanti ai cinema La tentazione, 
come ai sa 4 quella «umanissi
ma» che prova Cristo sulla croce 
in punto di morte Sogna di met 
ter su famiglia, di avare dei figli 
di invecchiare, ma 4 una tentazio
ne di Salane, alla quale Gesù sa
prà sottrarsi perché II destino si 
compia Due ore e quaranta di 
proiezione, molto sangue, molte 
cultura materiale e qualche «cial
tronerie» hollywoodiana Insom
ma, un filmona che place o re-
apinge, a aeconda dalla aenalbill-
14 del pubblico e di ciò che vi si 
vuol vedere dentro Wi l lem Defoe 
è Gesù, non troppo lontano dall'i
conografia classica, HarveyKeitel 
è Giuda, l'uomo che tradisce per 
eiutare il Cristo a morire 
C A P I T O L , E M P I R E . G O L D E N , 

M A J E S T I C , REALE 

D L A L E G G E N D A D E L 
S A N T O B E V I T O R E 

E un film di Ermanno Olmi, ed è 
un Leone d oro Due credenziali 
che dovrebbero bastare M a se 
volete altri elementi, aappiate che 
ai lepre a un benissimo racconto 
di Joseph Roth, il mossimo scrit
tore dalla «finis Austnae» Che 
qui, parò, ci porta in quel di Parigi 
per raccontarci la atona di A n 
dreas, ex minatore che ore, nella 
capitale francese consuma la 
propria vita bevendo e dormendo 
sotto I ponti Finché, un giorno, 
un misterioso riccone non gli fé 
una strana elemosina Film bel
lo, solenne, ben recitato da Ru-
IgerHeuereAnthony Quayte' è la 
prima volta che Olmi lavora con 
attori professionisti 

ADMIRAL, ETOILE, 
I N D Ù N O 

O M A D A M E S O U S A T Z K A 
Grande prova di Shirley MacLai-
ne, che per questa interpretazio
ne ò stata premiata a Venezie 
' 8 8 Madama Soueatzka ò lei, in 
tutto e per tutto une dispotico, 
irascibile, tenerissime maeatra di 
pianoforte, di origini russe, che 
instaura con I suoi allievi un rap
porto madre figli dai risvolti pos
sessivi quasi morbosi Un giorno 
le capita uno studente Indiano 
che é un varo prodigio Detto tet
to lo adotta, lo plesme, finché la 
«creatura» si ribella e sceglie le 
propria Btrada Regia (corrono, 
ma non mirabolante) dell ingleee 

John Schlesinger 

O L A M I A V I T A A 4 Z A M P E 
Una gustosa sorprese dalla Sve
zia Si chiama «La mia vita a 4 
zampa» ed ere candiderò egli 
Oscar nella categoria film strsnle-
ri E la storia di un dodicenne nel
la Svezie dei tardi anni Cinquanta, 
tre primi amori, amarezze e nuo
ve emicizie Simile par atmosfera 
al belliasimo «Stand by me», «Le 
mie vita a 4 ZBmpe» evita i rischi 
dell elegie nostalgica in favore di 
uno aule sensibile e reffinato, tut
to cucito addosso elle prova stre
pitose del giovanissimo attore 
protegoniste Anton Glenzelius. Si 
ride e ci si commuove, e sopret-
tutto si scopre che il cinems sve
dese non è aolo Bergman 

M A D I S O N 

O L A S T O R I A 
D I A S J A K U A C I N A 
CHE A M O 
S E N Z A S P O S A R S I 

«Scongeleto» dopo vent'anm é 
uno dei migliori film sovietici libe
rati dal nuovo corso Un altrol di
rete voi S) 4 varo però tote uno 
sforzo «La storia di Asja» è un 
grande film Ed é quesi sicure-
mente il capolavoro di Andrej M i -
chalkov-Konclalovskij, un regista 
che è divenuto famoao solo dopo 
aver lavorato in Occidente («Ma-
na 'a Lovara», «A trarne secondi 
dalla fine») ma che he fatto la aue 
cose migliori in Urss, negli anni 
stagnanti del breznoviamo Que-
ete é I originalieeima atona di un 
triangolo amoroso contadino, gi
rato con kotchozienl veri, in un 
sustero, belassimo Dioneo e nero 
Per fevore, andateci 

AUGUSTUS 

• CODICE PRIVATO 
Un film-scommessa Ispirandosi 
liberamente e «Le voce umana» 
di Cocteou, Francesco Masalh 
piazza Ornella Muti in una caaa 
vuota e la segue per tutto il film, 
facendo compiere ella macchina 
da presa le più spericolate evolu
zioni 8 0 minuti nella vita di una 
donna, appone ebbandonata dal 
marito (un ricco scrittore alla so
glia del Nobel), che ei affido al 
telefono e al computar (che forse 
nesconde un segreto. ) per ten
tale dicapireiperchédiunamore 
finito La Muti ò in scene costan
temente da sola, ed é bravissima 
Un film strano, anomalo, a metà 
tra il thrilling psicologico e un do
cumentano au un'attrice 

CAPRANICHETTA 

• GOODMORNING 

VIETNAM 
Un personaggio davvero esistito 
ms «riscritto» de capo a fondo 

f ilo strabiliante Robin Williams 
lui il trasgressivo disc |ockey 

chiomato a Saigon per ridere 
smetto alla soporifera radio mili
tare Siamo nel 1965, le sporco 
guerre sembrs ancora una sem
plice operozione di polizia, ma 
nelle strada dalla capitale su-
dvtetnamita qualcoaa di greve sto 
euccedendo In onginele, Robin 
Willleme IH Popeye di Altman) fa 
meraviglie, Imitando Roosevelt, 
Nixon, Johnson e tutte une sene 
di attori Speriamo che le veraro-
ne italiana non rovini I effetto co
mico 

FIAMMA (eala A), 
PRESIDE NT 

• FRANTIC 
Torna Roman Polanaki con II pio 
claaslco dei «tbrHIinga. Siamo a 
Parigi Un cardiologo americano 
arriva in città per un congresso 
Me accade qualcosa di atrano. 
Prima, aireeroporto, due valigie 
vengono (cesualmente?) scam
biate. Po), in albergo, le moglie 
del medico scompare Qualcuno 
I ha vista uscire Insieme ad un 
uomo . Per il nostro eroe (bnllen-
temente interpretato de Hsrrnon 
Ford) ai inneeca un moccaniamo 
micidiale che lo parteré a contat
to con gli ambienti più aordidi del
le «Ville Lumiere» Un film di at
mosfere torbide, in cui Polanaki 
gioca a rifare Hitchcoek, e ai di
mostra degno del menerò 

AMBASSADE. ARISTON, 
PARIS, ROUGE ET NOIRE 

• SNACK BAR 
BUDAPEST 

Un Tinto Braea diverso dal aolito 
(foraa per questo l'hanno proibito 
solo ai minori di 14 armi). La
sciando le atmosfera solari e car
nali di aMe-anda», Il regista vene
ziano impagina un cnor» di aapo-
re postmoderno (eHa Beineix, 
tento per intenderci) che combi
ne l'eatetica del fumetto aado-
maao con il rock di Zucchero, la 
auggeetiono iperrealiste con la 
auspense gialla Molto aeaao a 
molto nudo, senza la gioiositè a 
cui aravamo abituali Giancarlo 
Giannini, attonito e senze baffi. A 
I avvocato, uno «scorticato vivo» 
che cercherà un imposalblle re
denzione schierandoal dalla parte 

Willem Dolo*. In «L'ultima tentatene ui Cristo» 
diretto dà Martin Sconcie 

GIOIELLO, METROPOLITAN 

O LABIRINTO MORTALE 
Maccartismo e paranoie ontico-
munieta fanno da afondo a qua-
ato bel thriller ovetto quasi due 
anni fa da Peter Yetea e rlmaato 
acongelato» per a* teme che af

frante New York 1951-licenzi.. 
te da «Life» per le aue Idee demo
cratiche, Emily Grane si trova 
coinvolta, etto malgrado, in uno 
eporco complotto architettato 
dal governo per fer entrare clen-
doattnamente negN Usa quattro 
scienzleti nazieti. Con l'aiuto di 
un agente delTFbi meaaole elle 
calcagna, la giovano donna riusci
rà a eventare la minaccia Lai àia 
belle e volitiva Kelly McGillia, lui II 
Jaff Daniele di «Quarcoea di tra-

ESPERIA 

O NICKEGINO 
Due gemelli itelo-americani, nati 
a oVjdici minuti d) distanza l'uno 
dell altro Nick à un ragazzo «ca
ratteriale», lento nei riflessi me 
buono, Gino e uno studente che 
ete per laurearsi in medicine 
Conflitti, pjelaele, paure e infine le 
drommatice rivelazione. Nick à 
dtventoto cosi perché tenti anni 
prime il padre Tom Hutee à fe-
nomenale nel panni del giovano 

un po' ritardato, ma funziona be
ne enche Rey Lione. DMge 8 ve
terano Robert M, Young, di cu) 
qualcuno ricorderà 8 vioaroae 
«Alabrlstal», sul dramme dall'e
migrazione denomini dal NMS-
ateo aka California. 

FARNESE 

Duo ore e quaranta di protezione, 
morta musica e una rlc«truijone 
d'ambiente perfetta, à «Biro)», R 
film diretto da Clini Eeatwood 
che rlcoitruisos le vita e le carrie
ra del celebre aaaatifojnHtt* nero 
Charhe Parker, detto eiipunto 
•The Bird». Una parabola morto 
americana, con gN Inojeeeiml 
classici cMe fame e del auocea-
so, del genio e dada areooletozze. 
Nei panni del mitico saaaofoniata 
Forcai Whitakar, già attendente 
et Robin WilHeme CTcOood mor-
ning Vietnam». 

OUIRINETTA 

• PROSAI 
AGORA' 80 (Via della Penitenza 33 

-Tel 65302111 
Laboratorio teatrale tenuto da Pu 
polla Maggio Sono aperte le iscn 
zioni Inlormazioni dalle or. 10-12 e 
dalle 1S 30-22 

ANFITRIONE IVia S Saba 24 Tel 
5750827I 
Alle 2115 Anteprima Uleeandle-
re di Carlo Goldoni con P Parisi S 
Ammirala L Goliardi Regia di 
Sergio Ammirata 

ARGENTINA (Largo Argentina 62 -
Tel 65446011 
Aperta campagna abbonamenti 
stagione 1988-89 Orario botlegh 
no 10-13 e 16 19 escluso festivi 

ARGOT (Via Notale del Grande 21 e 
27-Tel 68981111 
Aln 27 Sono aperte le iscrizioni al 
Seminano di Oominic De Fazio 
Actor s Studio New York sul tema 
iFormazione dell attore* 
Aln 21 Alle 21 Te place 'o pre-
eeplo? di D Ramiano P Castellac-
ci 

BEAT 7 2 (Vie G G Belli 72 - Tel 
3177151 
Alle 21 15 Solerne di Oscar Wilde 
con E Russo U Margn C Brosce 
Regie di Alberto Di Stasio 

CATACOMBE 2000 (Via Labicans 
42-Tel 76534951 
Sala A Venerdì alle 21 Otriktdie 
con Franco Venturini e con Edy 
Meggioimi regia di Francomagno 
Sala 8 Aperte le iscrizioni al corso 
di formazione critica per spetteton 
di Edv Maggiolini 

CENTRALE (Via Cetsa 6 - Tel 
6797270) 
Aperte campagna abbonamanti a 
sei spettecoli per la stagione 
88/69 Orano botteghino ore 10-13 
e 16 20 

CONTATTO (Via Romagnoli 155 
Ostia Tel 56130791 
Alle 21 Abr. macabra scritto e 
direttoda Lucia di Cosimo con Ste
fano Castelli Deniela De Lillo Gre 
ziano Galofaro 

DELLA COMETA (Vie del Teatro 
Marcello 4 Tel 6784380) 
Alle 21 La piccola bottega dagli 
orrori con Michele Renzullo Edi 
Angelino regia di Saverio Mercom 

DELLE ARTI (Via Sicilia 69 • Tel 

Alle 21 PRIMA Itarln di Aneli 
Chen con Sandra Collcoel e Valter 
Lupo Regia di Gigi Proietti 

DELLE MUSE (Via fa l l 41 - Tel 
B831300) 
Nuova gestione completamene nn 
novato Per la stagione 1988/89 
vendita abbonamenti per 5 spetta 
coli 

DE' SERVI (Via del Mortaro 22 Tel 
67951301 
Teano totalmente rinnovato Pros 
Simo inizio stagione 1988 69 

DUSE IVia Crema 8 Tel 7570521) 
Alle 21 Intercooler K .b . r . t con il 
duo Balena e il complesso Basset 
Sound Al Teatro é possibile elle! 
tuare I iscrizione ali Accademia del 
Clan dei 100 Corsi di recitazione 
regia ortofonia mimo musica 
canto 

ELISEO IVia Nazionale 183 Tel 
4621141 
Alle 20 45 Lea llaiaona oangerau-
aee di C Hampton con Umberto 
Orsini Pamela Villoresi regia d 
Antonio Calnnda 

E T I QUIRINO (Via Marco Minghet 
ti 1 Tel 67945851 
Domani alle 2045 PRIMA S c n . 

di metrimonlo da aLa ventai e 
fTerzetto spezzBtoi di Itelo Svevo 
con Ugo Pagliai Paola Gassman 
Regia di Beppe Novello 

E.T.L SALA UMBERTO (Via delle 
Mercede 60 Tel 67947531 
Alle 21 Passe ahew di Katie Beni 
Soma Grassi Erma Marie Lo Presti 
e Alessandro Benvenuti con A 
Gruppo iLe gelline» 

E T I VALLE IVia del Teetro Velie 
23/a - Tel 66437941 
Giovedì alle 21 iPrimaa Rgjoooto-
re di C Goldoni con Paola Borboni 
Augusto Zucchi e Mene Terese 
Vianello Regia di Augusto Zucchi 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 • Tel 
6372294) 
Domani alle 21 PRIMA Letto me-
trimonlele di De Hartog con Paolo 
Ferrari Regia di Silver» Blesi 

GIUUO CESARE (Viale Giulio Cesa
re 229 Tel 353360) 
Alle 21 PRIMA Ogni enne punto 
e de capo di Eduardo De Filippo 
con la compagnia di Luca De Filip
po Regia di Armando Pugliese 

LA CHANSQN (targo Brancaccio 
82/A - Tel 7372771 
Alle 2145 Non Ci r a r a e h . riap
re. Ribalte di coperei in due tempi 
con Plulo e Birillo Alfredo Noceto e 
Giovanna 

MANZONI IVia Montezebio 14/c -
Tel 31 26 771 
Campagna abbonamenti Stagione 
1988/89 Oreno botteghino 10-13 e 
17 20 

META-TEATRO (Via Mameli. 5 - Tel 
68958071 
Alle 21 15 l a cognlzton. del do
lore di C E Cadde con Anne L.I<o 
Marco Carlaccini regia di Pippo Di 
Marca SALA CAFFÉ TEATRO Alle 
21 15 Diario Intimo di Sally Mare 
diR Queneeu con Michele Ceruso 
Regia di Saviana Scalfì 
SALA GRANDE Alle 21 Dueeml-
che di Adriana Martino con R Za-
mengo G Conversano Regie di Ro
berto Guicciardini 

PARIOLI IVia Giosuè Bersi 20 - Tel 
803523) 
Alle 21 30 Oalllnaveechlefeeuon 
Broadway riveduto e corrane 
con La Premiata Ditta CHJIOII Dra-
ghetti Foschi Insegno 

PICCOLO ELISEO IVia Nazionale 
183 Tel 4650951 
Alle 21 Non mi chiemo Ramon a 
non ho mal orgenluato un golpe 
alle Mer ico , di Umberto Manno 
con Sergio Rubini Claudia Giannot-
ti Regia di Sergio Rubini 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo 
13/a Tel 36115011 
Alle 21 Immacolate conceikjno. 
Diretto ed interpretato da Lucia Va 
silicò a cura di Anna Pernno 

SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli 75 Tel 6798269) 
Giovedìaiie21 30 Mlt ieDeMIt id i 
Castellacci e Pmgitore con Leo 
Gullolla Karen Jones Regia di Pier 
Francesco Pingitore 

SISTINA (Via Sistina 129 - Tel 
4756841) 
Domani alle 20 45 Le Gene Cene
rentole favola in musica di Roberto 
De Simone 

8PAZIO UNO IVia dei Panieri 3 - Tel 
58969741 
Alle 21 Oltre ogni limite di Wil 
liam Mastrosimone con Monica 
Codena Bruno Armando Doris Von 
muri Regia di Massimo Navone 

SPERONI (Via Luigi Speroni 13 Tel 
4124492) 
Alle 2045 tPnmai Morti conte 
tombe, di J P Saure con la Ccop 5 
e Novanta detenuti della Casa di 

reclusione di Rebibbia Regie di 
Gianni Celviello 

STABILE DEL GIALLO (Vi. Cassia 
871/0-Tel 36698001 
Domani alle 2130 Araereee e 
veoeM merletti di Joseph (tessei 
ring con Lucie De Sentis Regie di 
Cecilie Calvi 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli 
37 - Tel 67882591 
Alle 21 La grazie urnene di Anto
nio Medimi con Roberto Herlitzke 
Elisabetta Cam regie di Merco 
Lucchesi M Csporeh G Fratini J 
Insana W Marasco G Roiss e il 
chitarrista A De Rose 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni 3 Tel 6898782) 
SALA TEATRO Alle 21 Anni . 
Wobbh» di A Wesker diretto ed 
intepreteto de Elissbette Pozzi 
SALA CAFFÉ Riposo 
SALA PERFORMANCE Alle 21 
Arringhe di e con Bruno Moccoli) 
ni Malica Guazzini Pasqusle An 
selmo Regia di Pietro De Silva e 
Patrizia Loreti 

TRIANON IVia Muzio Scevola 101 • 
Tel 7880985) 
Alle 22 M randagie di Enzo Cor-
menn con Massimo Verdestro Re
gia di Gianfranco Vereno Vedi en
che spszHl DANZA 

VITTORIA (PzzsS Mane Liberatri
ce 8 - Tel 5740598) 
Alle 17 lo, l'attor. Rassegna in 
lernaztonale di teatro drammalut 
g a di Par g e Roma 

• PER RAGAZZI H H 
CATACOMBE 2000 {Via Labicana 

42 - Tel 75534951 
Sabato 15 alle 17 Un cuor* t r i n 
ila eoi) con Franco Venturini regia 
di Francomagno 

CRISOGONO (Vis S Gallicano 8 -
Tel 5280945) 
Alle 10 Mattinate per le scuole su 
prenotazione Torquato T u u ca
vati*»- di panna a spada di Fortu 
nato Pasqualino con i Pupi siciliani 
dei Fratelli Pasqualino 

DEI PICCOLI (Piazza Grottapmta 21 
- Tel 6879670) Alle 15 Facciamo 
taatro Intlama? 

ORAUCO {Via Perugia 34 Tel 
7551785-7822311) 
Sabato alle 16 30 e alle 18 30 U 
balla addormantata di Roberto 
Calve BrUby a II ••flutto di Nlmtt 
di Don Bluth 

SAN CARLO Al CATINARI (Piana 
Cairoti 16 Tel 6543554) 
Alle 10 Fiaba etasalcha a * • « • 
con il Puppet Theatre 

TEATRO MONQIOVINO (Via G Gè-
nocchi 15 Tel 5139405) 
Alle 10 L'ocMna a la volpa Fiaba 
popolare con le marionette degli 
Accettella 

• DANZA eMBUa^BI 
BRANCACCIO (Via Merulana 444 • 

Tel 732304) 
Venerdì alle 2030 «Trittico di bai 
lenii su musiche di I Stravinse 
La nocaa, Pulcinalla, Ragtime. 
Coreografie di Ugo Dell Ara Leoni 
de Massime e Mario Pistoni Corpo 
di ballo del Teatro 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 18 
Tel 3962365) 

Mercoledì alle 21 Spettacolo di 
danza con la compagnia di belletto 
Iso dance Theatre di New York 

TRIANON (Via Muzio Scewla 101 
Tel 7880985) 
Alle 21 Huli Cica spettacolo di 
danza con Nera Cannella e Carlo 
Pasqumi 

• MUSICAI 
• CLASSICA 
TEATRO DELL'OPERA (Piana Be 

marnino Gigli 8 -Ta l 461755) 
Giovedì alle 2030 Prima rappre
sentazione di H ra pattar* serena
ta in 2 atti Musica di W A Mozart 
Direttore Wolfgang flennert regia 
S Sequi interpreti R Gimenei A 
Scarabelli J Privala G Oevmu e 
M Bolognesi 

ACCADEMIA NAZIONALE 8. CECI
LIA (Via della Conciliazione Tel 
6780742) 
Alle 1930 Concerto diretto da Nor-
bert Balatsch Anne Pusar (sopra
no) Anne Gjevang {mezzosoprano) 
James Wagner (tenore) Philipp 
Kang (basso) Carlo Bruno Franco 
Martucci Franco Madori Aldo 
Tramma (pienisti) In programma 
Bruckner Stravinskv 

ASSOCIAZIONE CULTURALE «CA
SAL DE PAZZI» (Via G C Bertero 
37) 
L Associazione culturale Casal de 
Pazzi apre le iscizioni a corsi di mu 
sica (chitarra clarinetto (lauto dol
ce pianoforte ritmica dalcroziana 
per bambini) corsi di danza classi
ca e moderna Informaziont ed iscri
zioni presso la segreteria delle 
scuola di musica (Viale Rousseau 
80) dalle 17 alle 20 

ASSOCIAZIONE CHITARRtSTICA 
ARS/NOVA (Tel 7315852) 
Aperte le iscrizioni sitatone 88 89 
corsi di chitarra e materie teoriche 

AUDITORIUM R A I FORO ITALI
CO (Piazza Lauro De Bosis Tel 

Giovedì alle 21 Concerto sinfonico 
pubblico diretto José Serebner, 
Franco Ferranti (clarinetto) Musi
che di J Corigliano C Ives J 
Adams 

AUDITORIUM S LEONE MAGNO 
(Via Bolzano 38) 
Sabato alle 17 30 Concerto mau 
gurale con il soprano Cecilia Ga 
sdia al flauto Roberto Fabbricisnt 
al panoforte Carlo Bruno Musiche 
di Rossini Msssnet Saint Saens 

BASILICA S NICOLA IN CARCERE 
(Via del Teatro di Marcello 46 • Tel 
5136148) 
Riposo 

CASALE CIRIBELLI (Viale Pico della 
Mirandola) 
Oa questo mese riprendono i corsi 
di chitarra classica e informazione 
musicale tenuti da Patrizia Fram 
moiim e Saverio Gazzeiloni Per ul
teriori informazioni telefonare ai 
numeri 540 58 50/780 69 B7 

CENTRO ATTIVITÀ MUSICALE 
AURELIANO (Via di Vigna Rigacci 
13 Tel 6257581) 
Iscrizioni ai corsi di strumento edu
cazione musicale di base solfeggio 
coro bambini e adulti Informazioni 
lunedi e venerdì ore 17/19 

CENTRO ROMANO DELLA CHI
TARRA 
Sono iniziate le iscrizioni ai corsi di 
chitarra pianoforte violino mate 
ne teoriche preparazione esami di 
Conservatorio Campagna abbona
menti stagione concerti 1988/89 
Segreteria Tel 6543303 

CHIESA S AGNESE IN AGONE 
(Piazza Navona) 
Giovedì alle 21 Concerto di George 
Monch (violino) Musiche di Vsavg 
Prokodev Hindemith Bartok 

GHIGNE (Via delle Fornaci 37 - Tel 
6372294) 
Giovedì alle 21 Festival 88 Nuovi 

compositori Esposto Costantini, 
Razzicchia Ignelti Musiche d) 
Estevan Da Pablo Turina Nicoktsl 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Lungotevara Ftamlnn, 
60-Tel 3610062) 
Aperte la nuove Ineritimi p « la 
stagione 198849 

OLIMPICO (Piana Gemile da Fabria
no - Tel 393304) 
Gravadl alla 21 Concerto «riordi
nano dalla vKXinltta Anna Sophie 
Multar con lorchattra dal Wur* 
Itemberg In programma Haydn. 
Bach Respigru Mozart 

ORATORIO DEL GONFALONE (Via 
del Gonfalone 32/A-Ttrt 6875952) 
Giovedì alle 21 Concerto de* Suo
natori della Giocosa Marca Musi
che del XVII e XVIII stcoto Hi stru
menti originali 

SCUOLA POPOLARE U MUSICA 
DI VILLA GORDIANI (Via Pìsmo. 
24) 
Sono aperte le iscnziont ai corsi 
musicali ed insegnanti (basso elet
trico e contrabbasso batteria a 
percussioni canto corale, chitarra 
classica e jazz) inoltra, corsi di fi
sarmonica pianoforte jazz tromba 
Per informazioni la segreteria rice
ve il lunedì mercoledì a veneri* dal
le 17 alle 20 

• JAZZ-ROCK-FOLK 
ALEXANDERHATZ {Via Ostia 9 . 

Tel 3599398) 
Riposo 

WG M A M A (V lo S Francesco a Ri
pa 18-Tel 5825511 
Giovedì alle 21 30- Concerto* Soul 
e R&B degli Hypno Dance 

BOCCACCIO (Piazza Triluss* 41 • 
Tel 5B1B685) 
Musica d ascolto a video 

CAFFI LATINO (Via Monta T e m e -
ciò 96) 
Oggi e domani alle 22 Concerto con 
R Ferrara (san) P Cozzolif» (bas
so) S Micarelli (chitarra) a G Im
parato (percussioni) ingresso liba-
ro 

EL CHARANGO (Via di Sant Onofrio, 
28) 
Riposo 

EURITMIA (Parco dal Turismo • Via 
R Murra) 
Riposo 

FOLKSTUQMXYiaG Sacchi 3 - T e l 
68323741 
Alle 21 30 Unica serata con i go-
spels e gli spintuats di Herald Bri-
dley 

FONCLEA (Via Crescenzio, 82/a -
Tel 6530302) 
Alle 2 1 3 0 Music» brasiliana con 
Kaneco 

FORO BOARIO (t=« mattato» - Via 
del Foro Boario) 
Riposo 

GRIGIO NOTTE (Via dei Fienaralt. 
30 /b -Te l 5813249) 
Domani alle 22 30 Concerio dal 
quintetto di Antonello Sali* Riccar
do Lay Danilo Tarami Roberto Ol
imi a Massimo Manzi 

MUSIC INN (Largo dei fiorentini 3 -
Tel 6544934) 
Riposo 

M C K ' t C A F l AMERtCAW (Via 
Pompeo Magno 2 7 - T e l 3112787) 

SAINT LOUIS MUSIC CTTV (Via del 
Cardano 13/a • Tel 47*5076) 
Riposo 

STRANANOTTE (Via U Stancami. 
n a 8 0 ) 
Riposo 

TUSITALA (Vie dei Neofiti 13/a -
Tel 6783237) 
Alle 21 Musica d ascolto 
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Successo 
della rassegna «Milano Oltre»: divertente 
«Time Out» danzato dall'Iso 
Dalla Francia arriva la ricerca di Duroure 

A Ile Giornate 
di Pordenone il cinema americano degli anni 
Dieci. Una Hollywood muta 
ma già ricca di talenti e di contraddizioni 

Vediretro\ 

CULTURAtSPETTACOLI 

Solo elegie per Gorbariov 

Jack Lang 
difende 
Scorsese 
e Chabrol 

Il poeta e cantautore Bulat Okudiava 

In mostra a Certaldo l'opera 
del maestro scozzese 

Mackintosh, 
un architetto 
senza metro 
Fino al 30 ottobre, se passerete per Certaldo, po
trete fare la conoscenza di uno dei più singolari 
architetti-designer a cavallo tra Ottocento e Nove
cento Charles Rennie Mackintosh Scozzese, atti
vo a Glasgow, sensibilmente influenzato dall'Art 
Nouveau, Mackintosh ha costruito poco ma ha da
to il meglio di sé nella progettazione di interni e di 
oggetti «d'uso» tavoli, sedie, anche portariviste 

STEFANO MILIANI 

mm CERTALDO Aveva del 
talento, I architetto Charles 
Rennie Mackintosh se inven
tava con uguale felicità crea
tiva tanto una lampada latta a 
immagine e somiglianza di 
una pagoda provvista di tet
tuccio e finestrelle quanto 
una accogliente e moderna 
casa tra le brume fumose del
la Scozia 

Aveva del talento e seppe 
irarre beneficio dalle onde 
del movimento dell Art Nou
veau che lambirono Glasgow 
al calare dell 800 Un movi
mento che cercava in Orien
te, in particolare in Giappo
ne, le sue fonti d ispirazione 
ma che poi propagandava 
l'abbattimento delle barriere 
fra arti minori e maggion ap
plicate o «pure» A Mackin
tosh (1868-1928), versatile 
com'era, le idee dell Art 
Nouveau (o Liberty, in Italia) 
calzavano alla perfezione di 
professione architetto, sca
valcò allegramente i confini 
del mestiere inventando sia 

oggetti quotidiani e mobili 
(sono sue le sedie dallo 
schienale alto un metro) che 
disegnando acquarelli 

E un saggio di questo pò 
liednco personaggio lo offre, 
fino al 30 ottobre una mo 
stra nel rinnovato palazzo Vi 
canale di Certaldo voluta dal 
Comune sotto il padronato 
del presidente della Repub 
blica con il patrocinio della 
Regione Toscana, della Pro 
vmcia di Firenze, del British 
Council di Roma e dell Ordì 
ne degli architetti fiorentini e 
il sostegno di un catalogo 
Electa (40 000 lire per 194 
pagine illustrate) 

Nelle sale del castello cer
taldese potrete passare dagli 
schizzi di viaggio in Italia 
(una pratica comune Le Cor-
busier fece altrettanto) dove 
il giovane architetto nmane 
incantato davanti ai marmi 
bianchi e colorati del Duomo 
di Orvieto ai paesaggi ac 
quarellati di colline stnate e 
tetti d'ardesia che fanno tut-

•M Bulàt Okudzava, poeta, 
chansonnier, amatissimo in 
Urss da due generazioni, e in 
pessimi rapporti con 1 auto-
nta durante I era di Breznev 
Rasul Gamzatov, poeta del
l'Asia sovietica, già premio 
Stalin per la poesia, deputa
to del Soviet supremo e 
membro del Presidium Vla
dimir Solonovic il più cele
bre italianista russo, Junna 
Monts, poetessa e traduttn 
ce, amica e allieva di Anna 
Achmatova e di Pasternak 
La settimana scorsa erano a 
Fano per qualche giorno, 
per un convegno sulla poe
sia sovietica organizzato dal 
locale Centro «Poesia della 
metamorfosi' (diretton Fa
bio Doplicher e Umberto 
Piersanti, che a colpi di con
vegni e incontri stanno tra
sformando la cittadina mar
chigiana in un crocevia cul
turale a livello intemaziona
le) Otteniamo un appunta
mento con i quattro sovieti
ci, tra un incontro col pub 
blico e una lettura di poesie 
Sono disinvolti aperti - sai 
vo Junna Monts, che duran 
te I intervista fuma e tace, 
sospettosa, cupa e anche 
quando la invilo a dire la sua 
risponde «no no no lo pre
tenso) non parlare Preferì-
sco» 

Cosa deve fare, secondo 
voi, un Intellettuale sovie
tico per cooperare davve
ro alla perettrojka? 

OKUDZAVA Oggi gli intel 
lettuall sovietici devono fare 
ne più ne meno di quel che 
dovevano fare prima di Gor-
baciov Far sapere la venta 
alle masse Porre imperativi 
morali alla società Accre 
scere il potenziale culturale 
della nazione Ecco tutto 
Solo che prima non lo si po
teva fare O almeno non lo 
si poteva fare sempre 
GAMZATOV Direi di più 
L intellettuale adesso può di
ventare davvero la coscien
za del suo popolo Prima do-

Quattro poeti, Okudzava, Gamzatov, 
Solonovic e Junna Marits parlano 
del loro lavoro e della perestrojka 
Ne esce un inno al «capo illuminato» 

veva stare in guardia C'era
no dei capi, e bisognava sta
re nei ranghi dinanzi a questi 
capi Adesso il dovere del-
I intellettuale e quello di rie
saminare, ni nvedere tutto 
quanto in modo radicalmen
te nuovo Prima non soltan
to non si poteva dire quello 
che si pensava, ma si era co
stretti a dire quello che non 
si pensava 
SOLONOVIC Certo «Intel
lettuale» era una parola abu
sata Tanti si chiamavano 
cosi, ma non lo erano affat
to Adesso il dovere di un 
intellettuale e essere un in
tellettuale 

Premino che questo cam
biamento alla ponendo al
la maggior parte del vostri 
colleglli una serie di pro
blemi a cui non erano abi
tuati. L'abitudine alla li
bertà si è persa da diverse 
generazioni, lo gran parte 
dell'Intellighenzia sovieti
ca. Voi come pensate che 
la si possa ricostituire? 

OKUDZAVA Non c'è che 
un modo l'esempio perso
nale e il tempo Ci vuole 
tempo E i pnmi a dare l'e
sempio sono stati i giornali
sti Giornalisti che non si 
erano mai sentiti prima, e 
che tre anni ta hanno comin
ciato a pubblicare articoli 
coraggiosi, forti E poi anche 
e soprattutto i lettori, con le 
loro lettere ai giornali Basta 
sfogliare un qualsiasi quoti
diano per accorgersi di co
me la gente semplice abbia 

Le famose sedie di Makintosh 

t uno con la terra a balze 
Addentrandovi nelle stanze 
interne del palazzo potrete 
godere degli onginali delle 
sedie firmate Mackintosh 
quelle a semicerchio come 
fossero un anfiteatro oppure 
constatare che un semplice 
portariviste nelle sue mani di
venta pieno di curve, sensua 
le come una danzatrice esoti
ca 

Viene da chiedersi se per 
questo artista che esordi ma 
gistralmente progettando a 
soli 28 anni la Scuola d arte 
di Glasgow e lavoro in sim
biosi con la moglie Margaret 
sia più opportuna la defini
zione di architetto o di desi 
gner L uno e I altro a sentire 
Vittono Savi docente di ar
chitettura contemporanea 
ali Università di Bologna 
«Spesso siamo portati a vede
re il tavolo o la sedia in se 
mentre penso che per Ma
ckintosh si debba guardare 
ali ambiente nel suo com
plesso, poiché in lui e e un 

assoluto coordinamento fra 
I arredo, la decorazione d in 
terni e le strutture architetto 
mene» 

Ma come possiamo valuta
re oggi il peso di questo ar 
chitetto che in fondo ha co 
strutto poco' «Grazie ma 
non solo ai suoi interni», af
ferma Adolfo Natalini, archi
tetto autore tra 1 altro del 
nuovo Teatro della Compa
gnia fiorentino «Erano inter 
ni - precisa Natalini - nvolu 
zionan per stile eppure nen 
travano nelia tradizione an 
glosassone, dove la civiltà 
del vivere molto in casa n-
chiede un ambiente confor 
tevole Le case e i mobili 
dell architetto scozzese n 
spondevano alle esigenze di 
un microcosmo in cui si stava 
comodi ben avvoltolati nella 
bellezza di utte le cose an 
che quelle piccole Perche la 
grandezza di un artista non si 
misura in mptn come sugge-
nsce 1 eccellente mostra di 
Certaldo nel caso di Mackin
tosh» 

IGOR SIBALDI 

più coraggio e più chiarezza 
degli intellettuali Mentre i 
funzionan di partito, da que
sto punto di vista sono an
cora indietro sia nspelto alla 
gente semplice sia nspetto 
agli intellettuali 

EI rapporti tra (Il Intellet
tuali sono cambiati molto? 

OKUDZAVA Per quel che n-
guarda me, no Quelli che 
amavo prima, li amo anche 
adesso Quelli che prima 
non mi piacevano, non mi 
piacciono neanche adesso 
GAMZATOV Si che sono 
cambiati, i rapporti È finita 
quell'atmosfera di adulazio
ne, di menzogna, di inganno 
continuo 

OKUDZAVA C'è anche que
sto da dire che adesso si 
pubblica di più E il livello 
medio della nostra letteratu
ra si è notevolmente alzato 
Per cui quei tanti mediocn 
che pnma erano ntenuti i 
migliori hanno cominciato a 
perdere quotazioni II pano
rama culturale sta cambian
do Il resto verrà da sé, con 
1 esempio e con il tempo, 
appunto 
GAMZATOV Questo soprat
tutto a Mosca Nelle repub
bliche onentali e diverso lo 
per esempio, negli anni Ses
santa avevo scritto un poe
metto sullo stalinismo Gli 
uomini e le ombre In russo 
me l'hanno pubblicato poco 
fa In Daghestan invece e an
cora proibito Nella capitale 
comunque il cambiamento è 
grande non bisogna più 
sforzarsi di sorridere al tale 

o al lalaltro perche ha pote
re, o fare calcoli pnma di 
dar la mano a qualcuno E 
cambia anche il modo di ta
re cultura Pnma e erano so
prattutto riunioni, discussio
ni discorsi Adesso Gorba-
ciov ha detto basta fare di
scorsi, dovete lavorare sul 
seno Sullo stalinismo, ad 
esempio Scnvetene sul se
no, a fondo, cifre alla ma
no 

•Gorbaclov ha detto». Al
lora Gorbaclov, secondo 
voi, è davvero una specie 
di sovrano Illuminato che 
sta cambiando da solo un 
Intero paese? Tutto quello 
che è successo e sta succe
dendo In Urss dipende 
davvero da lui solo? 

OKUDZAVA Penso di sì 
Gorbaciov è qualcosa di più 
d un funzionario di partito 
Se invece di Gorbaciov aves
se vinto, poniamo, Gnshin, 
non sarebbe cambiato nulla 
E sarebbe stata una catastro
fe per tutti 

GAMZATOV E anche se fos
se un funzionano, ce ne fos
sero di funzionan cosi* 

Non è questo 11 punto. Se 
Gorbaclov ha davvero un 
tale potere personale, ov
verosia se none U Pcus ma 
lui solo a limonare la pere
strojka, questo lignifica 
anzitutto che domani po
treste magari ritrovarvi al 
punto di prima, se Gorba
clov perdeste la propria 
egemònia. 

SOLONOVIC Be', in effetti 

quando I estate scorsa non 
lo si e più sentito per un paio 
di mesi, ci siamo preoccupa
ti un po' tutti (ridono tutti, 
allegri e nervosi) 
GAMZATOV D altra parte, 
se lui rischia perche non 
dobbiamo rischiare anche 
noi? 

Altro problema: e se Gor
baclov non fosse tanto Il
luminato come sembra? Se 
la perestrojka fosse un mo
do per accrescere II suo 
potere personale (tao ad 
arrivare davvero a un po
tere assoluto? 

OKUDZAVA L alternativa a 
Gorbaciov e comunque la 
catastrofe economica cul
turale sociale E poi, dopo 
Stalin e Breznev ci siamo fat
ti una certa esperienza nel 
valutare i capi Stalin era un 
delinquente, e noi tutti sape
vamo che lo era, anche pri
ma che Krusciov lo denun
ciasse Breznev era un de
funto e sempre stato un de
funto un assente, da subito 
e il breznevismo era soltanto 
un lento putrefarsi dello sta 
linismo e anche questo lo 
capivamo tutti chiaramente, 
anche pnma che venissero 
Andropov e Gorbaciov E 
non ci facevamo illusioni 
adesso abbiamo speranze, 
fiducia 

Personalmente, trovo che 
questa fiducia abbia un ri
svolto tragico. Dieci anni 
fa. In Urss, si Univa In car
cere, e ci si moriva, per co
se che oggi sono diventate 
banalissime. Dieci anni fa 
ai aveva paura, oggi vi al 
comanda di non aver pau
ra. Che si obbedisca è 
comprensibile: ma come si 
fa ad aver tutto a un tratto 
fiducia in un organismo di 
potere che Uno a ieri vi 
umiliava? 

OKUDZAVA E una fiducia 
che il potere sovietico si sta 
nconquistando e che deve 
continuare a riconquistarsi 

Il ministro francese della cultura Jack Lang (nella foto), ha 
dichiarato ieri che «proteggerà con fermezza la libertà 
della cinematografia contro qualsiasi minaccia di violenza 
e di intolleranza» Il ministro ha fallo questa dichiarazione 
davanti al cinema pangmo Miramar, dove sabato scorso 
era morto uno spettatore in seguito al lancio di una bomba 
lacrimogena durante la proiezione del nuovo film di Cha
brol Propno alle violente contestazioni contro Chabrol e 
Scorsese Lang si nfenva nella sua dichiarazione nella quale 
ha anche ribadito che «la liberti avrà la meglio perchè la 
Francia è un paese nel quale le arti e li cinema sono liberi». 

Niccolò 
Paganini 
avvelenato 
dai medici? 

Non la «tubercolosi dei pol
moni e della laringe», ma 
dosi massicce di mercurio 
avrebbero ucciso, nel 1840, 
il grande violinista Niccolò 
Paganini Questa la conclu-
sione di una complessa rl-

•••~••^••••• ,••^• , , , , ,• , , , , ,• cerca pubblicata ieri dalla 
Royal Soueiy of Mediane Paganini, insomma, sarebbe 
morto per l'incompetenza dei medici che l'avrebbero av
velenato con dosi massicce di medicine inadatte lo after-
ma uno studioso australiano, John O Shea, il quale, non 
convinto della motivazione ufficiale dell epoca, è andato a 
consultare tutti i documenti disponibili sulla morte del 
violinista per nstabilire la venta Lo stesso Paganini, a detta 
del ncercatore australiano, in parecchie sue lettere si la
mento di essere sottoposto a cure molto violente a base di 
mercuno AH epoca si credeva che il mercurio fosse un 
efficace nmedio contro la sifilide, ma non è affatto dimo
strato che Paganini fosse stato colpito, effettivamente, dal
la malattia 

Cellini farà 
il Padiglione 
Italia 
della Biennale 

L architetto Francesco Cel
imi realizzerà il nuovo Padi
glione Italia ai Giardini di 
Castello di Venezia che co
stituisce il nucleo centrale 
del sistema espositivo della 
Biennale L'annuncio 4 sta-

mmm^^^^^mm^^^ to dato ieri mattina alla giu
ria del concorso - presieduta da Francesco Dal Co, diret
tore del Settore architettura della Biennale - che si era 
riunita nei giorni scorsi per scegliere fra i dodici progetti in 
concorso L'opera sarà realizzala entro quattro anni e sari 
finanziata dal Comune di Venezia «Nel progetto presenta
to dall'architetto Celimi, m collaborazione con Nicoletta 
Cosentino e Paolo Simoneiii, la giuria - si legge nella 
motivazione ufficiale - ha riconosciuto la proposta più 
degna di interpretare le finalità previste dal bando di con
sorso» 

Walter Matthau e Billy Wtt-
der in abiti ngorosamente 
anni Trenta sono stati gli 
ospiti d'onore di una gran
de festa per Raymond 
Chandler organizzata dalla 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Ucla I università di Los An-
~~^^^^—»i^^^~» geles, a cento anni dalla na
scita dello scmtore Alla festa, c'erano praticamente tutti i 
nomi famosi di Hollywood, non soltanto quelli più diretta
mente in debito con il padre di Marlowe Questa festa, 
comunque, e stata solo il pnmo atto di una celebrazione 
più vasta che già da oggi vedrà I inaugurazione di una 
mostra dedicata ali epistolano pnvato (e in larga misura 
inedito) dello scrittore Tra le iniziative collaterali, oltre 
alla npubblicazione delle opere complete di Chandler, c'è 
la stampa di una mappa di Los Angeles ai tempi di Marlo
we sulla quale sono identificati tutti i punti celebri (gli 
edifici, i bar, i parchi) dei romanzi di Chandler. 

Gran festa 
a Los Angeles 
per Raymond 
Chandler 

NICOLA FANO 

Tutti gli anni Venti in soli tre minuti di immagini? 
Marc Ferro, condirettore delle «Annales», ci spiega come 

La Storia si vede in un attimo 
ara 1929 1989 a sessanfan
ni dalla fondazione delle «An 
nales», la nvista che forse più 
di ogni altra ha cambiato fisio
nomia alla scrittura della sto
ria Marc Ferro, condirettore 
delle «Annales» e docente 
deiTEcole des Hautes Etudes 
en Sciences Socialìes di Pari
gi non rinuncia alla stona co
me scienza Ma nel mondo di 
oggi, la rivincita dell intelli
genza sul dato di fatto non si 
misura soltanto in metodi e in 
parole e costretta a sfidare la 
velocita dei ritmi del cambia
mento sociale a parlare una 
lingua comune comumssima, 
per tutti Marc Ferro scrive la 
stona in film La stona di un 
minuto in pillole 

Abbiamo avuto occasione 
di sperimentarla a Taormina 
durante il convegno su «La lin 
gua di fine millennio» In tre 
minuti leggiamo per immagini 
I arrivo del charleston in Euro
pa ne) 1919 poi I avvento del 
fascismo e la cnsi del 29 Su 
bito dopo un esperimento di 
quattro minuti due film co
struiti con le stesse immagini 
documentane ma le storie 
che ne escono sono due con 
due logiche distinte benché 
I autore sia sempre lo stesso 
II dramma del rapporto fra 
I individuo e la massa colpisce 
come un pugno nello stoma
co i nazisti smistano corpi di 
neonati come fossero porcel
lini e Hitler sornde Compare 
il volto imperturbabile di Mao 
circondato da una marea di 
bambini istenci che declama 
no il libretto rosso L oceano 
di teste e di braccia alzate, in 
divisa e allo stadio trasmette 
un senso di indistinzione 
Niente parole 

Ma allora, chiediamo a 

ROSANNA ALBERT1NI 

Marc Ferro, la storta fetta 
di Immagini rimpiazza 
quella del libri? 

No non sostituisce una stona 
scntta piuttosto previene il di
sastro nella comunicazione 
della conoscenza stonca 11 
vantaggio è che le immagini 
non hanno patna, come il ci
nema muto hanno una fun
zione mondiale Le mie pillole 
di stona sono state comperate 
dalla televisione italiana giap
ponese svizzera australiana 

E tutti le «leggono* nello 
stesso modo? 

Certamente no Pero tutti ve
dranno la follia collettiva i 
massacn il militansmo fasci 
sta È un informazione irridu
cibile 

Uà doppio rimando alla 
realtà antropologica della 
storia? 

Infatti Lesperìmento che mi 
preme riguarda la composi
zione logica non si sono mai 
visti storici o filosofi costruire 
discorsi diversi con le medesi
me informazioni A lungo si è 

creduto che ci fosse una sola 
stona possibile, io invece vo
glio dimostrare per assurdo 
che potrei fare tre, quattro, 
cinque film diversi con gli 
stessi documenti Vorrei far n 
flettere sulla fragilità del di
scorso stonco che si limita al 
racconto Lo scopo dell espe 
nmento e nvalutare 1 efficacia 
dell analisi stonca in contrap
posizione al racconto lineare 

Marc Ferro, d'altronde, 
non è prigioniero della ra
pidità Istantanea nel suo 
lavoro. Continua a scrive
re libri di storia, di critica 
del discorso storico, e co
struisce film anche di 
•lunga durata..: «La guerra 
del '14» di 2 ore e mezzo, 
un «Lenin» di un'ora, una 
•Storia sociale della medi-
clna* di 8 ore, un «Tempo 
delle colonie» di 5 ore. 
Monsleur Ferro, se la sto
ria è scienza del mutamen
to, anche le «Annales» sa
ranno cambiate. Che novi
tà ci sono? 

Le «Annales» in ongine se la 

prendevano con la stona poli
tica e con la dittatura dell av
venimento Il cinema non e e-
ra nella loro espenenza Ma 
anche su queste ongini non 
vedevamo chiaro, e nemme
no i fondaton nconoscevano 
il filo d acciaio che lega ta fi
siologia di Claude Bernard 
(1813 1878) alla sociologia 
spenmemaliì,ta di Emile Dur
kheim (1858-1917) al metodo 
delle «Annales» L introduzio
ne alla medicina sperimentale 
di Claude Bernard era, m me
dicina la Bibbia di chi non 
vuole Bibbia, esattamente co
me, in stona, la scuola delle 
«Annales» ha voluto essere in
dipendente da ogni fede o 
ideologia totalizzante Anato 
gamente Durkheim nfmtava di 
guardare alla società in ma
niera meccanicista e nduzio-
msta Non si può lavorare sul
la società come sui vetnni di 
laboratono ma lo studio me
todico può trasformare la 
semplice os-servazione in spe-
nmentaziono Le «Annales» si 
portano dentro la memoria di 
un tempo in cui lo stesso auto

re poteva senvere un trattato 
sulta circolazione del sangue, 
ta ricchezza e I universo stella
re Ma era inevitabile che vi
vessero la stessa scissione che 
ha separato il corpo umano 
dal corpo sociale dalla natura 
Col risultato che storia e me 
diana, oggi, ignorano a vicen
da i propn inizi 

Sento una pania di scon
forto, nel discorso di Ferro 
man mano che si avvicina 
al presente. Quali sono le 
difficoltà attuali? 

Il fatto è che le «Annales» so
no passate da un'eresia a 
un'altra E vero che la storia 
ha una funzione sociale, ma la 
società si aspetta una terapìa 
dalla stona, mentre I analisi 
stonca può solo fare diagnosi, 
o al massimo prognosi, pro
nunciarsi sul) esito probabile, 
o le conseguenze possìbili di 
un fatto traumatico Ora, la so
cietà non si domanda che co
sa diventerà e come Chiede 
subito la cura, il nmedio per 
un funzionalismo dt ritorno, 
che vuol essere rassicurato 
Se in più lo stonco le d ì quel
lo che vuole le racconta che 
la rivoluzione francese ha sal
vato 1 umanità, tutti sono feli
ci Ma I analisi crolla A questo 
punto la contraddizione 
esplode, e molti storici delle 
«Annales» tornano alt avveni
mento per farsi leggere Rifiu
tano la frustrazione dell'arti
sta 

Limiti dell» atorta spena-
colo, come In altri settori 
della scienza? 

Non dello stesso tipo Non si 
tratta solo di questioni com
merciali Ce una differenza 
nei ritmi evolutivi La storia. 
dopotutto, è una scienza bam
bina •= 

l'Unità 
Martedì 
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CULTURA E SPETTACOLI 

AUDITEL 

La Rai senza concorrenti 
Dopo Montesano 
anche la Laurito va in gol 
• • E adesso la domenica 
•tiene-. E questa la novità 
maggiore della Domenica m 
di Marisa Launto, che dalle 
14,17 alle 19,46 è stata segui
ta ieri - secondo i dati Auditel 
- da una media di 5 milioni e 
787 mila telespettatori, un 
esercito che, secondo I nume
ri, è rimasto fedelissimo all'a
scolto nella bella domenica 
autunnale. La trasmissione è 
infatti decollata di fronte a 7 
milioni e mezzo di telespetta
tor i , quindi ha subito un calo 
co l passare dette ore fino a 
riconquistare, nel finale, 7 mi
l ioni e mezzo di audience, 
con una stabilità d'ascolto 
che non c'era nella passata 
edizione. «E come se avessi 
scaricato un quintale di matto
ni» dichiara ora Marisa Lauri
to , stanca e soddisfatta, «la 
paura è passata». La trasmis
sione subirà, comunque, alcu-

D RETE 4 ore 22,30 

Bambini 
dall'Oregon 
all'Iran 
• • Va in onda stasera (Re-
tequattro, ore 22,30) la secon
da puntata di Anthropos, setti
manale di antropologia pro
dotto dalla redazione docu
menti e ricerche di Video
news in collaborazione con il 
Festival dei popoli d i Firenze. 
La puntata di oggi tratta dell ' i
niziazione, un momento della 
vita che siamo abituati a con* 
slderare legato alle culture 
•primitive» e al riti di sangue. 
Invece il programma ci mo
stra due diversi modi di essere 
Iniziati, quello del bambini ' 
soldati dell'Iran khomeinista e 
quello dei pugili-bambini di 
una cittadina dell'Oregon. 
Certo due modi molto lontani: 
l 'uno, quello iraniano, stretta
mente mirato al fini d i una po
litica di statalismo islamico; 
quello americano invece a 
un'educazione alla conflittua
lità sportiva come metafora 
della conflittualità sociale. 

ni ritocchi: «Bisogna mettere a 
punto alcune cose - dice la 
Laurito - come il mio perso
naggio della balta, un po' 
troppo lungo...». 

Con i risultati del pomerig
gio domenicale la Rai conqui
sta il week end: al successo 
del sabato sera si aggiunge in
fatti quello domenicale, dove 
le tre reti pubbliche sono sem
pre state, complessivamente, 
ampiamente in vantaggio su 
quelle Fininvest (con uno sha-
re del 71,40 per cento tra le 
15e le 18, contro il 17,49 del
le tv di Berlusconi, e i l 64,52 
tra le 18 e le 20,30, contro il 
19,74 per cento). La «batta
glia» si è riequilibrata in prima 
serata (48,21 alla Rai, 41,51 
alla Fininvest), dove però / 
due fratelli d i Lattuada sono 
stati penalizzati nello scontro 
con lo sceneggiato d'acquisto 
della Rai La stella di Calcutta. 

I R A I T R E ore 2 0 , 3 0 

«Libertà 
per Nelson 
Mandela» 
H Riprende questa sera su 
Raitre (alle 20,30) l'appunta
mento mensile con la solida
rietà d i Posto pubblico nel 
verde. Nella nuova serie del 
programma un nuovo condut
tore affianca Tito Cortese e 
Donatella Raflai: è Nanni Loy. 
Questa sera Cortese proporrà 
alcune iniziative concrete per 
far pressione sul governo se
gregazionista del Sudafrica, 
perché conceda finalmente la 
libertà al leader dell'opposi
zione Nelson Mandela, anche 
in considerazione della malat
tia che lo ha recentemente 
colpito. La Rafia) proporrà 
quindi alcuni casi di persone i 
cui familiari avrebbero soffer
to gravi danni psicologici ed 
economici a causa di una set
ta pseudo-religiosa america
na, attualmente sotto inchie
sta da parte della magistratura 
italiana. Infine Loy racconterà 
la storia di una inglese, che 
ricerca sulle strade italiane il 
padre di suo figlio. 

Alla rassegna «Milano Oltre» 
il divertente «Time Out» 
coreografìa-gimkana offerta 
dai ragazzi dell'Iso 

Dalla Francia arriva invece 
una sorpresa chiamata 
Duroure: allievo della Bausch, 
unisce ritmo e inventiva 

Danzando fuori del tempo 
Già fortunatissima, la terza edizione di Milano Ol
tre, organizzata dai Teatri di Porta Romana e del
l'Elfo, è stata inaugurata con la danza del coreo
grafo Jean-Francois Duroure. Tuttavia, le attenzio
ni maggiori si sono concentrate sulla nuova com
posizione di Ludovico Einaudi, Time Out, una pro
duzione del Teatro Comunale di Alessandria, con 
la danza degli Iso e la regia di Andrea De Carlo. 

M A R I N E L L A G U A T T E R I N I 

• R MILANO Time Out rac
conta di un giovanotto che 
dorme pacifico giù dal palco
scenico, in un letto circonda
to di attrezzature tecnologi
che tra le quali spicca, gioco
forza, un piccolo televisore. A 
un certo punto, l'uomo viene 
svegliato da una fanciulla che 
lo trascina alquanto brusca
mente nel tourbillon di una vi
ta che assomiglia a un sogno o 
a un cammino nel passato. 
Cosi, siamo subito aggrediti 
da immagini d i strade che fug
gono via, da binan che porta
no non si sa dove, da palazzi e 
dentro queste pellicole cine
matografiche, scorgiamo un 
quartetto di protagonisti (tra 
cui la coppia di cui sopra) che 
all'inizio sballonzola, ma poi 
dà vita a una serie di «numeri» 
slegati, fatti per dimostrare più 
la loro consistenza di «nume
ri» che non il legame con le 
suggestionidel titolo. 

Time Out (fuori del tempo) 
vorrebbe essere una gimkana 
dentro e fuori la cosiddetta 
«realtà» e l'agognata fantasia, 
almeno nelle intenzioni 
preannunciate. In realtà, è un 
insieme di citazioni offerte 
con atletismo dai ragazzi Iso 
(Daniel Ezralow, Jamey Ham-
pton, Ashley Roland e Mor-
leign Steinberg) e abilmente 
mescolate da Ludovico Einau
d i , allievo di Luciano Beno 
che qui passa con disinvoltura 
dai Led Zeppelin a Debussy, 
dai Jethro Tuli aìì'haeoy 
metal, secondo quel gusto 

amalgamante, appunto cita-
zionista, che forse poteva fare 
un certo effetto qualche anno 
fa Così come nella danza col
piva la narrazione frammenta
ria a «numeri» e, all'inizio de
gli anni Ottanta, sembrava 
nuovissimo il dinamismo del 
Pilobolus e la geniale fram-
mentanetà velata di ironia di 
Moses Pendleton, il creatore 
dei Momix. Ma oggi si punta 
più alla costruzione coreogra
fica e i giovani visalistici, Iso, 
figli dei Pilobolus e soprattut
to dei Momix, sono già piace
volmente assimilati, eppure 
formidabili nel loro mai logo
ro professionismo all'ameri
cana. 

In Time Out sono carezze
voli ì gesti di una fanciulla che 
tutta vestita di nero vorrebbe 
sottrarre alla nostra vista il suo 
corpo per farci notare solo le 
mani ondeggianti e le braccia 
frementi. E appaiono molto 
sincere le danze del gruppo: 
gli scatenati tira e molla, i ca
pitomboli, le scazzottate che 
ammano l'inconcludente fina
le. Invece gli (so non si sento
no troppo a loro agio quando 
si immergono nei costumi che 
ricordano quelli dei Balletti 
Triadici di Oskar Schlemmer, 
quando rifanno danze mecca
niche che nsalgono all'avan
guardia russa. Insomma, 
quando con l'aiuto di due vali
de costumiste (Anita Even-
poel e Maria Blaisse) e dun
que di un guardaroba che li 
trasforma in nani e in possibili 

gallinacei, tentano di uscire 
fuon dalla geografia limitata e 
precisa della loro danza. 

^Inutile aggiungere, forse, 
che la loro non è ricerca, ma 
intrattenimento. E non è nep
pure «novità», ammesso che il 
problema delle odierne pro
duzioni d i musica e di danza, 
specie quelle che si presenta
no come successi preconfe
zionati come Time Out, sia 
questo. Se non lo è bisogna 
almeno riconoscere al giova
ne Jean-Francois Duroure, ar
rivato a «Milano Oltre» decisa
mente in sordina, dì essere 
stato una vera sorpresa. Pen
savamo che dalla Francia arri
vassero ormai solo produzioni 
di cosiddetta «nuova danza» 
un po' edulcorate, molto false 
e alla moda, prive di quella 
ruvida ma onesta fermezza 
che hanno gli spettacoli, ma
gari problematicamente im
perfetti, ma sinceri. Con La 
maison des plumes oertes e 
La anqa, Duroure ha dimo
strato che anche in Francia si 
continua a lavorare seriamen
te senza accontentarsi delle 
mete già raggiunte. 

Questo coreografo viene 
dalla scuola di Pina Bausch. E 
dalla grande maestra tedesca 
ha imparato a muovere le sue 
braccia e quelle del suoi balle
rini tra i quali spicca l'italiana 
Elena Majnoni. A differenza 
della Bausch però Duroure 
cerca un linguaggio molto 
compatto, molto danzato, o 
che si nsolve sempre in movi
mento anche quando ci sono 
cesure, stasi e l'impotenza e 
l'afasia si impadroniscono vo
lutamente della scena come 
nella Anqa. 

Pièce dedicata al mondo 
magico e melanconico del 
circo, immaginata da Duroure 
come l'esposizione di sempli
ci esercizi emotivi che coin
volgono un terzetto classico -
l'augusto, i l clown e la balleri
na - , La anqa non ha pretese 
narrative esorbitanti. Il rac-

Daniel Ezralow durante le prove di «Time Out» 

conto si basa sull'incontro, lo 
scontro, la tenerezza, l'astio e 
il divertimento dei tre perso
naggi, mentre il gioco di esse
re nel camerino dove si atten
de di andare in scena carica il 
piccolo spettacolo di tutte le 
tensioni e i doppi sensi psico
logici del caso. Il circo diven
ta una «tranche de vie», un'oc
casione per parlare d'altro 
Ma è il modo in cui si parla 
d'altro a incuriosire. 

Duroure possiede una scrit
tura coreografica elegante. 

Un senso del ritmo e una ca
pacità inventiva di passi e ge
stuale che si riconferma an
che in La maison des plumes 
vertes Qui, però, l'ansia d i 
raccontare prevarica il respiro 
del soggetto. Si racconta d i 
una strana corte dove ci sono 
bellissime dame, re pazzi, 
giullari e si odono echi di suo
ni esotici in lontananza. C'è 
però così tanta compatta co 
reografia che questa «casa» si 
allontana da noi come un bal
letto troppo aristocratico e 
antico 

L'opera. Successo a Firenze 

Un Mozart 
per soli giovani 
A poche settimane dall'edizione spoletina, ecco al 
Teatro della Compagnia di Firenze un altro Così 
fan tutte in versione giovanile. Artefici del nuovo 
esperimento, intitolato «Progetto Mozart-Da Pon
te», Piero Farulli, direttore della Scuola di Musica 
di Fiesole, e il baritono Claudio Desderi, cui l'istitu
to ha affidato un seminario sulla trilogia Nozze di 
Figaro, Don Giovanni, Così fan tutte. 

ALBERTO PALOSCIA 
• 1 FIRENZE Ancora la mo
zartiana Così fan tutte a po
che settimane dall'edizione 
dello Sperimentale di Spole
to. Viene da Firenze, grazie 
all'iniziativa congiunta del 
maestro di musica Piero Fa-
rulli e del barìtono Claudio 
Desderi, da tempo impegnati 
nel «Progetto Mozart-Da Pon
te. . Il risultato di oltre un an
no di lavoro è proprio questa 
nuova produzione del capo
lavoro mozartiano, prodotta 
dall'Ente Teatro Romano di 
Fiesole1, dalla Scuola di Musi
ca e dal Comune di Massa: in 
questa città, precisamente 
nel delizioso Teatro Gugliel
mi, lo spettacolo ha avuto il 
primo rodaggio prima del 
battesimo fiorentino. 

L'iniziativa è da lodare sen
za riserve. La «scuola» di can
to affidata alle cure di Desde
r i , interprete mozartiano d'e
lezione, ha rivelato con que
sto grazioso spettacolino un 
lavoro di preparazione sottile 
e analitico. A Massa, a Firen
ze e negli altri centri della To
scana ove questo Cosi fan 
tutte sarà rappresentato pros
simamente (ma è prevista 
una replica anche alla Rai d i 
Torino) hanno agito e agiran
no tre diverse compagnie di 
canto, reclutate fra i numero
si partecipanti al seminario 
desolano. Altri interpreti su
bentreranno agli attuali nella 
ripresa estiva; mentre per l '89 
e il '90 si sta già pensando a 
completare il progetto con 
gli altri due titol i della trilogìa 
dapontiana: Nozze e Don 
Giovanni. A Firenze, in un 
teatro gremitissimo, i giovani 
«rampolli» d i Desderi si sono 
fatti applaudire con entusia
smo e simpatia. Si è notato, 
accanto alle dot i e ai meriti 
individuali, un ott imo lavoro 

d'insieme. Desderi, impegna
to anche come direttore con 
l'eccellente orchestra «Ca
merata Flesolana» guidi la 
piccola compagnia con ni t i 
da sicurezza, puntando H I 
un'esecuzione musicale 
asciutta e spigliata e su un rit
mo narrativo rapido e incal
zante. Non ignora, da quel f i 
nissimo musicista che è, le ra
gioni del canto: cesella, fra
seggia, «respira» con 1 giovani 
allievi, regalandoci alcuni 
momenti lirici d i ammaliante 
bellezza (come l'aria d i Fer
rando «Un'aura amorosa*). 

In palcoscenico si impone 
soprattutto i l soprano Anto
nia Brown che con questa 
prova si è rivelata già una mo
zartiana fuoriclasse, propo
nendo una Fiordlligl insieme 
dolce e appassionata, vocal
mente e stilisticamente im
peccabile, Ma anche Marina 
Fratarcangell (Dorobella), 
Enrico Facini (Ferrando), 
Maura Maurizio (Despina) e 
Marco Bucci (Alfonso), pur 
con qualche acerbità vocale, 
si fanno apprezzare per sciol
tezza e rigore stilistico; men
tre il Guglielmo di Paolo Ru-
metz. pur dotato di meni vo
cali Importanti, si è baciato 
trascinare talvolta da Intem
peranze veristiche. 

Lo spettacolo riutilizzava 
un vecchio allestimento del 
Festival d i Glyndeboume, af
fidato qui alle cure registiche 
di un uomo di teatro esperto 
come Roberto Guicciardini, Il 
quale, senza tradire II caratte
re d i «laboratorio» dell'Inizia
tiva, si è limitato a scandire la 
vicenda con chiarezza, com
ponendola elegantemente 
fra humour e malinconia. 
Buona la prova del Coro del
la scuola flesolana diretto d i 
Elio Lippi. 
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- 4.35 U*M MATTINA. Con Livia Az-
laritl, Piero Badiloni 
LA fAMMLIA 44ADV. T.Milm 
e i VEDIAMO ALLE 10. Con Vinonre 
Buonasilsl ed Euoania Monti 
T01 MATTINA 
CI VtOtAMO ALLE IO. (2- pari»! 
DI4COH40 PI OIOVANNI PAOLO II 
VIA TtULADA, 44. Con L GogoJ 
TELEOIQHNALE. T Q 1 . I T . minuti di... 
I-ANTA4TIC0 « I» . Con B. Mao»'» 
IL MONDO DI QUARK. DI P. Annoi» 
CRONACHE ITALIANE 
ARTI4TI D'OPPI 
OLI ANTENATI. Coloni 
IL HUTO DI 4HEHL0CK HOLME» 
OICIOTTANNI - V H W U A 1444. 
I FANTAlTtCI VIAOPI DI TV E UAN 
4PA1I0ZEH0. «Un poni» Ira I» cult i»» 
OBOI AL PARLAMENTO 

IL LUPO DELLA « L A . Film con Am.-
dao Nauari. Silvana Mangano; rosta di 
Duilio Col«itl 
ALMANACCO DEL OIOHNO DOPO. 
CHE TEMPO FA. T 0 1 

10.00 
10.10 

11.40 
11.10 
31.00 
14.00 
0.1» 

TELEOIOBNALE 
CAINO E A1ELE. Scaruogiilo in 4 
pgntat» con Potar Strauaa, Sam Ntil: ro-
gi» di Bun Kullfc (3' puniatal 
BIBERON, Di CaatolUcci « Pingitoro 
TELEOIORNALE 
4PECIALE T 0 1 
TU1 NOTTE. CHE TEMPO FA 
D I E . ARTI4TI ALLO 4PECCHIO 
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10.3» 
11.11 
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13.30 
14.1» 
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14.40 
17.10 
17.10 
14.4» 
14.4» 
10.30 
11.30 

11.30 
13.30 

1.10 

LA C A I A NELLA PRATERIA. Tele
film 
OENERAL HOSPITAL. T«l.film 
CANTANDO CANTANDO. Quii 
TUTTI IN FAMIGLIA. Qua 

I. Quiz, con Miko Bongiorno 
IL PRANZO t SERVITO. Quiz 
CARI QENITORI, Quiz 
aiOCO DELLE COPPIE. Quiz 
MARCO IL RIBELLE. Film con Henry 
Fonda, Madaleina Carroll, regio di William 
Piatati» 
DOPPIO SLALOM. Quiz 
CE4T LA VIE. Quiz 
O.K. IL PRECtO E OIU4TO. Quiz 
IL GIOCO DEL NOVE. Quiz 
TRA MOGLIE E MARITO. Quiz 
DALLA». Telelilm 
DYNASTV. Telefilm con John Forsyttw, 
linda E vena 
ICOLBV. Telefilm 
MAURI1IO COSTANZO SHOW 
SULLE STRADE DELLA CALIFOR
NIA. Telefilm «Il segreto di Macardo» 

lllilfflillll 
RAIDUE 

1111811111111111111» 

UNA COSA GRANDE COME UN 
CUORE. Sceneggieto 12' puntatal 

L'ISOLA DEL DESIDERIO. Film con 
Tyrone Power: regia di Henry Koster 

SQUADRONE TUTTOFARE. Cartoni 

DSE - FOLLOW ME 

L'IMPAREOOIABILE GIUDICE 
FRANKLIN. Telefim 

11.00 ADDIO MARCHIO CRUDELE. Film 
con Mimay Formar; regi» di Giulio Questi 
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13.40 
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T O l - O R E TREDICI 
SARANNO FAMOSI. Telefim 

T O l ORE QUATTORDICI E TRENTA 

ERA... IL PIACERE DELL'ESTATE 

t PIÙ FACILE CHE UN CAMMEL
LO... Film con Jean Gabin: regi» di Luigi 
Zampa 

I: Milano-Tonno 

DAL PARLAMENTO 

T O l SPORTSERA 

IL COMMISSARIO KOSTER. Telefilm 

METEO 1 . TELEOIORNALE 

T O l LO SPORT 

LA DONNA CHE VISSE DUE VOLTE. 
Film con Kim Novak, Jamea Stewart: re-
gl» di Alfred Hitcticolr, 

T O l STASERA 

IL MILIONARIO. Con Jocelyn 

T O l NOTTE FLASH 

APPUNTAMENTO AL CINEMA 

ORANO DI SEROERAC. Film con Jo
se Ferrer: regia di Michael Gordon 
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9.30 
10.30 
11.00 
11.00 
13.00 
14.00 
14. 
1S.0S 
l t . 3 0 
14.00 
1B.30 

19.30 
10.00 
10.30 

11.10 
32.5» 
13.15 
13.65 

LA DONNA BIONICA. Telefilm 

FLIPPER. Telefilm 

RIPTIDE. Telefilm 

HAZZARD. Telefilm 
CIAO CIAO. Progremma per ragazzi 

i. Conduce Gorry Scolti 
30 DEE JAY TELEVISION 

SO... TP SPEAK. Attualità 

FAMILY TIES. Telefilm 
BIM BUM SAM. Programma per rBgazzi 

MAQNUM P.l. Telefilm «Sulla cresta 
dell'onda» 
HAPPY OAYS. Telefilm 
CARTONI ANIMATI 
INTERCEPTOR IL GUERRIERO DEL
LA STRADA. Film con Mei Gibson. Bru-
ca Spense; regia di George Miller 
ZANZIBAR. Telefilm 

DIBATTITO. Con Gianni Ippolni 
THE CUORI IN AFFITTO. Telefilm 
SAMURAI. Telefilm 

•ili 
PAITRE 

11.00 
14.00 
14.30 
15.00 
15.30 
14.3» 

17.30 
18.20 
1S.4S 
14.00 
19.4» 
10.00 

DSE. L'uomo e il suo ambiente 
TELEGIORNALI REOIONAU 
DSE. Dame Alighieri 
DSE. Frontiere della scienza 
SPORT. Hockey su ghiaccio. Podismo 
NICHOLAS NICKLEBY. Sceneggiato 
con Ntgel Havers (l 'puntatal 
GEO. Con Gianclaudio Lopez 
VITA DA STREGA. Telefilm 
TG3 DERBY. Di Aldo Biscardi 
T03. TP REGIONALE 
20 ANNI PRIMA. Schegge 
COMPLIMENTI PER LA TRASMIS-
SIONE. Con Piero Chiambretti 

20.30 POSTO PUBBLICO NEL VERDE. Ap
puntamento mensile con la solidarietà t i " 
partel 

11.0» 
12.10 

14.00 TG3 NOTTE 

POSTO PUBBLICO NEL VERDE. 12' 
parto! 

«Stalker» (Retequattro, 24.00) 
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9.30 

11.30 

12.30 

13.30 

14.30 

LA CITTA DOLENTE. Film 

CAHNON. Telefilm 

NEW YORK NEW YORK. Telefilm 
«Falsa Traccia», con Tyne Daly 

SENTIERI. Sceneggiato 

LA VALLE DEI PINI. Sceneggiato con 
Lorna Edmuns 

15.25 COSI GIRA IL MONDO. Sceneggieto 
con Patricia Bruder 

1S.20 ASPETTANDO IL DOMANI. Sceneg
giato 

1B.50 FEBBRE D'AMORE. Sceneggiato 

18.00 LOU GRANT. Telefilm 

19.00 DENTRO LA NOTIZIA 

19.30 OLI INTOCCABILI. Telefilm 

20.30 14 DEL TEXAS. Film con Frank Sinatra. 
Dean Martin, regia Robert Aldricfi 

22.30 ANTROPOS. Attualità 

23.30 DENTRO LA NOTIZIA 

24.00 STALKER. Film di A. Tarkovstni 

13.40 JUKE BOX 

14.40 SPORT SPETTACOLO 

19.20 TELEOIORNALE 

20.30 CALCIO: COPPE EUROPEE 

21.40 MAGAZINE 

13.00 BOXE. I grandi incontri della 
stona del pugilato presentati da 
Rino Tommasi 

La»' 

13.40 PRIME E PAILLETTE» 
14.15 UNA VITA DA VIVERE. Scen 
17.15 CARTONI ANIMATI 
10.00 SQUADRA SPECIALE AN-

TtCBIMINE. Telefilm 
10.30 PERCHE SI UCCIDE UN MA

GISTRATO. Film 
11.40 COLPO GROSSO. Quiz 
13.40 SWITCH. Telefilm 

14.1» TODAY IN VIDEOMUSIC 

1B.30 VISTI E COMMENTATI 

19.30 GOLDIES AND OLDIES 

23.30 AFRICA BOMBAATAA 

24.00 LA LUNGA NOTTE ROCK 

(WBBOS 
12.00 ADAMO CONTRO EVA 

14.00 FURTO SU MISURA. Film 

17.45 TV DONNA 

18.45 NATURA AMICA 

20.00 TELEGIORNALE 

10.30 CHICAGO STORY. Telefilm 

21.45 GALILEO. Rubrico scientifico 

22.45 TMC. Attualità 

'i;!!fc«;:iBi!!iii!i 

13.55 RITUALS. Telenovela 

15.45 CARTONI ANIMATI 

20.00 BENNY HILL SHOW 

20.30 SONO FOTOGENICO. Film 
con Renato Pozzetto 

22.30 LA GORILLA. Film 

24.00 IL TRADIMENTO. Film 

16.00 IL TESORO DEL SAPERE 
16.00 VICTORIA. Telenovela 
18.00 IL PECCATO DI OYUK 
19.00 UN'AUTENTICA PESTE 
20.25 A l GRANDI MAGAZZINI 
21.00 UN UOMO DA ODIARE 
21.45 VICTORIA. Telenovela 

RADIO ì 
RADIOMOTIZIE 

8.30 GM NOTIZIE, 7 GR 1.7.20 GR3 7.30 
GR2 RAOiOMATTINO, 8 GR1. 8.30 GR2 RA-
DIOMATTINO; 9.30 GR2 NOTIZIE. 9.45 
GR3, IO GR1 FLASH. IO GR2 ESTATE, 
11.30 GR2 NOTIZIE, 11.45 GR3, 12 GR1 
FLASH, 12.10 GR2 REGIONALI. 12.30 GR2 
RADIOGIORNO; 13GR1.13.30 GR2 RADIO 
GIORNO, 13.46 GR3, 18.30 GR2 ECONO
MIA. 19.30 GR2 NOTIZIE, 18.30 GR2 NOTI 
ZIE, 18.48 GR3. 19 GR1 SERA. 19.30 GR2 
RA0I05ERA. 20.4S GR3, 22.30 GR2 RA-
OIONOTTE.23 GR1 

RAD10UNO 
Onda verde 6 03 6 56 7 56 9 56. 11 57, 
12 56. 14.57 16 57, 18 56 20 57 22 57 
9 Radio aneti io, 11.30 Dedicato alla donna 

12 03 Vis Asiago Tenda Estate, 16.03 Oblò, 
settimanale di economia 16 II P agirtene 
17.30 Radiouno jazz 88. 19 25 AudiobOK. 
20 30 Napoli dei poeti 23 La telefonata 

RADIODUE 
Onda verde 6 27 7 26, 8 26, 9 27, 11 27. 
13 26 15 27. 16 27, 17 27. 1B 27. 19 26 
22 27 6 1 giorni 10.30 Radiodue 3131, 
9.30 Una finestra sul mondo della musica. 
12.46 Vengo anch io? 16 Senso 16.46 11 
pomeriggio 18.30 II fascino discreto della me
lodia 20.30 Fari accesi. 21.30 Radiodue 
3131 notte 

RADIOTRE 
Onda verde 7 1B 9 43, 11 43 6 Preludio. 
7 3Q Prima pagina B.30-10,30 Concerto del 
mattino 12 Foyer 14.00 Pomeriggio musica
le 15.45 Orione 211 concerti di Repubblica o 
Ricordi, 23 Frèdéric Chopin 

l l l l l l l 
SCEGU IL TUO FILM 

16.05 MARCO IL RIBELLE 
Ragia di Wi l l iam Oiatarla, con M a d a M n * Car
roll, Henry Fonda. Usa (1938) 
Guerra di Spagna filmata quasi «in difettai (slamo 
nel '38) e in salsa hollywoodiana. Un contadino ai 
innamora di una fanciulla della buona società a eNo 
scoppio della guerra se la ritrova dall'altra parta dada 
barricata. Vincerà l'amore o l'ideologia? 
CANALE 5 

2 0 . 3 0 LA DONNA CHE VISSE DUE VOLTE 
Regia di A l f red Hi tchcock, con James 8 tew* r t , 
K im Novak. Usa (1968) 
Uno dei grandi Hitchcock «ritrovati» pochi anni fa. 
Scottie è un ex agente della polizia di San Francisco 
che pedina una donna affetta da mania suicida. Un 
giorno la donna si uccide davvero. Ma subito dopo 
Scottie (che nel frattempo se n'è innamorato) evada 
di incontrare una sua sosia. Film inquietante, morbo
so, con uno splendido Stewart affetto da vtjrtigini. 
RAIDUE 

2 0 . 3 0 INTERCEPTOR, IL GUERRIERO DELLA STRADA 
Ragia di George Mi l ler , con Mal Gibson, Bruca 
Spense. Austral ia (1981) 
È il secondo episodio della serie «Mad Max», l'ex 
poliziotto interpretato da Mei Gibson. Qui, dopo la 
morte della moglie e dei figli. Mad Max è diventato 
un vagabondo che vive ai margini del mondo a datia 
vita, in un deserto devastato da una catastrofe nu
cleare. Un film d'avventura quasi astratto, dal gusto 
postmoderno. Molto violento. In prima visiona tv. 
ITALIA 1 

20 .30 I QUATTRO DEL TEXAS 
Ragia dì Robert A ldr lch , con Frank Slittivi., 
Dean Mar t i n , Ursula Andraaa. Usa (1983) 
Western quasi comico girato in allegria dal bravo 
Aldnch, con un cast di «stelle» (c'è anche Anita 
Ekbergj. Tutto gira attorno a un'ingente somma dì 
denaro capitata per sbaglio nelle mani di un pistola* 

RETEQUATTRO 

23.S5 O R A N O DE 8ERGERAC 
Regia dì Michael Gordon, con Jose Ferrar, Mala 
Power. Usa (1960) 
La celebre commedia di Rostand è diventata f i lm 
diverse volte. Questa, del ' 60 , a la varaiona holly
woodiana. un film non eccelso che comunque valse 
a José Ferrer. nei panni del poeta-spaoaccìno dal 
lungo naso, l'Oscar come migliore attore. La storia è 
quella classica: Cirano e Cristiano sono entrambi 
innamoratissimi della bella Rossana. Il secondo, 
ignaro del sentimenti del primo, gli chiede addirittura 
aiuto. Poi entrambi partono per la guerra. Cristiano 
muore e Rossana entra in convento... 
RAIDUE 

2 4 . 0 0 STALKER 
Ragia di Andre j Tarkovsk i j , con AnatoHJ Satani* 
cyn . Alisa Fraindl ich. Uraa (1979) 
Famoso film di Tarkovskij tratto da un racconto di 
fantascienza de) fratelli Strugackij. In un futuro po
statomico, una «Zona» contaminata è accatftibitt 
solo con la guida di uno «stalker», un uomo che he 
stabilito con la Zona una sorta dì contatto telepatico. 
Film mistico, sulla ricerca di se stessi: drffk.ìta da 
vedere a mezzanotte, e con tanto di spot pubblicita
ri. Ma provateci. 
RETEQUATTRO 

22 l'Unità 
Martedì 
11 ottobre 1S 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Miti e volti del cinema americano degli anni Dieci riproposti 
alle Giornate di Pordenone. Così si scopre che il maccartismo c'era già 

Mohicani buoni 
e comunisti cattivi 
Abbiamo finalmente capito perché, alle Giornate 
del cinema muto di Pordenone, ci siano molti stori
ci e nessun regista. Questi ultimi troverebbero il 
festival pordenonese piuttosto imbarazzante. Do
vrebbero ammettere che quasi nulla di nuovo, nel 
cinema, è stato inventato dagli anni Dieci in poi. E 
che la storia della settima arte è quasi tutta da rifare. 
E andata così anche quest'anno. Per fortuna. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALBERTO CRESPI 

•M PORDENONE Purtroppo 
il cinema muto americano de
gli anni Dieci troverà molto 
difficilmente la via dei vostri 
occhi. Solo la tv ci potrebbe 
provare, ma con questi chiari 
di luna.. A Pordenone è stato 
presentato il programma di 
Sergio Grmek Germani Intor
no al West intorno a 
Inceville, realizzato per Raitre 
in collaborazione con le Gior
nate Bello, ma mandato in 
onda a orari impossibili, e 
senza il minimo lancio pubbli
citario. Sempre Raitre ha pro
grammato nei giorni scorsi il 
vecchio western di Ford 
Straight Shoottng, del '17. 
Bellissimo, ma anch'esso na

scosto, come se qualcuno se 
ne vergognasse. Ed è un male. 
Perché il cinema americano 
degli anni Dieci (che è stato il 
protagonista di Pordenone 
'88) è un grandissimo cinema. 
Un cinema che aveva già In
ventato tutto, ma proprio tut
to. Come già nell'edizione '84 
dedicata a quell'autentico, gi
gantesco inventore del we
stern che fu Thomas Harper 
Ince, abbiamo scoperto che la 
stona del cinema è tutta da 
riscrivere. Ma andiamo con 
ordine. 

La commedia. Pordenone 
ci aveva già fatto riscoprire 
Fatty Arbuckle e Mack Sen-
nett, e in quanto a Keaton, 

Chaplm e Lloyd tutti dovrem
mo sapere tutto (sì spera..). 
Ma quest'anno abbiamo visto 
un insospettato capolavoro. 
Quando scorrono le nuvole è 
un film del '19 con F-ótleta» 
Douglas Fairbanks. Altro che 
atleta! Un attore sopraffino 
che qui ironizza sul proprio di
vismo, in una scatenata com
media tutta giocata sulla ga
loppante, paranoica supersti
zione del protagonista. Una 
sceneggiatura a orologeria 
degna della grande comme
dia sofisticata degli anni Tren
ta (Capra, Cukor, Hawks), un 
ritmo indiavolato, una regia 
perfetta dovuta al giovane Vi
ctor Fleming. Probabilmente 
il capolavoro di questo regi
sta: altro che Via co! venta 

Comunisti prò e aratro. 
Non era necessario aspettare 
il maccartismo. Hollywood 
realizzava filmoni antibolsce
vichi già subito dopo il '17. E 
però c'era un misconosciuto 
regista, John H Collins, che in 
coppia con l'attnce Viola Da
na (sua partner fissa) realizza
va il pnmo (e forse unico) film 
filosovietico nella storia d'A
merica (anche se il progetto 
del film rìsale al '16). Un bel 

melodramma, con una balleri
na povera perseguitata dalla 
polizia zansta, che emigra al
l'estero e toma a Pietroburgo 
per lottare a fianco dei rivolu
zionari. Incredibile. 

Il thrilling. Dura 10 minuti. 
La trama è semplicissima. 
Donna sola in casa, vagabon
do che penetra in casa e tenta 
di ucciderla, marito che corre 
al salvataggio. Il montaggio 
velocissimo, il gusto delle in
quadrature (con riprese auda
cissime e un intelligente uso 
dello schermo multiplo) ne 
fanno un'opera modernissi
ma. Eppure è del 1913, il che 
fa di Suspense il film più scon
volgente visto a Pordenone. 
Potrebbe essere, senza cam
biare una virgola, il cortome
traggio di un Alfred Hitchcock 
in stato di grazia. Invece è di 
tale Phillips Smalley, regista 
misconosciuto al servizio di 
Lois Weber, la diva che ne è 
protagonista. Nel 1913 Hi
tchcock aveva 14 anni. E in 
Suspense c'è già tutto il suo 
cinema. 

Il western. Si è sempre det
to e scritto che il western 
esplode nel '39, con Ombre 

Wallace Beery, truccato da , con Maurice Toumeur sul set di «L'ultimo dei Mohicani» 

rosse. Che diventa «maggio
renne» nel '48, con II fiume 
rosso. Che diventa democrati
co (nel modo di rappresenta
re il nemico di sempre, l'india
no) nel '50, con L'amante in
diana. Tutte fandonie. Il we
stern era già adulto e maggio
renne nei film muti di Ford e 
di Ince (di quest'ultimo sì è 
visto lo struggente Wagon 
Tracks, con il sempre bravissi
mo William S. Hart). Ed era 
già democratico in un film co
me L'ultimo dei Mohicani, di 
Maunce Toumeur e Clarence 
Brown, ispirato al romanzo di 
Cooper. Un western del '20 in 
cui Wallace Beery è l'indiano 
cattivo e Albert Roscoe quello 

buono, il Mohicano del titolo, 
di cui si innamora la bella Co
ra Munro interpretata da 
un'attrice stupenda e dimenti
cata, Barbara Bedford. Un 
amore fra un indiano e una 
bianca non è cosa di tutti i 
giorni. Nemmeno oggi. 

L'autore. E con L'ultimo 
dei Mohicani arriviamo a 
Maurice Toumeur, la riscoper
ta dì Pordenone '88. Un regi
sta strepitoso, che oggi rischia 
di essere ncordato solo come 
il padre di Jacques Toumeur 
(per altro buon regista del so
noro) e che a cavallo tra anni 
Dieci e Venti fu, a pari merito 
con Griffith, il primo vero «au
tore» di Hollywood, un artista 

che «firmava» ogni inquadra
tura sublimando in un gusto 
formale raffinatissimo una 
tecnica narrativa spesso fram
mentaria, ai nostri occhi mo
dernissima. Su Toumeur si do
vrebbero scrivere volumi (e ri
vedere altri film). Noi chiudia
mo semplicemente inchinan
doci alla sua maestria. 

Griffith. A proposito del 
Maestro. Il festival si è chiuso 
con la proiezione con orche
stra di un suo capolavoro, 
Way Down East. Lillian Gish 
spersa fra i ghiacci del New 
England è stata, una volta dì 
più, un'emozione inspiegabi
le. Non bastano le parole. Me
glio il silenzio. 

Casaro, il cinema appeso ai muri 

^••Jà 

Il manifesto d) Renato Casaro per «Il Siciliano* di Cimino 

• • TREVISO Parigi, Monaco, 
Hollywood, e adesso anche in 
Italia si «scopre» Renato Casa
ro, con una mostra di 200 
bozzetti e manifesti originali 
di grandi film organizzata dai 
musei di Treviso, la sua città dì 
origine. Una sfilata deliziosa, 
per i cinefili, che si spera pos
sa girare in altre città italiane. 
Non c'è pellicola importante il 
cui manifesto non sia opera di 
Casaro; ed ecco, tutti assieme 
e in ordine cronologico, le se
rie anni Cinquanta-Sessanta di 
Ursus, Maciste, Ercole, Sanso
ne, i film di guerra statunitensi 
con John Wayne, i western 
all'italiana, le commedie rosa, 
i filoni fantastici e stellari, e 
Rambo, Conan, 007, per finire 
con i più recenti, L'Ultimo Im
peratore, Codice Privato, La 
leggenda del santo bevitore. 

Non è poi che ci siano, in 
giro per il mondo, grandi 

scuole di illustratori per il ci
nema; in Europa, di fatto, c'è 
Casaro (che lavora tra Mona
co di Baviera e Roma), un 
paio di suoi «allievi» italiani, 
un gruppo di francesi raffina
tissimi ma che producono per 
il mercato interno, In Usa, 
grandi illustratori che solo 
sporadicamente accettano i 
film. Casaro si è imposto pro
gressivamente. Adesso, a 53 
anni, può permettersi di sce
gliere: «Lavoro - dice - con 
calma, metodo, maturità, è un 
momento di grande vitalità!. 

Quando ha Iniziato, ricor
da, «i grandi film arrivavano 
dagli Usa già noti e pubbliciz
zati, e con le loro illustrazio
ni». A lui, restavano i filoncini 
italiani, il mitologico, Il kolos
sal, e ancora rimpiange di 
aver mancato Humphrey Bo-

DAl MOSTRO INVIATO 
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gart o James Dean. Poi il suc
cesso della nostra produzio
ne. Il suo primo manifesto che 
gira il mondo è quello di Per 
un pugno di dollari, Clint Ea-
stwood con poncho, sigaro, 
pistola e quattro bandidos 
ammazzati alle spalle. Un an
no più tardi La Bibbia, col ma
nifesto ingigantito al Sunset 
Boulevard dì Hollywood. Da 
allora Renato Casaro dilaga. 
La tecnica, un iperrealismo 
fondato su acrilico, tempera e 
aereografo, si raffina. Film ita
liani, ancora e grandi successi 
intemazionali, tutto Conan, 
tutto Rambo, Il postino suona 
sempre due volte, Dune, Mo-
mo, Cotton Club, Ragtime, 
Amadeus, Il Nome della 
Rosa... 

«Ormai - spiega - i miei 
manifesti sono fatti diretta

mente per la campagna inter
nazionale di un film*. Spesso, 
infatti, per lo stesso prodotto 
ci sono più illustrazioni, a se
conda dei mercati: una per gli 
Usa, una per l'Europa e, in Ita
lia, una per le metropoli, una 
per le città minori, una per le 
campagne, anche se succede 
sempre più raramente. «Acca
deva - ricorda Casaro - per il 
film d'arte: un manifesto raffi
nato per la mostra del cinema, 
uno più commerciale per la 
grande diffusione». 

Per realizzare le sue illustra
zioni, Casaro si basa sul film, 
sulle foto di scena, su colloqui 
con registi e produttori. Altre 
volte però «basta trovare una 
gag», come nel caso dei film 
della coppia Terence Hill e 
Bud Spencer, che devono 
molto all'invenzione dell'illu

stratore: «Hill e Spencer vo
gliono che nei loro contratti 
sia previsto che il manifesto lo 
farò io. Anche Celentano, an
che Verdone». Quanto è im
portante l'immagine, per la 
riuscita di un film? «E tutto 
proporzionale, un buon film 
produce buone immagini, uno 
scadente disegni conseguenti, 
non so perché, non si sente lo 
stimolo». Gli americani avreb
bero una risposta diversa. Do
po aveglì fatto creare i manife
sti dei due primi Rambo, pro
dussero in proprio il terzo 
(quello ambientato in Afgha
nistan che vedremo a Natale), 
disegnando uno Stallone di 
spalle. Il film andava male, co
sì tornarono in fretta da Casa
ro, che ridisegnò il solito im
manente e bicipitoso guerrie
ro. Come per miracolo gli in
cassi si risollevarono. 

Teatro. Una rassegna a Roma 

Tante lingue 
per non capirsi 
«lo, l'attore». Il titolo di questa rassegna intemazio
nale di teatro, promossa dal Centre de dramaturgie 
di Parigi e dal suo corrispettivo romano, può suona
re forse troppo esclusivo. In verità, accanto a spet
tacoli dove l'interprete è tutto, inglobando in s é 
testo e regia, se ne propongono altri, che implicano 
un'elaborazione più complessa, un concorso di di
versi elementi espressivi, un impegno collettivo. 

AGGEO SAMOLI 

• i ROMA. Da un lato c'è 
dunque Zouc, nome d'arte di 
un'attrice francO'Svizzera, che 
mette in scena, senza pateti
smo anzi con una buona dose 
d'ironia, una condizione esi
stenziale, e femminile, vissuta 
sulla propria pelle (vi è inclusa 
anche un'espenenza dì mani
comio). Al capo opposto -
volendo schematizzare -
un'opera singolarissima (e 
piuttosto corposa, si va sulle 
due ore e mezza di durata) 
come Jeu de Faust, sopra la 
quale svetta la firma di Fra
ncois Tanguy, autore regista 
scenografo: supponiamo che, 
anche qui, la partecipazione 
dei sette attori (cui si aggiun
ge lo stesso Tanguy) non sia 
puramente esecutiva; ma, cer
to, si avverte la presenza di 
una personalità artistica domi
nante, pur se meno esibita di 
quella d'un Tadeusz Kantor, 
nelle sue creazioni lontane e 
recenti. 

Il richiamo a Kantor vale 
anche per alcuni aspetti tecni
co-formali della rappresenta
zione, come l'uso di spettrali 
manichini e, in genere, l'in
flusso che, sull'apparato figu
rativo, sembra esercitare l'e
sempio della pittura •demo
niaca» (Bosch, ecc.). Del re
sto, Jeu de Faust (e bisogna 
ricordare che, in francese, jeu 
vuol dire gioco, ma anche 
modo di recitare e, al limite, 
azione teatrale) è tra le cose 
più difficilmente descrivibili 
che ci sia capitato di vedere. 
Si può ipotizzare, come fa Phi
lippe Ivemel in una densa no
ta riportata nel programma, 
che esso voglia delineare il 
transito dal teatro medievale a 
quello barocco, e in definitiva 
al moderno, facendo del per
sonaggio, o del mito di Faust, 
un punto di riferimento: al
quanto vago, occorre dirlo, 
benché qualche scorcio della 
vicenda del famoso Dottore, 
di Mefistofele e di Margherita 
si possa afferrare, a sbalzi e a 
strappi. 

La parola non è propria
mente esclusa dallo spettaco
lo, ma vi è introdotta (cosi pa
re) solo per essere irrisa o ne
gata: vengono pronunciate 

frasi in differenti lingue (Ingle
se, tedesco, spagnolo, e an
che il nostro idioma), ma coli 
sommesse, smozzicate, o vi
ceversa (più di rado) gridate, 
da ridurne al minimo la com
prensibilità; a smantellare del 
tutto il fragile edificio verbale, 
provvede la musica, quali 
continua, Intensa e spesso fra
gorosa, dove convergono di
sparate citazioni, ma con pre
valenza della .lirica e sinfoni
ca* dell'Ottocento (in partico
lare Verdi, Un Mio in ma
schera). Ma la scenografia 
stessa, alla fine, sari fatta * 
pezzi: forse delle assi di quel 
legno si compone la .zattera. 
su cui navigano, verso scono
sciuti territori della fantasia, I 
membri di questa giovane 
compagnia di Le Mani, il 
Théatre du Radeau (Radeau 
significa infatti Zattera). In
somma, azzarderemmo che 
Jeu de Faust recuperi, dalla 
storia del teatro (e di altre ar
ti), i materiali per la ricerca di 
nuove torme. 

A tanta oscuriti, comunque 
affascinante, si contrappone 
la sfacciata limpidezza di Ter-
minus Hdpilal del Théltre de 
la Mie de Pain (ovvero della 
Mollica di Pane) di Parigi: una 
farsa clownesca, diretta da 
Yves Kerboul e Interpretata da 
sette scatenati comici, che 
prende di mira II mondo ospe
daliero, l'uaccanlmemo tera
peutico-, l'industria delle 
pompe funebri. Bersagli non 
inediti, cosi come non è inedi
to l'umorismo di stampo ma
cabro, qui propinato a tratti 
(restando nel tema) In dosi 
massicce. L'aver voluto tra
durre in un approssimativo Ita
liano le parti parlate (ma, for
tunatamente, 1 la mimica a si
gnoreggiare) ha creato qual
che impaccio e lentezza. Ma, 
nell'insieme, si è assistito • 
una prova abbastanza convin
cente di quello che può este
re un lavoro «di gruppo». 

Inutile aggiungere che le 
cronache quotidiane si Incari
cano di ridare ogni attualità al
le polemiche, serie o facete, 
attorno a una medicina c i» 
appare essa stessa come un* 
grande ammalata. 

E' uscito il nuovo disco di 

Paolo Pletrangeli 
TARZAN E LE SIRENE 

Da oggi in tutte le edicole 
la musicassetta insieme ad un 
fascicolo con i testi delle canzoni 
illustrati da Sergio Staino 
su foto di Roberto Koch. 
A 14.000 lire. 

Contemporaneamente l'album TARZAN E LE SIRENE 
sarà distribuito dalla Emi italiana 
(su etichetta Bravo record/gruppo Ala bianca) 
nei negozi di dischi. 

l'Unità 
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SPORT 

La fuga 
dal 
pallone 

Il torneo a diciotto squadre non frena 
l'emorragia di spettatori 
Nella prima giornata 117mila paganti 
contro i 152mila dell'anno scorso 

La falla tamponata solo in parte 
dagli abbonamenti di Milan e Napoli 
Intanto Berlusconi ha confermato: 
«San Siro solo ai tifosi rossoneri» 

Campionato lungo, pubblico cotto 
Tanti gol, tante vittorie in trasferta, ma gli spettatori 
(paganti) sono sempre in diminuzione. Nella prima 
giornata di campionato, infatti, se ne sono contati 
solo 117.055 per un totale di nove partite. L'anno 
scorso, alla prima giornata, erano stati 152.872, ma 
in otto partite. Una emorragia che prosegue da anni 
frenata (almeno ieri) dagli abbonati del Milan e del 
Napoli che hanno giocato in casa. 

• i MILANO II dato è in
quietante, anche se si riferi
sce solo alla prima giornata. 
Gli stadi, rifatti e ristrutturati 
quanto volete, sono sempre 
più vuoti. Ieri, ad esempio, 
nonostante ci fosse una par
tita in più rispetto allo scor
so campionato, gli spettato
ri paganti sono diminuiti di 
oltre 35mila unità. Ma mica 
basta: perfino gli incassi, 
nonostanle i consistenti au
menti dei biglietti, sono di
minuiti di oltre 205 milioni. 
Un bruito segnale che oltre 

' al botteghini, naturalmente, 
fa piangere le società. 

Certo, ci sono alcune 
controindicazioni: i lavori 
di rifacimento in vista dei 
mondiali '90, il congruo au
mento degli abbonati 
(+84mlla) e infine l'overdo
se di calcio estivo e di cop

pe. Senza contare il «deter
rente» rappresentato dai 
continui fenomeni di vio
lenza negli stadi, di cui ab
biamo avuto un prologo 
quest'estate in Coppa Italia, 
nella partita fra Vicenza e 
Verona. 

Per giustilicare quell'on
data di gratuita violenza 
venne tirata fuori la vecchia 
ruggine campanilistica tra 
vicentini e veronesi. Questa 
volta non ci sono nemmeno 
questi fragili appigli. Le vio
lenze degli ultr si sono sca
tenate senza che ci fossero 
particolari molivi di tensio
ne. Era infatti la prima gior
nata di campionato e nessu
na polemica aveva «scalda
to» la vigilia. In realtà, gli ul
tra (come dimostrano gli in
cidenti di Ascoli) si picchia

no con.chicchesia senza 
motivo. È un fatto «fisiologi
co», un loro abito di delin
quenza mentale. 

Intanto l'amministratore 
delegato del Milan, Galliani, 
ha confermato le intenzioni 
della società rossonera, già 
manifestate domenica da 
Berlusconi, di far diventare 
San Siro soltanto rossonera. 
«Non capisco - aveva detto 
il presidente milanista -
perché si debbano dare bi
glietti ai sostenitori delle al
tre squadre e lasciare fuori i 
nostri. Non vedo perché 
una festa debba essere rovi
nata da simili episodi: e vi
sto che non si può fare 
niente contro la violenza, 
lasciamoli fuori dallo stadio 
i tifosi avversari». 

Concludendo: anche se 
questi dati sono troppo par
ziali, la tendenza, come di
mostrano le diminuzioni di 
questi ultimi anni, è quella 
al ribasso. Stadi sempre più 
vuoti di semplici appassio
nati, e sempre più terreno di 
battaglia per ultra ed hooli-
gans nostrani. Lo spettaco
lo continua: in televisione, 
però. Anche le botte. 

DU.S. 

Incontri di ieri 

ASCOLI-INTER 

CESENA-LAZIO 

COMO-JUVENTUS 

MILAN-FIORENTINA 

NAPOLI-ATALANTA 

PESCARA-ROMA 

PISA-BOLOGNA 

TORINO-SAMP. 

VERONA-LECCE 

TOTALE 

1987/88 TOTALE 

Sold 

Paganti 

14.480 

11.422 

19.803 

6.926 

5.462 

8.234 

14.882 

22.121 

13.725 

117.055 

152.872 

a palate 

Abbonati 

5.644 

4.741 

3.142 

65.488 

53.223 

15.050 

4.087 

11.366 

12.667 

175.403 

90.822 

-35.817 +84.506 

e tifosi in libera uscita 

Incasso 

293.286.000 

231.090.000 

573.897.000 

100.734.000 

221.860.000 

227.400.000 

257.859.000 

294.364.000 

229.855.000 

2.430.345.000 

2.635.528.000 

-205.183.000 

Quota abbonamenti 

83.676.000 

99.444.000 

52.346.000 

1.350.073.000 

1.001.815.000 

301.000.000 

148.790.000 

237.916.000 

223.106.000 

3.498.166.000 

1.791.077.000 

+ 1.707.089.000 

Incasso totale 

376.962.000 

330.534.000 

626.243.000 

1.450.807.000 

1.223.675.000 

528.400.000 

406.649.000 

532.280,000 

452.961.000 

5.928.511.000 

4.426.605.000 

+ 1.501.906.000 

Lavori «mondiali» in ritardo 

Allarme di Montezemolo 
Ora Napoli rischia 
di perdere la semifinale 
Napoli potrebbe perdere il diritto di ospitare una 
delle partite di semifinale dei mondiali '90 se non 
accelererà il piano dei lavori nell'allestimento di 
quelle strutture collaterali che attualmente sono in 
grave ritardo. Finora soltanto i lavori del S. Paolo 
procedono nel pieno rispetto dei programmi. Ma 
non altrettanto avviene per sala stampa, parcheggi, 
viabilità e centro stampa di Castel dell'Ovo. 

L0RETTA 8|LV| 
m NAPOLI. Se Napoli non 
avrà ta sua agognata semifina
le, la colpa non sarà dello sta
dio San Paolo, i cui lavori pro
cedono nel pieno rispetto dei 
termini, ma per i ritardi nell'al
lestimento del centro stampa 
nonché a causa delle eterne 
plaghe napoletane che nem
meno la causa di «Italia '90» 
sembra riuscire a sanare: par
cheggi e viabilità. E quanto ha 
detto Luca di Montezemolo 
dopo aver effettuato un so
pralluogo allo stadio San Pao
lo e a Castel dell'Ovo insieme 
al sindaco Lezzi, e al presi
dente del Col napoletano De 
Gaudio in vista della visita del 
direttivo della Fifa prevista il 
25 ottobre. 

Come è noto il calendario 
del Mondiali sarà stilato il 
prossimo 30 novembre: Mila
no dovrebbe ospitare le gara 
dì apertura, Roma la finale, 
Torino e Napoli le due semifi
nali, «Non voglio fare alcuna 
polemica politica - ha osser
vato il direttore generale dì 
Italia '90 - dico solo che 
quando è stato lasciato cade
re il decreto sui fondi per il 
Mondiale si è persa l'occasio

ne per dare adeguato appog-

f io al più grosso evento che 
Italia abbia mai ospitato. Il 

nostro compito è quello di cu
rare l'organizzazione per 
quanto riguarda le squadre, la 
stampa e le delegazioni este
re, d'altra parte nemmeno una 
lira dì quel denaro ci sarebbe 
spettata. E adesso è tecnica
mente troppo tardi. Se pensia
mo che nel '90 l'aeroporto di 
Fiumicino sarà un cantiere ho 
l'impressione che un'occasio
ne sia già andata perduta...*, 

E stata ricordata a Monte
zemolo l'inadeguatezza della 
struttura alberghiera napoleta
na (3mìla posti letto"). «Anche 
questo è un problema che 
non ci compete. Sono preoc
cupato invece per il centro 
stampa del Castel dell'Ovo 
che sarebbe il migliore in as
soluto, Spero che la Regione 
Campania ci dia adeguate ga
ranzie». Anche II sindaco Lez
zi ha sottolineato con preoc
cupazione come la mancata 
ripresentazione del decreto 
governativo sui fondi Italia '90 
non stia offrendo alle ammini
strazioni comunali le opportu
ne garanzie e certezze dì fi
nanziamenti. 

--"-"-—-•—- I primi lavori sembrano completati ma solo venerdì 
si saprà se lo stadio potrà ospitare Lazio-Torino 

Ma all'Olimpico domenica si gioca? 
Riuscirà la Lazio per il suo esordio casalingo in 
serie A ad inaugurare il primo pezzo del nuovo 
stadio Olimpico? A sei giorni dal match con il 
Torino sembra che il conto alla rovescia si conclu
derà in maniera positiva. La Cogefar assicura che 
rispetterà gli impegni. Il giudizio definitivo spetta 
alla commissione che venerdì prossimo darà il suo 
parere sull'agibilità dell'impianto. 

RONALDO PERGOLINI 

H ROMA. Il cantiere dell'O
limpico, tra vecchie macerie e 
nuovi scheletri, nasconde an
che un fortilizio. Riuscire a 
contattare il comandante su
premo, il geometra Gilardoni, 
per avere le ultime notizie non 
è impresa facile. La gentile te
lefonista è un disarmante fil
tro: «Riprovi pure, ma guardi 
che qui di parlare non hanno 
troppa voglia*. Alla fine però, 
se non l'inafferabile Gilardoni, 
perlomeno uno dei suoi brac
ci destri si riesce a catturarlo. 
Allora, la Cogefar, questo 
•pezzo* di stadio Olimpico 
riuscirà a consegnarlo per do
menica? «A meno di un terre
moto - dice il signor Alessan
dro Salini - siamo pronti a 
consegnare quella parte di 
stadio che avevamo promes
so». 

Quindi almeno in quaranta
mila potranno assistere a La
zio-Torino? «Sì, quello che do
vevamo fare lo abbiamo fatto, 
ora aspettiamo solo il parere 
di agibilità della commissione 
dì vigilanza». Dopo questa pri
ma tronche di lavori che Olim

pico vedremo? «È stata com
pletamente rifatta la curva 
nord, sono state gettate le 
fondamenta per la «Sud». Per 
la tribuna Tevere sono stati 
piantati ì pilastri in calcestruz
zo e sistemata la struttura in 
legno lamellare che servirà 
per sostenere i nuovi gradoni 
che aumenteranno la capien
za della tribuna stessa». Il pub
blico domenica userà i nuovi 
posti della curva nord, quella 
cara ai tifosi laziali, e le vec
chie tribune Tevere e Monte 
Mario. 

Questa l'ipotesi più verosi
mile, anche se l'ultima parola 
spetta alla commissione che 
venerdì prossimo dovrà dare 
il nullaosta per l'agibilità dello 
stadio dimezzato. E il pensie
ro è tutto rivolto a venerdì 
prossimo in una atmosfera da 
spada dì Damocle. Il giudizio 
definitivo lo attendono, con 
malcelata ansia, non solo alla 
Cogefar ma anche al Coni. 
Nelle stanze del Foro Italico ci 
sì fa scudo delle assicurazioni 
date dalla Cogefar («La ditta ci 
ha assicurato che per domeni
ca sarà tutto pronto, c'è solo 

•sg:;«v̂  ' L f i ^ ^ f ^ ^ a 
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«La mia Africa è a Firenze» 
• • FIRENZE L'idea di una 
esperienza nel Kenia come et 
della nazionale lo aveva allet
tato. Tanto più visto che la 
rappresentativa africana nel 
prossimo anno cercherà di 
qualificarsi per i Mondiali del 
'90. La Federcalcio di Matar-
rese non gli ha rinnovato il 
contratto come supervisore 
delle rappresentative giovanili 
e Valcareggi è pronto a rici
clarsi. L'ex et della nazionale 
azzurra non sarebbe stato il 
primo ad avventurarsi in un 
paese dell'Africa. Il primo a 
fare questa esperienza è stato 
Amarildo. In Tunisia ha allena
to per tre anni l'Esperance. 
Qualche mese fa Angelino è 
stato nominalo et della nazio
nale del Marocco (ingaggio 
380 milioni a stagione). Quan
to prima sarà seguito da Euge
nio Bersellini che dovrebbe 
assumere l'incarico analogo 
In Egitto. 

Valcareggi dopo un collo
quio con 11 presidente della 
Federazione calcio del Kenia, 
Omino, ha però rinunciato. I 
motivi sono da ricercarsi nelle 

Ferruccio Valcareggi non sarà il Ct della nazionale 
del Kenia. Ha rifiutato ieri l'offerta del presidente 
della federazione africana Omino venuto apposita
mente a Firenze per trovare un accordo con l'ex 
commissario tecnico degli azzurri in Messico. No
nostante il no dì Valcareggi resta aperta la via afri
cana a) pallone inaugurata da Amarildo e ripresa 
da Angelillo. Ora si prenota Bersellini? 

LORIS CIULLINI 

condizioni economiche. La 
federazione africana gli offri
va una cifra troppo modesta. 
L'ex ct del Kenia, il tedesco 
Fabisch, riceveva 18 milioni 
all'anno. Il dottor Omino, che 
è stato accompagnato a Co-
verciano da Azelio Rachini, 
consigliere de) settore tecnico 
addetto alla nazionale militare 
e proprietario dì un albergo in 
Kenia, ha fatto presente che 
nel suo paese non passa per la 
testa a nessuno di pagare a 
peso d'oro un allenatore, an
che se si chiama Ferruccio 
Valcareggi. 

«In Kenia negli stadi per 

una partita del massimo cam
pionato si paga 100 scellini. 
cioè 1 Ornila lire italiane, ha 
precisato Omino. «Un bravo 
cameriere guadagna mille 
scellini al mese. Con centomi
la lire si vive dignitosamente. 
No esiste ancora il professio
nismo. Al calcio giocano gli 
studenti e gli operai». 

Perché è venuto in Italia per 
ingaggiare un tecnico' 

«Nei vostro paese ci sono 
allenatori esperti e molto bra
vi. La nostra nazionale nei pn-
mi mesi dell'89 deve giocare 
le gare di qualificazione ai 
campionati del mondo. Nel 

nostro girone ci sono Egitto, 
Malauri, Liberia, Nigeria, Gha
na, Algeria, Uganda. Le prime 
due classificate incontreran
no le prime due del girone B e 
le vincenti nel '90 saranno in 
Italia per il Mundial. Per que
sto sono alla ncerca di un alle
natore esperto ma che non 
pretenda troppi soldi». 

La vostra nazionale ha mai 
giocato contro lo Zambia? 

«Ci incontreremo fra poco 
a Melaudi. Credo che faremo 
una buona figura. Non siamo 
inferiori a nessuno». 

Quanti sono le squadre e i 
tesserati alla vostra Federazio
ne? 

«Non posso essere preciso. 
Posso però dire che organiz
ziamo un campionato di serie 
A con 18 squadre e che nelle 
8 regioni si svolgono campio
nati a tutti i livelli. Da noi si 
tesserano solo i giocaton che 
partecipano a certi campiona
ti. Gli altri, diciamo gli amatori 
o 1 giovani, non sono siati an
cora classificati. Posso però 
dire che sono diverse centi
naia di migliaia...». 

da aspettare il giudizio della 
commissione di vigilanza»). 
Più che di tranquilla fiducia 
c'è aria dì fiduciosa speranza» 
E negli ambienti delta «Socie
tà sportiva Lazio» questo cli
ma si tocca con mano. «Lei mi 
chiede se domenica giochere
mo all'Olimpico, ed io posso 
solo rispondere che ancora 
non lo so - dice con il tono di 
chi ha un diavolo per capello, 
Angelo Tonello, responsabile 
organizzativo della società 
biancoazzurra - nessuno ci ha 
detto ancora nulla di preciso. 

Johnson 

Un altro 
«j'accuse» 
contro Ben 
ma TORONTO. «Ben Jo
hnson prendeva steroidi ana-
bolizzanti già prima del Cam
pionato dei mondo di atletica 
di Roma in cui vinse l'oro nei 
100 metri». Le nuove accuse 
per il canadese squalificato 
per doping dopo la finale 
olimpica dei 100 metri arriva
no dalla connazionale e com
pagna di squadra Angella Tay
lor Issajenko. La 30enne velo
cista di colore ha affermato in 
un'intervista concessa al quo
tidiano «Toronto Star» che il 
medico personale di Johnson, 
Astaphan, fornisce regola-
mente all'atletica steroidi. 
«Ben usa questa roba - avreb
be detto - e io stessa prendo 
steroidi. A fornirceli e Asta
phan, ed il nostro allenatore 
Charlie Francis ne è a cono
scenza, nonostante non sia un 
esperto di questo cose». La Is
sajenko ha poi concluso. 
«Quando i canadesi vorranno 
dirò tutto su questa faccenda: 
sarà una bomba atomica». 

Si anche noi abbiamo avuto 
tranquillizzanti assicurazioni. 
ma sappiamo anche che l'ulti
ma parola spetta alla commis
sione che deciderà se conce
dere o meno l'agibilità del
l'impianto. E questa è una de
cisione che Verrà presa soltan
to venerdì.» 

A meno di quarantotto ore 
di distanza dalla partita? «Già, 
e stiamo lavorando come se 
dovessimo oiganizzare due 
incontri in contemporanea. 
Dando credito alle assicura
zioni che ci vengono fomite 

Ciclismo 

Milano-Torino 
Reters 
tenta il bis 
•M MILANO Stagione cicli
stica '88 verso la conclusione: 
oggi è in programma la Mila
no-Torino, un tracciato di 213 
km che avrà il suo punto cru
ciale nel Colle dì Superga, una 
salita poco distante dal tra
guardo situato ne) Parco del 
Valentino. Nell'elenco dei 
227 iscritti spiccano i nomi 
dei forestieri Fignon, Mottet, 
Bauer, Anderson, Pieters (re
cente vincitore del Gran Pre
mio d'Autunno), Hampsten, 
Golz, Vanderaerden, Gayant e 
Bezault, tutti avversari assai 
pencolosi per Fondnest, Bu
gno, Bontempi, Baffi, Gavazzi, 
Corti, Baronchelli e Argentin. 
Quest'ultimo deciderà al ter
mine della prova odierna se 
continuare fino al Lombardia 
o se porre termine ad una sta
gione piuttosto deludente Ha 
già smesso Beppe Saronni do
po un Giro del Lazio (17 set
tembre) che lo ha lasciato 
senza stimoli. 

stiamo muovendo la macchi
na organizzativa in direzione 
dell'Olimpico. Ma se nella ma
laugurata ipotesi venerdì la 
commissione dovesse boccia
re l'Olimpico dobbiamo esse
re pronti a dirottare tutto sul 
Flaminio. E non è un giochet
to da ragazzi - sottolinea An
gelo Tonello - abbonamenti, 
biglietti, posti per la stampa, 
postazioni per te televisioni e 
poi, il primo dei problemi: la 
sicurezza. Non appena il cam
pionato ha messo il naso fuori 
dalla porta abbiamo visto tutti 
quello che è successo...». 

Tyson 

Vuole 
annullare il 
matrimonio... 
M NEW YORK. Mike T^son, 
il ventiduenne campione del 
mondo dei pesi massimi da 
mesi al centro di sconcertanti 
episodi che non hanno nulla a 
che fare con il ring, sarebbe 
stato convinto dai suoi consi
glieri, legali e no, a chiedere 
1 annullamento del suo bol
lente matrimonio con l'attrice 
televisiva Robin Gibson soste
nendo che questa a suo tem
po avrebbe tinto d'essere in
cinta per convincerlo a spo
sarla. Un annullamento rende
rebbe invalida la domanda di 
divorzio presentata la settima
na scorsa dalla Givens al tribu
nale di Los Angeles, e ogni 
possìbile «accomodamento» 
finanziano a suo vantaggio. E 
quanto rivela in esclusiva il 
«New York News» in un ampio 
servizio da Cleveland (Ohio), 
dove il campione si è trasferi
to per concordare con Don 
King la strategia ad adottare in 
vista dei suoi prossimi «incon
tri» in tribunale e sul nng. 

Caro «Corriere», 
quanti Zavarov 
erano in campo? 

MARCO FERRARI 

M Ma quanti Zavarov c'era' 
no in campo domenica scorsa 
a Como? Sicuramente due. 
Uno che ha giocato «alla per
fezione» e un altro con le 
•gambe molli». E quante facce 
ha mostrato Zoff a fine parti' 
ta? Sicuramente due: una, visi' 
bilmente soddisfatta per la 
«prima» del sovietico («Gli de
vo dire grazie») e un'altra cor
rucciata e tesa per la presta
zione della mezzala che «non 
è stato assolutamente capace 
di strappare un sorriso a Zoff». 

A leggere il «Corriere della 
sera» di ieri si evince che I due 
inviati del giornale forse non 
si conoscono neppure o che 
perlomeno si ignorano per 
motivi del tutto personali. Za
varov viene sbattuto in prima 
pagina non per le sue capacità 
pedatorie ma per la sua abitu
dine a fare le rimesse laterali, 
funzione che avrebbe svolto 
dignitosamente strappando 
l'applauso di quella forsenna
ta banda che abitualmente 
passa le domeniche alle feste 
dell'Unità e che per l'occasio
ne si sarebbe trasferita allo 
stadio Sinigaglla (ma le ban
diere rosse le ha viste solo 
l'inviato della prima pagina 
del «Corriere»). Leggendo i 
resoconti sportivi del giornale 
di via Solferino e di ogni altro 
quotidiano italiano, si scopre 
invece che Zavarov ha «preso 
per la mano» la Juve - la ter
minologia è quella del .Cor
riere» - trascinandola al suc
cesso. E sempre il «Corriere» 
gli alfibia un 8 nella pagella 
della domenica: voto che 
qualsiasi studente, dalle ele
mentari al liceo, raggiunge so
lo in giornate da apoteosi. 

Ma Zavarov finisce in prima 

pagina anche per la sua "im
peccabile giacchetta celeste a 
quadri probabilmente tagliata 
da uno stilista bulgaro» come 
Informa 11 «Corriere». Un altro 
duro colpo allo stile Juventus: 
sicuramente l'Avvocato ripa
rerà in fretta regalandogli ma
gari quattro abiti Armani, pie
ni di naftalina, rimasti In uno 
dei suoi armadi. E la casacca 
sociale con tanto di stemma? 
Quella, si capisce, Il bolscevi
co che gioca contro «terzinac-
ci borghesi» se la meriterà so
lo dopo aver fatto legittimo 
giuramento di ledeltà ai capi
talismo. 

La dignità dei calciatori 
sembra ancora merce rara tra 
le penne raffinate che si affac
ciano casualmente, di tanto In 
tanto, tra gli spalti di uno sta
dio. E rara appare anche la de
licatezza umana di non voler 
o dover essere protagonisti 
per forza, abituati come slamo 
a prime donne piene di vezzi e 
di scarse grammatiche. 

Quanto alle simbologie cal
cistiche, non pare che Agnelli 
sia molto preoccupato per II 
suo sovietico come lo sono ta
luni. Quelli stessi che non ve
drebbero di malocchio il no
me di Zavarov tramutato in 
una marca di amaro. Opportu
namente Francesco Alberonì 
nella stessa pagina del -Cor
riere. si domanda: «Perché I 
sociologi e I filosoll dicono 
che la verità è ridotta ad opi
nione, e che si sono vanificati 
i valori?». Probabilmente per
chè in molti ambienti la com
piacenza e il servilismo hanno 
preso il posto della critica e 
dell'intelligenza. La risposta 
sta scritta poche righe più so
pra, ahimé. 

Vicini parla del sovietico 

«Non è una sorpresa. 
Già in Messico dimostrò 
di essere un campione» 
m§ SAINT VINCENT, «Mi stu
pisce che Zavarov venga sco
perto solo adesso perché è un 
vero talento e lo aveva già di
mostrato in Messico». Così ha 
giudicato l'esordio del bian
conero il commissario tecni
co della nazionale italiana, 
Azeglio Vicini, nel corso di 
una conferenza stampa tenuta 
ieri sera al Centro congressi 
del Grand Hotel Bìllìa di Saint 
Vincent a Aosta, dove è giun
to per ritirare il premio •Euro-
panchina '88». 

•È un giocatore - ha prose
guito - che sa triangolare be
ne anche perché non è legato 
ad un- ruolo ben definito». 
Commentando pòi l'arrivo del 

Rally 

A Sanremo 
un terzetto 
al comando 
• ? • SANREMO. Tre equipaggi 
a pari merito guidano la clas
sifica provvisoria del Rally di 
Sanremo dopo la prima gior
nata di gare. Sono gli spagnoli 
Sainz-Moya, I finlandesi Kan-
kkunen-Piironen e gli italiani 
Cenato-Cerri, tutti col tempo 
di 42' e 16". I tre leader sono 
seguiti a 5" dalla coppia italia
na della Lancia, Bìasion-Sìvìe-
ro, e a 20" dai francesi Auriol-
Occelli e dagli italiani Florio-I 
Pirollo anch'essi a pari merito. 
Le cinque prove speciali di Ieri 
sono andate a Cenato (Lan
cia), Auriol (Ford), Biasion 
(Lancia), Cenato e Ericsson 
CToyota). Le cattive condizio
ni atmosferiche hanno provo
cato vari incidenti: il più spet
tacolare - fortunatamente 
senza conseguenze per l'equi
paggio - è toccato a) francese 
Loubet, la cui Lancia è preci
pitata in una scarpata. 

sovietico in Italia ha detto: «I 
tempi erano maturi sia per la 
situazione politica che sta vi
vendo l'Unione Sovietica, sia 
perché penso che Lobano-
wski abbia interesse a inviare, 
in Italia, qualche staffetta in vi
sta dei mondiali del '90». Ana
lizzando la prima giornata di 
campionato il ct azzurro ha 
sostenuto: «La partenza del 
Milan ad alto livello non è sta
ta una sorpresa, mentre più 
importanti mi sembrano le vit
torie di Inter, Juventus e Sam-
pdoria, anche se non è da sot
tovalutare il pareggio della 
Roma». Per Vicini l'unica sor
presa vera è stata la vittoria 
de! Bologna anche se non ha 
ambizioni di alta classifica. 

Mugello 

Servirà 
ai collaudi 
della Ferrari 
• • FIRENZE. L'autodromo 
intemazionale de) Mugello è 
della Ferrari. L'operazione, 
dopo tre mesi di trattative, sì è 
ora concretizzata con II pas
saggio delle azioni della Salm 
Spa (Società autodromo Inter
nazionale Mugello) alla casa 
di Maranello, passaggio con il 
quale i'Automobil club di Fi
renze ha definitivamente ce
duto la proprietà della struttu
ra mugellana, che sorge nel 
comune dì Scarperia. La con
clusione del passaggio è stata 
resa nota len con un comuni
cato dell'Ari dì Firenze, nel 
quale non si dà notìzia del
l'impegno finanziario che il 
passaggio ha comportato, Ora 
la struttura sarà utilizzata per 1 
collaudi dei bolidi di Maranel
lo: esìste già un piano per ade 
guare la pista a queste esigei 
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SPORT 

La prima Nazzareno Filippini 32 anni 
domenica è in coma all'ospedale 
di follia dopo un pestaggio ad Ascoli 
^ _ _ _ * Doveva sposarsi tra 5 giorni 

Rissa tra bande opposte 
a fine partita: sassi 
contro l'ambulanza 
che trasportava i feriti 

Massacrato allo stadio 
Calci in testa: sta morendo 

corsivo 

Le parole «violente» 
dei presidenti 

GIANNI PIVA 
• • Dopo quello che è accaduto nella prima domenica di 
campionato è anche il caso di prendere in esame le parole, 
spesso gli unici •Impegni» in cui il sistema si cimenta quando 
si tratta di Intervenire. Impossibile non ricordare, allora, 
quelle pronunciate da Matarrese tutto preoccupato di an
nunciare al mondo la lieta novella del «primo giorno di 
campionato» con l'invito agli spettatori ad andare allo stadio 
tranquilli «tanto non succede niente». Una affermazione che 
presumeva una campagna globale contro 1 violenti e soprat
tutto contro quella cultura della violenza che continua ad 
essere sopportata, se non peggio. 

Si poteva almeno immaginare che non potessero essere 
più possibili uscite come quelle dell'ino. Viola che, di fronte 
al disastri puntualmente commessi dalle bande glallorosse a 
Pescara, ha scello la strada della «battuta» parlando di con
seguenze della scomodità dello stadio. E questo dopo esser
si esibito in un gesto provocatorio e assai poco signorile in 
tribuna d'onore. 

Quello della violenza è un problema complesso, senza 
dubbio, ma si può cominciare ad affrontarlo con atti sempli
ci e chiari. Il comportamento di Viola, in quanto presidente 
di un club, del club che si trascina dietro ormai da qualche 
anno gruppi che vanno cercando «comoditi» devastando 
ogni cosa ad ogni trasferta, è più grave di quelli di tanti ultra. 
Visto che è possibile come presidente di un club agire In 
ben altro modo, vedi Mantovani e Chiampan, è necessario 
che II presidente della Federcalclo intervenga, se non altro 
per far capire a qualche presidente di club che quello di 
viola non è l'esemplo. Alle volte le parole sono importanti, 
quelle pronunciate da Mantovani e da Chiampan (che han
no denunciato con vigore le scellerate imprese del loro 
ultra) hanno segnato una svolta, 1 presidenti non dovrebbe
ro avere altri linguaggi, chi governa il calcio non è sopra le 
parti. Ed è il caso che facciano un serio esame di coscienza 
anche coloro che pensano di lavarsi le mani con uscite 
come quelle del presidente del Coni Gatta) che alla «Dome
nica sportiva» ha ridotto lutto a un problema di «rodaggio» o 
come Berlusconi che e arrivato a proporre lo stadio ad una 
sola tinta, forte del fatto che il Meazza è un luogo per soli 
abbonati del Mllan ma dimenticando che gli ultra viola de
vono pur essersi scontrati con qualcuno arrivato dalla spon
da opposta, naturalmente a strisce rosse e nere. 

Gli incidenti avvenuti dopo Ascoli-Inter assumono 
sempre più i connotati della tragedia. Nazzareno 
Filippini, un giovane di 32 anni residente in Ascoli 
Piceno, è in stato di coma presso il reparto riani
mazione dell'ospedale Umberto I di Ancona. Vale 
la pena ricordare i fatti ricostruiti con la testimo
nianza di alcuni tifosi che si trovavano nell'amistà-
dio subito dopo la partita. 

FRANCESCO MAZZOCCHI 

• • ASCOLI PICENO. Le forze 
dell'ordine stavano scortando 
i tifosi interisti lontano dall'im
pianto sportivo quando, dalla 
curva Sud gremita di tifosi 
ascolani, sono piovuti sassi e 
lattine sopra le teste degli in
teristi. Questi hanno reagito 
prendendo a calci e distrug
gendo i numerosi motorini 
parcheggiati nei pressi della 
curva. Nonostante lo spiega
mento delle forze dell'ordine 
le due opposte fazioni sono 
venute a contatto e si è assisti
to a veri e propri pestaggi. Un 
tifoso interista è rimasto a ter
ra privo di sensi e in un lago di 
sangue. All'atto teppistico 
avrebbe partecipato anche il 
Filippini che si è attardato vi
cino alla vittima di quel tanto 
che ha permesso agli ultras in
teristi di rinserrare le file e 
•mettere in mezzo» l'ascolano 
che veniva ripetutamente col
pito con pugni e calci fino a 
quando questi tramortito è ca
duta a terra. La stessa ambu

lanza della Croce rossa, che è 
intervenuta per soccorrerlo, è 
stata presa a sassate dai tifosi 
inferociti. Una volta trasporta
to all'ospedale civile di Ascoli 
a Nazzareno Filippini sono 
state riscontrate numerosissi
me contusioni, con vistosi 
ematomi, alla testa e sul tora
ce e lo stato di semincoscen-
2a. Più tardi, quando si è visto 
che il ragazzo non riprendeva 
conoscenza, £ stato deciso il 
suo trasporto presso l'uniti 
specializzata dell'ospedale 
anconetano. Nella notte tra 
domenica e lunedì l'aggrava
mento e l'entrata nello stato 
di coma a seguito dell'allarga
mento di emorragie inteme. I 
sanitari del nosocomio anco
netano hanno operato il Filip
pini per svuotare un vasto 
ematoma alla testa. Ieri le sue 
condizioni venivano conside
rate disperate. 

Nazzareno Filippini in que
sti ultimi tempi pare non fre
quentasse più assiduamente i 
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Nazzareno 
Filippini nel 
letto del 
reparto di 
rianimazione 
dell'ospedale 
Umberto Idi 
Ancona. In 
alto una foto 
del tifoso 
ascolano 

gruppi «ultra». Produttore per 
una nota casa editrice si dove* 
va sposare domenica pressi* 
ma una ragazza di San Bene
detto. 

Purtroppo le brutte notìzie 
non finiscono qui. Oggetto 
delle intemperanze dei tifosi è 
stato, al termine del collega; 
mento tv di Rai Regione, an
che un giornalista, Tonino Ca
rino è stato circondato da tifo
si tornati appositamente allo 
stadio da dove andava in on
da la trasmissione. Carino ha 
ricevuto minacce, sputi ed an
che una testata. Secondo i fa
cinorosi sarebbe stato colpe
vole di aver fatto la cronaca 
degli incidenti nei precedenti 

collegamenti. Quanto succes
so al Del Duca domenica 
scorsa non ci meraviglia più di 
tanto. Nonostante che in 
Ascoli non fossero mai suc
cessi fatti così gravi questo era 
dovuto solo al caso. Da trop
po tempo, frange di teppisti 
imperversano con la colpevo
le complicità di chi fa finta di 
non vedere e dì chi è pronto a 
sdrammatizzare atti di deli-
quenza che viene comunque 
definita «entro i lìmiti». Le re
sponsabilità ci sono e rientra
no in quella logica che vede le 
società di calcio vittime dei ri
catti dei tifosi organizzati e 
politicizzati nel caio dì Ascoti 

dall'estrema destra. Già negli 
anni scorsi l'Ascoli calcio ha 
pagato carissime multe per 
l'esposizione di striscioni 
proibiti con tanto dì asce bi
penni e simboli nazisti ed è 
ancora viva in città il ricordo 
dell'ultima partita disputata 
dai bianconeri contro il Bolo
gna. In quella occasione fu 
esposta addirittura una effigie 
di Mussolini e i tifosi bologne
si furono accolti col coro «2 
agosto sarà!», ricordando con 
macabro gusto la data della 
strage della stazione. Adesso 
siamo alla tragedia fin da trop
po tempo annunciata. Ascoli 
entra nella classifica delle fol
lie da stadio. 

La famiglia vuole denunciare le forze dell'ordine e i medici dell'ospedale ascolano 
che avrebbero sottovalutato le lesioni. Il questore replica: «Frasi avventate...» 

La madre accusa: «E' stata la polizia» 
L'encefalogramma non è ancora piatto, ma l'attivi
tà del cervello è minima. Le condizioni di Nazzare
no Filippini sono disperate e i medici confermano 
che lo stato di coma è profondo. Forse irreversibi
le. Intanto la madre del 32enne ascolano, al capez
zale del figlio, lancia pesanti accuse sull'operato 
delta polizia. 11 questore di Ascoli Piceno, Giusep
pe Mansi, replica seccamente. 

Anche a Milano disordini durante Mitan-Fiorentino 

tm ANCONA. L'attività elet
trica del cervello è minima, 
ma non assente. Le condizio
ni di Nazzareno Filippini ven
gono giudicate •estremamen
te gravi» dai medici del repar
to di rianimazione dell'ospe
dale regionale Umberto I del 
capoluogo marchigiano. E in 
perìcolo di vita e, in ogni ca
so, se soprawiverà rischia 
danni cerebrali permanenti. 

La madre di Nazzareno, 
Maria Onori, che ha seguito in 
queste drammatiche ore la 
lotta per la vita del figlio, ha 

lanciato durissime accuse. Ieri 
sera ha reso noto che la fami
glia denuncerà all'autorità giu
diziaria gli agenti di polizia e i 
carabinieri in servizio d'ordi
ne pubblico in occasione del
l'incontro di calcio Ascoli-In
ter. La madre ha affermato 
che gli agenti «sono responsa
bili di aver aggredito e manga
nellato il figlio». Il carattere 
delle lesioni riportate da Filip
pini sarebbe infatti incompati
bile - secondo quanto ha af
fermato la donna - con l'ipo
tesi che il trentaduenne asco

lano sia stato colpito da qual
che altro tifoso: sassi, botti
glie, spranghe che sono gli og
getti contundenti abitualmen
te adoperati dai teppisti avreb
bero provocato infatti - sem
pre a giudizio della madre -
ferite cutanee diverse da quel
le presenti sul volto del figlio. 
La madre del Filippini ha reso 
noto inoltre la propria inten
zione di denunciare anche il 
personale medico che ha assi
stito il figlio al pronto soccor
so dell'ospedale dì Ascoli Pi
ceno. I sanitari avrebbero in
fatti - secondo la denuncia 
della donna - ritardato il tra
sferimento del ferito nel cen
tro specializzato anconetano, 
provocando con il loro atteg
giamento l'allargamento del
l'ematoma cerebrale. Imme
diata la reazione del questore 
dottor Giuseppe Mansi: «Sono 
dichiarazioni avventate ma 
comprensibili con il momen
to. Non vorrei che ci fosse una 

strumentalizzazione e un ten
tativo dì cercare a tutti i costi 
un capro espiatorio. La polizia 
non c'entra nulla in questa vi
cenda. Su quel ragazzo pur
troppo abbiano notizie non 
buone. Faceva infatti parte di 
un gruppo di facinorosi: non 
era un passante che si è trova
to coinvolto per caso, ma in 
quella situazione crisi è cac
ciato da solo. Faremo in ogni 
caso indagini le più rigorose 
possibili*. 

Secondo la versione ufficia
le delle forze dell'ordine Naz
zareno Filippini sarebbe stato 
spinto e buttato a terra. A quel 
punto colpito alla testa da cal
ci. Anche ieri il dotto Mansi ha 
confermato questa ricostru
zione. «Dobbiamo accertare 
se i colpi sono stati sferrati vo
lutamente o se il Filippini è 
stato calpestato da gente che 
stava scappando per allonta
narsi dalla zona dei tefferugli». 

Le indagini affidate alla 

Squadra mobile non hanno 
potuto ancora confermare 
questo particolare. «Certo -
ha aggiunto il questore - non 
sarà impresa facile individua
re gli autori dell'aggressione e 
delle violenze avvenute al di 
fuori dello stadio, quando i ti
fosi si disperdono in mille ri
voli e, se non sono in gruppi 
compatti, sono diffìcilmente 
controllabili». 

Restano infatti i dubbi 
(stando alle numerose testi
monianze) circa l'azione svol
ta dalla polizia. Durante la 
partita c'erano stati momenti 
turbolenti. Alla fine perù è sta
ta sottovalutata la situazione 
in ebollizione: si è scortato il 
gruppo di tifosi interisti, ma si 
è invaso il «territorio» occupa
to da quelli ascolani. Qui sono 
scoppiate le scintille. Ora la 
madre di Filippini accusa. La 
magistratura dovrà fare piena 
luce sulla pagina nera dell'ini
zio del campionato '88-'89. 

Matarrese 
«Incidenti 
gratuiti e 
inspiegabili» 

H presidente della Federcalcio Antonio Matarrese (nelli 
foto), ieri è corso a) ripari, dopo I ottimismo espresso 
sabato sera, in un intervento televisivo. In una nota diffusa 
ha evidenziato che la recrudescenza di violenza, che ha 
macchiato la prima giornata di campionato, è frutto di 
episodi che nulla hanno a che vedere con il calcio. «Quello 
che ci allarma di più - ha precisato il presidente federale -
e richiede riflessioni più ampie, ma altrettanto severe è che 
gli incidenti di ieri non hanno avuto nessun appiglio nel 
comportamenti tenuti sui terreni di gioco. Questo ci Impo
ne di tenere sempre alta la guardia e di intervenire In tutti 
ì modi contro la violenza». 

Dopo gli incidenti di dome
nica, ieri al Viminale II mini
stro degli Interni Gava ha 
convocato una riunione, al
la quale hanno preso parte 
il capo della polizia Parisi 
ed I massimi responsabili 
dell'ordine pubblico, per 
affrontare il problema, che 

si è ripresentato con tutta la sua forza, nonostante le riu
nioni preventive di qualche settimana fa. Nella riunione 
sono state confermate le misure decise alla vigilia del 
campionato e da quanto si è appreso è stata data indica
zione ai prefetti e al responsabili dell'ordine pubblico di 
seguire ii dima delle tifoserie, segnalare II numero del 
tifosi in partenza al seguito delta squadra, in modo che al 
loro arrivo le forze dell'ordine siano adeguatamente pre
parate a controllare la situazione. È stato raccomandato di 
tenere le tifoserie separate sugli spalti e nel deflusso del 
dopo partita. 

Sugli atti di teppismo che 
hanno caratterizzato la pri
ma di campionato, è Inter
venuto anche l'Osservatore 
Romano, che si è chiesto 
«quale potrà essere II bilan
cio a fine stagione, se il 
mattino del campionato è 
stato questo». Nell'artìcolo, 

Cava 
ordina 
la schedatura 
dei tifosi 

L'Osservatore 
Romano 
«E il crepuscolo 
del caldo» 

il quotidiano del Vaticano sottolinea che è forse II caso di 

ftarlare di «crepuscolo del gioco più bello del mondo.» 
nfine conclude che «il pericolo è che si rischia un'r ' 

zione, quasi che le aggressioni e i ferimenti siano un prez
zo inevitabile da pagare nelle manilestazlonl sportive». 

Aggressione 
a Carino 
Dura nota 
del sindacato 

provvedimenti per evitare, 
episodi di Intolleranza nel 
nel loro lavoro. 

Incidenti 
di Pescara 
Tre romanisti 
denunciati 

Il sindacato giornalisti mar
chigiani ha duramente sti
gmatizzato l'aggressione 
subita dal giornalista televi
sivo Tonino Carino dal tifo
si ascolani al termine della 
partita Ascoli-Inter. Nella 

_ nota il sindacato ha Invitato 
l'Ascoli calcio ad assumere 

in futuro, Il ripetersi di analoghi 
riguardi dei colleglli Impegnati 

Tre tifosi romani, del cin
que lermat! dalla polizia ne
gli incidenti avvenuti duran
te la partita Pescara-Roma, 
sono stati denunciati alla 
magistratura dalla pollila. 
Non si conoscono i nomi 
dei tre, ma soltanto I reali 
contestati: uno per deten

zione abusiva di un coltello, un altro per lesioni alle fon» 
dell'ordine, il terzo per bagarinaggio. Su quest'ultimo e 
stato inviato anche un rapporto alla Guardia di finanza. 

A Torino si aspettava un ri
gurgito delle tensioni della 
domenica pomeriggio. In
vece nulla. Alcuni tifosi al 
sono dati convegno al Fila
delfia, ma soltanto per di
scutere del difficile mc~ 

^ _ ^ _ _ _ _ memo della squadra. La so
cietà, che in un primo mo

mento aveva l'intenzione di stilare un comunicato di con
danna contro gli aggressorri di De Finis, è ritornata sul suol 
passi. Ha preferito soprassedere per non gettare altra ben
zina sul fuoco della contestazione. 

A Torino 
si attenuano 
le tensioni 
contro la società 

ENRICO CONTI 

LO SPORT IN TV 

Raldue. Ore 17,50 Registrata dell'arrivo della Milano-Torino; 
18,20 Tg2 Sportsera; 20,15 Lo sport. 

Raltre. Ore 15,30 Incontro di hockey su ghiaccio assa-Cortlna: 
16,15 Da Trento gara internazionale di podismo. 18,45 Der
by. 

Tmc. Ore 13,30 Sport News-Sportissimo; 20 Tmc News. 
Telecapotlittrta. Ore 13,40 Juke-box; 14,10 Football america

no Los Angeles Rams-Los Angeles Raiders; 16,10 Sport 
spettacolo; 19 Juke-box (replica); 19,30 Sportime; 20 Juke
box; 20,30 Supercoppa spagnola Barcellona-Real Madrid 
ritomo (replica); 22,30 Sportime magnine; 22,45 Mon-gol-
fiera; 23,15 Boxe di notte; 24 Sport spettacolo 

Incidenti con il Napoli 

Pesanti condanne 
e stadio proibito per 
10 facinorosi del Paok 

• • SALONICCO. Dopo gli In
cidenti e le baruffe fuori dello 
stadio Toumpa di Salonicco, 
in occasione della partita di 
Coppa Uefa Paok-Napoli, è 
subito entrata in azione la ma
gistratura greca, che ha colpi
to con pesanti decisioni i più 
facinorosi. Un'azione tesa a 
punire una tlofseria piuttosto 
turbolenta, gli protagonista in 
passato di episodi teppistici, 
l'ultimo, prima della partita 
con II Napoli, quello di Atene, 
dove 1 tifosi del Paok, dopo la 
partita con l'Olimplakos, si so
no lasciati andare ad episodi 
di violenza e di vandalismo. 
Come si ricorderà, durante la 
partita, il settore riservato al 
tifosi napoletani, non più di 
cinquecento, è stato fatto og
getto di un fitto lancio di pie
tre, bulloni ed altri oggetti, co
sa che ha prodotto 11 ferimen
to di ventitré tifosi, di cui due 
hanno dovuto farsi medicare 
al pronto soccorso, li tribuna

le correzionale di Salonicco 
ha inflìtto a dieci dei numerosi 
tifosi fermati dalle forze del
l'ordine, durante e dopo la 
partita di giovedì 6 pene va
rianti dai 12 ai 25 mesi di pri
gione. Per quattro tifosi, colti 
in flagrante, il tribunale ha 
comminato una condanna di 
ventisei mesi di carcere, ad al
tri quattro venti mesi, e a due 
rispettivamente quattordici e 
dodici mesi. I condannati 
hanno subito presentato ri
corso in appello e sono stati 
rimessi in libertà, dopo il ver
samento di una cauzione dì 
SOOmila dracme, pari a quasi 
cinque milioni di lire. Il tribu
nale ha inoltre vietato agli 
pseudo tifosi Incriminati di ac
cedere negli stadi per sedici 
mesi. In occasione di ogni In
contro, essi dovranno presen
tarsi alla polizia del loro dipar
timento di residenza e restarvi 
per tutta la durata della parti
ta. 

GINO E MICHELE 

SINISTRO AL VOLO 

• I Tanto per capire che spazio sarà 
questo e allontanare di conseguenza la 
possibilità di polemiche, stabiliamo su
bito due cose: la frase «Quousque tan
dem, Volpecina, abutere patientia no
stra» non è dì Plinio il Vecchio ma di 
Osvaldo Bagnoli; mentre è vero che Pli
nio il Giovane, e non Trapattoni, ha gri
dato: «Tu quoque Brehme fili mi». Detto 
questo, battiamo il calcio d'inizio, ov
viamente non senza prima esserci se
gnati. 

Domenica 9 ottobre ore 15: parte il 
campionato. Domenica 9 ottobre ore 
15 e 15: finisce il campionato. Donado-
ni ha appena infilato il primo dei 4 gol 
del Milan. Egregio dottor Berlusconi, la 
preghiamo, ce lo dica subito, che se 
dev'essere così, non stiamo qui troppo 
a dannarci. Lo accetta un consiglio? 
Faccia come Staino: chiuda il Milan 
quando è ancora forte. Adesso, sui due 
piedi: i veri uomini decidono di scatto. 
Oppure riassuma Liedholm, il risultato 
sarebbe lo stesso. Intanto, nell'attesa, 
le altre grandi fingono indifferenza e 
vìncono tutte, perché, come osservava 
ieri Altafini nella sua rubrica: «I grandi 

Berlusconi 
chiude il Milan 

sono grandi e i piccoli piccoli». Cosi 
vince il Napoli anche se con la solita 
manina di Maradona. Ma non è fallo: si 
sa che il Pibe appartiene a una specie 
con 4 piedi. Vince anche l'Inter Sturm 
und Drang (Impeto e Assalto) del foco
so Trapattoni. E vince la Sampdoria 
Dolce Stil Novo di Vìalli, una squadra 
così elegante che al posto della panchi
na ha un salotto, tanto che Mantovani, 
preso atto del prossimo ritiro dì Bo-
skov, sta firmando con Lina Sotis. 

Vince soprattutto la Juve di Zavarov, 
giocatore come pochi raffinato e puli
to: fa il bagno prima dì scendere in 
campo e la doccia nell'intervallo. In 
compenso non ha bisogno dì lavarsi 
alla fine perché il secondo tempo sta a 
guardare. Cabrinì invece guarda tutta la 
partita. Che tristezza vederlo lì, seduto 
a fianco dì Zoff e Scirea: sembra la pan
china delle cere. Lui che è stato il più 
amato dalle italiane, talmente sexy che 
portava ì calzettoni con la riga dietro e, 
nonostante gli anni passassero anche 
per lui, guaì a parlargli dì reggiseno. 
Farà anche più punti, ma senza Cabrinì 
la Juve non può essere bella: Ruj Barros 

è sì un peperino, ma ha la carica erotica 
di un bonsai. 

L'unica a non vincere è stata la Ro
ma, con questo Andrade che un po' 
ricorda il Brain Power: ha un bellissimo 
nome ma non si capisce cosa sia. Si sa 
solo che è un pallino dì Liedholm, l'al
lenatore a cui la Roma ha fatto fare la 
campagna acquisti, mentre, nel resto 
d'Italia, nessuno si azzarderebbe a far
gli fare neppure la spesa. Ma sono mali* 
gnìtà: i più esperti sostengono anzi che 
Uedholm rimane l'allenatore più intelli
gente attualmente in circolazione. Di
cono che abbia un cervello talmente 
sviluppato che tra le sue orecchie ci 
sono quasi tre ore dì differenza di fuso. 
Forse per questo che dà l'impressione 
dì essere sempre mezzo addormentato. 

Resta da non dire di Cesena-Lazio e 
Verona Lecce. E chiudere con il Bolo
gna, la squadra a noi più simpatica, 
quella con il gioco più democratico, 
Per esempio domenica, a Pisa, il Bolo
gna, sempre all'avanguardia nei pro
cessi di revisione, ha contribuito ad af
fossare una delle mistificazioni storiche 
più aberranti: quella secondo la quale i 
comunisti sì mangiano i gol. 

Roma 

A Norimberga 
Voeller è 
la «novità» 
• • NORIMBERGA. La Roma, 
che domani è impegnata nel 
retour-match di Coppa Uefa, 
ieri è arrivata a Norimberga 
qualche minuto prima delle 
18. Giusto il tempo di prende
re possesso delle camere d'al
bergo, disfare le valige. poi ì 
giailorossi sono andati al cam
po: Liedholm ha voluto che i 
suoi uomini si sciogliessero un 
po' i muscoli dopo le fatiche 
della prima dì campionato a 
Pescara. Il tecnico svedese 
sembra orientato a schierare 
per i 9/11 la stessa formazione 
che ha conquistato un punto 
in Abruzzo. Le «novità» sareb
bero rappresentate da Voeller 
al posto di Rìzzitelli e da Poli-
cano nel ruolo di Massaro. 
Come si sa, la Roma non potrà 
schierare, causa squalifiche, 
gli stessi Rìzzitelli e Massaro, e 
anche Ferrarlo. Questi tre gio
catori sono rimasti a Roma, 
Liedholm ha portato con sé 
16 uomini: Tancredi, Tempe
stili., Nota. Manfredonia, Od
di, Andrade, Renato, Deside
ri, Voeller, Giannini, Policano, 
Peruzzi, Collovati, Gerolin, 
Conti e Di Maura. 

BREVISSIME 

Toma Bastoni. Il Bancoroma ha annunciato ufficialmente l'In
gaggio del secondo americano Mike Bantom al posto di 
Rory White. Per Bantom, che ha firmato un contratto annua
le, si tratta di un ritomo nella capitale. 

Vince Evert Chris Evert sì è aggiudicata per la terza volta la 
finale del torneo di tennis virgìnia Slims dì New Orleans 
battendo 6/4 6/1 la connazionale Anne Smith. 

Sdii amareggiata. Valerle Stili, 27 anni, la più nota fra le cesti
ste amencane in Italia, ha tenuto ieri una conferenza-stampa 
a Milano spiegando la sua amarezza per ii «pasticcio» di 
basket-mercato. «Avevo ottenuto il nullaosta dal Geas e mi 
ero accordata col Magenta, poi il Geas a mia insaputa non 
l'ha rispettato così sono stata acquistata dal Faenza, eliti 
dove non posso trasferirmi». La Stili, che minaccia dì lascia
re l'attività, chiederà un risarcimento. 

WUander-McEnroe. Il n. I del tennis mondiale Mats Wilander 
Incontrerà il 23 ottobre al palasport di Firenze John McEn-
roe in occasione del «Florence Top Tennis». 

d n e i u sportivo. Si è aperta a Palermo la decima rassegna 
intemazionale del cinema sportivo: «Appuntamento a Liver-
pool» di Giordana e «Sìngolo» di Martinetti in gara per l'Ita-

Protesta calciatrici. Con un telegramma inviato alla Fise l'as
sociazione calcio femminile di Trani ha confermato che non 
parteciperà al campionato di serie A che inizia sabato. Moti
vo: «La profonda delusione per l'indifferenza della Figo nel 
confronti del silenzio di stampa e tv sul calcio donne». 

Riecco Groppo. Marco Groppo, 29 anni, il corridore che 
nell'82 abbandonò il ciclismo dopo un licenziamento «per 
amore», tornerà fra ì «prof» con l'«Eurccar-Mosoca-Gaiil»: 
Groppo era stato licenziato per una relazione amorosa con 
una delle «Miss» del Giro d'Italia. 

Vince Guatemala. La nazionala dì calcio del Guatemala ha 
battuto il Canada 1-0 in una gara dì qualificazione mondiale. 

Moter e Martini. Il 23 ottobre Francesco Moser e Allredo 
Martini saranno fra i protagonisti del «Trofeo Ttachella», 
gara a cronometro a coppie a scopo dì beneficienza che si 
correrà a Casale di Prato (Fi). 

Norvegia. Sarà un «Gran Maestro» degli scacchi, Simen Agde» 
Stein, a guidare l'attacco norvegese nell'amichevole dì cal
cio con l'Italia prevista il 19 ottobre a Pescara, 
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